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Le docce scozzesi 


Le conclusioni del viaggio 

di Macmillan si possono trar- 
re anche senza leggere il co- 
municato conclusivo degli ac- 
cordi con Kruscev, In sostan- 
Za si può cominciare. a dire 
che ormai è chiaro dove vuo- 
le andare a finire Kruscev: 
il modo come si è comportato 
durante la visita del Premier 
britannico nei territori sovie- 
tici, le scortesie, le umiliazio- 
mi inflitte all'ospite, le spet- 
tacolari mosse per indorare 
la pillola al rappresentante 
di S. M. Elisabetta, le note 
consegnate agli ambasciatori 
occidentali, il viaggio a Lip- 
sia, le trattative ufficiose 0 
‘Ufficiali con la. Germania di 
Pankow, tutto ha contribui- 
to a rendere evidente il fine 
del Cremlino. 
‘E° un obiettivo vecchio, che 
ripete i motivi della diploma- 
zia zarista. Passano al Crem- 
lino i padroni ma la politica 
non cambia. La politica degli 
Zar era sempre di avere Un 
«vuoto» al centro dell’Euro- 
pa; la politica di Kruscev è 
la stessa. 

Allora. c'erano i dragoni 2 
cavallo, adesso ci sono gli 
squadroni di missili; ma. lo 
orientamento è sempre il me- 
desimo. 

Per gli uomini del Cremli- 
no ci sono due sole possibi- 
lità di uscita dalla difficile, 
pericolosa situazione in cui 


‘ci troviamo; o la neutraliz- 


zazione del Centro Europa 0 
lo statu duo. 

Si può e si deve pensare 
che tutto quel che è accadu- 
to negli ultimi due o tre an- 
ni non avesse altro scopo che 
creare una, diversione allo 
‘obiettivo finale della politica 
sovietica; impedire il formar- 
si al centro del Continente 
europeo di una forza in grado 
di mettere in pericolo non so- 
lo le posizioni esterne del 
mondo comunista, ma anche 
le sue strutture interne. 

Pur essendo un bolscevico 
convinto, Kruscev certamen- 
te preferirebbe che la Ger- 
mania fosse come un secolo 
fa o poco più: un insieme di 
stati e staterelli. senza forza, 
in mano a re, duchi, princi 
Pi e via dicendo. D'altra par 
te uno degli obiettivi della po- 
litica sovietica è'già una real- 
tà: lo status quo, A: Kruscev 
non. resta che consolidare, 
eventualmente, una simile si 
tuazione, ciò che avverrebbe 
al termine di un lungo nego- 
ziato, di una interminabile 
serie di trattative, 
queste non pervenissero alla 
neutralizzazione del centro 
del Continente. 

A distanza di tre mesi dal 
27 maggio possiamo avventu- 
rarci, dopo il viaggio di Mac- 
millan in Russia, in un pro- 
nostico: passeremo vicino al 
conflitto ma non l’avremo. 
‘Invece avremo, un lungo, sner- 
vante, interminabile negozia- 
to nel quale, come è accadu- 
to in questi ultimi anni, arri 
veremo al diapason della 
guerra fredda, alla guerra dei 
nervi, in una parola, al gioco 
delle docce scozzesi fatto si- 
stema, E’ un sistema che or- 
‘mai conosciamo ma, che Kru- 
scev ha affinato nella tecni. 
ca, e alla quale ha sottopo- 
sto ripetutamente Macmillan 
durante il «turistico» soggior- 
no nell'URSS. Basti riandare 
‘agli ultimi dieci giorni per 
avere un'idea del trattamen- 


. to inîlitto al Primo Ministro 


di S. M. Britannica. 

Dopo i cortesi colloqui nel 
la «dacha»>, Kruscev fece un 
discorso violentissimo, indu- 
cendo l'ospite a prendere in 
considerazione l'ipotesi di un 
anticipato ritorno a Londra. 
Poi ci fu il «mal di denti» 
che impedì a Kruscev di ac- 
compagnare a Kiev l’ospite 
ma non gli impedì di riceve 
Ye subito dopo alcuni delega- 
ti iracheni, nonostante nes: 
suno tra costoro fosse noto 
come... dentista, Infine ci fu 
la scortesia di Mikoyan, di 
rivelare una parte dei collo- 
qui tra Kruscev e Macmillan, 
quando questo non aveva 
nemmeno concluso Je sue con- 
versazioni con il leader del 
l'URSS. Umiliazioni, quindi, 
inflitte a josa come a josa 
furono a Macmillan offerte 
delle gentilezze, anche se so- 
lo formali, come la cordiali 
tà nei colloqui della «dacha» 
‘presso Mosca, l'improvvisa vi 
sita di Mikoyan a Leningra- 
do, e infine l’accettazione di 
‘una conferenza dei Ministri 
degli Esteri, sia pure sottopo- 
sta a parecchie condizioni. 

Il dilemma: guerra o pace, 
previsto per il prossimo mag- 
gio, sembra aprirsi, pertanto, 
a un difficile dialogo. Più che 
i discorsi di Kruscey, lo fan» 
‘no presumere quelli di Mac- 
millan, e la sua insistenza 
sulla necessità di negoziati. 

Macmillan nonostante le 
smentite, le precisazioni, le 
minimizzazioni, si è recato 
in Russia come rappresentan- 
te dell'Occidente, o almeno 
come rappresentante degli 
americani, oltre che degli in 


qualora | 


glesi. Basti ricordare la, sua 
nota. linea di condotta, per 
una politica strettamente pa- 
rallela a quella degli Stati 
Uniti, per capire la sua ve 


Ta Veste di <«negoziatore» a. 


Mosca. 


La sua insistenza sulla ne 
cessità di negoziati, di tratta 
tive, dà impressione di un 
avvio al compromesso; la no- 
ta sovietica sembra accentua- 
re tale impressione. Ci si sta. 
avviando, vogliamo dire, ver- 
so una conferenza dei Mini 
stri degli Esteri preparatoria 
dell'incontro al vertice. Non 
sembra d'altra parte, che vi 
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UPERERÀ LA LUNA IL «PIONEER IV> 
PER ENTRARE IN ORBITA ATTORNO AL SOLE 


Lanciato nello spazio da un missile «Juno II» a quattro stadi, il nuovo pianeta artificiale 
viaggia lungo una traiettoria che si allontana solo di pochi gradi da quella prevista dai tecnici 


siano altre possibilità nella. 


situazione in cui ci troviamo; 


Vi è, in'effetti, una sola altra |. 


possibilità, il ricorso all'ONU, 
carta che occidentali e sovie 
tici tengono in serbo proba- 
bilmente per l’ultimo tenta- 
tivo di negoziato, qualora, tut- 
ti gli altri fallissero. 


Senza dubbio il viaggio del 
Premier britannico nelle ter- 
re sovietiche è stato proficuo; 
ha avuto il merito di chiarire 
la situazione in tutti i suoi 
termini. Ora non resta che 
prendere la strada dei nego- 
Ziati che saranno lunghi e 
condotti attraverso conferen- 
ze, incontri, sondaggi, ma 
sempre in un clima di guerra 
fredda, in un continuo ricor- 
so da parte dei sovietici alla 
guerra dei nervi. 


Molto probabilmente KRru- 
scev conta su questa <guer- 
Ta» come su un’arma psicolo- 
gica potentissima per tenta- 
Te di far soccombere gli av- 
versari. Nel suo piano deve 
avere inoltre un certo rilievo 
l'ipotesi di una crisi, oltre 
che ‘psicologica, anche econo- 
mica dell'Occidente. E° vero 
che negli Stati Uniti la re- 
cessione è in fase di supera- 
mento ma non è detto che 
a una recessione non debba 
seguirne un’altra, a breve sca- 
denza. La tensione mondiale, 
con il suo dilemma della guer- 
ra ‘0 della pace, va oltre il 
27 maggio, data in cui potre- 
mo passare vicino al conflit- 
to ma non entrarcì Il pros 
simo maggio sarà solo una 
tappa, purtroppo; è inutile 
illudersi che la. guerra dei 
nervi, la guerra. fredda. possa 
terminare quel giorno. Le pro» 
spettive offrono lunghi e sner- 
vanti negoziati, nei quali oc- 
correrà ancora una volta che 
l'Occidente sia unito e com. 
patto, per impedire all’URSS 
il ricorso allo scontro in cam- 


po aperto, 
Bruno Vildi 


(Radiofoto al «Piccolo») 


Dalla base di Cape Canaveral in Florida parte per il suo lungo viaggio nello spazio il mis- 
sile «Juno Il» che porta nella sua parte terminale la nuova sonda solare «Pioneer IV» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cape Canaveral, 3 


Werner von Braun questa 
volta ce l'ha fatta: il «Pioneer 
IV» è ormai inesorabilmente 
în marcia verso lo spazio ed 
entrerà. in un’orbita ellittica 
attorno al sole, dopo aver sfio- 
rato la Luna) Come il «Luniky 
sovietico che lo ha preceduto, 
il «Pioneer» sarà di immensa 
utilità per la scienza trasmet- 
tendo î dati tecnici raccolti 
nello spazio durante le prime 
56 ore di viaggio, in cui sarà 
possibile mantenere col satel- 
lite il contatto radio, 

I calcoli degli scienziati, i 
calcoli della vigilia per inten- 
derci, prevedevano il passaggio 
del «Pioneer IV» a 24 mila km. 
dalla Luna: uno spostamento 
di pochissimi gradi nella rotta 
del «Juno II» che trasportava 
il «Pioneer» nello. spazio ha in- 
vece fatto sì che il minuscolo 
satellite sì allontanasse dalla 
traiettoria prevista. Di poco, 
ma: passando a 54 mila chilo- 
metri, le cellule fotoelettriche 
installate sul satellite non fun- 
zioneranno passando in pros- 
simità della Luna per effetto 
della luce riflessa dalla mede- 
sima, ed it mondo non avrà la 
trasmissione dell’istante esatto 
în cui il passaggio si verifi 
cherà. 

Ed ecco i dati tecnici del 
«Pioneer IV»:, E’ interessante, 
attraverso la lettura ‘di essi, 
seguire l'incredibile lavoro di 
precisione, degno dei più jfa- 
mosì orologiai svizzeri, che de- 
ve aver guidato i. costruttori 
del minuscolo e perfettissimo 
«Pioniere» lanciato dagli ame- 
ricani verso l’ignoto. Il 1:10) 
complessivo del satellite di 
sei chilogrammi e 78 grammi, 
la forma è quella di una spe- 
cie di juso, con altezza di 50 
em. e diametro di 22,5: costrui- 
to in lega speciale metallica 
con rinforzi rappresentati da 
involucri stccessivi di lana di 
vetro e resine sintetiche, ‘il 
«Pioneer IV» è un piccolo ma 
perfetto laboratorio in movi. 
mento nello spazio. All’interno 
funzionano una radio trasmit- 
tente azionata a pile, che fun- 
zionerà per quattro giorni, stru- 
menti per la misurazione del- 
la radioattività delle «fasce 
spaziali» che circondano la 
terra, un avvisatore a cellula 
Fotoeletirica ed un dispositivo 
stabilizzatore, destinato a Tal 


lentare la velocità di rotazio 
ne del fuso, di 700 giri al mi 
nuto nella fase iniziale. 

I contatorì Geiger-Muller per 
misurare la radioattività non 
sono più grandi di mezzo siga- 
ro: la radioattività attorno al- 
la Terra è stata scoperta nei 
lanci precedenti dei satelliti ar- 
tificiali russì e americani e gli 
studi attuali serviranno ad ave- 
Te un quadro maggiormente e- 
satto della sua pericolosità. 


La conferma che il razzo vet- 
tore «Juno II» ‘aveva portato 
fuori dall’attrazione terrestre 
la sonda cosmica statunitense 
è stata data ‘personalmente a 
Washington dal generale John 
Medaris, capo del comando mîs- 
sili dell'Esercito: le stazioni spe- 
ciali di tutto il mondo, tra le 
quali la perfettissima degli in 
glesi a Joddrel Bank, hanno si- 
multaneamente comunicato che 
i segnali del «Pioneer» erano 
chiari, percettibilissimi. «Il lan- 
cio ed i calcoli inerenti ad. esso 
sono stati perfetti» ha dichiara- 
to un portavoce dell'Esercito 
a Cape Canaveral: nessuno ne 
dubitava, dopo che i segnali 
erano statì captati, ma la no- 
tizia ha costituito la conferma 
definitiva. 

Alle 6.10 (ora-italiana) di que- 
sta mattina sì ‘è avuto il mo- 
mento emozionante del lancio, 
al termine del «conto alla rove- 
scia», indispensabile perchè un 
razzo sì elevi dalle sue incastel- 
lature d’acciaio. Il «Juno» era 
composto da quattro stadi (V’ul- 
timo per il satellite) dei quali 
il primo era un «Jupiter» mo- 
dificato a carburante liquido. Il 
secondo stadio era costituito da 
undici razzì «Sergeant» del pe- 
so complessivo. di 300 kg., ed il 
terzo stadio da tre «Sergeant». 
Questa notte il razzo raggiun- 
gerà la distanza di 100 mila 
miglia dalla Terra ed il passag- 
gio in prossimità della Luna è 
previsto per le ore 23.24 di do- 
mani (in un primo tempo era 
stato annunciato che esso sareb- 
be avvenuto alle 20, ma succes- 
sivì calcoli hanno indicato un 
certo ritardo nella marcia del 


razzo). 

Un. minuzioso. sistema per 
captare î segnali del «Pioneer 
IV» è stato messo a punto nel 
deserto meridionale della Cali 
fornia. Sì tratta di una antenna 
gigante a forma di parabola 
con un diametro di circa trenta 


OTTIMISMO FINALE PER LA MISSIONE DEL PREMIER BRITANNICO IN RUSSIA 


MACMILLAN HA LASCIATO MOSCA 
CON NUOVE SPERANZE PER LA PACE 


Pur non avendo portato ad alcun accordo sulla questione germanica 
i colloqui con Kruscev hanno aperto la strada a future trattative 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Mosca, 3 

Con un mazzo di fiori in una 
mano, e agitando con l’altra 
l'ormai famoso copricapo d’a- 
gnello bianco, Harold Macmil- 
lan ha salutato dalla scaletta 
dell'aereo Nikita Kruscev e gh 
altri personaggi venuti all’aero- 
porto di Mosca. Ha esclamato 
in russo «arrivederci» e «tanti 
auguri», poi è salito sull’appa- 
recchio. Alle 16.40 il «Comet» si 
è levato in volo, destinazione 
Londra. t 

Così si è conclusa la visita 
del Primo Ministro britannico 
nell’Unione Sovietica, E’ termi. 
nata in una splendida giorna- 
ta di sole, e in un’atmosfera di 
cordialità che fa bene sperare. 
Quel che è più, ha portato — 
secondo il comunicato ufficiale 
e le dichiarazioni fatte in una 
conferenza stampa, prima del- 
la partenza, dallo stesso Mac- 
millan — a risultati positivi, 
che non pareva lecito prevede 
re dopo la crisi provocata dal 
discorso elettorale di Nikita 
Kruscev, martedì scorso. In 
quell’occasione, Kruscev. attac- 
cò aspramente gli occidentali, 
quando i colloqui confidenziali 
con la delegazione britannica 
erano appena iniziati. 

Gli esperti ritengono questa 
sera che Macmillan abbia sen- 
za dubbio raggiunto lo scopo 
che si prefiggeva con la sua 
«ricognizione» a Mosca; il suc- 
cesso più appariscente della 
missione esplorativa è dato dal- 
l'accettazione condizionata, da 
Dbarte sovietica, di una confe 
Tenza dei Ministri degli Esteri 
ad aprile: un’idea che Kruscev 
aveva respinto nel suo esplosi- 
vo discorso di una settimana 
fa. Si riapre la porta alle spe- 
ranze, praticamente svanite sek. 
te giorni or sono, di una sospen. 
sione dell’«ultimatum» sovieti- 
co in scadenza il 27 maggio per 
il trapasso dei poteri su Berlino 
Est e sulle vie di comunicazio- 
ne fra la città e il resto della 
Germania dall’URSS al Gover- 
no di Pankow. 

Ora Macmillan dovrà consul 
tarsi con gli alleati sulle pre. 
ziose informazioni attinte a Mo. 
sca, in merito alle intenzioni 
sovietiche, Vi è un punto oltre» 


7 
modo delicato, ed è quello del- 
l'assenso dato dalla Granbre- 
tagna ad uno studio di una e 
ventuale iniziativa di parziale 
sgombero delle forze (occiden- 
tali e comuniste) dall'Europa 
centrale, e di ritiro da quella 
zona delle armi nucleari, an. 
ch'esso in proporzioni da sta- 
bilire. Si tratta di un accordo 
procedurale, come è evidente, e 
non di merito; di discutere la 
possibilità delle riduzioni, che 
non è data affatto per scontata. 
Ma è certo che a Bonn e a Wa- 
shington si leveranno espressio- 
ni di malumore per l’assensa 
britannico. I tre Grandi Occi 
dentali avevano respinto una 
proposta di «neutralizzazione» 
dell'Europa centrale avallata 
dall’URSS dopo la sua presen. 
tazione da parte polacca. Ora 
qualcuno accuserà probabilmen- 
te Macmillan di avere indebo- 
lito, con il suo gesto, il fronte 
alleato. 

Ma il Premier britannico ha 
chiaramente fatto intendere 
che non interpreta così la sua 
posizione, Nella sua conferen 
Za stampa, egli ha confermato 
che il piano di riduzione delle 
forze e degli armamenti sarà 
oggetto di ulteriori studi («i 
problemi dell’Europa orientale 
debbono essere urgentemente 
risolti, e vi è speranza di pre. 
gresso») ma ha aggiunto: «No- 
stro primo dovere è consultarci 
con gli amici francesi, tedeschi 
e americani, ed è ciò che ci pro- 
poniamo di fare», 

Quanto al comunicato con. 
giunto, esso ammette esplicita- 
mente che i due Primi Ministri 
ed i loro Ministri degli Esteri 
«non son riusciti a raggiungere 
un accordo» sulla questione te- 
desca. Secondo più di un osser- 
vatore, questo significa che '— 
contrariamente all’interpreta- 
zione più ottimistica dei collo- 
qui di Mosca — Kruscev.è fer. 
mamente deciso, conferenza 
dei Ministri 0 no, a consegna- 
re Berlino Est al regime di 
Pankow il 27 maggio, qualora 
gli occidentali non abbiano pre 
so per quell’epoca la «decisio- 
ne» richiesta dalla nota sovie 
tica del 27 novembre. 

Dice il comunicato che i due 
capi di Governo «mon sono riu 


sciti a raggiungere l'intesa su- 
gli aspetti giuridici e politici» 
dei problemi di Berlino e della 
pace con la Germania. «Al tem- 
po stesso, essi riconoscono che 
è di grande importanza per il 
mantenimento ed il consolida- 
mento della pace e della sicu- 
rezza in Europa, e in tutto il 
mondo, che questi problemi sia- 
no urgentemente risolti, Rico- 
noscono quindi la necessità di 
Solleciti negoziati fra i Gover- 
ni interessati, perchè sia stabi 
lita ‘una base per l’appiana- 
mento delle divergenze». E an- 
cora: «I due Primi Ministri so- 
no giunti alla conclusione che 
simili trattative possano stabi- 
lire la base di uno stabile siste- 
ma, di sicurezza per l'Europa». 
Di qui la decisione di un ulte- 
Tiore studio del problema delle 
forze e degli armamenti, com- 
presi quelli nucleari, nell’Euro- 
pa centrale; che potrebbe equi- 
valere all'accettazione britan- 
nica di prendere in esame il 
«Piano Rapacki». Nella sua 
versione originale, il. progetto 
presentato dal Ministro degli 
Esteri polacco Adam Rapacki 
chiede il ritiro di tutte le forze 
straniere dalle «due Germanie» 
e da altre zone  dell’Europa 
orientale e il divieto di disloca- 
te armi nucleari in quei terri. 
tori. Il comunicato odierno par- 
la però di «un utile studio del- 
le possibilità di aumentare la 
sicurezza con qualche metodo 
di limitazione delle forze e del 
le armi, convenzionali e nu 
cleari, in una zona dell'Europa 
da concordarsi, e con un ade 
guato sistema di ispezione». 

Per il resto, il comunicato 
afferma che il libero stambio di 
vedute ha creato una migliore 
intesa dei rispettivi punti di 
Yista e delle ragioni che li de- 
terminano, ed ha così «dato un 
Utile contributo alle prossime 
discussioni internazionali in 
più ampio circolo», I Primi Mi 
Nistri hanno convenuto che un 
progresso verso una. soluzione 
dei problemi del disarmo sareb: 
be un grande contributo alla 
conservazione della pace, au- 
menterebbe la fiducia interna- 
zionale e ridurrebbe le eravose 
spese militari. 

Dicono i due Premier che co- 


ga scadenza, la proibizione del. 
le armi nucleari e l’applicazio- 
ne dell'energia nucleare esclu- 
sivamente a scopi di pace, Ri- 
conoscono l’importanza di un 
accordo sulla sospensione degli 
esperimenti con armi nucleari, 
sulla base di un efficace siste 
ma di ispezione e controllo in- 
ternazionale, ed esaminato lo 
andamento dei lavori alla con- 
ferenza di Ginevra, hanno de. 
ciso di continuare i tentativi di 
soddisfacente accordo, 

Si è stabilito che una missio: 
he guidata da un Ministro si 
Techi quento prima dalla Gran- 
bretagna a Mosca per discute 
te. le possibilità di un incre- 
mento degli scambi commercia 
li. I rappresentanti.dei: due Go- 
verni si incontreranno a inter- 
valli di non oltre un anno, al 
ternativamente a Londra e a 
Mosca, per discutere. l’espansio- 
ne dei rapporti culturali. Su 
questo punto Macmillan e Kru- 
scev hanno firmato un apposi- 
to accordo. 

La firma del comunicato con- 
clusivo delle conversazioni è 
stata ritardata di due ore, poi 
di altre due per un «malinteso 
fra le delegazioni»; a quanto 
pare, non si era d'accordo sul 
la terminologia di alcuni pun- 
ti. Così Macmillan, che era già 
arrivato al Cremlino alle dieci 
di stamane, ne è uscito quasi 
subito, per ritornare. alle due 
del pomeriggio, Dopo la firma, 
Macmillan e Kruscev si sono 
stretti energicamente la ma- 
no, e altrettanto hanno fatto 
Selwyn Lloyd con Gromiko e 
i funzionari britannici con 
quelli sovietici. Ha detto Kru- 
Scev ridendo: «E’ compito del 
Ministro degli Esteri redigere 
queste faccende, To firmo e 
basta». 

La conferenza stampa tenu- 
ta da Macmillan al circolo del 
la stampa sovietico ha raccolto 
oltre duecento giornalisti so- 
Vietici e stranieri. Macmillan 
ha dichiarato che i colloqui 
con. Kruscev non hanno rive 
stito carattere di negoziato: 
«Non ero venuto qui per trat- 
tare, ma ho l'impressione che 
Questa. visita abbia agevolato i 
negoziati che dovranno aver 
luogo inei prossimi mesi, Il. ve- 


mune obiettivo rimane, a lun-iro valore di queste distussioni 


è stato di rendere possibile 
‘una migliore comprensione del- 
le reciproche posizioni», Ed ha 
ribadito che è suo dovere con- 
sultarsi con gli alleati. 

Più tardi, ad una delle nume- 
rose domande postegli dai cor- 
rispondenti, ha risposto: «Cre- 
do ‘che il signor Kruscev con- 
verrà con me che non è buona 
norma di vita farsi dei nuovi 
amici con l'abbandono di altri 
amici». Al corrispondente del- 
P’«Izvestia», che gli chiedeva se 
la posizione britannica sulla 
cessazione degli esperimenti 
nucleari sia mutata a seguito 
della visita ha detto: «Nossi- 
gnore, abbiamo però fatto sug- 
gerimenti che sono ‘sembrati at- 
traenti e proficui». A un altro 
giornalista sovietico. ha dichia- 
rato che alla nota occidentale 
del 16 febbraio, in cui si propone 
che i rappresentanti delle «due 
Germanie» siano invitati come 
osservatori a una conferenza 
dei Ministri degli Esteri sul 
problema tedesco, non implica 
Ticonoscimento di entrambi gli 
Stati tedeschi, ma solo del pun- 
to di vista che, su base di fatto 
sarebbe utile ascoltare i pareri 
delle due parti. A un altro gior. 
nalista russo ha detto che la 
posizione occidentale per Ber- 
lino resta immutata. Il corri 
spondente lo ha interpellato 
sulle parole di Dulles, secondo 
cui l'Occidente ricorrerebbe, se 
necessario, pure alla forza per 
tutelare i suoi diritti a Berlino 
Ovest: «Sono lieto che me lo 
abbiate chiesto», ha risposto 
Macmillan. «La ‘situazione ha 
lati pericolosi, e l’unica cosa 
sensata da fare è sistemarla 
mediante negoziati». 

‘Altre parole il Premier bri 
tannico ha pronunciato all’aero- 
porto di Vnukovo. Ha detto a 
Kruscev: «Avete detto altro 
giorno che vi piaceva Ja fran: 
chezza con cui parlavamo. Sia- 
mo venuti per questo, per dirvi 
il nostro punto di vista, ma 
siamo venuti anche per ascol- 
tare. In qualche caso, il fatto 
stesso che la discussione fosse 
franca ha sottolineato le di- 
versenze di vedute. Ma tornere- 
mo in Granbretagna in grado 
di meglio trattare le questioni 
da cui dipende-il futuro della 
umanità», E Kruscev ha 


a sua volta: «Vogliamo assicu 
rarvi che siamo guidati dal de 
siderio di collaborazione con 
voi, e di fare tutto il possibile 
per contribuire alla pace, Se in 
sistiamo per la stipulazione di 
un Trattato di pace tedesco e 
per la sistemazione di Berlino 
è solo per far sparire le vesti. 
gia. dell’ultima guerra mon. 
diale». 

Domani EKruscev giunge a 
Lipsia, per una visita di quat- 
tro giorni alla città. Visiterà la 
Fiera, ma pronuncierà anche 
importanti discorsi: uno un'ora 
dopo l’arrivo, ‘alla folla radu- 
nata sulla Wilhelm Leuschner 
Platz, l’altro sabato, a una con- 
ferenza denominata «Convegno 
dei lavoratori della Germania 
Occidentale e Orientale». Cir 
cola voce che possa portare a 
Lipsia nuove proposte per Ber- 
lino e per il Trattato di pace 
tedesco. Ma non se ne ha con- 
ferma, come non è confermata 
che sulla via del ritorno egli 
intenda visitare il congresso de) 
partito comunista polacco a 
Varsavia. 

Henry Shapiro 


Terminati i colloqui 
fra Tito e Karamanlis 


Rodi, 3 

Un comunicato comune pub- 
blicato questa sera a Rodi, do- 
po due giorni di colloqui tra il 
Maresciallo Tito e il Primo Mi- 
nistro Karamanlis, sottolinea 
gli «stretti rapporti» tra i due 
paesi. Il comunicato afferma 
che i rapporti tra i due paesi 
si sono rafforzati in modo tale 
da offrire numerose possibilità 
di giungere ad accordi su que- 
stioni specifiche. 

Si tratta di un riferimento 
ai compiti delle quattro com- 
missioni comuni che l’anno 
scorso hanno esaminato a Bel 
grado e a Salonicco questioni 
finanziarie, culturali e di fron- 
tiera, 

Gli osservatori hanno rileva- 
to che il comunicato non ac- 
cenna al Patto balcanico fir- 
mato nel 1953 dalla Grecia, Ju. 


detta | goslavia e Turchia, 


metri e capace di captare i se- 
gnali radio entro un raggio di 
640 mila km. Durante le 7 
sei ore del suo tragitto, la s 
da lunare è stata seguita dalla 
stazione di Mayaguez (Portori- 
co), e quindi dal radiotelesco- 
pio del deserto Mojave. Alle 
12.47 (ora îtaliana) i tecnici di 
questo radiotelescopìo comuni- 
cavano di avere capitato un <ot- 
timo segnale». 

L'antenna gigante del deser- 
to di Mojave ‘è l’unica în grado 
di captare i segnali del razzo 
alla distanza in cui quest'ulti- 
mo si trova  presentemente. 
Questa antenna nel deserto Mo- 
jave costituisce l'elemento prin- 
cipale di tutto un sistema com- 
prendente diversi radiotelesco- 
pi, tra i quali principalissimo 
quello di Jodrell Bank, in In- 
ghilterra. Quest'ultimo ha rice- 
vuto segnali del satellite appe- 
na dodici minuti, dopo la sua 
partenza. Le stazioni di ascolto 
«si danno il cambio» man mano 
che il razzo sì trova a passare 
al di sopra di esse. 

L’attrazione terrestre conti 
nuerà ad esercitare la sua for- 
«a sul satellite, anche se ormai 
non in maniera tale da farne 
provocare la caduta: la veloci- 
tà iniziale diminuirà tuttavia, 
ma il satellite entrerà egual 
mente in orbita attorno al So- 
le. ed impiegherà circa un an- 
no per completaria. Gli appa- 
tati radar di tutto il mondo 
non registreranno però mai più 
il passaggio del piccolo «Pio- 
neer», in quanto l'orbita solo 
casualmente e chissà fra quan- 
ti decenni o millenni potrà ri- 
avvicinarlo al nostro pianeta. 

La portata di questo lanciò 
coronato dal successo è enor- 
me soprattutto per quanto ri- 
guarda il problema dei carbu- 
tanti. Von Braun ha riscattato 
il prestigio della missilistica 
americana, ma lo stesso scien- 
ziato ha avuto pochissime pa- 
fole ‘di’ compiacimento: per il 
tentativo: «Abbiamo fatto qual 
che cosa di buono, ora dovre- 
mo studiare di fare di meglio» 
ha detto diplomaticamente lo 
ex tedesco, «padre» delle «V 2». 
L'entusiasmo negli Stati Uniti 
è però grande, soprattutto per 
quanti consideravano gli USA 
irrimediabilmente battuti dai 
russi nella corsa’ allo spazio, 
Una differenza a vantaggio dei 
sovietici esiste, ma. indubbia- 
mente dal primo «Sputnik» ad 
oggi si può dire che gli ame- 
ricani abbiano compiuto passi 
da gigante. reagendo al perio- 
do: di strano ed ancor oggi cri- 
ticato immobilismo. 

Il prof, Lovell, direttore del- 
l'Osservatorio di Jodrell Bank, 
ha dichiarato che il razzo ame- 
ricano lanciato stamane da Ca- 
pe Canaveral supererà certa- 
mente la Luna e si portà su 
una orbita attorno al Sole. Il 
professore ha d'altra parte aj- 
fermato che segnali di grande 
intensità erano stati captati si- 
no alle 13.23 (italiane), ora in 
cui il razzo è scomparso nello 
altro emisfero. Lo scienziato ha 
aggiunto che è senza dubbio 
all'Osservatorio di Jodrell 
Bank, dove sono riuniti scien- 
ziati americani e inglesi, che 
sono stati captati i segnali più 
precisi. Egli ha poi affermato 
che le osservazioni riprende- 
ranno non appena il razzo ri- 
comparirà all'orizzonte e si spe- 
ra di poterlo seguire sino a 
800.000 chilometri di distanza 
dalla Terra. 

Il prof. Lovell ha d'altra par- 
te dichiarato di ritenere che gli 
americani, con questo lancio 
abbiano ottenuto più dati sullo 
spazio di quanti ne abbiano 
ottenuti i sovietici con il «Lu 
nik». Facendo un raffronto tra 
il successo ierno degli Stati 
Uniti e quello conseguito dai 
sovietici con il lancio del «Lu- 
nik» Lovell ha affermato: «Il 
mio punto di vista è che la bi- 
lancia. sia abbastanza alla 
pari», 

Naturalmente si deve dire 
obiettivamente che il lancio 
non costituisce che la prima 
fase verso la conquista della 
spazio nel senso reale della pa. 
rola. Prima che un uomo rag- 
giunga gli altri pianeti o sol- 
tanto la Luna dovranno tra 
scorrere deî decenni, e ciò no- 
nostante le previsioni ottimi 
stiche di molti tecnici ameri- 
cani e le «sparate» propagan- 
distiche dei russi. Eisenhower 
ha sottolineato la soddisfazio- 
ne della Casa Bianca inviando 
un messaggio di congratulazio- 
ni ai tecnici dell'Esercito: an- 
ch a Washington però, come 
von Braun, si pensa che «il 
meglio» sia ancora da speri. 


mentare. 
U.P, IL 


Il «Discoverer» in orbita? 


Washington, 3 

Un portavoce della Divisione 
dell'Aeronautica per i missili 
balistici ha reso noto che la 
scorsa notte sono stati captati, 
da una stazione di ascolto ad 
Annette, nell’Alaska, altri se- 
gnali sporadici, molto probabil- 
mente emessi dal satellite «Di- 
scoverer», lanciato sabato dalla 
costa occidentale degli Stati 
Uniti. «Ciò — ha detto il por- 
tavoce — conforta il nostro 
precedente convincimento, se- 
condo cui il «Discoverer» si tro- 
va collocato in un’orbita pola- 
te intorno alla Terra». 

Il Dipartimento della Difesa 


prevede di poter ‘entro oggi, 
sulla base dei dati pervenuti, 
precisare se il «Discoverer» sia 
veramente entrato in orbita. 


ERHARD RINUNCIA 


alla candidatura a Presideste 


Bonn, 3 

Al Gruppo parlamentare cri- 
stiano - democratico, apposita 
mente convocato questo pome- 
riggio, il presidente del partito 
Cancelliere Adenauer ha reso. 
noto ufficialmente che il Mini- 
stro dell'Economia Erhard ha 
rifiutato la candidatura per ia 
Presidenza della Repubblica, of- 
Tertagli dalle più importanti 
personalità del suo partito, A- 
denauer ha subito dopo comu- 
nicato all'Assemblea il testo di 
una lettera ricevuta in merito 
dal Ministro. 

«Sono perfettamente conscio 
— scrive il Ministro — dell'alto 
onore che, con la candidatura, 
mi è stato reso e lo apprezzo 
con ‘riconoscenza, anche. perchè 
so. che ‘proviene da tante alte 
personalità del mio partito e 
dal suo Presidente. Tuttavia 
dopo aver soppesato tutte le 
ragioni politiche, economiche 
e sociali e i possibili sviluppi 
della cosa, sono giunto alla con. 
clusione. che io devo porre le 
mie forze, il mio sapere e la 
mia pratica al servizio della Re- 
pubblica federale e del popolo 
tedesco nel campo della voliti- 
ca attiva, anche perchè ciò mi 
è richiesto in. maniera inequi- 
vocabile, dall’atteggiamento del- 
l'opinione pubblica e di molti 
amici del mio partito». 

«Ringrazio per la grande fidu. 
cia che mi è stata manifestata 
da tutti gli strati della la- 
zione, Essa è diretta all'uomo 
politico e al Ministro dell’Eco- 
‘nomia, e perciò credo d’inter- 
pretare i principi della vera de- 
mocrazia, quando, alle richieste 
della stragrande maggioranza 
della popolazione, io rispondo 
rinunziando alla candidatura 
per la più alta carica dello Sta- 
to. Sono certo che anche i miei 
amici politici comprenderanno 
e riconosceranno giustamente 
la validità di questa mia deck 
sione», 


La situazione 


Gli americani hanno lancia- 
to un razzo verso la Luna, che 
‘passerà a circa 50-60 mila chi- 
lometri dal nostro satellite. 
naturale. per diventare poi un 
piccolo pianeta intorno al. So- 
le, come a suo tempo avvenne 
per il «Lunik» sovietico. Sia- 
mo di fronte a un’altra mera- 
vigliosa. prova della scienza 
umana che essume un signifi- 
cato storico che trascente gli 
aspetti tecnici, politici, mili- 
tari, scientifici. Come i russi 
anche gli americani sono \riu- 
sciti a superare l'ostacolo del- 
la forza di gravità ed è ap- 
punto questo fatto che pone 
l'impresa del «Pioneer, IV» 
sullo stesso piano di quella 
del «Luniks. Lowell, che è 
uno dei più apprezzati scien- 
ziati spaziali, ha posto sullo 
stesso piano l'impresa ameri- 
cana e quella sovietica, Ha 
anzi avanzato l'ipotesi che gli 
americani, forti delle prece. 
denti esperienze, abbiano ri- 
cavato dalla loro impresa più 
dati sulla. situazione spaziale 
di quelli ottenuti dai. russi. 
Lo stesso Lowell ritiene che 
il «Pioneer IV» entrerà in una 
‘orbita solare della durata di 
14 mesi con una velocità va- 
riante tra i 96 mila e.j 115 mi- 
la. chilometri orari. Da ogni 
punto di vista l'impresa degli 
Stati Uniti eguaglia quindi 
quella russa e non si puo di- 
re che i sovietici abbiano più 
quel vantaggio che si ritene- 
va nel settore tecnologico. 
Probabilmente godeno ancora 
di qualche piccolo vantaggio 
tecnico. La velocità che han- 
no impresso ‘al loro razzo per 
vincere la forza di gravità è 
forse stata superiore legger- 
mente a. quella americana; I 
sovietici sono indubbiamente 
ancora in vantaggio nella pre- 
Parazione e. fabbricazione dei 
missili. intercontinentali, ciò 
che riguarda l’aspetto pura- 
mente militare della competi- 
zione spaziale. Ma è evidente 
che gli americani hanno fat- 
to passi da gigante e che or- 
mai a Mosca, non possono più 
cullarsi nell'illusione di una 
superiorità tecnologica sullo 
Occidente. 

Un comunicato e alcune di- 
Chiarazioni ottimistiche han- 
no concluso il viaggio di Mac 
millan in Russia, Ognuna del- 
le parti è rimasta sui suol 
punti di vista, ma ha conve- 
nuto sulla necessità di-nego- 
ziare, 

Adenauer e De Gaulle si in- 
contreranno per rafforzare la 
unione dei loro due paesi. Or 
mai è chiaro che i francesi 
sostengono la politica di Ade. 
nauer in cambio di agevole 
zioni economiche, 

In Africa, nel Nyassaland gli 
inglesi hanno decretato lo sta- 
to di emergenza per fronteg- 
giare i nazionalisti locali, 
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NUOVI APPOGGI DALLA PERIFERIA ALL’EX SEGRETARIO DELLA D. C. 


FANFANI AVREBBE DECISO 
DI TORNARE ALLA VITA POLITICA 


Ripresi i contatti con alcuni dirigenti regionali? . Sturzo sottolinea Ja necessità 
che bisogna ridare fiducia al Paese - Nenni rilancia la teoria cinese dei «cento fioriy 


Roma, 3 

Il comitato centrale del PSI 
ha tenuto seduta per tutta la 
giornata con una relazione di 
Nenni sulla situazione e l’inizio 
del dibattito. Ma l’attenzione 
generale dei circoli politici an- 
cora una volta è puntato sulia 
situazione interna della Demo- 
‘crazia cristiana. Il lavoro di 
‘preparazione del Consiglio na- 
zionale cel partito che dovrà 
‘portare ad una definizione dello 
attuale equilibrio delle forze 
all'interno del partito, sta di- 
ventando sempre più intenso. 
Oggi c'è stato al riguardo un 
lungo colloquio tra i quadrum- 
Viri del partito, Zoli, Gui, Pic- 
cioni e Rumor. Si è discusso 
tra i quattro sulle prospettive 
che si offrono per il prossimo 
Consiglio nazionale e, secondo 
una indiscrezione che proviene 
da fonte attendibile, sarebbe 
stato deciso di insistere per una 
candidatura del sen, Piccioni, 
anche se questo appare rilut- 
fante a prendere il pesante 
fardello della segreteria. C'è 
però un'altra indiscrezione che 
proviene da altre fonti ugual. 
mente attendibili e che insiste 
invece neil’asserire che i qua- 
drumviri si sono trovati in 
aperto disaccordo e che mentre 
Zoli e Rumor si sarebbero 
espressi per un invito a Fan. 
fani a ritirare le dimissioni, 
Piccioni e Gui si sareiobero 
espressi in senso contrario. 

E’ difficile conoscere la si 
tuazione, che è estremamente 
fluida in questo momento; ia 
unica cosa chiara è che Fan- 
faniì ha deciso di ritornare alla 
vita politica. Egli oggi ha co- 
minciato a ricevere gente a ca- 
sa; ha veduto, se le voci sono 
esatte, alcuni dirigenti perife- 
rici emiliani, toscani e cam- 
fpani. Si è incontrato anche 
con l’on. Radi, unc dei suoi 
amici più fedeli; infine, qual- 
cuno asserisce che avrebbe avu- 
to anche un lungo colloquio 
telefonico con il sen, Zoli. La 
unica cosa precisa è che egli 
pensa di tornare alla politica. 
Come, pero, non è chiaro. Sta 
infatti procedendo ad una spe. 
cie di sondaggio nel partito 
per rendersi conto di come 
Stanno le cose; è difficile quin- 
di asserire che è propenso & 
ritirare le dimissioni e a torna» 
re alla segreteria. Potrebbe dar- 
si che pensi di fare così, ma 
può darsi anche che i suoi con- 
tatti abbiano solo lo scopo di 
preparare adeguatamente il suo 
Titorno alla politica in sede con- 
gressuale, Insistenti sono, 2 
questo proposito, le voci circa 
la sua intenzione di dare vita 
ad una corrente in seno alla 
DO, che propugni una politica 
di centro-sinistra. 

Fanfani, comunque, oggi era 
soddisfatto; anche dalla Cam. 
pania è venuto un appoggio in 
suo favore. Infatti, il Comita- 
to regionale della DC campa- 
na ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno che espri- 
me piena solidarietà per Fan- 
fani e invita il Consiglio nazio- 
nale a respingerne le dimissio- 
ni da segretario politico, Così 
anche la Campania si è schie. 
rata con buona parte dei diri- 
genti periferici del Veneto, 
Lombardia e Toscana. Ma tut- 
to questo non dimostra che per 
Fanfani la via del successo sia 
riaperta. La situazione conti- 
nua a essere estremamente Îlui- 
da e d’altra parte è in seno. al 
Consiglio nazionale che le op- 
‘posizioni maggiori si manifeste. 
ranno nei confronti di un suo 
ritorno, Bisognerà vedere, inol- 
tre, che cosa decideranno gli 
andreottiani che si riuniranno 
nei prossimi due giorni a Ro: 
ma per decidere la linea da se- 
guire in vista del prossimo con- 
gresso. Se gli andreottiani non 
collaborassero con gli ‘attuali 

| dirigenti del partito, Fanfani 
probabilmente avrebbe qualche 
«chances» in più. 

Ostilità al ritorno di Fanfa. 
ni, comunque, non mancano 
anche da parte di altri am. 
bienti della DC. C'è oggi, anzi, 
un sintomatico articolo del sen. 
Sturzo al riguardo. 

Ecco in sintesi cosa scrive il 
vecchio senatore sulla formula 
di Governo: «Ripiegando sui 
centro democristiano e con vo- 
to composto dei liberali e delle 
destre, si è avuta la costituzio- 
ne di un Governo maggiorita- 
rio. Non facciamo profezie; 
prendiamo la realtà come essa 
si presenta; alla Camera 333 
voti contro 248. La maggioran- 
za de non rinuncia al passato 
nè ‘può nutrire. orientamenti 
reazionari; si può e si deve par- 
lare solo di rettifica. Neppure 
i partiti che, senza partecipare 
al Governo, han dato il voto di 
appoggio sono disposti ad una 
reazione e, con più o meno 
chiarezza ‘di idee, accettano 0 
richiedono la rettifica. Per me 
e per tutti gli italiani che non 
fanno. politica di professione, 
ma professione di lavoro, la 
rettifica si definisce con il mot. 
to: ridare fiducia». 

Sulla situazione in seno alla 
DC Sturzo scrive: «La scelta 
del segretario politico che suc- 
cederà a Fanfani (il cui ritiro 
sotto la tenda, sia pure tempo- 
Taneo, fa onore all'uomo e al 
cristiano), è di una eccezionale. 
delicatezza; perchè non solo 
non deve recare disturbo all’at- 
tuale azione governativa, ma 
deve sostenere una delicatissi 
ma politica estera (senza scos. 
se sismiche nei vari Colli roma- 
ni di nome storico), contribuen- 
do a ridare fiducia al Paese 
che lavora, A questo scopo è di 
una urgenza eccezionale che 
cessino le agitazioni dei comi 
tati provinciali e delle sezioni 
de, non solo circa la formazio. 
ne del Governo (e. Zoli quale 
Presidente ha fatto bene a di 
Tamare la circolare di. richia- 
mo sull'argomento), ma, anche 
‘per la formazione delle delega- 
zioni al congresso di Firenze». 

A proposito dei partiti di 
maresioranza, il vecchio uomo 
politico così si esprimeva: «I 
partiti di appoggio al Governo 
abbiano la bontà di fare meno 
Dpolitica, o politichetta che sia, 


mettendo impegno nel concor. 
rere col Governo ad avviare a 
giusta soluzione i problemi del. 
la disoccupazione oggi e non 
domani, in vista del Mercato 
comune e non in vista del van. 
taggio locale e campanilistico, 
chiedendo a gara Prefetture, 
case da gioco e impianti... si- 
derurgici». 

Visto che abbiamo fatto sen- 
fire tante diverse campane, ri- 
<ordiamo anche che la base sul- 
la sua agenzia insiste perchè il 
Governo e la DC tornino alla 
politica «naturale» che, natu- 
ralmente, secondo i basisti, sa- 
Tebbe quella di centro-sinistra. 

Il movimento per il ritorno 
di Fanfani alla segreteria dc 
non sembra comunque minac- 
ciare per ora il Governo Segni. 
Uno dei promotori del movi- 
mento, il bolognese Ardigò, ha 
osgi telefonato al Presidente 
del Consiglio assicurandolo che 
pur essendo fautore di una po- 
litica di centro-sinistra, non in. 
tende porre in dubbio il suo 
appoggio al Governo attuale. 

Passiamo al PSI, dove oggi 
al comitato centrale Nenni ha 
tenuto la sua relazione. Egli ha 
affermato che il Governo Fan- 
fanì era già in crisi prima del 
congresso di Napoli, ed ha poi 
ribadito l’opposizione del PSI 
alla. nuova formazione gover- 
nativa. Il leader socialista ha 
precisato che compito del PSI 
sarà quello di sostenere le ri- 
vendicazioni che le varie cate 
gorie. porranno sul tappeto, 
«Alta crisi del Governo Fanfa- 
ni — ha affermato — è stata 
data una soluzione di destra». 
L'attuale momento —. secondo 
l'oratore — presenta grosse per- 
plessità, tali da imporre ai so- 
cialisti una chiara presa di po- 
sizione, per scoraggiare i tenta- 
tivi di far slittare ulteriormen- 
te la situazione, 

Passando ad esaminare le 
prospettive per un nuovo schie- 
tamento «democratico», il lea- 
der del PSI ha osservato che 
esistono potenzialmente nel 
Paese forze tali: da creare una 
valida alternativa. «Quando i 
comunisti ci propongono la so- 
luzione unitaria dei problemi 
italiani — ha detto Nenni — 
dimenticano la teoria che non 
è più di moda, ma che ci piae- 
que tanto allorchè fu enuncia. 
ta da Mao Tse-tung, la teoria 
cioè dei «cento fiori» che posso 
no, anzi debbono germogliare 
naturalmente, poichè altrimen- 
ti non crescrerebbero». In. so- 
stanza, Nenni ha inteso dire 
che bisogna lasciar libero lo svi 
luppo delle forze democratiche 
di sinistra, senza imporre loro 
delle aprioristiche etichette o 
dar loro la sensazione che non 
esistano altre soluzioni oltre 
quelle offerte dalla DC o dal 
PCI. Saper convogliare e solle- 
citare queste forze significa — 
a parere di Nenni — gettare le 
basi di una nuova grossa alter- 
nativa «democratica e progres- 
sista», in grado di sottrarsi al 
le operate influenze. 

Nenni, ha dichiarato anche 
che il MUIS non ha ancora 
avanzato alcuna richiesta di 
confluenza nel PSI. La solu 
zione del problema dell’ingres- 
so degli esponenti di quel mo- 


vimento nelle file socialiste è 
stata quindi dilazionata in at- 
tesa di una precisa richiesta, 
«Comunque — ha detto — la 
unità socialista si fa nel PSI e 
sulle basi politiche approvate 
dai congressi di Venezia e Na- 
poli, congressi che si sono: pro- 
nunciati favorevolmente alla 
unificazione socialista e che 
‘hanno indicato le linee fonda- 
mentali della nostra politica. 
Esistono î precedenti di Unità 
| popolare e dell’USI che indica- 
no la strada da percorrere. Ad 
ogni modo, tutti i problemi di 
linea e di confluenza saranno 
sempre affrontati o decisi dal 
comitato centrale», 

Nenni, dopo aver previsto il 
prossimo ritorno ad un Gover- 
no quadripartito, ha invitato 
il Comitato centrale a pronun- 
ciarsi sulla nuova maggioran- 
za parlamentare, indicando una 
linea di opposizione impostata 
sulle «cose concrete e risolute». 

Venendo a parlare della poli. 
tica estera, il leader del PSI si 
è detto favorevole ad ogni sfor- 
zo diretto a trovare soluzioni 
negoziate per gli spinosi proble- 
mi del Nordafrica, dell’unifica- 


zione tedesca e della controver- 
sia di Berlino, 

Nel pomeriggio è cominciata 
la discussione, Il primo è stato 
Santi, che ha auspicato l’unità 
di azione sindacale con i comu 
nisti, ribadendo la necessità per 
i socialisti. dell’appartenenza 
alla CGIL, «Poichè — ha detto 
— la CGIL è l’organizzazione 
che, nelle condizioni pregiudi. 
ziali di assoluta autonomia dal 
padronato, opera. più conse- 
guentemente. di ogni altra per 
la tutela degli interessi dei la- 
voratori. La nostra risposta ai 
lavoratori socialdemocratici 
della UIL non deve essere tut- 
tavia — ha proseguito l’on. San- 
ti — puramente difensiva e bu- 
rocratica, ma deve tendere a 
fare in modo che questi lavora. 
tori, che guardano con simpa- 
tia al congresso di Napoli, ope- 
Tino all'interno della loro or- 
ganizzazione per una linea uni 
taria e di autentica difesa de. 
gli interessi operai e contadini». 


I funerali a Pianezza 
di mons. Angelo Bartolomasi 


Torino, 3 

Si sono svolti questa matti 
na a Pianezza i funerali di 
mons. Bartolomasi, che fu il 
primo Ordinario militare d’Ita- 
lia e il primo Presule italiano 
di "Trieste, Il feretro, che era 
stato posto in una camera ar- 
dente allestita nel nuovo ora- 
torio di Pianezza dove negli 
ultimi: anni il Presule aveva 
trascorso molte ore in preghie- 
ra, è stato trasportato a spalle 
dai cappellani militari sino al- 
la chiesa parrocchiale, Il cor- 
teo funebre, preceduto da due 
battaglioni di formazione in 
armi con banda e bandiera, è 
sfilato per le vie del paese tra 
due ali di folla. 

La bara, scortata da un pic- 
chetto di carabinieri in alta 
uniforme, era seguita dai fa- 
miliari, dal Cardinale di Tori- 
no Maurilio Fossati, dal Sot- 
tosegretario alla Difesa on, Bo- 


vetti, dall’on. Savio, dai Vesco- 
vi di Casale e Vercelli, dai Ve- 
scovi ausiliari mons, Bottino, 
Pinardi e Rostagno, Rappre- 
sentava le Forze armate il gen. 
Lorenzotti, comandante la Re- 
gione militare. Nord-Ovest, Do- 
po le esequie officiate dall’Or- 
dinario militare mons, Pinto- 
nello, il Cardinale Fossati ha 
impartito l’assoluzione alla sal- 
ma. Quindi il feretro è stato 
deposto in una cripta della chie- 
sa parrocchiale di Pianezza, 


Il risparmio postale 
s'avvicina a 1657 miliardi 


- Roma, 3 
Al 28 febbraio scorso il to- 

tale del risparmio postale a; 
montava a liré 1.656 m si 
907 milioni 471.220 di cui lire 
1.399 miliardi 847 milioni 663.168 
di buoni postali fruttiferi; lire 
217 miliardi 771 milioni 894.541 
di libretti nominativi ordinari 
e lire 25 miliardi 356 milioni 
979.534 di libretti al portatore. 


e la madre. Già prigioniero del 


Ii commovente incontro fra l'ufficiale francese Cacciaguerra 


ciale era stato riportato in Corsica dal Sultano del Marocco 


F.L.N. nel Nord Africa, l’uffi- 


i Roma, 3 

Un aperto invito al Governo 
austriaco affinchè svolga opera 
‘di moderazione nella questione 
dell’Alto Adige è contenuto in 
una nota ufficiosa apparsa sul- 
l’ultimo numero della. rivista 
Ufficiosa «Esteri», Secondo l’edi- 
toriale, il Governo austriaco so- 
lo in questo modo potrebbe 
contribuire al raggiungimento 
dell'obiettivo dell'accordo De 
Gasperi - Gruber, 

La nota afferma che occorre 
abbandonare le manifestazioni 
di piazza e tornare all'esame 
obiettivo, pacato e sereno, com- 
piuto nelle sedi competenti, dei 
problemi concreti, nell’obietti- 
vo di una reciproca cooperazio- 
ne, e così conclude: «Se il Go- 
verno austriaco vuol dare un 
effettivo contributo al raggiun- 
gimento di tale alto obiettivo 
di cooperazione e di distensio- 
ne ne ha i mezzi, e una sua 
azione moderatrice di certe in- 
dividuali intemperanze potreb- 
be essere oggi quanto mai op- 


INIZIATO A FIRENZE IL NUOVO PROCESSO DEL «TRIAN 


= 


GOLO DELLA MORTE» 


Tragici episodi in Emilia 
soffo il terrore rossonel'45 


Eseluso dal P. M. il movente politico nell’ucceisione di cinque persone 
Gravi pene richieste a carico degli ex partigiani responsabili dei vari delitti 


Firenze, 3 

Su rinvio della Corte di Cas- 
sazione, la Corte di Assise di 
appello di Firenze, presieduta 
dal dott. Serra, ha iniziato sta- 
mane l'esame del processo per 
alcuni dei quarantaquatiro o- 
micidi che si verificarono nella 
zona di Castelfranco Emilia, 
nel cosiddetto «triangolo della 
morte), 

L’orefice Ferdinando De Ste- 
fani, da Castelfranco Emilia, 
nei giorni immediatamente suc- 
cessivi alla fine della guerra si 
recò al CLN locale per avere 
spiegazioni in merito ad alcuni 
prelevamenti di denaro e dì ge- 
neri alimentari che erano sta- 
ti effettuati nella sua abitazio- 
ne ad opera di sconosciuti. La 
sera del 15 maggio 1945, ricevet- 
te, in casa, la visita di tre indi- 
vidui che lo invitarono a se- 
guirlo. del De Stefani non, si 
seppe più nulla. La Corte. di 
Assise d'appello di Bologna ri- 
tenne responsabili della sua fi- 
ne il Cotti, il Govoni, il Vanzi- 
ni e il Fiorini. 

Tin sacerdote, don Giuseppe 
Tarozzi, parroco di Riolo, scom- 
parve il 25 maggio 1945, dopo 
essere stato «prelevato» in ca- 
monica da alcuni sconosciuti, 
che si appropriarono anche di 
centomila lire. Per la soppres- 
sione del parroco jurono con- 
dannati il Govoni il Vanzini, 
lo Stopazzini e il Melotti. Bian- 
ca Rosa Neri e il suo figlia 


IL SECONDO VOTO DI FIDUCIA È PREVISTO PER VENERDI 


PRIMI INTERVENTI AL SENATO 
SUL PROGRAMMA DEL GOVERNO 


Richieste per l'assistenza sanitaria avanzate dal d. c. Bonadies 
L'opposizione socialcomunista rinnova le critiche sui vecchi motivi 


Roma, 3 

Il nuovo Governo si è pre- 
sentato oggi a Palazzo Mada- 
ma a chiedere ‘la fiducia del Se- 
nato dopo che la scorsa setti 
mana aveva ottenuto quella 
della Camera, La discussione 
che si è iniziata oggi si conclu- 
derà quasi sicuramente giove- 
di sera, per dar modo al Pre- 
sidente del Consiglio di repli- 
care venerdì e per dar modo 
ai senatori di votare nella stes. 
sa giornata la fiducia. Anche 
al Senato non vi sono dubbi 
sull’esito del voto, in quanto in 
appoggio del Governo si avran= 
no più di 140 sufiragi contro 
‘un centinaio di contrari. 

Il democristiano BONADIES 
ha richiamato l’attenzione del 
Governo. sull’importante. pro- 
blema dell'assistenza sanitaria, 
l’organizzazione. degli ospedali 
e i rapporti fra gli enti mutua 
listici e i medici, e ha. concluso 
raccomandando un. potenzia 
mento del Ministero della Sa. 
nità. 

Il socialista MARIOTTI, pur 
riconoscendo, le. doti  dell’on. 
Segni, ha sostenuto che il. suo 
Governo condizionato ai voti 
delle destre sarà distaccato dal 
Paese. Il comunista. SPEZZA- 
NO ha affermato che il pro- 
gramma del Governo rappresen 
ta un passo indietro rispetto 
allo stesso immobilismo dei Go- 
verni' precedenti, specie nella 
politica meridionalista e nella 
politica agraria. 


Il monarchico popolare FTO.|. 


RENTINO ha detto invece che 
il nuovo Governo merita l’ap- 
poggio perchè ha posto fine al 
tentativo di creare ‘confusione 
fra cattolici e marxisti: è il Go- 
verno migliore che la situazio- 
ne poteva consentire; il suo 
successo dipende solo dalla ca- 
pacità della DC di rimanere 
unita. 

Infine, il democristiano GI 
RAUDO ha affermato dal can- 
to suo che la DC non ha com- 
piuto alcuna svolta politica; 
essa tiene fede ai suoi princì 
pii e ai suoi impegni elettorali; 
l'oratore ha poi richiamato la 


attenzione del. Governo sulle 
necessità degli enti locali e sub 
la esigenza d'un sano decen: 
tramento, 
Il dibattito riprenderà domar 
ni mattina. 
——__—__+_—_—_—_ 


di schianta un aviogelto 
alla perileria di Pordenone 


Pordenone, 3 

Poco dopo le 9 di oggi un 
aviogetto F. 100 facente parte 
delle squadriglie dell'Aviazione 
statunitense dislocate alla base 
aerea Nato di Aviano si è 
schiantato al suolo in località 
Brentella di San Quirino alla 
periferia di Pordenone. L’aereo 
era decollato pochi secondi pri- 
ma e stava ponendosi in linea 
di volo quando per cause im- 
precisate perdeva improvvisa- 
mente quota manifestando del- 
le noie al motore, I! pilota, un 
giovane ufficiale di 27 anni, del 
quale le ‘autorità americane 
non hanno ancora comunicato 
il nome, sì lanciava con il pa- 
racadute facendo funzionare il 
dispositivo del seggiolino cata- 
pultabile. Il paracadute però 
non si è aperto e il pilota 
piombava su un terreno incolto 
decedendo all’istante. per la 
frattura. della base cranica. 
Una apposita commissione di 
‘ufficiali americani. ha subito 
dato inizio a un'inchiesta per 
appurare le cause del sinistro. 

EI I pi 


A Città di Castello 


Vano tentativo notturno 


di rubare il tesoro del duomo 
Città di Castello, 3 

Ignoti ladri hanno tentato la 
notte scorsa di impossessarsi 
del tesoro del. Duomo: custodi- 
to nella sacrestia della» catte- 
drale e non essendoci riusciti 
hanno asportato oggetti mino- 
ri, per un, valore di circa 200 
mila lire, 

Scavalcato un muricciolo e 
divelta un'inferriata, i ladri so- 
‘no entrati nella stanza adia- 


cente a quella del tesoro ac- 
cingendosi a forzare la porta. 
Fortunatamente, non sono riu- 
sciti nell'intento, sia perchè la 
porta ha delle serrature. spe- 
ciali, sia perchè probabilmente 
hanno sentito rumore di passi. 
Infatti, alle 1.30 di stanotte il 
parroco della. cattedrale, don 
Giuseppe Brizziarelli è sceso in 
sacrestia dovendo portare il 
Viatico ad un moribondo, Il 
sacerdote non si è accorto di 
nulla, ma la sua presenza: è 
servita a mettere in fuga i la- 
dri sacrileghi. 


stro Bruno Nerì, residenti a 
Pioppa di Panzano, vennero 
uccisi: furono ritenuti respon- 
sabili del duplice omicidio il 
Roli, il Vanzini, il Govoni e lo 
Stopazzini, 

L’agricoltore bolognese Vito 
Savoia fu ucciso a colpi di mi- 
tra, il 1.0 maggio 1946, in una 
strada di San. Giovanni Per- 
siceto, da uno sconosciuto che 
sparava da un'auto in corsa: 
furono ritenuti responsabili di 
questo delitto Dante Bottazzi 
e lo Stopazzini, 

La Corte di Assise di Appel- 

lo di Bologna con sentenza del 
22 dicembre 1955 condannò Giu- 
seppe Stoppazzini a 30 anni di 
reclusione; Dante Bottazzi a 
24 anni di reclusione; Rino Go- 
voni ed Ermes Vanzini a 16 
anni di reclusione ciascuno; 
Riccardo Cotti, Armando Fio- 
rinì, Lauro Roli e Renato Me- 
lotti a 14 anni di reclusione 
ciascuno, in quanto responsa» 
bili di tali episodi, Le pene 
vennero tutte condonate, per- 
chè la Corte bolognese senten- 
ziò trattarsi di episodi deriva- 
ti da movente politico. Un al- 
tro imputato, Guido Bottazzi, 
venne assolto per insufficienza 
di prove, 
Il Procuratore generale del- 
la Corte d'Appello di Bologna, 
dottor Angelo De Mattia, e gli 
stessi imputati ricorsero in Cas- 
sazione, Osservò fra l’altro, il 
magistrato, che la sentenza ac- 
comunava «eroi e delinquenti, 
autentici fatti d'arme e volga 
ti delitti», lamentando che non 
sì fosse fatta distinzione fra 
<quello che fu dettato da una 
necessità di guerra o comunque 
ispirato, anche errando, da un 
interesse generale. e le più bas- 
se azioni di rapina, di vendetta 
e di ricatti che gruppi irrespon= 
sabili, perfettamente consape- 
voli della illiceità del loro com- 
portamento, commisero spadro- 
neggiando e seminando il ter- 
Tore». 

Il ricorso del Procuratore ge: 
nerale venne accolto: mentre 
quello degli imputati ju respin» 
to. Di qui il processo davanti 
ai giudici fiorentini. 

Davanti ai giudici fiorentini 
la Pubblica Accusa è sostenuta 
dal Sostituto Procuratore gene: 
rale dott. Padoin; siedono ai 
tavoli della difesa diversi av: 
vocati, I giudici di appello fio- 
rentini, in base alla decisione 
della Corte di Cassazione, do- 
vranno decidere in ordine al- 
la motivazione del fatto po- 
litico, 

Degli imputati sono presen- 
ti Armando Fiorini e Renato 
Melotti, che dopo la relazione 
del giudice «a latere» dott. 
Cappellini, vengono brevemen- 
te interrogati. Melotti: «Io in- 
sisto nel dichiararmi innocen- 
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ALLO SCOCCARE DI UNA SCINTILLA ELETTRICA? 


SCOPPIO IN'UN APPARTAMENTO 
DI BOLOGNA INVASO DAL GAS 


Una donna è morta - Strage di vetri nella zona 


Bologna, 3 

Una violenta deflagrazione è 
avvenuta verso le 18 in un ap- 
partamento sito al pianterreno 
di via Turati 43. Una donna è 
rimasta uccisa. La vittima è 
‘Norma Branchini, di 53 anni, 
che era sola in casa. L’esplosio- 
ne ha fatto crollare un.muro 
divisorio ed il soffitto della cu- 
cina dove la donna si trovava. 
Si suppone che la stanza si fos- 
se riempita di gas e che una 


scintilla elettrica ne abbia pro- 
vocato. la improvvisa accensio- 
ne e di conseguenza lo scoppio, 

‘Nell’appartamento devastato 
dalla esplosione. abitano, insie- 
‘me alla Branchini, la figlia con 
suo marito e la nipotina di 4 


anni.. AI momento. dello scop-. 


Dio, tutti i congiunti della vit- 
tima erano fuori casa, La de- 
flagrazione e il conseguente 
spostamento d’aria sono stati 
fortissimi, tanto che sono an- 


dati in frantumi vetri delle fi- 
nestre di molte case, anche 
Nella vicina piazza Volta, 

I primi ad accorrere nell’ap- 
partamento, subito dopo lo 


scoppio, sono stati Gianfranco|, 


Kolletzek, di 16 anni, ed un 
altro ragazzo, Entrati dalla fi- 
nestra, essi fanno spento il 
fuoco che si era appiccato alle 
tendine, hanno chiuso i rubi- 
netti del gas ed hanno soccorso 
la Branchini, che era, seduta 
su una sedia, appoggiata al 
tavolo, © 

- Subito dopo è accorso un me- 
dico che ha fatto avviare la 
donna all'ospedale, dove però 
essa è giunta cadavere, Ancora 


non è stato possibile precisare ne 


quale sia stata la. causa della 
morte. se l’asfissia, o lo sposta- 
mento d'aria, o 'e ferite (che 
però ad un primo esame non 
sembravano così gravi da Rep 
vocare il decesso). 


te come ho sempre fatto. Ho 
presentato un alibi e su quel 
lo insisto», Dal canto suo Ar- 
mando Fiorinì dice dì non aver 
nulla da aggiungere alle pre- 
cedenti deposizioni. Nessun rap- 
presentante della Parte Civile 
è presente al processo, 

Prende quindi la parola il P. 
M. dott. Padoin, il quale, dopo 
aver compiuto w 4 disamina 
dei fatti soffermandosi soprat- 
tutto sul modo in cui vennero 
prelevati e fatti scomparire 
Ferdinando De Stefani, il sa- 
cerdote don Giuseppe Tarozzi, 
Bianca Rosa Neri e suo figlio 
Bruno Neri, ha affermato che 
non vi è alcun motivo valido 
per dichiarare che gli imputati 
agirono per movente. politico, 
soggiungendo che tale movente 
non. può essere considerato 
neanche dal punto di vista pu- 
tativo. Dopo aver dichiarato 
che gli imputati debbono esse- 
re pertanto riconosciuti colpe- 
voli di delitti comuni con l’ag- 
gravante della premeditazione 
e l'esclusione delle attenuanti 
generiche, il rappresentante 
della Pubblica accusa, richia- 
mandosi alla sentenza emessa 
dalla Corte di Assise di Mode- 
na, ha jormulato le seguenti 
richieste: per Rino Govoni ed 
Ermes Vanzini 22 annì di re- 
clusione ciascuno (di cui 8 an- 
ni.condonati) e 6 mila lire di 
multa ciascuno; per Giuseppe 
Stopazzini 20 anni e 10 mesi 


di reclusione (di cui 8 anni 
condonati); per Riccardo Cotti 
e Lauro Roli 20 anni di reclu- 
sione ciascuno (di cui 8 anni 
condonati); per Renato Melot- 
ti 18 anni e 6 mesi di reclusio- 
ne (di cui 8 anni condonati) e 
4 mila lire di multa; per Dan- 
te Bottazzi e Guido Bottazzi 4 
anni e 6 mesi di reclusione e 
4 ‘mila lire di multa (pene in- 
teramente condonate), Per Ar- 
mando Fiorini il P. M. ha chie: 
sto 15 anni di reclusione di 
cui otto condonati, 

Nell’udienza pomeridiana ha 
parlato l'avv. Enzo Gatti di 
Modena in difesa di Giusep- 
pe Stopazzini, Ermes Vanzini e 
Dante Bottazzi. Dopo essersi 
soffermato sugli episodi adde- 
bitatì ai suoî patrocinati l’av- 
vocato ha dichiarato, fra l’al- 
tro, che Ferdinando De Stefa- 
ni e Bianca Rosa Neri, nelle 
rispettive zone, non erano: con- 
siderati favorevoli ai partigia- 
ni, anzi il De Stefani avrebbe 
ospitato degli ufficiali tedeschi. 
L’avv, Gatti ha concluso affer- 
mando che i fatti di cui all’o- 
dierno processo debbono essere 
considerati originati da moven- 
te politico e pertanto ha chie- 
sto la conferma della sentenza 
di Bologna. 

Il processo riprenderà doma. 
nî mattina per la prosecuzio- 
ne delle arringhe defensionali. 
La sentenza è prevista per 
giovedì, 


UNA NOTA DI «ESTERI» SUL PROBLEMA DELL'ALTO ‘ADIGE 


portuna e risponderebbe piena- 
mente agli amichevoli rapporti 
fra Italia e Austria». 
A Palazzo Chigi, 
non trovano alcuna conferma 
le voci relative ad un prossimo 
viaggio del Ministro Pella a 
Vienna, riprese da qualche 
giornale. Un moto quotidiano 
austriaco aveva annunciato, in- 
fatti, che il Ministro italiano 
Pella starebbe preparandosi per 
un viaggio a Vienna. Il giorna- 
le, che è l’unico che porta que- 
sta informazione, trae questa 
deduzione da «fonti vicine a 
Palazzo Chigi» e ritiene che un 
tale viaggio si renderebbe ne- 
cessario per cercare ad un ta- 
volo comune dei due Ministri 
degli Esteri la formula per la 
soluzione del conflitto, Il gior- 
nale osserva poi che un Pella 
a Vienna potrebbe rivelarsi più 
conciliante di un Pella che par- 
la da Roma. A Vienna questa 
notizia non è stata né confer- 
mata né smentita da alcuna 
fonte ufficiale né dalla nostra 
rappresentanza diplomatica. 

Oggi, a Roma, il Consiglio 
dei Ministri ha deciso di impu- 
gnare dinanzi alla Corte costi- 
tuzionale il provvedimento del 
Consiglio provinciale di Bolza- 
no per l'assunzione di compe- 
tenza in materia di case popo- 
lari. Il Governo Fanfani lo ave- 
va rinviato avendolo ritenuto 
non ortodosso, Il Consiglio pro- 
vinciale di Bolzano lo riappro- 
vò nello stesso testo, Di qui la 
decisione dell’'impugnazione di 
oggi. 

Il Presidente della Regione 
Trentino - Alto Adige, Odorizzi 
— che è intervenuto alla riu- 
nione consiliare —, interpellato 
dai giornalisti, ha precisato che 
il provvedimento della provin- 
cia di Bolzano fu approvato 
nello stesso giorno in cui il 
Consiglio dei Ministri approvò 
il noto provvedimento Togni re- 
cante norme di attuazione in 
tema di edilizia popolare dello 
Statuto regionale; non teneva 
perciò conto della deliberazio- 
ne del Consiglio dei Ministri. 


AI Consiglio Trentino-Aito Adige 


FALLITO IL TENTATIVO 


della S.U.P. di creare la crisi 


Bolzano, 3 
Sotto la presidenza del dott. 
Silvius Magnago, è tornato a 
riunirsi il Consiglio della Re- 
gione Trentino - Alte Adige, 
dopo la ripulsa delle due mo- 
zioni di sfiducia alla Giunta 
regionale presentate nelle sedu- 
te precedenti. rispettivamente 
dalla Suedtiroler Volkspartei e 
dalle sinistre. L'ordine del gior- 
no prevedeva tra l’altro una in- 
terpellanza dei consiglieri Lo- 
randi e Ceccon del MSI, così 
concepita: «Presa conoscenza 
che il presidente del Consiglio 
regionale, insieme ad alcuni 
consiglieri, ha compiuto un 
passo presso un Governo stra- 
niero onde sollecitarlo ad inter- 
venire nelle questioni politiche 
che si dibattono nella Regione 
Trentino-Alto Adige; ravvisan- 


gd 


MILANO 


Mercato ancora intonato e s0- 
stenuto, specie sui titoli primari, 
sui valori finanziari e sugli elet- 
trici meridionali. Tuttavia, dopo 
una apertura ferma che ha per- 
messo al titoli di registrare i mas- 
simi della giornata, il mercato è 
calato leggermente di tono dedi- 
candosi al consolidamento delle 
basl raggiunte, Chiusura ai prezzi 
intermedi, con buone plusvalenze 
per numerosi valori, tra cui Dal- 
mine, Finsider, i due mercuriferi, 
Anie, Miralanza, Aedes e Risana- 
mento. Ben tenute e resistenti le 
Edison, leggermente migliori Fiat 
e Catini. Dopoborsa ancora più 
calmo. Nei valori di Stato migliori 
1 Buoni del Tesoro. 

Titoli trattati: Valori di Stato 13 
milioni 700.000, Buoni del Tesoro 77 
milioni, Obbligazioni 233 milioni 
350.000, ‘Azioni 1 milione 244.415. 

Titoli. di Stato: R. It. 5% 99,95 
(0,05), 3,50% 
3,50% 87,40 (), fo ( 
Ric. 3,50% 83,55 (--0,20), 5% 97,50 
(+0,45), Rif. fon. 5% 95,10 (40,15), 
Trieste 5% 95,10 (0,25). 

Buoni del Tesoro: ‘59 5% 104,85 
(+0,05), ‘60 5% 102,20 (--0,10), ‘61, 
Hei io (10018), ’62 5% 100,20 
40,1 
5% 100,05 (--0,075), '65 5% 99,95 
(+0,125), ‘66 5% ‘99,95 (—0,10), 
68. 5% 99,925 (+-0,050). c 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 29900 (-50), Bastogi 2625 
(-12), Breda 3000 , Fine- 
lettrica 1519 (+9), Finmare 549 
(+7), Finsider 739,50 (--10,50), Gim 
"7210 (+50), Invest. 3813 (-+-3), Cen- 
trale 16675 (—300), Sviluppo 2485 

+5), .Sifir 2429 (1), Generali 
43350 (4155), Fond, Inc. 7380 

—15), Assicuratrice 17550 (—50), 

as 17300 (—200). 

Trasporti: N. Milano 4380 (4-25), 
Ausiliare 2480 (—), Mittel 5610 
(—40), Veneta 1640 (—), 

Tessili e manufatturieri: Chétil- 
lon 5640 (--70), Cotoniere 329,50 
(-+0,50), Cantoni 15140 (--240), 
Val Ticino 51,75 (+1), Olcese 955 
(+20), Cucirini 9550 (--50), Stam- 
pati 3250 (+20), Cascami. 7000 
(-+50), Fisac 251 (--16), Gavardo 
3610 (+15), Lanerossi 4750 (—), 
Tilane 7000 (—), Scotti 189 (—), 
Linificio 790 (--1), Rossari 19925 
(—), Rotondi 22100 (—), Man. Tosi 
4060 (—20), Pacchetti 650 (—), Vi. 
scosa 2535 (—10), Bernasconi 980 
(—), Un. Manif, 41950 (-|-325). 

Minerari e metallurgici: Broggi- 
Izar 930 (—), Dalmine 2118 (4-93); 
Ilva 504,50 (--1), Magona 640 (10), 
Metalli 5505 (—35), Amiata 6235 
(+125), Catini 2855 (-+9), Monte- 
poni 1300 (4-2), Siele 7000. (160). 
Falck 5200 (—75). 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
394 (—6), Fiat 1674 (—), Nebiolo 
16,95 (--0,05), F. Tosì 523 (-+11), 
Westingh. 952 (—0,06). 

Elettrici ed. elettrotecnici; Sade 
1675 (-5), Cieli A 3480 (+5), Cieli 
B 3150 (--95), Dinamo 3230 (—20), 
Edison 3338 (—13), Bresciana 3303 
(88), Caffaro, 276 (+-3,50), Cala= 
brie 1900. (--71), Campania 1979 

(+5), Valdarno 
3520 (+35), Emiliana 3580 (--10), 
App. Centr. 4000 (-+250), Al. Ve 
neto. 2230 (--10), Subalpina 3965 
CRI Bit 1170 (—), Lucana 2100 
(4.160), Magneti 1250 (—), E. Ma- 
relli 507 (-+3), Orobia 2602 (+12), 
Pugliese 1760 (+50), Romana 3419 
(+19), Seso 3245 (-(-23), Sip 1790 


BORSE E MERCATI 


(—), Sme 1663 (+14), Stet 3118 
(+10), Tecnomasio 2750 (—), Vol- 
ta ord. 2167 (—8), Volta pref. 2565 
(—), Teti A 3680 (-+-50), Teti B 
3695' (---45), Terni 301 (0,50), Unes 
939,50, (-+-4,50), Vizzola 4350 (4-55). 

Alimentari: Certosa: 2480 da 
Distillati 4520 (4-15), Eridania 4580 
(+20), Es, Molini 2020 (—), Motta 
12250 (4200), R. Zuccheri 561,50 
(-+3,50). 

Chimici: Anic 2735 (4-28), Nap. 
Gas 1300 (—), Erba 8300 (—50), 
Italgas. 1796 (-+1), Larderello 646 
(+1), Liquigas 520 (+2), Miralan- 
za 13400 (-+550), Ossigeno 2312 
(+12), Pibigas 219 (--1,50), Ru- 
mianca 1962 (+14), Seffa 3200.(—). 
Solgas 1210 (--10). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
3500 (+210), Beni Stab, 3600 (4-30), 
Bon. Ferr. 1149 (--4), Edificio 3640 
(—), Imm. Roma 730,50 (+1), Sagi 
2280 (+50), Iniziativa 1900 (+5), 
Milano C. 9700 (—), Risanamento 


* |'7915.(+-315), Sylos 4910 (—). 


Diversi: Baroni 445 (—), Binda 
30300 (—), Burgo 16950 (-+-120), Ce- 
mentir "783 (+8), Cer. Pozzi 652 
(+3), Ginori 650 (—5), Ciga 4940 
(—2), Elettrocarb. 19200 (—), Eter- 


{it 5520 (+30), Italcementi 15540 


(10), Cond. Acque 710 (+30), Ri- 
nascente 255,50 (0,50), Linoleum 
2350 (—50), Pirelli S. p. a, 4299 
(+1); Pirelli e C. 3715 (--20), Rel- 
na 1100 (—), Smeriglio 412 (-+7), 
Acqui 9000 (—). f 

Cambi esportazione: Doll, USA 
620,60, doll. canadese 637,75, fran- 
co.svizzero libero 143,61, sterlina 
1744,30, franco francese 126,56, mar- 
co Germania Occid. 148,46, franco 
belga 12,475, fiorino olandese 164,35, 
corona danese 90,025, corona sve= 
dese 119,93, corona norvegese 87,04, 
scellino austriaco 23,9475. 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 620,30, franco svizzero 143,85, 
sterlina 1745, franco belga 12,30, 
franco frane. 123,75, marco 148,55, 
scellino austriaco 24, peseta spa- 
gnola 10,55, escudo portogh. 21,80, 
doll. canadese 635, fiorino olandese 
164,375, corona danese 89,55, coro- 
na svedese 119,75, corona norvege. 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni nord occidentali au- 
mento della nuvolosità con isolate 
piogge. Sulle rimenenti regioni nu- 
volosità variabile stratiforme con 
accentuazione sulla Sardegna. e 
sulle regioni tirreniche. Foschie ed 
isolati banchi di nebbia lungo il 
‘Liforale e le Val Padana. Tempe- 
ratura senza notevoli variazioni 
Mare di Sicilia, di Sardegna, Alto 
e. Medio Tirreno mossi; gli al 
tri mari celmi, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano — 15, 17.5; Tren: 
to 4, 18.2; Trieste ,,5, 13.5; Vene- 
zie 5.2, 11.6; Milano 8, 17; Torino 
3.4, 14.7; Genova 8/7, 149; Bolo- 
gna 6, 19,2; Firenze 2.2, 184; Pi 
sa 2.9, 17; Ancona 8.6, 17.4; Te 
rugia 7.9, 16.4; Pescara 8.2, 16.2; 
L'Aquila 8, 19.5; Rome 3.6, 18; 
Campobasso 8.2, 17.8; Beri 48, 
15.6; Napoli 4.8, 16.6; Potenza 64, 
18.8; Reggio Calabria 6.3, 16.2; 
Messina. 10.6, 17.8; Pelermo 8.5, 
16,4; Catania 5.4, 18; Alghero 5.2, 
18.5; Cagliari 5.4, 15.7, 


intanto, 


Invito al Governo austriaco 
a jar opera di moderazione 


Nessuna conferma alle voci di un viaggio del Ministro Pella a Vienna” 
Ricorso alla Corte costitazionale per un provvedimento provinciale di Bolzano 


do nel gesto un atto incompa- 
tibile coi doveri del suo ufficio 
e contrario al giuramento di 
fedeltà prestato alla Repubbli» 
ca italiana, a norma dell'art. 
23 della legge costituzionale n, 
5, i consiglieri firmatari intere 
pellano il presidente del Con- 
siglio per conoscere non ri- 
‘tenga di dover rassegnare ie 
proprie dimissioni, per evitare 
che il Consiglio faccia uso del. 
la facoltà di revoca dalla cari. 
ca, prevista dall'art. 26 dello. 
statuto, avendo egli compiuto 
un atto incompatibile coi do» 
Veri del.suo ufficio», 

Ilustrando l’interpellanza, 
Ceccon ha dichiarato che la 
distinzione fra l’incatico di pre- 
sidente dei Consiglio regionale 
e quello di presidente della SVP. 
sostenuta da ldott. Magnago è 
Capziosa. 

In risposta il dott. Magnago 
ha detto testualmente: «Non ho 
compiuro quale presidente del 
Consiglio regionale alcun passo 
presso un Governo straniero on= 
de sollecitarlo ad intervenire 
nelle questioni politiche che si 
dibattono nella Regione Trenti. 
no-Alto Adige, come viene af- 
fermato dall'interpellanza. Mi 
sono rivolto nella mia qualità 
di presidente della SVP, che 
rappresenta politicamente tut 
ta la popolazione di lingua te» 
desca dell'Alto Adige, al Go. 
verno austriaco, perchè, quale 
firmatario del Trattato di Pa- 
rigi, si adoperasse in tutti i mo- 
di affinchè ì colloqui in atto sul 
l'attuazione del Trattato stesso 
tra l'Italia e l’Austria venisse» 
ro portati ad una soddisfacente 
e rapida conclusione», 

I due consiglieri insoddisfatti 
della risposta hanno preannune 
ciato di trasformare l’interpel: 
lanza in mozione per richiede. 
te con un voto le dimissioni 
del dott. Magnago, 

E’ stata poi aperta la discus. 
sione sull’elezione di altri tre 
assessori del gruppo etnico te- 
desco in sostituzione dei consi- 
glieri Benedikter, Kapfinger ed 
Unterichter, dimissionari. Il car 
‘pogruppo della S.V.P., Brugger, 
ha precisato subito che, non 
essendosi modificata la situa= 
zione, per la quale la S.V.P. ha 
deciso l'opposizione alla Giun- 
ta regionale, non sarebbe stata 
presentata alcuna candidatura 
da parte del gruppo di lingua 
tedesca. e che ogni eventuale 
candidatura proposta da altri 
gruppi sarebbe stata respinta, 
Anche nel fatto che secone 
do l’interpretazione dei gruppi 
italiani — la Giunta regionale 
può sopravvivere al ritiro degli 
assessori di lingua tedesca, 
‘Brugger ha constatato una 
manchevolezza dello statuto, 
non certo interprete in questo, 
caso delle garanzie sancite di 
l’accordo De Gasperi-Gruber. 


In risposta. il capogruppo 
della DC, Kessler, ha ribadito 
come sia stato ammesso dalla 
stessa S.V.P. e dal suo presi 
dente Magnago, la legittimità 
della sopravvivenza del Gover= 
no regionale anche senza ia 
presenza degli assessori del 
gruppo etnico di minoranza, 
cui è riconosciuto il diritto di 
bartecipare alla Giunta, ma 
non certo quello di condiziona. 
Te con una specie di diritto di 
veto la funzionalità dell'organo 
esecutivo. Gli incarichi lasciati 
volontariamente liberi. dalla 
S.V.P. resteranno vacanti, co- 
me precisa l’art. 30 dello statu. 
to, ma la Giunta regionale 
continuerà il suo mandato, fin. 


se 86,15, dinaro 0,70, lira egiziana 
1235, lira egiziana taglio picc. 1255. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 6000- 
6200, sterlina oro c. nuovo. 5425- 
5575, marengo svizzero 4475-4625, 
‘oro 704-708, argento p. 19,20-19,60. 


TRIESTE 
Mercato azionario resistente con 


‘buoni guadagni per alcuni valori 


più in vista della quota: Bastogi, 
Generali, Ras, Beni Stabili miglio. 
rano rispettivamente di 15, 400, 200 
e 70 punti. Oscillanti gli statali. 

Titoli trattati: 4000 Finsider a 
1739, 500 Snia Viscosa a 2548, Mon- 
tecatini 1000 a 2859, 


‘Bastogi 2625, Finmare 540, Finsi- 
der 740, Generali 43400, Assicura- 
trice 17300, Ras 17500, Istria-Trieste 
400, Lussino 9900, Martinolich 17000, 
Tripcovich 22200, Snia Viscosa 2548, 
Montecatini 2860, Crda 180, Meri- 
delettrica 1660, Terni 300, Stet 3110, 
Ampelea 1450, Arrigoni 1500, Liqui» 
gas 518, Beni Stabili 3570, Immo- 
biliare 730, Pirelli it. 4300. 


chè sarà sostenuta dalla mag- 
gioranza del Consiglio. 

Con un ordine del giorno sup. 
pletivo, comunicato questa se- 
Ta ai membri del Consiglio re- 
gionale Trentino-Alto Adige, il 
presidente Magnago, ha aggiun- 
to ai lavori della prossima se- 
duta del 10 marzo prossimo la 
proposta. di impugnativa del 
le norme di attuazione in ma- 
teria di case popolari’ dinanzi 
alla Corte Costituzione. 

Secondo fonti solitamente he. 
ne informate, la proposta di im« 
pugnativa delle norme sull’edi» 
lizia popolare emanate dal Pre 
sidente della Repubblica verreb- 
be accettata dal Consiglio re- 
gionale anche con i voti del 
Gruppo dc. Sarebbe infatti in. 
tenzione della DC giungere ad 
un giudizio completo dell'Alta 
Corte sulla contrastata materia, 


rinfrescanti 
digestivi 
lassativi 


ILITANO LA DIGESTIO 
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Congresso di diritto| game i DI Dj | SI E' SPENTO STOICAMENTE VITTIMA DELLE SUE TEORIE 


ZI «posto» 


of arguto e acuto ingegno, 
‘mancato poco più.di.un an- 


no fa all'affetto dei suoi amici 
€, osiamo dire, al piacere intel- 


lettuale di tutta Italia, quando 


si era dinanzi a qualche crisi 


ministeriale, e alla costituzione 


di qualche nuovo Ministero, so. 


leva osservare: «Ma non vi ac- 
corgete, voialtri, che, in. fondo, 


la sola cosa che preme agli ita- 
Îiani, e la sola che essi doman- 
dano ad un nuovo Governo, è 
quella di avere un posto? E, in 
fondo, essere Ministri degli E- 
steri 0. Ministri degli Interni, 
essere alla Difesa o essere alle 
Comunicazioni, è sempre la stes 
sa faccenda. In un paese come 
il nostro, l'importante è essere 
in condizione di potere dare 
posti. E, caso mai, la gradua- 
toria vera, nella dignità dei va- 
ri Ministri è proprio costituita 
dalla possibilità di essi di dare 
posti a tutti coloro che li do- 
mandano...». 

C'era una punta di paàrados- 
so in queste osservazioni, come 
sempre in quelle che faceva il 
povero Longanesi; ma, in so- 
stanza, c'era un grande fondo 
di verità. E noi, oggi, pensando 
ella situazione dei membri del 
nuovo Governo, pensiamo anche 
& questa faccenda del «posto». 
Noi non abbiamo mai, mai, in- 
vidiato la posizione di Ministro. 
Ma meno che mai la invidiamo, 
quando la nomina a- Ministro 
è recente; e. quando. perciò sul 
tavolo del nuovo nominato si 
accumulano ogni mattina le let- 
tere di tutti coloro cha gli chie 
dono sempre la stessa cosa, e 
glie la chiedono su tutti i toni, 
da quello della speranza confi- 
dente ed ingenua a quello della 
minaccia; e in tutti gli stili, da 
quello della domanda burocra- 
tica a quello della supplica sen- 
timentale; e con tutti i mezzi 
di comunicazione, da quello del- 
la povera lettera in carta proto- 
collo e chiusa in busta gialla, a 
quello del telegramma; il posto, 
e sempre il posto... 

#s% 


Queste richieste che afluisco- 
no sul tavolo, prima di tutto, 
dei Ministri, ritenuti, nella men- 
te della maggioranza, detentori 
di un misterioso ed arcano pote- 
re, e poi sul tavolo di tutti colo- 
ro che occupano una posizione 
niente niente in vista del pubbli- 
co — ne sappiamo qualcosa an- 
che noi — sono l’espressione di 
Un fenomeno sempre vivo e 
presente in Italia, ma che in 
questi ultirni tempi ha preso 
forme assillanti. E certo, nella 
massa di quelle domande v'è 
una percentuale, magari eleva- 
ta, di richiedenti per cui nes- 
sun posto ardrà mai bene, nel 
senso che sono o simulatori del 
bisogno, o privi di qualunque se- 
ria volontà di lavorare, Ma.è 
certo del pari, che la grande 
maggioranza di coloro: che scri- 
vono sono premuti dal più ter- 
ribile dei bisogni, quello ‘del tro- 
vare lavoro; e che l'insieme del- 
le loro domande costituisce la 
testimonianza più. diretta di 
quanto sia grave, e pressante, 
e crescente, la piaga della disoc- 
cupazione. 

Questa piaga, sempre esistita 
in un paese di forte tasso di na- 
talità come il nostro, e in cui 
‘ancora troppa gente è ancorata 
allo slogan di un tempo, che «il 
numero è potenza», s'è aggrava- 
ta in questi ultimi tempi, oltre 
che per l'andamento ‘generale 
della produzione in tutto il mon: 
do, per due fattori che si fanno 
sentire specialmente in: Italia: 
uno che si presenta nelle cam: 
pagne, e l’altro che occorre nel- 
le città. 

Nelle campagne c'è; in ‘atto, 
come tutti, sanno, un. processo 
di trasformazione nei metodi di 
produzione, che ha conseguen- 
za di grande rilievo sull’impie- 
go di mano. d'opera, .L'agricol 
tura deve trasformarsi; i tem- 
pi della coltivazione condotta, 
press'a poco, come all’epoca del. 
le Georgiche, sono passati, e do- 
vunque e appena possibile, la 
vanga deve cedere il posto al 
trattore. Questo, d'altronde, è il 
solo modo che assicuri una pro- 
duzione agricola a costi capaci 
di resistere alla: concorrenza 
straniera, e di dare una buona 
Temunerazione al produttore. 
Ma ciò ha, per conseguenza fa- 
tale, la riduzione progressiva 
della manodopera agricola: e 
colpisce una percentuale sempre 
più elevata di rurali, che sono 
costretti dal bisogno a rifluire 
sulle città, e sui centri indu- 
striali. 

Ma nelle città, e nei centri in- 
dustriali, è in corso di sviluppo 
una trasformazione analoga de- 
gli impianti, Bisogna produrre 
di più e più a buon mercato; e 
per questo bisogna introdurre 
metodi di lavorazione sempre 
più perfezionati, e che culmina: 
no nella automazione. Ma ciò 
vuol dire ancora e sempre, ri- 
dimensionamenti d>gli impian: 
ti; e si sa chein pratica, la pa- 
rola «ridimensionamento» è pa- 
rola di tetro suono, che signifi- 
ca licenziamenti con percentua- 
le più o meno alta. 

La gravità di questi due ‘pro- 
cessi concomitanti è aggravata, 
nel nostro paese, da un fatto 
che purtroppo, in Occidente è 
peculiare suo. Oggi solo alla ma- 
no d'opera qualificata si offre, 
con relativa facilità, impiego; 
e l’Italia, purtroppo, è letteral- 
mente popolata di brava gente 
volenterosa ma sprovveduta di 
qualsiasi qualificazione; gente 
che è idonea sì al lavoro, ma 
ad un tipo di lavoro analogo a 


_ quello che era in Uso, press'a 


poco, ai tempi dei rilievi farao- 
nici, nei quali non si vedono 
altro che poveri «faticatori» in- 
tenti a trascinare massi o a tra- 
sportare a spalla carichi di ogni 
dimensione... 

# a 


Queste le. spiegazioni del fe- 
nomeno che affligge un po’ tut- 
Ù i paesi, ma che grava con 


no insufficienti da un punto di 
Vista umano. Ad un padre di fa- 
miglia ansioso per il pane dei 
propri figli, ad un giovane pre 
occupato del proprio avvenire, 
® timoroso di ridursi ad uno 
straccio umano, che chiedono la- 
voro, è inutile, è crudele rispon- 
dere che la loro disoccupazione 
dipende o dal fatto che essi non 
hanno nessuna «qualifica» Javo- 
rativa, o dalla meccanizzazione 
dell'agricoltura, o dalla automa. 
zione nell'industria. Bisogna ri- 
spondere diversamente, Bisogna 
rispondere con un interessamen- 
to personale sempre vigile, da 
parte di chi ha qualche possibi- 
lità di essere utile al prossimo. 
Bisogna che tutti, autorità, am- 
ministratori pubblici e privati, 
uomini in posizioni di responsa- 
bilità e di comando, abbiano co- 
stante la preoccupazione di co- 
loro che cercano il posto, il fa- 
moso posto, o sono timorosi di 
perderlo; Noi conosciamo un 
prelato, situato ad un grado mol- 
to elevato della gerarchia ec- 
clesiastica e della cura delle a- 
nime, che, qliando è visitato da 
personalità dell'industria e del 
commercio, dopo pochi minuti 
di conversazione tronca i con- 
venevoli di maniera, e chiede 
al. visitatore quanti posti ‘di la- 
voro possa mettere a sua dispo- 
sizione; avvertendolo che una 
sua buona risposta gli farà più 
piacere di tutte le frasi di omag- 
gio. Ed egli riesce sempre ad 
aiutare così qualcuno. Nessuno 
può lusingarsi di avere l’autori- 
tà di questo prelato; ma se la 
preoccupazione di lui fosse la 
preoccupazione di tutti, in tutte 
de condizioni sociali, qualche le- 
nimento. all’angosciosa questio- 
ne potrebbe anche essere appor- 


tato. 
soa 


Quanto ai Ministri, ai poveri 
Ministri che in questi giorni ve- 
dono accumularsi sul tavolo le 
richieste di posti, essi hanno 
certo, come tutti, l'obbligo di in- 
tervenire personalmente caso 
per caso, se ciò è loro possibile. 
Ma in verità, la pratica del «ca- 
so per caso», e della distribuzio- 
ne di lettere «a pioggia» sugli 
Uffici dipendenti, e le raccoman- 
dazioni a colleghi, è troppo ina- 
deguata alle loro responsabilità. 
Il modo ‘vero e serio con cui 
essi possono rispondere alla 
moltitudine di tutti gli ango- 
sciati e disperati che chiedono 
loro un tosto di lavoro con lo 
Stesso accento con cui chiede 
rebbero, nella gran tempesta 
alla vita, un posto in una scia- 
luppa di salvataggio, è un al- 
tro. Ed esso consiste nel regge 
re i loro dicasteri con oculatez- 
za e fermezza, così da imprime- 
Te a tutti i servizi da essi di- 
pendenti un andamento più re- 
golare, più efficiente, e diremo 
pure più indenne da accuse di 
corruzione, di quanto oggi non 
sia; e nel contribuire ad una 
azione collegiale di Governo che 
ricrei nel paese e ‘soprattutto 
nel campo produttivo, un senso 
di stabilità e di fiducia, propi- 
zio a nuovi investimenti e a 
nuove iniziative. Per un para- 
dosso che è soltanto apparente, 
il modo migliore in cui essi pos- 
sono rispondere a tutti i cerca- 
tori di posto, è quello di rinun- 
ciare ai grandi piani palingene- 
tici, che promettono ‘ela piena 
occupazione», anzi la fine della 
disoccupazione, anzi l’inizio del- 
l'età dell'oro per tutti; ma quel- 
lo di fare della seria, della fer- 
ma, della buona amministra- 


Zione, 
Giovanni Ansaldo 


particolare durezza sul nostro. 
Ma sono spiegazioni che, valide 
da un punto di vista tecnico, so- 


penale militare 


Verona, 3 

Indetto dal Gazzettino Fo- 
Tense» di Padova, in collabora- 
zione con gli Ordini forensi di 
Verona, avrà luogo a. Verona 
nei giorni 9-10-11 maggio il se- 
condo congresso internaziona- 
le di diritto penale militare 
Che tratterà il tema: «Codice 


penale militare integrale». Il 
primo congresso ebbe luogo a 


Padova nel 1956, 
Il comitato organizzatore è 


presieduto dall'avv. Luigi Buf- 


fatti, presidente del consiglio 
forense di Verona, e dall’avv, 
Giovanni Bianco-Mengotti, di- 


se» di Padova, ed è composto 


di vari noti avvocati. Relatori 


al congresso sono il prof, Re- 


ritto penale all’Università di 
Napoli, il consigliere di Cassa- 
zione dott. Luigi Bianchi d'E- 


spinosa, i magistrati della Giu- 
Stizia militare dott, Piero Pan- 


tano e dott. Saverio Malizia. 


Al comitato d'onore hanno 
aderito: il Presidente del Se- 
nato sen, Merzagora, il Presi 
dente della Camera' on, Gio- 
vanni Leone, il Presidente del 
Consiglio on, Antonio Segni, il 
Presidente della Corte costitu- 
zionale Azzariti, i Ministri del- 
la Giustizia Gonella e della Di- 
fesa Andreotti, il Ministro. Giu- 
seppe Bettiol, professore di di- 
ritto penale alla Università di 
Padova, De Nicola, il Presi 
dente della Corte di cassazio 
ne Eula, il Procuratore gene 
rale. della Corte di cassazio- 
ne Giglio, il. Presidente del Con- 
siglio di. Stato Pio Petrilli, il 
Presidente della Corte dei Con- 
ti Carbone, l'avvocato genera- 
le dello Stato Scoca e il Capo 


di Stato maggiore generale 


Mancinelli. 


Tettore del «Gazzettino Foren- 


mo Pannain, professore di di- 


schi 


Agli studî milanesi della TV Luciano Alberici ed Elena Zare: 
i stanno provando la commedia «Le tre sorelle» di Cecov 


Si sono riuniti, di questi gior. 
ni, nella capitale francese, i 
«guaritori» di mezza Europa; 
tra non molto, a Sanremo, se 
ne potranno conoscere anche 
alcuni dell'altra metà, cioè una 
Tappresentanza dei non paten- 
tati sacerdoti di Esculapio di 
oltre ‘cortina;"il che è conso- 
lante, tra l’altro al pensiero che 
possa consolidarsi la «tesi» di 
Salvador de Madariaza, secon- 
do cui, la Dio mercè, se il ga- 
loppante progresso della scien. 
za atomica è universale, non 
meno universale è il ritorno, 
pure galoppante, a un empiri- 
smo primordiale. Ma forse ciò 
‘obbedisce semplicemente a una 
specie di legge naturale che 
non ammette eccessivi squilibri, 
Certo è che rispetto alla «bom- 
ba al cobalto» può agire da cor- 
retto equilibratore un decotto 
a base di rane tritate, al bistu- 
ti nucleare l’agopuntura, alla 
roentgenterapia una ben dosata 
stregoneria. medianica. Che in 
altri campi accadda qualcheco- 
sa del genere è motivo d’altro 
conforto: il vedere, soprattutto, 
come la qualità venga egregia- 


ogni soccorso della scienza - 


Mercoledì, 4 marzo 1959 


mente compensata dalla quan- 
tità: come, per esempio, ‘alcu- 
ne centinaia di versi sublimi di 
eccelsi poeti siano facilmente 
Timpiazzabili con milioni di ri- 
me liquorose di ignoti parolie- 
Ti; come a un microsolco con 
l’«Eroica» se ne oppongano vit- 
toriosamente centomila con la 
voce. armoniosamente avvinaz: 
zata di Armstrong; come una 
valanga di rebus colorati riesca 
a cacciare nell'ombra miche la 
Madonna più bella di Antonello 
da Messina, 


Disperata lotta 


Ma non divaghiamo. Nella 
Ville Lumière si è svolto dun- 
que il primo congresso di «me- 
dicina libera»; la stampa e la 
Tadio ne hanno data notizia, 
Più o meno diffusamente, e 
qualcuno ha avuto perfino il co- 
Taggio di commentarlo con ir- 
riverente ironia, mentre nessu- 
no ha voluto o saputo dire e 
spiegare come mai nel corso del 
‘memorabile convegno non sia- 
no stati dedicati tre secondi di 
silenzio commemorativo a un 
Dietoso evento verificatosi. po- 


SONO RIMASTE FAMOSE LE STRAVAGANZE DEI GRANDI COLLEZIONISTI 


HANNO PORTATO IN AMERICA 
CAPOLAVORI DI TUTTO IL MONDO 


Qualche ora fra gliinestimabili tesori di Fah 
Pagata oltre un milione di dollari la Madon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, marzo 

Un. pomeriggio di quest’in- 
verno in un edificio della cin- 
quantasettesima strada, a New 
York, Fahim Kouchakji mo- 
strava le sue collezioni ad un 
ristretto gruppo di amici. Con 
umiltà e amore, apriva teche e 
scatole foderate di raso dalle 
quali venivano fuori nobilissi- 
mi documenti di un lontano 
passato: oggetti di vetro feni- 
cio, piatti d’argento persiani, 
statuette di bronzo greco (una 
rarità), amuleti egiziani, coppe 
cesellate romane. La principes- 
sa Peggy Niscemi delicatamen- 
fe sollevava una leggerissima 
coppa d’oro proveniente niente- 
dimeno da Micene; affondava 
l'indice della mano destra nel- 
la piccola ansa ceselluta così 
come doveva fare, tremila anni 
avanti Cristo, il re miceneo e 
nel viso aveva disegnata l’emo- 
zione che quel gesto le recava, 
Il consorte, princiwe Corrado 
Niscemi, si limitava a guarda- 
re a distanza quegli oggetti che 
di solito si ammirano soltanto 
a Londra e ad Atene dietro 
spessissime vetrine; era preoc- 
cupato soprattutto «della fra- 
gilità di quella materia e insie- 
me commosso della loro vittoria 
sul tempo, 

Fahim Kouchakji accarezza 
va con le lunghe dita gli og- 
getti prima di rinchiuderli nel- 


la cassaforte. Figlio di un col 
lezionista siriano che ebbe nel- 
la sua galleria parigina il fa- 
moso «Grande Calice di Antio- 
chia», Fahim ha conservato i 
tesori paterni arricchendo la 
Taccolta con oggetti comprati, 
negli ultimi quarant'anni, nel- 
le gallerie e nelle botteghe di 
tutto il mondo. A New York, 
dove vive ormai da moltissimi 
anni, conserva î suoi tesori in 
un ufficio situato al quindicesi- 
mo piano di un grattacielo. Sol- 
tanto chi lo conosce varca la 
soglia di quell’appartamento 
che, a prima vista, sembra lo 
studio di un notaio o di un av 
vocato. Lo stesso abbaglio do- 
vette prendere un ladruncolo 
negro che, una notte di qual 
che anno fa, introdottosi nello 
ufficio di Kouchakiji, si impa- 
dronì soltanto della macchina 
per scrivere. 


Illustre schiera 


Direttori di musei comprano 
da lui ogni tanto qualche 0g- 
getto, ma*-soltanto ciò che il 
collezionista di origine siriana 
intende vendere, 

Una statuetta di bronzo gre- 
co raffigurante una donna, già 
appartenente alla sua collezio- 
ne, venne venduta trent'anni 
addietro. Dopo la vendita, tut- 
tavia, Kouchakji ebbe dei ri- 
morsi e non sognò altro che di 


FARA’ PIACERE AGLI AMICI DEGLI ANIMALI 


ALLA FINE DEL TERZO CORSO 
I GANI RICEVONO LA PAGELLA 


C'è a Napoli una collaudata scuola per questi animali 
diretta da duetedeschi -Programmi organiciedeificaci 


Napolî, marzo 

‘Anche i cani vanno a scuola. 
E a fine corso anch'essi, come 
gli scolari, hanno la pagella. 
Una pagella con i voti per cia- 
scuna materia, 

La scuola dei cani sorge a 
Napoli in via Cavalleggeri Ao- 
sta 1. I canili sono costruiti 
secondo le più razionali norme 
igieniche: ampi, ben riparati, 
con box esterni, situati in un 
gran parco. La presenza di via- 
li ombrosi, prati ed erbai co. 
stituisce il migliore ambiente 
per lo svolgimento degli eser- 
cizi di addestramento. I due 
unici istruttori di questa sin- 
golare scuola sono tedeschi: 
Fritz Dunnubier e Gerard, suo 
figlio. Stanno in Italia da tre- 
dicivanni. Parlano ormai la no- 
stra lingua anche se con ac 
cento strano, ma fra loro, co- 
me con i cani, preferiscono 
adoperare la lingua tedesca. E 
ottengono risultati migliori: i 
Suoni gutturali e duri sono. fa- 
cilmente compresi dai cani che 
Ubbidiscono immediatamente. 

Fritz e Gerard hanno sem: 
pre amato i cani, Hanno tra- 
scorso la loro vita fra loro, Dal 
1950 sono a Napoli, da quando 
cioè. fondarono la scuola di ad- 
destramento, per cani a Capo 
dimonte. Ora — come si è det- 
to — si sono trasferiti in via 
Cavalleggeri d’Aosta. E° qui 
che ogni giorno i due «maestri» 
tengono lezione ai venticinque: 
trenta cani, tutti di razza, che 
sono iscritti a uno dei corsi. 
Al cane viene insegnato ad es 
sere ubbidiente, più serio (1), 
Più socievole, a saper bene 


camminare, la difesa persona: 
le, la guardia all’automobile, e 
l'attacco solo al comando. Lo 
addestramento viene effettuato 
in due corsi. Al primo vengo 
no insegnati gli esercizi di clas- 
se A, prescritti del regolamento 
speciale stabilito dall’E.N.C.I. 
Il primo corso, al quale pos- 
sono essere iscritti tutti i cani 
di età non inferiore a un anno 
e mezzo, e che dura due mesi, 
comprende le seguenti materie: 
condotta al guinzaglio; condot- 
ta senza guinzaglio, seduto-ter- 
Ta; salto ‘alla siepe; salto al 
fossato (150 cm.) 3 riporto; in- 
differenza e non reazione allo 
sparo; difesa del padrone mi- 
nacciato; richiamo; ricerca del 
padrone; guardia all’automobi 
le. Al termine di questa prima 
parte dell'istruzione il cane ri- 
torna a casa. Ha un breve ps. 
riodo di vacanza. durante il 
quale è necessario che SÌ ripo- 
sì. In questo periodo il cane 
assimila ciò. che gli istruttori 
con pazienza, con, perseveran- 
za e con le buone maniere gli 
hanno insegnato. Guindi può 
essere iscritto ‘al ‘secondo cor- 
so, Imparerà in altri, due me- 
Si gli esercizi di classe B; se- 
duto, terra, fronte, abbaio al 
comando; salto della siepe (100 
cm.); salto del fossato (200 
cm.); scalata della palizzata 
(150 cm.);-salto in lizzata (150 
em.); riporto con oggetto scel- 
to dalla giuria; guardia dello 
oggetto; rifiuto dell’esca offer- 
ta, attacco a persona; compor- 
tamento verso colpi di basto- 
ne; arresto dell’aggressore in 
fuga; resistenza ai colpi di pi 


| 


stola; condotta del prigioniero; 
attacco lanciato fuggente. L'età 
minima richiesta al secondo an- 
no è quella di due anni. 

Il terzo, corso, quello ©, ri- 
guarda. esclusivamente l’adde- 
stramento per il cane da cac- 
cia. Esso dura circa 50 giorni 
e viene impartito ai cani di 
età inferiore ai 2 anni e mez 
zo. Ai cani durante il periodo 
di addestramento viene som- 
ministrato un cibo sano e nu- 
triente, nella quantità sulfi 


(ciente. all’età, alla razza e al 


lavoro che svolgono. 

Tutti i cani oltre. al loro box 
all'aperto usufruiscono a tur- 
no due volte al giorno di un 
esteso recinto dove possono 
correre liberamente. I cani so- 
no ogni giorno sottoposti a sor- 
Veglianza sanitaria. Per l’iscri- 
zione a uno dei corsi è neces- 
sario presentare un certificato 
sanitario comprovante la buo- 
na salute del cane al quale ver- 
Tà in seguito effettuata la vac- 
cinazione antirabbica. In caso 
di malattia durante ia perma- 
nenza alla scuola, il cane ani 
malato viene isolato in appo- 
sito. canile. Se entro quindici 
glorni i cani non avranno di- 
mostrato la propria idoneità 
yengono rimandati al padrone. 
Spesso i più intelligenti sono 
però i bastardi. 

Questo è l’oscuto lavoro dei 
due tedeschi. Essi hanno detto: 
«alla fine, in questo mestiere 
si finisce sempre per affezio- 
narsi a questi animali e non 
si vorrebbe più lasciarli. Forse 
questo è l’unico inconveniente», 


Cesare Marcucci 


attendevano per il grande bal- 
lo annuale di beneficenza. 
Isabella Stewart Gardner ju 
donna eccentrica e affascinan- 
te che nel suo salotto accolse 
uomini illustri, Una volta affit- 
tò addirittura una locomotiva 
per ravvivare un picnic; un’al- 
tra volta, in tempo di quaresi- 
ma, spazzò, per penitenza gli 
scalini di una chiesa di Boston. 
Un giorno è suoi amici ester- 
refatti la videro disinvoltamen- 
te passeggiare per la strada 
avendo al guinzaglio un leone. 
Bernard Berenson ju suo 
amico e consigliere per. tutti 
gli acquisti d’arte in Europa, 
Jefferson Coolidge e Henry Ja- 
mes scrissero dì lei entusiasti. 
La Gardner acquistò dovunque 
quadri famosi tra cui il già ci- 
tato «Ratto di Europa» di Ti- 
ziano custodito oggi nel museo 
di Boston. ; 
Peggy Guggenheim si ‘è me- 
titato l'appellativo di «L'ultima 
dogaressa» per la sua eccentri- 
cità. La fotografia più nota di 
lei la ritrae in un avaro bikini, 
seduta. sugli scalini della sua 
villa e circondata da una muta 
di cani rari, Il surrealismo fu 
la sua prima passione che con- 
cretò nell'acquisto di alcuni ce- 
lebri dipinti di esponenti di 
quella corrente e nel matrimo- 
nio con Max Ernst. 


potete ritornare in possesso 
della statuetta. Attese vent'an- 
ni; non sapendo dove fosse 
andata a finire, girò le botte 
ghe di mezzo mondo e alla fi 
ne ritrovò il bronzo durante 
un'asta, Quando lo mostra agli 
amici, lo tiene ora con ambo le 
mani, lo riscalda .come una co- 
sa viva. 

Alto, dal profilo signorile, ve- 
stito sempre impectabilmente 
di grigio (uno scarabeo egizia» 
no ferma.la sua cravatta), Fa- 
him Kouchakji è forse l’ultimo 
dei grandi collezionisti ameri- 
cani. Appartiene, senza dubbio, 
alla sparuta ma illustre schiera 
di multimilionari che verso la 
fine dello scorso secolo trasfor- 
marono gli Stati Uniti da una 
nazione grande, ma senza 
«background» artistico, in un 
paradiso per gli amatori dei te- 
sorì d’arte. 

Andrew Mellon, P.A.B. Wi 
dener, Henry Frick, J. Pierpont 
Morgan ed altri titani dell'alta 
finanza furono in grado — di- 
sponendo di enormi risorse non 
ancora decurtate dalle tasse — 
di comprare in tutto il mondo 
«capolavori di ogni genere che 
Oggi, in massima parte, ador- 
nano le sale dei musei di New 
York, Washington, Chicago, Fi- 
ladelfia e di altre grandi città 


americane, ; 
E L'impressionismo astratto fu 
Nel 1930, Andrei Mellon com-| {suo secondo amore; da allo 
prò segretamente, trattando ra le sue passioni sono senza 


con il direttore del museo Er- 
mitage di Leningrado, la «Ma- 
donna Alba» di Raffaello. Pagò 
il celebre dipinto un milione 
166.400 dollari e lo donò, quin- 
di, alla «National Gallery» del- 
la capitale degli Stati Uniti. 
Nel 1911, P. A. B. Widener com- 
prò il «Mulino» di Rembrandt, 
già appartenente alla collezione 
del. marchese Lansdowne, per 
mezzo milione di dollari. Con 
la cooperazione di Bernard Be- 
renson, nel 1896, Isabella Ste- 
wart Gardner comprò il «Ratto 
di Europa» di Tiziano che og- 
gi arricchisce lo «Stewart Gard- 
ner Museum» costruito in stile 
veneziano nel centro della cit- 
tà di Boston. «San Francesco 
in estasi», dipinto da Giovanni 


numero. Carica di anni e di 
onori, Peggy Guggenheim vive 
in un palazzo veneziano, si tin- 
ge d’argento le unghie delle ma- 
ni e dei piedi e fa indossare al 
suo gondoliere una divisa blu 
în armonia con il colore dei 
suoi occhi. 

L'epoca d’oro dei grandi rac- 
coglitori di opere d’arte volge 
così inesorabilmente al tru- 
monto, Nate dal gusto di una 
minoranza, le collezioni famose 
sono ormai quasi tutte divenu- 
te patrimonio dei musei, 1 te- 
sori. artistici più importanti del 
mondo hanno un padrone e 
difficilmente lo cambieranno. I 
nuovi acquisti, pertanto, oggi 
li fanno direttamente i diretto- 


im Kouchakjiin un grattacielo di NewYork 
na Alba) di Ra ffaello - L'ultima dogaressa) 


ri dei musei e non più i privati. 
In un'epoca di tassazioni pro- 
gressive che colpiscono severa- 
mente la grande ricchezza e i 
passaggi di proprietà, nemmeno 
Ford e Marshall Field compra 
no volentieri opere d’arte da re- 
galare ai musei. 

Le stravaganze, le follie do- 
rate dei possessori di tesorì (a 
loro volta posseduti dalla ma- 
gia dell’opera d’arte) sono or- 
mai un ricordo. Per questo, un 
pomeriggio d'inverno trascorso 
tra î «pezzi» di Fahim Foucha- 
kji, nella raccolta quiete di un 
appartamento di New York, in- 
sieme ad alcuni amici e inten- 
ditori, diviene un privilegio che 
merita di essere rivissuto, fer- 
mato almeno sulla carta stam- 
pata. 

Giuseppe Quatriglio 


Realizzato a Milano 


il «Pinocchio animato» 


Milano, 3 

In piazza Santo Stefano, alle 
spalle del Duomo, è sorto in 
questi giorni un capannone 
che ospita una edizione mec- 
canizzata delle avventure di 
Pinocchio. Queste sono «narra- 
te» attraverso 25 visioni in mo- 
vimento. 

L'iniziativa di illustrare e 
meccanizzare la fiaba, è dovu- 
ta alla Croce Azzurra di San 
Giorgio, che in questi giorni 
celebra il suo decennale di 
attività. Il «Pinocchio anima- 
to» è stato realizzato da ragaz 
zi assistiti dalla Croce Azzur- 
ra, sotto la direzione dello 
scenografo Giuseppe Truglia. 

o a pera 


Collaudato a Verona 
il Ponte della Pietra 


Verona, 8 

Sono state compiute oggi con 
esito positivo, le prove di col- 
laudo del ricostruito ponte ro- 
mano della Pietra che attra 
Versa. l’Adige. nel popolare 
Quartiere di Santo Stefano, nei 
pressi del Teatro Romano, Il 
ponte era stato distrutto il 24 
Aprile 1945 nel corso della riti- 
rata delle truppe tedesche, che 
l'avevano fatto saltare, 


chi giorni addietro, il 25 ‘gen- 
naio, proprio a Parigi: la scom- 
parsa di Bruno Gréning, già 
astro di prima grandezza nel 
mondo dei guaritori, che con 
supremo stoicismo troncò pre- 
maturamente il filo della pro- 
pria vita, pur di non tradire la 
causa della «medicina libera». 

Gréning, il famoso Wunder- 
doktor tedesco, si è spento tra 
le braccia della giovane, grazio- 
sissima moglie francese, simbo- 
lo vivente di una eroica grati 
tudine. Da tre anni îl poveretto 
lottava con tutte le risorse del- 
la sua «arte» contro un tumore 
maligno che si era annidato 
nella tiroide, sviluppatissima fin 
dall’adolescenza; dal gozzo, lo 
implacabile male s'era esteso 
allo stomaco, a un polmone, al- 
l'intestino, e tuttavia aveva im- 
piegato un tempo inverosimil 
mente lungo per dare all’orga- 
nismo il colpo di grazia. Alla 
prima diagnosi reagì con quasi 
allegra iattanza, e al primo sug- 
gerimento di un intervento chi- 
Turgico (che, in quella fase ini 
ziale, avrebbe potuto essere ri. 
solutivo) rispose con un cate- 
gorico rifiuto. La vedova ha 
spiegato: «Era convinto di do- 
mare la tremenda malattia, e 
forse avrebbe vinto, se con gli 
anni le sue risorse di guaritore 
non si fossero affievolite e logo- 
Tate. Bruno operò incredibili 
miracoli, ed. io, una delle mi- 
racolate, posso bene attestarlo; 
mon fu in grado di compiere 
l’ultimo, pur essendo riuscito 
a rallentare in maniera quasi 
Sbalorditiva l’avanzata implaca- 
bile dell’atroce tarlo. Respinse 
qualsiasi palliativo, perfino la 
morfina che avrebbe potuto al- 
leviare 
Ebbe, poi, una lunga serena 
agonia». 

Il suo ultimo desiderio venne 
esaudito: le sue ceneri riposano 
nel cimitero di Traberhof, pres- 
so Rosenheim (al confine bava- 
To-tirolese): riposano dove dieci 
anni or sono Un fanatico ebbe 
a dire: «Dove trionfava la mor- 
te, d'ora innanzi trionferà la 
vita. Il condottiero vittorioso si 
chiama Bruno Gròning, e noi 
abbiamo la somma fortuna di 
ospitarlo, ma io penso anche 
che lui abbia la fortuna di aver 
trovato, sotto il nostro cielo, la 
atmosfera più adatta ‘per mette- 
te le sue magiche facoltà di 
guaritore al servizio dell'uma- 
Nità sofferente». 


Era nato a Danzica, nel 1906. 
Suo; padre era falegname, ma, 
prima di impratichirsi con la 
sega e la pialla, aveva girato 
il mondo facendo tutti î possi. 
bili mestieri e raccattando via 
via tutte le possibili superstizio- 
ni. Poichè Bruno, il. settimo 
dei figli, era nato con i capelli 
eccezionalmente lunghi e stril- 
lava giorno e notte come un.os- 
sesso, il genitore ebbe ben pre- 
sto un orribile sospetto: che il 
bimbo fosse una ‘incarnazione 
del demonio, Il sospetto diven. 
ne «certezza, quando il piccolo, 
all’età della ragione, fu preso 
dal male di San Vito e, più tar- 
di, colpito da un ingrossamento 
pauroso della gola. Tutte le cu- 
re furono vane, e inutili perfino 
gli esorcismi e le botte. Per 
fortuna, il piccolo satana sotto 
Umane spoglie un. bel giorno 
scomparve, e per sua fortuna 
nessuno si preoccupò di vedere 
cosa dietro quelle spoglie ci 
fosse. 

Anche Bruno girò il mondo, 
esercitò tutti i possibili mestie- 
Ti, ma, invece di superstizioni, 
badò a studiare ciò che queste 
potessero fruttare. Si sarebbe 
spinto perfino nel Tibet e, se- 
condo altri biografi, nelle Ande 
dove sarebbe riuscito a impa- 
dronirsì di millenarie ricette e 
ad apprendere i segreti di fa- 
mosi guaritori indiani. Poi, ca- 
rico di tenti tesori, fece ritorno 
in patria dove trovò subito un 
mestiere sufficientemente retri- 
buito — carpentiere — e una 
giovane moglie; già si appresta. 
va a sfruttare i frutti dei suoi 
avventurosi viaggi (i tempi era- 
no propizi, poichè Hitler aveva 
più fiducia di un guaritore che 
di Sauerbruch), quando SCOp- 
piò la guerra e, nonostante il 
Vistosissimo gozzo, egli venne 
chiamato alle armi. Arrivò sul. 
la linea del fuoco giusto in tem- 
po per farsi catturare dai rus- 


Si che avevano iniziato la loro ta 


prima grande offensiva. La pri 
gionia non fu pesante, anzi in 
Un certo senso. gli riusciì van- 
taggiosa. Per due anni ebbe le 


Bellini nel 1480, fu. comprato 


nel 1915 dall’industriale ameri- 
cano Henry Clay Frick da un 
collezionista londinese: J. Pier- 
pont Morgan, morto nel 1913, 
comprò in vent'anni dipinti fa- 
mosì per l'importo di oltre ses- 
santa milioni di dollari. Fu un 
buon investimento perchè oggi 
il valore dei quadri da lui ac- 
quistati è per lo meno decupli- 
cato, 

Tra i grandi collezionisti, un 
posto particolare meritano le 
donne. 


Donne eccentriche 


La signora. Potter Palmer, 
consorte del multimilionario 
proprietario di alberghi di Chi- 
cago, portò per prima in Ame- 
rica i lavori degli Impressioni. 
sti francesi. Donna di grande 
carattere con una forte perso- 
nalità, la signora Palmer era 
ben conosciuta nelle capitali 
europee dove soggiornava pa- 
tecchi mesi l’anno per perfezio- 
nare i suoi costosissimi acqui- 
sti. Andava dritta allo scopo e 
non era impressionata nemme- 
no dagli inviti regali. La Infan- 
ta di Spagna Eulalia l’invitò ad 
un party, ma la Palmer non vi 
si recò, Fosse a Parigi o a Ro- 
ma, improvvisamente salutava 
tutti e prendeva il primo piro- 
scafo disponibile per far ritor- 
no în America. A Chicago — 
diceva agli amici europei — la 


Nel corso della sua visita all’Università di Dacca nel Pakistan il duca di Edimburgo si è soffer- 
mato con particolare attenzione m ; laboratori scientifici a esaminare le moderne attrezzature 


le terribili sofferenze. |1 


Quasi unmartire dell’empirismo 
il celebre guaritore Bruno Grinin 


Per non tradire la causa della «medicina libera» ha rifiutato 
Un singolare congresso a Parigi 


mansioni di sottufficiale di sa- 
nità nell’infermeria del campo 
d’internamento, potè leggere e 
assimilare alla meno peggio al. 
cuni libri di medicina ed ebbe 
infine la fortuna di sottoporsi 
gratuitamente a una cura non 
empirica a seguito della quale 
Îl gozzo sì ridusse a decenti 
proporzioni. 

Rimpatriato nel 1946, riprese 
il mestiere (ma non la moglie, 
andata a finire chissà dove) è 
mise a profitto anche certe no- 
zioni di musica racimolate in 
prigionia: pareva sapesse suo- 
nare ottimamente la fisarmoni. 
ca e cantare, con un timbio 
baritonale sufficientemente edu- 
cato, certe nenie melanconiche 
apprese nel Caucaso, La giorna- 
ta decisiva della sua vita risale 
al 5 giugno 1948: stava lavoran:= 
do nell’appartamento di una 
giovane signora a Duisburg, 
Quando costei ricevette una let: 
tera: le sì comunicava che una 
nipotina, da tempo gravemente 
ammalata, aveva avuto una pe 
Ficolosa crisi e che i medici 
non escludevano il peggio. Grò- 
Ning trasalì, ebbe un attimo di 
riflessione, poi mormorò: <Po- 
trei guarirla». Riprese il lavo- 
To; dopo alcuni minuti chiamò 
la signora e fece: «Telefoni su- 
bito; credo che la sua nipotina 
sia guarita». Sbalordita e un 
poco indignata, la signora fe- 
ce: «Le pare sia questo il mo- 
mento di scherzare?», Groning 
replicò: «Telefono io, a mie 
spese». Non era stata ancora 
Chiesta la comunicazione, quan- 
do il campanello del telefono 
squillò. Era la mamma della 
piccina; emozionatissima, disse 
che la bambina era caduta dal 
letto e si era quindi rialzata, 
completamente guarita». 

Il secondo clamoroso «mira- 
colo» fu: operato a Herford, Il 
figlio quattordicenne di un in 
gegnere, tale Hilsmann, era 
stato colpito in tenerissima età 
dalla. poliomielite e, nonostan- 
te tutte le cure, non poteva 
Teggersi in piedi. TAgaAZZO 
mon guarì, ma in pochi giorni 
fu in grado di muoversi senza 
alcun aiuto, appoggiandosi a 
un esile bastone. Alcune setti. 
mane più tardi fu la volta di 
un invalido detla prima guerra 
mondiale; era. rimasto ferito 
gravemente alla gola, una scheg- 
gia gli si era conficcata sotto 
la laringe e tutti i tentativi di 
estrarla avevano avuto esito 
negativo. Da oltre vent'anni non 
poteva parlare e di quando in 
quando la gola gli si gonfiava 
paurosamente. Scrisse a Gré- 
ning, ma si dimenticò di im. 
bucare la lettera. La notte se 
guente fece un sogno; sognò 
che qualcuno diceva: «Domat: 
tina, appena svegliato, preghe- 
rai intensamente e, dopo pochi 
minuti, sarai in grado di parla- 
Te e non soffrirai più». Ubbidì, 
ed effettivamente avvenne come 
gli era stato predetto: ebbe un 
colpo di tosse, espulse la scheg- 
gia e riacquistò la favella, 


Favolosi guadagni 


‘Tra il 1949 e il 1950, di que- 
Sti «miracoli» i giornali e i ro- 
tocalchi. ne segnalarono una 
dozzina, e alcuni furono ogget- 
to di studio da parte di medici 
la perplessità dei quali contri. 
buì ad accrescere la fama del 
taumaturgo. 


Gròning, chissà mai per qua: 

li ragioni, si trasferì in un pic- 
colo centro rurale al confine 
bavaro - tirolese, a ‘Traberhof, 
con uno stuolo di «aiutanti»: 
una medium, due segretarie 
dattilografe e un interprete. 
<Lavorava» dall’alba al tramon: 
to, riuscendo a «trattare» per- 
sonalmente appena un decimo 
dei «casi; poichè ogni giorno 
vi affluivano, da ogni parte del 
mondo tedesco, da 5 a 6 mila 
ammelati, ci si può fare un'idea 
dell'attività svolta in quei tem. 
pi dal portentoso guaritore e, 
conseguentemente, anche dei 
guadagni che ne derivavano, Si 
parlava di 20 mila marchi al 
mese, qualchecosa come 3 mi. 
lioni di lire. Poi, volle strafare, 
invadendo i campi più insidiosi 
della medicina e perfino della 
chirurgia; infine, arrivò addi. 
rittura a «industrializzare» la 
sua magica arte, mettendo in 
circolazione delle palline di car- 
stagnola, cariche di «fluido 
di vita», al prezzo di 20 marchi 
l’una (8 mila lire). Vennero 
le prime segnalazioni, quindi 
fioccarono le denunce. Abili av- 
vocati, assecondati da una par- 
te della stampa, evitarono il 
peggio, ma l’astro rapidamen- 
te tramontò. Si disse, forse non 
a torto, che le misteriose ‘ener. 
gie del taumaturgo si erano lo- 
gorate, se non proprio esaurite, 
e a qualcuno parve strano che, 
dopo tanti successi, egli si fos- 
se subito rassegnato a rientra. 
Te nell'ombra. Gli è che, nella 
fase più critica, Gròning aveva 
avuto la fortuna di trovare la 
provvidenziale gratitudine di 
Una bella graziosissima «mira» 
colata» francese, e di goderla 
nel più soave dei modi. 
Senza dubbio non gli fu duro 
riposare sugli allori e sui mi- 
lioni guadagnati accanto alla 
dolce Juliette, sulle rive della 
Senna, 


; Taulero Zulberti 


Andrà in scena a Roma 


. ego È re 
un'opera inedita di Cimarosa 
Roma, 3 
Il 12 marzo andrà in scena 
al Teatro della Cometa una 
opera inedita di Domenico Ci- 
marosa scoperta da Guido Pan- 
nain: «Le trame deluse». L'ope 
Ta è particolarmente interes 
sante perchè contiene già molti 
motivi che si possono ritrova- 
Te, naturalmente ampliati ed 
elaborati, nel «Don Giovanni» 
di Mozart. Direttore d’orche- 
stra sarà Nicola ‘Rescigno, uno 
degli organizzatori del «Civic 
Theatre» di Dallas, la rocca 
forte americana di Maria Me 
neghini Callas, 
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PRATERIE 


Mercoledì, 4 marzo 1959 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITA 


UNA SOLUZIONE ANCORA TRANSITORIA 


Avrà un solo binario 


il tram in via 


Sempre allo studio la sostituzione 


con un servizio 


filoviario - Il progettato trasferimento delle carceri 


TI pronunciamento del Consi. 
glio comunale sui problemi re- 
lativi ai lavori in corso in via 
Giulia, sulla soluzione cioè da 
adottare per assicurare il ser- 
vizio pubblico di trasporto du- 
rante la lunga fase dei lavori, 
è stato ancora differito; il vo 
to sarà espresso all’inizio della 
seduta di venerdì e verterà 
non sull’originaria mozione Mu- 
slin- Pincherle - Borghese - De- 
kleva bensì su un ordine del 
giorno conclusivo, elaborato 
agli sgoccioli della seduta di 
ieri dai cons, Dulci-Lonza- 
Senigaglia (MUIS). A questa 
soluzione il Consiglio è perve- 
nuto in quanto l'originaria mo- 
zione mon puntualizzava l’a- 
spetto più immediato del pro- 
blema e dopo che un emenda- 
mento presentato dal cons. Pin- 
cherle era stato respinto. 

Non c'è ancora il suggello 
della votazione, ma comunque 
può considerarsi certo che per 
la durata dei lavori in corso 
in via Giulia sarà adottata 
la soluzione caldeggiata dalla 
Giunta per il mantenimento 
dei servizi di pubblico traspor- 
to e ampiamente illustrata dal- 
l'assessore Visintin la settima- 
na scorsa. In tal senso si è 


to Pincherle è stato bocciato, 
essendosi pronunciati a suo fa- 
vore soltanto comunisti e so 
cialisti. 

L’ordine del giorno conclusi 
vo che sarà votato venerdì 
puntualizza efficacemente il 
problema, nel suo aspetto at- 
tuale (e quindi urgente) e in 
quello futuro (riassetto genera- 
le dei servizi pubblici di tra- 
sporto). Con esso si invita il 
Consiglio comunale a. delibera- 
re «il mantenimento del servi 
zio tranviario durante la fase 
dei lavori di via Giulia con 
l'invito alla commissione am- 
ministratrice dell’Acesat a por- 
tare al Consiglio comunale al 
meno sei mesi prima della fi- 
ne dei lavori una formale de- 
liberazione sull'assetto definiti 
vo dei servizi di trasporto pub- 
blico», Così operando, sarà 
mantenuto il tram durante fe 
400 giornate dei lavori e, pri- 
ma della conclusione delle ope- 
re stesse, il Consiglio sarà po- 
sto in grado di pronunciarsi 
sulla soluzione definitiva del- 
intero problema di fondo, sul 
la sostituzione o meno cioè di 
tutte le linee tranviarie. 

Nel corso della seduta del 


Consiglio il sindaco dott. Fran. 
zil ha accennato a un altro 
problema cittadino oggi dj no- 
tevole attualità, quello del tra- 
sferimento delle carceri da via 
Coroneo e ciò in risposta a una 
precedente interrogazione della 
cons. Bastiani (DC). Ha riferi 
to sui colloqui avuti con il di- 
tettore delle carceri, dott. De 
‘Mari, per.un approfondito esa- 
me della questione. Per giun- 
gere a sollecita soluzione, mol- 
to auspicata, l’amministrazione 
comunale ha messo a disposi 
zione le proprie aree periferi- 
che e un alto funzionario del 
Ministero di Grazia e Giustizia 
ha già effettuato alcuni sopra- 
luoghi. Il Procuratore generale, 
dott. Grieb, ha ancora rileva- 
to il dott. Franzil, ha avuto 
contatti con alcuni gruppi trie- 
stini che propongono una per 
muta, la costruzione cioè in al- 
tra zona del complesso carce- 
rario per poter usufruire a fi- 
ni edilizi dell’area attualmente 
occupata dalle carceri. 
All'inizio della seduta il sin- 
daco ha espresso il cordoglio di 
Trieste per la scomparsa di 
mons. Bartolomasi, primo Ve- 
scovo di Trieste italiana. 


avuta la quasi totalità delle 


dichiarazioni di voto emerse 
nelle due sedute dedicate a que. 
sto scottante problema, 

Martedì scorso infatti l’asses- 
sore ing. Visintin aveva Dpro- 
spettato tutte le diverse solu 
zioni elaborate  dall’Acegat; 
aveva peraltro espresso l’oppor- 
tunità di adottare quella più 
economica (0, meglio, della 
meno onerosa) per l'Azienda e 
nel contempo anche quella che 
comporterà il minor disagio 
per gli utenti. Si tratta, come 

ià ampiamente descritto, di 
assicurare il servizio tranviario 
attraverso la via Giulia con la 
utilizzazione di un «binario vo» 
lante» situato lateralmente (a 
fianco del Giardino pubblico) 
in modo cioè da poter consen- 
tire un soddisfacente ritmo nei 
i d’esecuzione delle im- 
portanti opere per il consolida» 
mento della volta del torrente 
Farmeto che corre al centro 
della via Giulia, Tale soluzio- 
ne, che comporta una spesa di 
circa 46 milioni dj lire, evita 
qualsiasi trasbordo dei pere 
geri e non crea probl di in 
dole sindacale per l’Acegat. Le 
altre soluzioni avrebbero ri 
chiesto maggiori oneri finan- 
ziari (da 120 a 500 milioni). 

Primo intervento ieri è sta- 
to quello del cons. Tolloy (UT), 
il quale ha trattato tutti i di- 
versi aspetti del problema. Gli 
ha fatto seguito il cons. Colaut- 
ti che ha recato il voto favore 
vole del gruppo DC alla solu- 
zione indicata dalla Giunta, La 
relazione dell’assessore Visin- 
tin, ha detto, non’ pregiudica 
la scelta fra tram e filobus, 
che dovrà essere fatta succes: 
sivamente, trattandosi di un 
"problema di fondo. Ha auspica- 
to appunto che dell'intero pro- 
blema, per la sostituzione o 
meno del tram, si abbia solle- 
cita discussione consiliare, an- 
che nell’ambito dei piani rego- 
latori predisposti dagli Uffici 
tecnici. Il cons. Carbone (PLI) 
pondo il voto favorevole dei 
iberali ha auspicato che nel 
periodo dei lavori vengano a- 
dottati gli accorgimenti più op- 
portuni per ridurre al minimo 
indispensabile il disagio di 
quanti abitano od operano nel- 
la zona sconvolta dal riassetto 
del torrente e del manto stra- 
dale. 

Dopo un primo intervento 
del cons. Dulci (MUIS), l'as 
sessore alla mumnicipalizzata 
‘Visintin ha risposto ai nume. 
rosi interventi, rilevando che il 
problema tecnico ha avuto ade 
guata elaborazione da parte 
dell’Acegat, quando questa è 
stata investita della competen- 
za; ha ancora illustrato i van- 
taggi della soluzione prospetta 
ta come la migliore, soluzione 
che concilia anche l’operato de- 
gli amministratori che devono 
contenere le spese. Per quan- 
to attiene alla sostituzione dei 
tram ha rilevato che la solu 
zione dovrà. avvenire gradual. 
mente. trattandosi del duplice 
aspetto finanziario e sindacale 
(l'introduzione di vetture auto- 
filoviarie al posto dei tram 
comporterebbe una inevitabile 
riduzione, sia pure esigua, del 
personale, nonchè uno speciale 
addestramento tecnico di gui 
da). Ha concluso affermando 
che nella situazione attuale 
una, discussione sul problema 
di fondo sarebbe fuori tempo e 
fuori luogo. 

L'assessore ai layori pubblici, 
Geppi, è poi intervenuto per 
riferire che da parte degli uf- 
fici comunali (Acegat e Comu- 
ne) saranno adottati tutti gli 
accorgimenti tecnici perchè la 
esecuzione dei lavori, compati- 
bilmente alle esigenze, trovi 
completamento entro il termi- 
ne di 400 giorni; ciò sarà pos- 
sibile con l'adozione (o meno) 
dei turni di lavoro, anche not- 


Le elezioni dei componenti 
la nuova assemblea dell’orga- 
nismo rappresentativo degli 
studenti del nostro Ateneo, che 
dovevano aver luogo nella gior- 
nata odierna, sono state so- 
spese «sine die» con il seguen- 
te comunicato emesso dalla 
giunta elettorale a tarda notte: 

«La giunta elettorale, pren- 
dendo atto della situazione ve- 
nutasi a creare in seguito al 
divieto del Magnifico Rettore 
di tenere le operazioni eletto- 
rali nell'ambito degli edifici 
universitari, il che ne rende 
impossibile l'effettuazione, è 
costretta a sospendere tempo 
raneamente le elezioni e di ciò 
dà comunicazione all'assemblea 
per i provvedimenti del caso». 

Si tratta di un rovesciamento 
della situazione, che si era ve- 
nuta a creare confusamente in 
seguito ai contrasti sorti dopo 
la presentazione della lista slo- 
vena. Ciò si è verificato dopo 
un’altra giornata movimentata, 
caratterizzata anche dal fermo 
atteggiamento assunto dal Ma. 
gnifico Rettore, il quale non ha 
ritenuto di autorizzare le ele 
zioni nell’ambito dell’Universi- 
tà, evidentemente per la man 
canza della garanzia di un re 
golare e disciplinato svolgi 
mento delle operazioni di voto. 
Inoltre si era accentuata la 
confusione fra gli studenti an 
che per le prese di posizione di 
alcuni gruppi goliardici. 

In una loro dichiarazione i 
gruppi dell’Intesa e. dell'Unio- 
he. goliardica italiana. hanno 
espresso ieri sera il timore che 
venga compromessa l’attuale 
struttura democratica della rap- 
presentanza degli studenti, che 
risiede nell’assemblea dell’orga. 
nismo rappresentativo, il quale 
deve agire in armonia con le 
istituzioni similari di tutti gli 
altri Atenei italiani che tanno 
capo all’Unuri, 

L'assemblea dell’O.R., dopo 
la sospensione delle elezioni de- 
cisa dalla giunta elettorale, sa- 
rà convocata nei prossimi gior- 
Di per risolvere la difficile situa 

one, 


—__—____—__—_—& 


Le assemblee. precongressuali 
nelle: sezioni della D.C. 


SI sono svolte le assemblee del- 
le sezioni della DC di Montebello, 
presieduta da Guido Botteri, e di 
Barriera Nuova, presieduta’ dal 
dott. Sergio Fornara, Sono stati 
eletti delegati al XVII Congresso 
provinciale, per Ja sezione di Mon- 
tebello, Mario Gallopin, Sergio 
Coloni, dott, Luigi Masutto, Da- 
rio Rinaldi, prof, Redento Ro- 
mano e Guglielmo Fabiani; per 
la Sezione di Barriera Vecchia, 
l'on. Narciso Sciolis, Antonio Co- 
slovich, dott. Alberto Savona, 
Giancarla Beuk, Gennaro Degano, 
dott. Lodovico Zanetti. 

Con queste due assemblee, 15 
sezioni su 24 hanno eletto i propri 


I CONTRASTI FRA I GRUPPI GOLIARDICI 


Nefinitivamente sospese 
le elezioni universitarie 


Per superare la crisi verrà convocafa 
nei prossimi giorni l'assemblea dell’O.R. 


delegati al Congresso, con un to- 
tale di 97 su 148, Sono finora rap- 
presentati ll 66 per cento degli 
iscritti, I delegati che sostengono 
l'attuale maggioranza sono in 
numero di 68, e costituiscono il 
72 per cento dei voti finora espres- 
si ed il 47 per cento del totale 
complessivo, I delegati delle liste 
sostenitrici dell’attuale minoran- 
za sono 29 costituenti ij 28 per 
cento dei voti espressi ed il 18 
per cento del totale complessivo 
del voti che saranno portati al 
congresso, 

Le assemblee in calendario per 
la giornata di oggi sono le se 
guenti: sezione di Rolano, ore 20; 
sezione di Santa Croce, ore 20.30; 
sezione di Città Nuova, ore 19; 
San Luigi, ore 20.30; San Vito, 
ore 20; Valmaura, ore 19.30. 


Un convegno a Roma 
dei pubblici esercenti 


Domani, congiuntamente all’as- 
semblea annuale della  Federazio- 
ne italiana pubblici esercizi, avrà 
luogo a Roma un convegno nazio- 
nale dei titolari di pubblici eserci- 
zi, con l'adesione oltrechè delle As- 
sociazioni territoriali e dei sinda- 
cati nazionali di categoria, anche 
di personalità del Governo e di re- 
sponsabili dei singoli Dicasteri in- 
teressati all'attività di quest’impor- 
tante settore della vita economica 
italiana. 

Gli esercenti della nostra Provin- 
cia saranno rappresentati all’assi- 
se romana da una delegazione ca- 
peggiata dal presidente locale As- 
sociazione esercenti pubblici eser- 
cizì della Provincis di Trieste, cav. 
Bracci. 


L'INIZIATIVA ASSUNTA DAL SINDACO | Conferenze informative 


Un intervento a Roma 
per i problemi economici 


Sono a buon punto i contatti 
che il Sindaco Franzil ha allac- 
ciato con le altre autorità locali 
per la fonmazione della commis- 
sione che si recherà a Roma per 
#ostenere presso le autorità go- 
vernative la soluzione dei più ur 
genti problemi cittadini, Tale 
commissione era stata auspicata 
‘— e l'auspicio raccolto dal Sinda- 
co — in occasione della discus- 
sione consiliare sui problemi di 
fondo delle industrie navali, can- 
tieristiche e dell'Iri. Il dott. Fran- 
zil, rispondendo a un'interrogazio- 
ne, ha ieri ampiamente relazio- 
nato in merito, anzitutto comuni. 
cando di avere già ottenuto il'a- 
desione delle maggiori autorità 
a precisamente dei presidenti del 
la Provincia, della Camera di com- 
mercio, dei Magazzini generali 
e del Fondo di rotazione. 

7 dott. Franzil continuerà 1 
contatti con gli esponenti degli 
enti e delle associazioni interes- 
sate ai problemi delle industrie 
triestine, onde giungere presto a 
definire la composizione della 
commissione che interverrà a Ro- 
ma. Il Sindaco ha anche precisa- 
to di aver inviato la mozione sul- 
le industrie Iri, approvata dal 
Consiglio comunale con voto una» 
nime, a tutti i Ministri, al presi- 
dente dell’Iri Fascetti e aj presi. 
denti. della Finmeccanica, della 
Finsider e della Finmare. 

Il comunista cons. Pogassi ha 
ieri espresso al Consiglio comu- 
nale sorpresa e rammarico perchè 
il Presidente del Consiglio on. 
Segni nell’enunciazione program» 
matica del nuovo Governo non 
ha fatto cenno a Trieste, relati. 
vamente all'Ente regione Friuli 
Venezia Giulia. Gli ha risposto il 
‘Sindaco, il quale ha rilevato che 
il Presidente on, Segni ha sostan- 
zielmente impostato il program 
‘ma del Governo su quello annun- 
ciato in fase elettorale dalla De- 
‘mocrazia oristiana, cha fa salvi 1 
principi delle autonomie regiona» 
li: tale quindi da accogliere i 
fondamentali presupposti per la 
costituzione dell’ Ente. Regione 
Friuli - Venezia Giulia. Il Sinda- 
co ha comunque assicurato {il sol- 
lecito invio ai nuovi Ministri an- 
che della mozione approvata dal 
Consiglio comunale sul problema 
regionale, 


Assemblee precongressuali 


nella Scuola media 


TI Comitato direttivo provinciale 
del Sindacato nazionale Scuola 
media, risultato dalle recenti ele- 
zioni, ha provveduto nella sua pri- 
ma riuunione alla nomina dei di- 
rigenti provincieli. Sono risultati 
eletti: segretario provinciale .l 
prof. Iginio Moncalvo; primo vice 
segretario il prof. Fabio Suadi; se- 
condo vicesegretario il prof. Bruno 
Pitacco; segretario amministrativo 
Ùl prof. Giuseppe Rossi Sabatini. 

Il comitato direttivo ha pure in- 
detto, in vista dei convegni nazio 
nali che avranno inizio il 10 cor- 
rente e Roma, le seguenti assem- 
blee per giovedì prossimo: professo- 
ri di ruolo: ore 19 presso la sede 
del SINISM in via Duca d'Aosta 12, 
stanza 40; insegnanti tecnico-pra 
tici: ore 20, presso la sede dei 
SNISIM, stanza 39. 


—___—————_—_—__É 


Le elezioni al direttivo 


della Cisnal medici 


Si sono svolte le elezioni del 
consiglio direttivo della Cisnal 
medici che risulta così composto: 
fiuduciario provinciale primario 
Trof, Tagliaferro; segretario dott, 
Buttiglioni; tesoriere dott, Zuech, 
componenti primario. dott, Papa- 
le, dott, Roncalli, dott, Lercara, 
dott. Silbermann, dott, Polonio, 
dottoressa Mayer Nuciari, dott. 
M. Belsasso, dott. Svaghel. 

Nella sua prima riunione il di- 
rettivo ha esaminato vari pro- 
blemi‘ inerenti alla professione 


UNA VASTA E BENEMERITA ATTIVITA’ 


In assemblea i dirigenti 
delle aziende industriali 


Ha avuto luogo mella sala dei 
convegni della. Camera di commer 
cio l'assemblea generale ordinaria 
dei dirigenti industriali iscritti al 
Sindacato di Trieste. Alla. presen 
za di numerosi iscritti, il presidem 
te del Sindacato comm. dott. Val 
demaro Slavich ha posto in risal. 
to nella relazione morale l’inten 
sa azione svolta dalla Federazione 
per il raggiungimento delle aspi 
razioni dei dirigenti, tanto nelle, 
parte economica che normativa 
contrattuale, sui problemi tributa- 
ri, sulla previdenza e sull'assisten- 
za sanitaria, sull'attività valorizza 
tiva della categoria e. sull'apporto 
dato dai Sindacato di Trieste a 
tutti i problemi generali e parti 
colari. 

Data lettura del bilancio con- 
suntivo 1958 e di quello preventi. 


turno. 

A questo punto il cons. Pin- 
cherle (PSI) ha presentato un 
emendamento alla originaria 
mozione, che avrebbe impegna- 
to il Consiglio comunale «alla 
immediata nomina di una com- 
missione consiliare con facoltà | ne mb. 1023.7, in aumento 
di convocare tecnici di propria | oggi: s. Casimiro. — Il sole sor- 
fiducia e di riconosciuta espe- |ge alle 6.41, tramonta alle 17.54, 
rìenza e avente’ l’incarico di do Sa alle 3.13, tramon= 
sottoporre — entro il termine |ta alle 12.59. 
massimo di 30 giorni — al giu-| Maree. — OGGI: bassa alle 12700, 
dizio del Consiglio la soluzione | cm. AR aeete La 
ritenuta più corrispondente agli | alta alle 6.46, cm. 28 sopra il 1. m. 
interessi della cittadinanza e| Turno notturno delle farmacie: 
dell’amministrazione comuna- Soi a di ce = Si 

pi è segui | |1O 25 ‘olle, via 0] la } 
Patio, porci il sindaco ha vi | Pepengher, ia sen Giusto 1; Alla 
badito che tale emendamento 


CALENDABIETTO | 


Teri: Temperatura massima 13.5, 
minima 7.5; umidità 73 per cento; 
temperatura del mare 9.4; pressio- 


Madonna del mare, largo Piave 2; 


a Mento | Zanetti, Testa d'oro, via Mazzini 
sarebbe equivalso a un giudizio |43; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
di sfiducia sull'operato della |Servola. 
commissione amministratrice 


dell’Acesat, Posto ai voti dopo 
gli interventi dei cons. Morel- 
li (MSI) e Stopper (DC), que 
st'ultimo per proporre la vota- 
zione sull'ordine ‘del giorno 
Dulci- Lonza- Senigaglia alla 
‘prossima seduta, l'’emendamen- 


* (Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per og; 
ore 10. Turno «Lloyd Triestino»; 
un fuochista (prec. 26), Turno «ge- 
nerale»: un comandante e un ma- 
rinaio, a compartecipazione; un I 


nave estera. 


cuoco classe e un Ì pesticcere, per | formulazios 


[sTATO cIVILE| 
del giorno 3 marzo 1959 


Nati 6, morti 11, nati morti 1. 


MORTI: Manzani Margherita a. 
72; Marz ved. Ferluga Lucia a. 83; 
Giarini Mario a, 48; Fleschiar ved, 
Murnig Maria a. 85; Zuccolin ved. 
Bertoli Elisabetta a. 72; Naccari 
Ved. Seni Ernesta a. 78; Barison 
ved. Del Gos Veronica a. 82; Co- 
misso ved, Crismani Giustina a. 
"74; Pellegrini Umberto a, 65; Go- 
dina ved. Michelazzi Luigia a. 73; 
Zanetti in Udina Virginia a, 88. 


Dichiarazioni «Vanoni» 
per esercizi pubblici 


L'Associazione esercenti pubbli- 
ci esercizi (Fipe), informa le dit- 


‘gi | te consociate che a partire da og- 


Ei 3 marzo funzionerà presso la 
sede sociale di piazza S. Cateri- 
na 4 l'ufficio di consulenza per la 
delle dichiarazioni 


uniche dei redditi. 


vo per il 1959 e della relazione del 
‘sindaci, il presidente, dopo aver 
fornito chiarimenti ad alcuni diri- 
genti intervenuti nella discussione, 
he posto in votazione la relazione 
ed il bilancio che sono stati appro 
vati dall'assemblea all'unanimità 
per acclamazione. 

L'assemblea ha poi effidato al 
consiglio direttivo il compito di 
nominare i delegati all'assemblea 
generale della Federazione ed alla 
assemblea dell'Unione dirigenti 
Gli intervenuti hanno infine mani 
festato il loro plauso per il confe- 
rimento al dott. Slavich della me- 
daglia d'oro al merito direttivo da 
parte della Cida, riconoscimento 
ottenuto anche dal dirigente comm. 
ing. Ugo Crovetti. In chiusa sono 
stati approvati i testi dei seguentr 
telegrammi inviati ‘all'on, Togni, 
presidente delia Cida ed all'avv. 
Verzili, segretario generale: «Di 
rigenti industriali triestini riuniti 
assemblea annuale vivamente rico. 
noscenti opera instancabile svolta 
loro presidente favore categoria 
plaudono fervidamente et inviana 
deferenti saluti cordiali». — «Dirk 
genti triestini riuniti assemblea 
annuale ringraziano fervidamente 
opera indefessa segretario naziona 
le et suoi zelanti collaboratori et 
riconoscenti. inviano cordiali sa- 
luti», 


rl 


. . A è 
Minaccia di sciopero 
nei teatri lirici 
Le tre federazioni dei Lavora 
tori dello spettacolo (FILS, FULS. 
FIALS) hanno di comune aecor- 
do deciso, secondo quanto già pro- 
spettato mella assemblea della 
commissione interna degli enti 11- 
rici, tenuta a Roma il 5 febbraio 
scorso, di comunicare alle soprin- 
tendenze del teatri che nuove a- 
stensioni dal lavoro verranno pre- 

disposte a breve scadenza. 


medica \ed in particolare le leggi 
sulla carriera del medico ospe 
daliero che saranno portate in 
Parlamento, Il direttivo ha ini 
ziato inoltre Uno studio sulla fi- 
gura giuridica del medico scola» 
etico, e prendendo in esame la 
sempre più complessa situazione 
del medico dell'Inam, ha votato 
un ordine del giorno nel quale 
viene rilevato © che l'affluenza 
presso gli ambulatori generici 
a specialistici, specie nel periodo 
di epidemia influenzale, è di tale 
entità da costringere i medici a 
limitare la loro assistenza molto 
spesso alle sole prescrizioni di ri- 
cette e ciò con. notevole danno 
del paziente e con perdita totale 
de). prestigio. professionale, E° 
stato chiesto. pertanto che siano 
estesi: a, Trieste quei provvedi 
menti per cui l’assistito possa 
usufruire. di tutte le prestazioni 
necessarie e Derchè nel contem- 
po il medico possa esplicare con 
serenità e calma il suo impegna 
tivo lavoro, irto di difficoltà e 
responsabilità, 
x y_— 


Nella Giunta provinciale 


La Giunta dell'Amministrazio- 
ne provinciale si è riunita ieri 
sera sotto la presidenza del prof. 
Gregoretti. All'ordine del giorno 
figuravano una serie di provvedi- 
menti riguardanti l'assistenza e 


proposte di lavori di manuten- 
zione di stabili provinciali. 


. PCR TAI 
per gli ufficiali in congedo 
T Gruppo Unuci di Trieste, in- 
forma gli ufficiali in congedo che, 
‘avendo le autorità militari stabi- 
lito il programma di addestra- 
mento per l’anno 1959, con dome 
mica prossima, alle ore 10, al Cir- 
colo Ufficiali di Presidio, avranno 
inizio le conferenze di carattere 
culturale ed informativo, 

Tutti gli ufficiali in congedo, 
specialmente | giovani e quelli 
che sono prossimi ad essere iscrit- 
‘ti sul quadro d’avanzamento, so- 
no pregati caldamente d’interve- 
nire alle conferenze, per aggior 
nare le loro cognizioni militari, 


_————_—_____—m@& 


Gli sfratti dalla casa 


pericolante di via Crosada 


La sistemazione delle fami- 
lie abitanti nello stabile di via 
Grossna 12, colpite da sfratto 
perchè l’edificio è inabitabile 
e penicolante, è stata oggetto 
di un intervento consiliare del. 
l'assessore alla statistica, lavo- 
ro e assistenza, Gasparo. Ha 
tilevato che Pamministrazione 
comunale ha seguito con la 
massima sollecitudine la  que- 
stione, onde trovare la più sod- 
disfacente soluzione concessa 
dalle possibilità del momento. 
Si tratterrà comunque, ha pre- 
cisato, di una Sistinsaione 
compatibile alle circostanze di 
emergenza per quanto tempo- 
ranea. Le famiglie, peraltro, 
hanno compreso la situazione 
e hanno dimostrato gradimere 
to alla soluzione, come pro- 
spettata dall'amministrazione 
comunale. 


TRADIZIONALE ASSEMBLEA NAVIGANTE 


In arrivo la «Saturnia» 
con i congressisti del lino 


Partecipano alla manifestazione oltre 250 
- fabbricanti e commercianti - Sfilate di moda 


Partiti i barmen con la «Vul 
cania», sono in arrivo i fabbri. 
canti e distributori di manu- 
fatti di lino con la «Saturnia». 
E' diventato di moda svolgere 
i congressi in navigazione sul 
mari italiani. E parlando di 
moda, il termine è particolar 
mente appropriato in quest ul 
timo caso, giacchè fra Venezia 
e Trieste e durante la sosta 2 
"Trieste, sulla motonave «Satur- 
nia» avranno luogo sfilate di 
alta moda, nelle quali dieci ‘ra 
le più importanti case italiane 
dimostreranno come anche co 
l’impiego del lino la moda na- 
zionale possa competere con le 
più qualificate produzioni stra- 
hiere. È 

Il VI Congresso nazionale tra 
fabbricanti e distributori di 
manufatti di lino avrà svolgi. 
mento da domani al 9 marzo a 
bordo della «Saturnia» in navi- 
gazione da Napoli a Trieste. 
con la partecipazione di oltre 


250 operatori. Esso sarà presie- 
duto dall’on. Mario Dosi ed è 
organizzato dalla Commissione 
tutela lino, sorta nel 1952 per 
proteggere la produzione di li 


INTERESSANTE DIBATTITO PROMOSSO DALL’A.L.U.T. 
x © ibil 
Non è facile ma possibile 


la giusta scelta de 


li studi 


Programmi e finalità dell’ indirizzo scolastico 
nell’ esposizione fatta dai Presidi ai genitori 


Di questi tempi sono ricor- 
renti i «processi» a tutte le isti- 
tuzioni che stanno attraversan- 
do una qualche crisi, o meglio 
che stanno evolvendosi in atte- 
sa di assumere una definitiva 
configurazione. H' questo il ca- 
so della scuola italiana di ogni 
tipo e grado, che sale spesso 
alla ribalta della cronaca. Nel- 
la scuola italiana si avverte 
una situazione di disagio, si 
parla di riforme, e le varie as- 
sociazioni che hanno delle at- 
tinenze. con essa si. interessa 
no vivamente ul problema, cer- 
cando di analizzarlo in tutti i 
particolari. 


Anche ieri, per iniziativa del- 
l’ALUT, del Centro didattico 
provinciale, della Federazione 
nazionale scuola media e della 
Unione cattolica italiana. inse- 
gnanti medi, è stato organizza» 
to un pubblico dibattito, che 
verteva sul tema de «Le possi 
bili scelte per i licenziati dalla 
scuola media». Il dibattito è 
stato presieduto dal prof. Udi 
na, ordinario di diritto interna- 
zionale presso la nostra Uni- 
versità, mentre relatori sull’in- 
teressante tema sono stati due 
| presidi ed un insegnante di li- 
ceo classico, i professori Ber- 
nardoni, Zuliani e Bressani, 

Il prof. Bernardoni, preside 
del liceo scientifico «Oberdan» 
ha presentato le ‘prospettive 
che la sua:scuola offre a quelli 
che vi si iscrivono, partendo 
erò molto da lontano, e cioè 
dalla considerazione del neces- 
sario orientamento scolastico e 
professionale, problema che tut- 
ti i giovani di oggi devono ri- 
solvere. E° necessario, nella 
scelta di una scuola o di un 
lavoro, conoscere le proprie at- 
titudini, i propri interessi, e le 
possibilità offerte dal mercato 
del lavoro, La scelta di un la- 
voro e di un ordine di studi 
adatti alla propria indole è di 
fondamentale importanza per- 
chè un indirizzo sbagliato crea 
degli spostati nella famiglia e 
nella società, degli uomini che 
un giorno saranno portati a 
cercare dei rimedi e sui quali 
saranno provocate delle reazio- 
ni psicologiche negative, In par- 
ticolare, ha detto il relatore, 
nella scelta della scuola non si 
deve partire da considerazioni 
utilitaristiche e contingenti, 
ma dall'indole e dalle attitudi- 
mi particolari dei giovani. 

Il liceo scientifico ha una im- 
pronta caratteristica, pur nella 
sua rassomiglianza con il liceo 
classico. I programmi sono qua- 
si gli stessi, ma le varie mate- 
rie sono diversamente distribui- 
te nel numero delle ore di in- 
segnamento. La scuola è cioè 
impostata su di una solida pre- 
parazione scientifica, cui si cer- 
ca di dare un carattere di ri- 
cerca scientifica non solo teo- 
rica e speculativa, ma anche 
pratica. Per questo i licei scien- 
tifici si stanno aitrezzando con 
moderni laboratori, 

Attitudini fondamentali per 
una buona riuscita in questo 
tipo di scuola sono un’intelli- 
genza superiore alla normale, 
come del resto in tutte le scuo- 
le superiori, un certo interes: 
se alla ricerca scientifica, e l’at- 
titudine ad un lavoro metodico 
regolaré, che. riveli amore, gu 
sto alla conoscenza delle leggi 
della natura. Le prospettive per 
quelli che escono da questa 
scuole sono ottime — ha con- 
cluso il prof. Bernardoni — in 
quanto la classe dirigente del 
domani sarà formata da scien- 
aiati che, per altro, dovranno 
tenere conto delle fondamentali 
esigenze spirituali dell'uomo. 

Il prof. Zuliani, preside della 
scuola magistrale «Duca d’Ao- 
sta», ha presentato invece la 
particolare struttura delle scuo- 
le magistrali, che sono in fase 


eviteranno così speculazioni uti- 
litaristiche di quei genitori che 
indirizzano i figli alla scuola 
magistrale perchè conseguono 
il sospirato diploma un anno 
prima. La scuola magistrale, 
ha affermato il prof. Zuliani, 
non è tanto facile, come comu- 
nemente sì crede: basti pensa- 
re che, teoricamente, si deve 
svolgere in quattro anni il pro- 
gramma che melle altre scuole 
superiori viene svolto in un 
quinquennio e che în più ci 
sono delle materie che non fi- 
gurano nell’insegnamento dei 
licei. La geografia, ad esempio, 
è una particolare geografia an- 
tropologica, considerata neces- 
sario completamento  dell’inse- 
gnamento della storia, Attitudi- 
ni fondamentali per riuscire un 
buon maestro sono una spic- 
cata tendenza all'italiano, alla 
matematica, una singolare di 
sposizione per il disegno, ed 
il fondamentale requisito del- 
Pamore ai fanciulli ed alla s0- 
cietà, specialmente a quella del 
domanì. 


Con i nuovi disegni di rifor- 
ma, che prevedono una scuola 
unitaria, e rimandano la spe 
cializzazione in campo univer- 
sitario, molti dei problemi del 
la scuola magistrale dovrebbe- 
to venir risolti; non ultimo 
quello della maturità degli in- 
segnanti elementari, che ora 
conseguono il diploma anche a 
diciassette anni. 

Il prof. Bressani, più che în- 
trattenersi sui problemi e le 
prospettive del liceo classico, 
ha esaminato il nuovo progetto 
di riforma, che prevede una 
scuola media unitaria, Tale ri- 
forma, ha detto il prof. Bressa- 


mì, rappresenta un progresso 
politico-sociale' e pedagogico- 
educativo. Politico-sociale per- 
chè mette tutti i giovani su di 
un piano di parità al punto di 
partenza, eliminando le diffe 
renziazioni che derivano dalle 
diverse classi sociali cui appar- 
tengono le famiglie degli stu 
denti, e. pedagogico-educativo 
perchè rimanda la scelta deft 
nitiva agli anni più maturi. La 
scuola unica però non sembra 
tener conto della necessaria 
differenziazione e specializza- 
zione che la vita moderna ri 
chiede, Sarebbe forse più op- 
portuno articolare la scuola în 
modo che lo studente che ha 
fatto una scelta sbagliata pos- 
sa passure senza danno ud un 
altro tipo di scuola, consenten- 
do così il ricupero anche a 
quelli che per motivi economi 
ci ora non se lo possono per- 
mettere. 

Aperto il dibattito. hanno pre- 
so la parola i professori Visin- 
tini, Trani e Prodi, che hanno 
voluto chiarire alcuni punti, e 
mettere l'accento su particolari 
problemi della scuola media di 
quella magistrale e del liceo 
scientifico. Tutti questi \inter- 
venti sono stati commentati dal 
prof. Udina, che ha chiuso il 
dibattito. rinviando ogni altra 
discussione ad una prossima se- 
duta. In sala erano presenti il 
Magnifico Rettore prof. Origo- 
ne, mons. Gligo rappresentante 
del Vescovo, l'avv. Fortuna per 
il Comune, dirigenti e soci delle 
varie associazioni promotrici 
della manifestazione ed un fol- 
to gruppo di insegnanti e di ge- 
niîtori. 


no e il consumatore con ì mar- 
chi nazionali di garanzia. Ogni 
marchio reca un numero e una 
serie come un biglietto di ban- 
ca, che garantiscono l’acquiren- 
te sull’autenticità del prodotto, 
consentendogli un controllo di 
laboratorio del prodotto acqui- 
stato, eseguito al Politecnico di 
Milano. Questa moralizzazione 
del mercato ha dato risultati 


“| soddisfacenti grazie alla garan. 


zia che può offrire al’ pubbli- 
co, tutelato all'atto dell’acquisto 
contro le innumerevoli frodi 
che erano poste in atto ai dan- 
ni di quei tessuti. 

Al congresso saranno presen 
tate, due relazioni, una da par- 
te industriale e una da parte 
del settore commerciale, La pri- 
ma si svilupperà sul seguen- 
te tema: «Prevedibile infiuenza 
del Mec sul settore liniero ita- 
liano». In essa viene messa in 
risalto l’efficienza dell’industria 
italiana nei confronti di quelle 
delle industrie concorrenti nel- 
l'ambito del Mec; vengono quin- 
di formulate previsioni sugli 
effetti che le prossime riduzio- 
ni doganali sulla materia pri- 
ma e sui manufatti linieri po- 
tranno' avere in Italia. La se- 
conda relazione, a. carattere 
commerciale, ha per tema «La 
distribuzione dei prodotti tes- 
sili nei paesi del Mec; elemen- 
ti comparativi». Essa riveste 
particolare importanza perchè 
mette in evidenza i costi di 
distribuzione fornendo signifi- 
cativi. dati sull’organizzazione 
della distribuzione e sul coeffi- 
ciente individuale di rendimen- 
to delle persone che dedicano 
la loro attività a questo campo. 

Durante la sosta a Trieste, 
lunedì prossimo, avrà luogo a 
‘bordo una conferenza stampa 
‘che precederà una manifesta- 


zione di alta moda a carattere | 


internazionale. 
Ri Sl esa ene Lea 


E° morto il maestro Sembuki 


Si è spento domenica scorsa, in 
‘una corsia, dell'Ospedale Maggio- 
re, il maestro Alberto Sambuchi. 
Nato a Fano (Pesaro) settantasei 
enni fa, il maestro Sambuchi si 
era trasferito nella nostra, città 
nel 1906, dopo aver completati gli 
studì musicali all'istituto S. Ales- 
sio di Roma, e aver imparato ad 
accordare pianoforti. Nell’eserci- 
zio della sua professione il maer 
stro. Sambuchi.si era fatto molto 
stimare a Trieste, dove risiedette 
quasi. sempre, tranne una breve 
interruzione negli anni 1915-1913. 
ra stato consigliere. d’ammini- 
strazione dell'Istituto dei ciechi 
Rittmeyer, e uno dei soci fonda- 
tori, dell’Unione Italiana Ciechi, 
nel 1926. La sezione dell'U.I.C. 
della Venezia Giulia lo ricorda 
con vivo rimpianto. 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 8 marzo, con 
partenza alle ore 8.20 dalla Stazio- 
he delle FF.SS., traversata dalla 
Stazione per la Carnia a Resiutta 
con salita al Monte Sflincis. In- 
formazioni e pr detta» 
gliato in sede sociale, via Milano 
2, telefono 35240. 

G. A. EDERA. Soggiorno sciato- 
torio al Monte Bondone (Trento) 
per le feste pasquali. Informazio» 
ni ed iscrizioni seralmente in sede 
delle 19 alle 21, via delle Zudecche 
1-e, telefono 96132, 

SOI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato gita sciatoria a 
Cortina d'Ampezzo e salita sci- 
alpinistica al Piccolo Lagazuoî. 
Programmi e iscrizioni in sede s0- 
ciale, via D. Rossetti n. 15, tele- 


fono, 93329. 


Visite al Sindaco 


Ieri mattina il Sindaco ha ri- 

cevuto. in. visita. di presenta- 
zione il col, Mario Gajeri, ispet- 
tore delle i4.a zona delle guardie 
di Pubblica Sicurezza - Friuli Ve- 
nezie Giulia. Successivamente si 
sono recati dal dott. Franzil, in 
visita di cortesia, i componenti la 
segreteria del Movimento unitario 
di Iniziativa socialista di Trieste. 


Lauree 

Presso la nostra Università si 

è laureato in chimica pure 
il sîignor Fulvio Costantini, discu- 
tendo brillantemente con il chia- 
rissimo prof, Danilo Cozzi una 
tesi sperimentale sulla: «Deter- 
minazione spettrofotometrica del 
tungsteno in soluzione non acquo- 
sa». Al neo dottore vivissimi ral- 
legramenti e. auguri, 
— La signora Novella Safred si 

è laureata in questi giorni 
nella facoltà di farmacia, Alla 
neo dottoressa congratulazioni vi- 
vissime, 


Chi ha vinto? 


Sono stati estratti i biglietti 

vincenti i quadri posti in pa- 
lio nelle lotteria (della Sala Co- 
munale d'Arte, Sono risultati vin- 
centi i seguenti biglietti: n. 13301 
(quadro della pittrice Caraian); 
n. 13251 (quadro della pittrice 
Tupieri). I possessori dei bigliet- 
ti vincenti potranno ritirare il 
premio presso la stanza n. 121 del 
Palazzo municipale, esibendo la 
«figlia» del biglietto. I premi non 
ritirati entro un mese dal giorno 
dell'estrazione, saranno devoluti 
all'Ente comunale di Assistenza. 


Veglioncino al CMM 


| Sabato 7 corr. dalle ore 21 

alle 2 avrà luogo al Circolo 
Marina il Veglioncino di Mezza 
Quaresima. Giuochj @ sorprese al 
lieteranno la serata, 


Per i vostri ragazzi 
Rinnovate il guardaroba pri- 
maverile dei vostri ragazzi, 

acquistando i nuovi e bellissimi 

capi d'abbigliamento della cami- 

ceria «Botteris, grattacielo di 


di assestamento, în quanto è 
prevista una riforma che por- 
terà gli anni di insegnamento 
a cinque, come. in tutte le al- 


piazza Malta, Camicie, pullovers, 
calze, cravatte in un assortimen- 
to vastissimo, nelle confezioni più 
accurate, @ ai prezzi più conve 


tre scuole medie superiori. Sil nienti, 


«Adriatico» 

Il numero di gennelo-febbraio 

della rivista «Adriatico», usci. 
to nei giorni scorsi, affronta nu- 
merosi problemi di viva attualità. 
Ta bella pubblicazione diretta da 
Sergio Battigelli si apre con un 
editoriale dedicato elle funzioni 
dell'Adriatico nell'ambito del Mer- 
cato comune; segue un esame dei 
problemi portuali di ‘Trieste che 
sono stati sottoposti al Ministro 
della Marina mercantile in visita 
alla nostra dittà: tale tema è ar- 
ticolato in uno scritto del Presi 
dente della Camera di Commercio 
dott. Caidassi e uno del Presi. 
dente dei MM.GG. avv. Giovanni 
Tanasco. Seguono, in testo inte 
grale, le dichiarazioni \del Mini- 
stro. «L'elicottero alla. ricerca di 
un posto nel mondo» è il titolo 
dell'articolo in cui Felice R. In 
cardona esamina alcuni aspetti 
dei trasporti aereì moderni, Egi. 
dio Babilla presenta poi un esau- 
riente panorama dell’India, men- 
tre Francesco Capasso espone al- 
cune considerazioni sull'economia 
delle Tre Venezie. Squarci da lo- 
calità adriatiche, alcune belle fo- 
tografie e grafici, nonchè il con- 
sueto motiziario completano lin- 
teressante fascicolo. 


Calice della giovinezza 
scoperto da Max Factor, 


Calice della giovinezza 


chiedetelo alla Profumeria 
Guerin, via Tarabochia, 1, 


Documentari filatelici 

Oggi. alle ore 19.30, nella sala 

del Circolo Filatelico Triesti- 
no, in via Torrebianca 2%, avrà 
luogo la proiezione di due inte- 
ressanti documentari filatelici, e 
precisamente «La nascita del fran- 
cobollo cecoslovacco» e «I fran- 
cobolli delle Nazioni Unite», L'in- 
gresso è libero, soci ed amici del: 
la filatelia sono ‘invitati ad ‘assi 
stere alla proiezione, 


Fontana Arte=Stilnovo 


a cristalli d’arte con le loro 
meravigliose lampade, assicu- 


vostra casa. Da Balcor, via San 
Maurizio 2, I piano, il più ricco 
assortimento di lampadari delle 
Tre Venezie. Facilitazioni di par 
‘gamento, 


1_ == EEEOREZEZZ== 


DELLA CITTA' 


rano. signorilità e distinzione | 


===" 


<Ada» 


è il nome del nuovo bar - buf- 

fet- gelateria. che da ieri è al 
servizio del pubblico in via Giulia 
48, felicemente ubicato in una del- 
le zone più vive e moderne della 
città. Realizzato su progetto e 
con la direzione del dott. Renato 
Piani, un autentico «mago» del 
l'arredamento, il nuovo esercizio 
si presenta di una eleganza so- 
bria ma signorile ed ha tutti i nu- 
meri per riuscire ospitale e gra- 
dito. Specializzato in caffè «Illy», 
in liquori e vini .di marca e in 
pregiati veneri di buffeteria, sarà 
certamente mèta dei buongustai 
triestini. Ad «Ada» porgiamo au- 
guri di lieto avvenire, 


ORARIO 


€ | T AUTOSERVIZI 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N 6 
Telefoni 24-798, 24.796 
C.I,T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL, 24-006 


BOLZANO-MERANO _ giornal. 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
SESANA LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.16. 

GENOVA, lun,, merc., ven., 21. 
MILANO, giornal. ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero ore 7.30, 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.30. 


Li 


Il 3 corrente si è spento se 
renamente 


Leopoldo Decaneva 


Ne dànno il triste annun: 
cio la moglie IOLANDA, i fl« 
gli MARIO e NERINA, i fra- 
telli e i parenti tutti. 


Le: esequie avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


I COLLEGHI DEL ‘TDOTALIZ- 
ZATORE di Montebello si. unisco- 
no al dolore della famiglia. 
[onnienzi n e open] 


i Salvatore Carboni 


si è spento il giorno 1 corrente, 
dopo' breve malattia, lasciando nel 
dolore la moglie ADELINA, le fi- 
glie LAURA e SALVE, i fravelli, 
la sorella e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
5 corr. alle ore 16 partendo cal 
l'Ospedale Maggiore. 

Per volontà del defunto la fami» 
glia non prende il lutto. 


| Giustina Crismani 
si è spenta il 3 corrente. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la cognata, i nipoti, 
i parenti tutti e la sua cara 
LUIGIA OBERSNEL e fa 
miglia. 
I funerali seguiranno oggi 4 
corr. alle ore 15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


I congiunti di 


Maria ved. Murnig 


ringraziano tutti coloro che 
vollero in ogni modo onorare 
la memoria della loro cara 
Estinta. È 
Particolarmente i dirigenti 
dell’Acegat e tutte le maestran- 
ze dei. depositi autofilotran- 
vari. 
e re eo] 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi rin- 
graziamo tutti coloro che pre- 
sero ‘parte al nostro dolore per 
la scomparsa della nostra cara 


-_Mda 


Un grazie particolare al pri- 
mario, ai dottori e ai collabo- 
ratori della III Medica. 


Yamiglie: 
FURIAN e RIGONAT 
(n e] 
Le famiglie. HAUSER.NO- 
VELLO commosse per le atte. 


stazioni d'affetto tributate alla 
cara 


Maria Hauser 


ringraziano quanti presero par 
te al loro dolore. 


ITINERE 
RINGRAZIAMENTO 
I congiunti tutti di 
Gaetano De Luca 
ringraziano sentitamente quan- 


ti in vario modo presero partie 
al loro immenso dolore. 


ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani “el- 
«Europa e d’ Oltremare 
rivolgersi all'UPI Trieste, 
via. S. Pellico 4 - Telef. 


| Per informazioni e pre- 
55205 e 55955 


CAVALLAR 
REGALI 
PER NUZZE 
BATTESIMI 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13,30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/DI 
IFelefono n. 96-384 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA 

PELLE - VENEREE 

MALATTIE DELLE VENE 
VIA FILZI 21/1 . Tel. 33030 
Ficeve: ore 11-13, 17-19 


Doît. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 
CURA DELLE VENE 
SU APPUNTAMENTO 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5. fel. 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


INGEGNERE NAVALE 0 MECCANICO 


cercasi da importante industria navalmeccanica vene- 
ziana pratico lavori di riparazione navale. Precisare 


dettagliando posti. occupati, 


Cassetta 66/A — 


curriculum, 
S.P.I. — Venezia 


referenze. 


MALATTIE VENE simn 
| VARICI EMORROIDI 


Pag. 5 


CON LA GIURIA POPOLARE PRESIEDUTA DAL DOTT. PALERMO 


Aperta ieri la sessione 
della Corte d'Assise di Appello 


Sono stati esaminati due ricorsi avverso condanne per vilipendio alle 
FF.AA. e alla Nazione - Confermate integralmente le precedenti sentenze 


Hanno avuto inizio ieri mat- 
tina le udienze della Corte di 
Assise di Appello, e sono stati 
esaminati i due ricorsi relativi 
ad Armando Tuzzi e Giovanni 
Rebec, * 

In apertura di udienza, il 
Presidente Palermo informava 
PAccusa e la Difesa dei risul 
tati del sorteggio per la nomi- 
na dei giudici popolari e dava 
quindi lettura dei nomi, Con- 
temporaneamente annunciava 
che quattro dei 12 prescelti 
erano stati esonerati dall’inca- 
rico per malattia, tra i quali 
le due donne, e presentava 
quindi i sei nuovi giudici che 
sono Luigi, Bortoluzzi, Marino 
Coatti, Roberto  Domenis, Fe- 
derico Foscolini, Vittorio Nor- 
di e Giovanni. Zanier, i quali 
prestavano subito dopo il giu- 
ramento di rito, 

Veniva quindi esaminato il 
ricorso presentato dall’imputa- 
to Armando Tuzzi, assente, 


condannato il 9 giugno dello 
scorso anno a 4 mesi e 6 giorni 
di reclusione ed 2 6 mila lire 
di ammenda perchè riconosciu- 
to colpevole del reato di vili 
pendio alle Forze armate ed 
Ubriachezza, Come si ricorderà, 
il Tuzzi, in stato di manifesta 
ubriachezza, la sera del Lo a- 
gosto del 1955 in piazzale Val 
maura aveva avvicinato il ca- 
porale magg. Raffaele Di Pin- 
to, allora in forza al 21.0 Grup- 
po di artiglieria del Presidio, 
e dopo aver sputato in terra, 
aveva rivolto al militare delle 
frasi ingiuriose, Il Di Pinto, 
dopo aver cercato di calmare 
l’ubriaco, era stato costretto a 
chiamare un carabiniere e l'e 
pisodio aveva la sua logica con- 
clusione con il rinvio a giudiì- 
zio del Tuzzi, sotto la duplice 
imputazione, 

Nel suo appello l'imputato 
asseriva di non aver pronun- 
ciato le frasi addebitategli, in 


= 
UN APPELLO DEL RICOVERO ANIMALI 


Troppe le vittime 
della fassa sui cani 


Il disagio si è accentuato con l'applicazione 
della sovrimposta introdotta dalla legge n. 703 


Nel 1957 il Consiglio comunale 
votò Fonmai famosa legge 703, 
che prevedeva l'aumento di deter- 
minate tesse e imposte e l'impo- 
sizione delle supercontribuzioni, 
per alleggerire lil ‘bilancio defici- 
tario dell'Amministrazione.  Ven- 
nero così imposte nuove contribu: 
zioni sul vino, sull’olio e su altri 
generi di consumo. giornaliero € 
non sfugglrono alla legge neanche 
1 cani, La loro tassa venne in- 
fatti portata da lire 6.898 a lire 
8.623; che è una somma per mol 
ti rilevante, 

Questo per la tassa. Perla Jen 

tezza delle pratiche burocratiche, 
la ulteriore supercontribuzione 
mon fu notificata a tutti i contri. 
‘buenti all'entrata in vigore della 
disposizione ma gradualmente, @ 
la sj incassa. soltanto ora, in nu- 
merosi casì, naturalmente anche 
per gli anni 57 e "58, Non si trat- 
ta dunque di una legge con pote- 
re retroattivo, come molti pensa: 
no quando, si vedono arrivare la 
cartella di pagamento per la tassa 
gui cani, ma semplicemente di pa- 
samenti arretrati non effettuati. 
La somme ammonta ad oltre do- 
didimila lire, e siccome non tutti 
lle hanno a disposizione, sì sono 
verificati molti casi di abbandono 
di cani da parte dei padroni, che 
non potevano Diù mantenere be- 
stie così costose. Il ricovero degli 
animali di via Marchesetti ha vi- 
sto affluire alle sue porte un gran 
mumero di cani abbandonati, e 
mon c'è più posto disponibile per 
il ricovero di altri animali. La 
direzione del ricovero si trova 
quindi in notevoli difficoltà, e ri- 
volge un invito a quei cittadini 
che amano gli animali, perchè 
mettano a disposizione delle be- 
stie ricoverate i loro avanzi di 
cucina, che verranno raccolti da 
un automezzo due volte alla set- 
timana, La direzione ha espresso 
sentitamente il suo disappunto 
per l'aumento della tassa che non 
permette a molte persone, special. 
mente vecchi e infermi, di man- 
tenere presso di loro le bestiole 
ché riempiono le loro vuote gior- 
nate, 
Verso le bestie si è diffuso, In 
questi tempi, molto scetticismo, 
ma non per questo sono venuti 
meno i valori che le compagnia di 
un cane può offrire agli uomini. 
La direzione del ricovero animali 
auspica. vivamente che  l'esorbi- 
tante tassa venga diminuita, în 
modo che i meno abbienti possa: 
no conservare le loro bestie e il 
ricovero non venga sovraccarica» 
to di ospiti, creando una situazio- 
me insostenibile per l’ente. 

A voler portare esempi collega- 
ti a tristi vicissitudini in cui 
l’uomo e dl cane si trovano assie- 
me a dividere la esistenza infell. 
ce, non sì finirebbe più. Invero 
l’uomo, quanto. più solo si trova 
e squallidamente abbandonato a 
se stesso, tanto più sente il bizo- 
gno di affezionarsi a qualche ani 
male, per ritrovare e riversare 
su di esso l'affetto che da altri 
non ha ottenuto o non ha potuto 
mprofondere. 

Purtroppo la supercontribuzio» 
ne fissata anche per le imposte 
sut cani è venuta a peggiorare 
sensibilmente! Ja situazione di 
quelle persone. che già facevano 
fatica a mantenere se stesse @ 
che con il nuovo aggravio si so- 
no trovate di fronte a un doloroso 
dilemma: disfarsi dell'animale @ 
peggiorare ancora le proprie con- 
dizioni di vita, 

Cani abbandonati ce ne sono 
molti adesso per le strade cittadi» 
ne. Vagano smarriti, senza meta, 
affamati, portando addosso la tri. 
stezza per l'abbandono cui sono 
stati costretti a malincuore dal 
loro vecchio padrone, 

Il ricovero animali cerca aiuti 
e solidarietà per ì suoi protetti. 
Aîuti di qualsiasi forma: avanzi 
di cucina, pane raffenmo, ossa e 
frattaglie che costituiscono i ric- 
chi rimasugli di molte macellerie, 
poi chilede anche & chi ama ve- 
tamente gli animali di alutanli a 
sopravvivere, contribuendo a. pa- 
gare la tassa per essi, per la- 
sclarli accanto alle persone che 
vivono în miseria e non vorreh: 
bero privarsi dell’affetto della be- 
stiola, Il mezzo per effettuare que- 
sta forma di aiuto è semplice: esi 
ste un conto corrente presso la 
Banca Commerciale Italiana, in- 
testato al ricovero di via Marche- 
setti 10/4; vi sì può effettuare il 
versamento, di qualsiasi importo. 
Esso endrà a incrementare il fon 
do appositamente costituito per 
provvedere al pagamento della 
tassa per i casi più bisognosi, pre- 
vio accertamento dell’autenticità 
degli stessi. 

«Il cane non è un lusso»: è lo 


slogan che il ricovero animali lan- 
cia fra le persone di animo gen: 
tile, per far rivedere in sede am- 
ministrativa il provvedimento che 
ha causato la situazione di disa 
‘gio accennate e per ricavare gli 
aiuti da coloro che possono farlo. 
Pol ci ro 


- Vola uno scooterista 


per colpa d'una pietra 


Un gran volo ha compiuto ieri 
sera uno scooterista che transi- 
tava lungo la via Crispi in dire 
zione di San Giovanni; sì tratta 
del meccanico Sergio Pecchiari di 
26 anni, abitante in Strada per 
Longera 33, il quale non s'è ac- 
corto che sul manto stradale, qua- 
sì in mezzo alla carreggiata, c'era 
‘una grossa pietra, e vi è andato 
a finire sopra, Il motomezzo ha 
subito così una pericolosa impen- 
nata e il guidatore sì è abbattu- 
to dolorante sull'asfalto. L'inci- 
dente è avvenuto alle 21.20 all'al- 
tezza del bar «Pindemonte», e lo 
sfortunato protagonista è stato 
ricoverato mezz'ora dopo nel re- 
parto d'osservazione dell’Ospeda- 
le maggiore; gli sono state riscon- 
trate delle escoriazioni alle mani, 
"al gomito e al ginocchio sinistro, 
e contusioni escoriate al malleo- 
lo e al piede sinistro, per cui è 
stato giudicato guaribile in una 
settimana, 

All’astanteria dell'Ospedale mag- 
giore è stato medicato alle 13 il 
cementista Carlo Rota di 18 anni, 
abitante in Chiadino in monte 
1280, il quale è stato giudicato 
guaribile in una settimana per 
delle contusioni escoriate multi 
ple al vertice del capo, alla mano 
e alla gamba destra, e lieve stato 
di choc. L'opersio percorreva alle 
12.45 la via Biasoletto, diretto ver- 
so città, in sella alla propria mo- 
tocicletta targata TS 22341, quan: 
do si è scontrato con l'autovet- 
tura TS 21905, guidata dal signor 
Armando Cargnelutti di 34 anni, 
abitante in via Biasoletto 16, il 
quale era sbucato in quel momen- 
to dalla laterale via Marchesetti. 


quanto il suo passato — ha 
fatto per quattro anni il sol 
dato ed è padre di quattro fi- 
gli tutti in giovane età — non 
glielo permetteva e ‘chiedeva 
Passoluzione del primo capo di 
accusa e di venir condannato 
solo per ubriachezza. 


Dopo l'arringa del Pubblico 
Ministero, il quale sosteneva 
la mancanza dei motivi di ap- 
pello, in quanto non c'è dub- 
bio sulla colpevolezza, negata, 
ma solo per assurdo, nel ri 
corso, la Corte si ritirava in 
camera di consiglio, ed al rien- 
tro in aula, procedeva alla let- 
tura della sentenza, con la qua- 
le si riconfermava la. condan- 
na emessa in prima istanza, in 
quanto l’appello è inammissibi- 
le per la mancata specificazio- 
ne dei motivi, 


Il secondo caso esaminato è 
quello. relativo a Giovanni Re- 
bec, condannato il 30 giugno 
del 1958 per vilinendio alla 
Nazione e ubriachezza a 8 me- 
si di reclusione e 6000 lire di 
ammenda, Anche questo ricor- 
so è stato presentato dall’im- 
‘putato, il quale asseriva di 
non aver pronunciato le frasi 
ingiuriose contro. la Nazione 
nella sera del 30 novembre 
1955, Fu allora che il Rebec, 
in stato euforico, in via del 
Teatto Romano avvicinò pa- 
recchi passanti pronunciando 
frasì gravemente  oltraggiose 
per l’Italia. Qualcuno, rimasto 
però sconosciuto, lo deve an- 
che aver malmenato per que- 
sti motivi, tanto che dovette 
ricorrere all'ospedale per farsi 
medicare una piccola ferita al 
la guancia sinistra. Se non si 
fosse recato all'ospedale, forse 
la vicenda non avrebbe avuto 
seguito in Tribunale, perchè fu 
proprio dopo la sua presenta- 
zione. all’astanteria che i fun- 
zionari della Questura si mise 
To in moto per appurare come 
il Rebec si era procurata la 
ferita, Nel corso delle indagini 
‘venne a galla la questione, in 
quanto numerosi testimoni si 
presentarono per dichiarare che 
all'ora indicata avevano nota- 
to un uomo barcollante mole- 
stare i passanti e pronunciare 
delle frasi ingiuriose. Lo im- 
putato presente ieri mattina in 
aula, interrogato dal Presiden- 
te, dichiarava, come aveva già 
fatto in prima istanza, di non 
Ticordare niente, 

Il Pubblico Ministero, nella 
sua requisitoria demoliva il ri- 
corso presentato dall’imputato 
e la Corte anche questa volta 
riconfermava la sentenza di 
primo grado, ritenendo l’appel- 
lo inammissibile per mancata 
specificazione .dei motivi, 

Pies, Palermo; P, M. Santa 
nastaso; canc. Dandri; difen- 
sore d'ufficio avv. Padovani. 


Film a passo ridotto 


in gara domani al C.C.A. 


Con inizio alle ore 21.15, nella 
sala del. Circolo della Cultura e 
delle Arti (via S. Carlo), avrà 
Iuogo domani l'annunciata serata 
di proiezione cinematografica ri 
servata ai cortometraggi parteci 
panti al 2.0 Concorso di Natale, 
bandito dal Club Cinematografico 
Triestino, Saranno presentati film 
dei seguenti cineamatori concitta- 
dini: Aurelio Felluga, Mario Fa- 
bian, Pino Giglio, Enzo Laurenti, 
Alfredo Righini, Livio Urbani, 
Lodovico Zabotto e Alessio Ze- 
rial. La graduatoria di merito 
spetterà ad una giuria composta 
di critici e di giornalisti, La ma- 
nifestazione è promossa in colla» 
borazione tra la Sezione spettaco- 
lo del CCA e il Club cinemato- 
grafico, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Impressionanti immagini del sinistro stradale verificatosi davanti alla Pescheria centrale, 


quando, per un’avaria, un autocarro è piombato su cinque veicoli in sosta, schiacciandoli 


SPETTACOLARE INCIDENTE IN RIVA NAZARIO SAURO 


Fragore di lamiere 
neila scia d’un camion 


Per l'improvviso blocco dello sterzo, il pesante veicolo ha 
scaraventato lontano un’utilitaria è travolto alire auto in sosta 


Uno spettacolare sinistro strada- , contraria del 
le si è verificato ieri a mezzogior | 


no in riva Nazario Sauro, nei pres 
si delle Pescheria centrale, dove un 
autocarro è andato e cozzare, @ 
causa di un'avaria, contro tre au- 
tovetture e due motorette che si 
trovavano parcheggiate. Protagoni- 
sta del disastroso incidente è sta- 
to l'autocarro TS 5631, che stava 
dirigendosi verso Campo Marzio 
quando all'improvviso ha subìto 
un grave guasto ed è sbandato di 
conseguenze, sulla propria destra. 
L'autista Bruno Zucca di 26 anni, 
alloggiato al campo profughi di 
Campo Marzio, che si trovava alla 
guida, non ha wotuto infatti evi- 
tare lo sbandamento, avendo per- 
duto il controllo dell’automezzo in 
seguito @ un'istantaneo guasto 
meccanico. Lo sterzo si è bloccato, 
e l’autocarro che in quel momen- 
to costeggiava il #salvagente» po- 
sto in mezzo ella carreggiate della 
riva (quello con alberi e panchi- 
ne che precede l'analogo «salva» 
gente» situato proprio davanti al- 
la Pescheria, dove pure c'è la fer 
mata del tram), ha investito vio- 
lentemente tutti i veicoli colà par- 
cheggiati. 5 

Dapprima il pesante autocarro 
(trasportava un carico di 40 quin- 
tali di legna) è piombato sulle 
«1100» targa TS 27257, di proprie- 
tA della signora Ivetta Ruzzier in 
Barone di 28 enni, abitante in vie 
F. Severo 100; l'urto è stato quen- 
to mai energico, sicchè le maecchi- 
na è stata quasi completamente 
schiacciata sul lato sinistro; dopo 
avervi strisciato contro, con un 
fnagoroso tonfo, per tutta la sua 
lunghezza, l'autocarro he. quindi 
cozzato contro una «600» parcheg- 
giata immediatamente dopo 1a 
«1100»: la macchina, targate TS 
25017, è risultata di proprietà del 
noleggiatore Carlo Franco di 54 
anni, abitante in via Murat 8; al 
volante si trovava in quel momen- 
to l'impiegato Sante Corzani di 48 
anni, ebitante in viale D'Annun- 
zio, il quale si era appena posto. 
alla. guida. La collisione è state 
di una violenza tale che l'utilita- 
ria, parcheggiata nella. direzione 


+ L'importanza, l'estensione, la 

complessità e l'audacia degli 
stessi contenuti narrativi del re- 
cente romanzo di P. A. Quaran- 
totti Gambini «La calda vita», so- 
no stati i fattori determinanti del 
l'interessante conversazione tenuta 
presso il CCA dal saggista italiano 
più aggiornato ed autorevole quale 
il valente critico concittadino prof, 
Bruno Maier della nostra Univer- 
sità, L'insigne oratore ha esordito, 
di fronte ed uno scelto pubblico, 
Tavvisando nella recente opera del 
‘Gambini una peculiare originalità 
e un accento umano che si colle- 
gano in parte alle passate opere 
dello scrittore ma che sotto certi 
aspetti se ne distaccano, Un'im- 
pronta caratte: trice è data in 
particolar modo dall’accostamento 
che il Gambini tenta di un mondo 
adolescente con un mondo adulto, 
avviandosi, di conseguenza, nell'in- 
dagine esplorativa di una, società 
e di une condizione spirituale, Il 
romanzo è basato sulla storia di 
elcuni adolescenti ei quali impui- 
sivamente si presentano i primi 
problemi sessuali. L'analisi acuta € 
profonda dei sentimenti dei prin- 
cipali protagonisti, la funzione 
marginale ma caratteristica delie 
numerose figure di contorno, l'an- 
dirivieni narrativo e la completa 
potenza descrittiva . dei luoghi 
(V'Istria e Trieste), rendono all’ope- 
ra un grande pregio estetico anche 
se, per lo più, il valore etico della 
Stessa può venir frainteso e non 
sempre accettato. Il prof. Maier 
ha quindi continuato nella sua 
chiara trattazione rilevando ne «La 
calda vita» una possanza dramma 
tica e dolorosa, una vana e spa- 
smodica ricerca della felicità e una 
‘aspirazione inquieta dei suoi per- 
sonaggi. Il motivo erotico, su cui 
sembra fonse eccessivamente indu- 
giare il Gambini, ha trovato nello 
stesso un artista preparato, lucido, 
penetrante a tal punto da porre 
in discussione se veramente sem- 
pre nella varia ricerca di effetti 
l’autore abbia raggiunto un livel- 
lo prettamente artistico. Forse — 
‘ha notato il prof. Maier — l’accen- 
tuata carica drammatica, la ecces- 
siva ricerca dell'effetto, il motivo 
erotico spinto sino al parossismo 
attenuano il vero valore artistico 
dell'opera. Comunque — egli ha 
concluso — si: deve parlare di una 
opera coraggiosa, di grande impe- 


IE CONFERENZE 


Analizzata dal prof. Maier «La calda vita» di P. A. Gambini 
nel dibattito al C.C.A. - L’odierna celebrazione di Martucci 
Esordio di una ragazza nelle conferenze studentesche della «Dante» 


gno, per la sua vastità e senza 
dubbio di rilevante importanza. 
+ Il maestro Fabio Fano, del 
Conservatorio «B. Marcello» ai 
Venezia, musicologo e critico di 
chiarissima fama, terrà oggi al Cir- 
colo della cultura e delle arti la 
annunciata conferenza celebrativa 
dell’insigne compositore: Giuseppe 
Martucci, nella ricorrenza dei cin- 
quantenario della morte. Pioniere 
della rinascite strumentale italia 
na, Giuseppe Martucci fu anche 
maestro di illustri musicisti con- 
temporanei, tra i quali vanno ri- 
cordati il Respighi ed il nostro 
concittadino Illersberg. L'odierna. 
conferenza del maesiro Fano sarà 
integrata da esemplificazioni mar- 
tucciane riprodotte. La manifesta- 
zione è fissata per le ore 19 nel 
la sala maggiore del CCA, 
+ Nel quadro del ciclo di confe- 
renze organizzate dalla «Dante 
Alighieri» per concorso fra gli 
studenti dei licei e degli istituti 
magistrali e tecnici della nostra 
città, he perlato ieri sera, con ini 
zio ‘alle ore 19, nell'aula magna 
del Liceo Dante in via Giustiniano 
una ragazza, una studentessa del 
la quarta classe dell'Istituto magi- 
strale «Duca d'Aosta», che he da- 
to il via alle ragazzeconferenziere 
Il prof. Fabio Suadi ha presentato 
Lily Mezzavilla ell'uditorio; tema 
delle conferenza: «Il dramma della 
propria famiglia nella poesia del 
Pascoli». Lily Mezzavilla pur non 
riuscendo a dominare l'emozione, 
ha tenuto attento VICO, com- 
josto in. maggior parte compa- 
Poi di scuola e di disciplinati stu- 
denti. La ragazza, ha presentato le 
varie opere del Pascoli, dalle qua- 
li risulta evidente il dramma sof- 
ferto dal ta, 
* Sreneral avrà luogo alle ore 19, 
nell'aula magna, Liceo 
«Dante», via Giustiniano. 5: sotto 
gli auspici della Società «Dante 
Alighieri», una manifestazione che 
sarà certamente cara al cuore dei 
triestini, Tanti poeti e scrittori 
concittadini sono stati ricordati in 
vari modi, ma una è stata ingiu- 
stamente dimenticata, Nella Doria 
Cambon, la gentildonna triestina 
che alle sue elette virtù di moglie 
e di madre seppe unire una squi- 
sita e genuina ispirazione poetica. 
Ella, visse sempre di una vita in- 
tensamente spirituale, assorta nel 
l'arte e nelle lettere, e trasse l'ar- 


—i 


monia ed il facile fluire dei suoi 
versi dalle bellezze della  netura 
e .del cielo stellato, Dirà di lei lo 
scrittore prof. Marcello Fraulini, 
poeta di valore egli stesso, e ne 
Teciterà alcune poesie la fine e 
delicata dicitrice Antoniette Villa 
Longhino, 
+ Cade quest'anno il centenario 
delle nascita di Edmond Hus 
serl, il filosofo della fenomenolo- 
gia, il cui sistema viene sempre 
ingrandendo nella nostra conside- 
tazione, indipendentemente da oc- 
casioni celebrative. A parlare del 
l'importante argomento, è stato in- 
vitato dalla sezione scienze morali 
del Circolo della cultura e delle 
arti il prof, Enzo Paci, della Uni 
versità di Milano, figura tra le 
più rappresentative della filosofia 
italiana contemporanea, già noto 
al pubblico triestino per le sue ec- 
cezionali doti di elegante esposito 
te. Le conferenza, dal titolo «La 
funzione della filosofia secondo «a 
fenomenologia di Husserl», sarà 
tenuta al CCA, nella sala minore 
di piazza Verdi 1, sabato prossimo. 
+ Questa sera alle ore 2045. 
Giauco Bidoli presenterà e 
lustrerà alla Società Alpina delle 
Giulie, alcuni cortometraggi a’ co- 
lori assunti in montagna; la con- 
ferenza è vivamente attesa, perchè 
il Bidoli, oltre a essere un appas 
sioneto alpinista, è noto per le sue 
artistiche assunzioni, 
+ Padre Andreoli, nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo, ha trat 
tato ieri il problema delle origini 
e della validità delle religioni un 
generale, Dopo aver escluso attra- 
Verso una argomentazione obietti- 
va le teorie insufficienti ed erro 
nee, è passato a dimostrare l'ori- 
gine umana della religione, sgor- 
gante dalla - stessa intelligenza 
Umane posta di fronte alla realtà 
universale, così concludendo: «E? 
în nome della vita stessa, inten 
dendo vita completa, naturalmen- 
te, che la religione vale ed ha di- 
ritto di vivere in:mezzo agli uomi 
ni». Stasera la conferenza tratterà 
il tema «Religione e vita oggi - 
‘Aspetto particolare», 
+ Al Circolo delle Assicurazioni 
Generali, una folla di soci e di 
amici ha seguito con grande inte- 
resse la conferenza che Tito Pe 
rissini ha. tenuto sul tema: «Ri 
cordi e impressioni di un recente 
viaggio in Estremo Oriente», 


veicolo investitore, 
ha-avuto la parte anteriore inca- 
strata nel «musone» dello stesso 
«utocerro, ne è stata quindi addi- 
riltura sollevata dal suolo e sca- 
gliata oltre le cordonata del «sal 
vagente» pedonale; la macchine 
ha così divelto une panchine, che 
per fortuna era libera, e l’ha pro- 
fetteta fin oltre il «salvagente», 
sulla strada che corre sul leto @ 
mere della Riva. Un gravissimo 
pericolo ha corso in questo modo 
l'impiegato che si trovava a bordo 
della «600»; questi he avuto sal- 
ve la vite quesi per miracolo; è 
stato duramente sballottato all'in- 
terno della vettura, ma ha ripor 
tato lesioni relativamente lievi. (Il 
Corzani è stato ricoverato più tar 
di all'Ospedale maggiore con pro- 
gnosi di una sessantina di giorni 
per una violenta contusione all'an- 
ca. destra con sospetta frattura del 
femore e stato di choc trauma- 
tico). 

Dopo aver sbalzato la «600» Sul 
marciapiede l’autocanro he prose- 
guito le. corsa andando a cozzare 
infine contro. la perte posteriore 
di una «1100» ferme mezzo metro 
più evanti: l'autovettura, della 
quale è proprietario l'impiegato 
Salvatore Emilio, abitante in via 
dei Leo 9, è stata a sua volta sca- 
reventate in. diagonale contro le 
cordonata, sicchè essa. ha superato 
il marciapiede, e spinta in avan- 
ti di um metro circa ha a sue 
volta investito. una motoretta, pu- 
re in sosta; lo scooter TS 22248, 
appartenente all’operaio Benito De 
Bernardi di 32 enni, abitante in 
via. dell'Istria 128, è stato rove- 
sciato sull'asfalto e nel cadere ha 
colpito la motoretta TS 19959. tra- 
scinandola pure al.suolo (il moto- 
veicolo è dell'operaio Giovanni Sci 
pioni di 50 anni, abitante in via 
Tor S. Lorenzo 4). 

La paurosa carambola ha avuta 
‘una sequenza di pochi istanti: un 
gran cozzo, un tonfo sinistro, uno 
schianto di lamiere, e poi silenzio. 
Dopo un paio di secondi, quanti 
ci hanno messo le persone pre. 
senti el disastro per rimettersi dal. 
l'emozione, sono scoppiate grida 
concitate, richiami, invocazioni. 
Cè stato un immediato accorrere 
di passanti; macchine si sono fer: 
mate e i guidatori si sono preci. 
pitati sul luogo del sinistro, 
mendo gravi sciagure: in effetti 
si trattava di una visione paurosa, 
Té tro autovetture investite pre- 
sentavano notevolissimi danni. Lo 
impiegeto a bordo della «600» è 
stato tratto semisvenuto dalla pro- 
pria vettura in pezzi: pareva gra. 
vissimo. Anche le due motorette 
«vevano lievi danni. Unico velco- 
lo. ironicamente indenne (emmac- 
cature lievissime), l'autocarto con 
lo sterzo bloccato. Una gran folle 
he invaso quel punto della Riva 
per assistere alle successive assune 
zioni dei rilievi giudizieri de par- 
te dei Carabinieri; il traffico, ri- 
masto paralizzato per una ventina 
di minuti è stato poi istradato 
dagli agenti. Due carri-attrezzi pri. 
vati hanno infine rimosso i veicoli. 

Nel pomeriggio sono continuati 
da parte dei Carabinieri della Ste- 
zione di via S. Giorgio i rilievi 
tecnici con l'interrogazione dei te- 
stimoni e dei guidatori protagonisti 
del peuroso incidente, che non he 
mietuto vittime solo per la felice 
circostanza che nessun pedone at 
traversava in quel'momento la via, 
nè transiteva lungo il «salvagen= 
te»; nè c’era gente seduta sulle 
panchine, proprio nell'ora in cui 
i vecchietti usano godersi il sole 
gli operai riposare, i pescatori so- 
stare accanto alle mogli che abbia. 
no loro recato il pranzo. 


DERE 
Un piede schiacciato 


da un lingotto di ferro 


Nel reparto. ortopedico dell'Ospe- 
dale maggiore è stato accolto alle 
8.30 il laminstore Mario Vodopi- 
vec di 25 anni, abitante al n. 60 
di Rabuiese di Muggia, il quale 
era rimasto vittima poco prima di 
un infortunio mentre lavorava al 
Porto industriale per conto  del- 
l'impresa «Afa»; un pesante lin. 
gotto di ferro si era rovesciato dal- 
la primitiva posizione verticale e 
gli era rovinato addosso, Il giova- 
ne operaio presentava perciò una 
ferita da schiacciamento al piede 
sinistro con probabile frattura del 
metatarso, e delle contusioni esco- 
riate alle gambe, per cui è stato 
giudicato guaribile in una quaran- 
tina di giorni, 

Alle 16.10 è stato medicato alla 
astanteria dell'Ospedale il brac- 
ciante Luigi Kozuh di 29 anni, abi. 
tante in via di Servola 111, al 
quale è stata riscontrata una con- 
tusione all'emitorace sinistro! gua- 
Tibile in un paio di giorni, Il Ko- 


zuh si è infortunato alle 15.30 la- 
vorando per conto della compagnia 
«Scaramelli» sulla banchina della 
fabbrica «Gaslini», allo Scalo le- 
gnamri, quando è stato urtato da 
un’«imbragata» di sacchi di ara. 
chidi, che venivano scaricati dalla 
motonave «Sava», ivi attraccata. 


fici, e i a.L, 


L'assemblea del Circolo 
Marina Mercantile 


E indetta l'assemblea del Cir- 
colo Marina Mercantile per mer- 
coledì 11 marzo alle ore 19 in pri- 
ma convocazione ed alle ore 19.30 
in seconda, nella sede sociale di 
via Rossini 6 con il seguente or- 
dine del giorno: elezione del pre- 
sidente e del segretario ‘d'assem 
blea; relazione morale e relati- 
ve delibere; presentazione del bi. 
lancio consuntivo 1958 e relative 
delibere; presentazione del  bi- 
lancio preventivo per l'esercizio 
1959 e relative delibere; elezione 
del comitato. elettorale e degli 
serutinatori, varie, 

rit is 


* Pr: . 

| Studenti d'ingegneria 

Nel giornî scorsi l'Assemblea 
| degli studenti della Facoltà di 
ingegneria del nostro Ateneo ha 
provveduto all'elezione del Consi 
glio studentesco di Facoltà, alla 
cui presidenza è stato chiamato 
lo studente Antonino Cuffaro, che 
sarà pertanto il consigliere per 
Trieste dell'Organismo nazionale 
italiano studenti d’ingegneria 
(Onisi), Vicepresidente è Neria 


Cavazzoni, segretario Edoardo 
Marino, studente del biennio pro- 
pedeutico, 


fiere irrita 

E’ deceduta alle 16 all'Ospedale 
la casalinga Salvina Stranich ved. 
Sissul di 80 anni, che abitava in 
via del Pozzo di Crosada 6; la 
donna era stata urtate per stra. 
da da un cane, il 26 novembre, e 
cadendo aveva riportato la. frat- 
tura del femore sinistro. 


L'ultima de «L'oro del Reno» 


Continua alla Biglietteria del 
‘Teatro le vendita dei biglietti per 
l’ultime: rappresentazione dell'«Oro 
del Reno» prologo della Tetralogie 
«L'Anello del Nibelungo» di Ric- 
cardo Wagner, nel testo originale, 
che avrà luogo domani alle ore 
20.30. in turno di abbonamento B 
per la platea e palchi e C per le 
gallerie. e. loggione. Direttore. il 
m.o Georges Sebastian. 


Prolusione alla «Walkiria» 


Proseguendo! il ciolo di confereti- 
ze promosso dal Circolo Marina 
‘Mercantile «Nazario Sauro» doma- 
ni alle ore 19, nelle sala maggio- 
re di via Rossini 6, sarà illustrata, 
@& cura del compositore. e musicolo- 
go concittadino Fabio Vidali, l'ope. 
re «La Welkiria» di R. Wagner. 


Successo a Udine 
di un giovane cantante 


Il baritono diciannovenne Clau- 
dio Strudthoff già simpaticamen- 
te noto ai nostri ambienti musi- 
cali, ha conseguito domenica un 
caloroso successo al Conservato- 
rio Tomadini di Udine dove era 
sbato invitato per sostenere Un 
concerto, Accompagnato al pia- 
noforte da Ivivia D'Andrea Ro- 
manelli, molto apprezzata per la 
intelligente. collaborazione, lo 
Strudthoff ha eseguito un pode- 
reso programma. cameristico che, 
iniziatosi con gli antichi autori 
italiani, a proseguito con 5 Ber- 
gerettes francesi, un fiorito grup- 
po di lieder per terminare fra 
vivissimi consensi, con pagine rus- 
se di grande impegno, 

I pubblico è rimasto entusia- 
sticamente convinto dal suo tim- 
bro gradevolissimo, dell'intonazio. 
ne, della duttilità della sua voce 
a della, sua musicalità scevra da 
leziosismi che lo portano ad ese- 
guire così squisitamente quelle 
musiche vocali tanto difficili da 
rendere e tanto facili da stra 
Dazzare, 


Cinema del Ragazzo 


Domani pomeriggio alle ore 16 
in sala «Istria» di via Duca D'Ao- 
sta 10 i] Cinema del Ragazzo pro- 
ietterà il film di avventure «Sot- 
to il cielo delle Haway» dovuto 
alla regia di Edward Cline, Se 
guirà ‘una ‘comica, I biglietti si 
possono acquistare presso la Bi- 
Elietteria centrale, 


Per improvvisa indisposizione 
del pianista Mario Delli Ponti, 
il già annunciato concerto per la 
«Gioventù musicale d’Italia» è 
stato rinviato a. giovedì 12 c.m. 


iS .p ti E LURA 

CTEATALE CINEMA ) 
TEATRO VERDI, Stagione lirica. 
Domani ore 20.20: ultima rappresen= 
tazione: «L'oro de Reno» di Ric- 
cardo Wagner. Edizione originale. 
Turno d'abbonamento B per platea, 
e palchi; C per gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Ore 21: «Assunta 
Spina» di Salvatore Di Giacomo. 
Versione di Francesco Fiora. Regia 
di Sandro Bolchi. Fuori abbonam. 
Prezzi: settore A lire 609, sett. B 
400, galleria 250. Vendita dei bi- 
glietti al botteghino del Teatro e 
‘Biglietteria Centrale. 


ARCOBALENO. 16: «L'arma del 
delitto», un fortissimo giallo... una 
disperata caccia all'uomo, con 
Herbert Marshall, Lizabeth Scott, 
in cinemascope. 

EXCELSIOR, 15.30: «Tavole sepa- 
rate» con Burt Lancaster, Deborah 
Kerr, Rita Hayworth, David Ni 
ven, Un film indimenticabile. 
FENICE. 15: «Titanic - latitudine 


41° Nord» con Kenneth More, Ro- 
land Allen, Robert Ayres. Uno 
spettacolo attanagliante che sfida 
ogni uomo e donna a non farsì 
vincere della commozione. 
FILODRAMMATICO. 16: Dopo lo 
strepitoso successo di «Dracula il 
vampiro» la stessa Casa di produ- 
zione, lo stesso regista, 1 medesi. 
mi attori vi presentano: «La ven- 
detta di Frankenstein». Un film 
terrificante, in technicolor, Seve- 
tamente vietato ei minori, Ultimo 
giorno. 
GRATTACIELO. 16: «Europa di 
notte», lo spettacolo degli spetta 
coli in un eccezionale technicolor. 
Vietato ai minori. Sospese tutte 
le tessere. ì 
NAZIONALE. 16: «La valle dei 
delitti», con Russ Tamblyn, Gloria 
Talbot. Odio e passioni nel più 
scatenato western. 
SUPERCINEMA, 16: Ultimo gior- 
no: Î cadetti innamorati. «Martedì 
grasso». ‘Technicolor. Domani lo 
atteso capolavoro: «La tempesta». 


==: 


UNA NOBILE FIGURA 


DELL'IRREDENTISMO 


Si è spento a Roma 
l’attore Angelo Calabrese 


A Roma, dove si era stabilito 
da parecchi anni, è deceduto l’at- 
tore Angelo Calabrese, noto am- 
che con il nome Carmelo D’An- 
geli, Era nato a Trieste 70 anni 
fa e nella nostra città aveva la- 
sciato tracce significative del suo 
talento artistico oltre, ai. segni 
inconfondibili del suo amor di 
Patria, Debuttò a 18 anni nella 
compagnia di Vittorina Duse alla 
Fenice, con la parte dell'incogni- 
to ne «I due sergenti», Dopo por 
chi anni fu in Brasile con la com- 
pagnia. Sanzi-Rosa-Spina, restan- 
do altri due anni e mezzo nel- 
l'America del Sud e del Nord, 
Recitò ancora con Febo Mari, 
poi con la Gandusio-Borelli-Piper- 
no, Quale generico primario, In- 
fine fece compagnia da sè, al tem- 
Po della prima guerra mondiale, 
che lo colse a Trieste, In quel 
periodo imparò a conoscere e ad 
amare il pubblico triestino, vi- 
vendo serate indimenticabili che 
lo compensarono dei soprusi del- 
la polizia austriaca ja quale gli 


A 
fece persino rinunciare al nome 
Calabrese, 

Nel dopoguerra fu. mella com- 
pagnia di Zago ed ebbe ie prime 
esperienze. cinematografiche, A 
Trieste diresse Ja compagnia sta- 
bile del Teatro della Commedia, 
che aveva duale. prima attrice 
Amalia Micheluzzi. 


Durante la seduta del Consiglio 
comunale di ieri sera, il Sindaco 
dott, Franzil ha commemorato la 
figura dello scomparso. «L'opera 
sua e la sua attività — ha detto 
fra l'altro — durante la prima 
guerra mondiale a' Politeama 
Rossetti sono un ricordo indele 
bile per {1 triestini, oltre che es- 
sere una pagina di storia citta- 
dina tanto che l’attività di Cala- 
brese è citata dal Rutteri nel 
suo volume «Trieste, spunti del 
suo passato», In quel periodo egli 
ha recitato con vero coraggio ol- 
tre che con fervore di sentimenti 
artistici e passione italiana, Pro. 
veniente da famiglia irredentista, 
si era proposto la difficile mie- 
sione di difendere il patrimonia 
artistico e culturale della città. 
Indimenticabili furono per i con- 
cittadini le serate in cui diede 
«Romanticismo» del ‘Rovetta, a 
Trieste ber Ja prima volta» 

I funerali avranno luogo oggi 
a Roma in forma solenne, La 
salma proseguirà successivamen- 
te per ja nostra città per essere 
tumulata nella tomba di famiglia, 


ALABARDA, 16: 

grande richiesta: «La ragazza Ro- 
semarie», con la seducente Nadia 
Tiller, Domani: «La gatta sul tet- 
to che scotta», Technicolor Metro 
con Elizabeth Taylor, 


Ancora oggi e 


AURORA, 16: «Mogli pericolose», 
con S. Koscina, R. Salvatori, D. 
Gray. Enorme successo, 2. 
CAPITOL. 16: «Avventura a Soho» 
in technicolor con Belinda Lee, 
Jan Gregson. 


CRISTALLO. 15.30; Ultimo giorno 
del vistavision technicolor: «La 
donna che visse due volte», con 
J. Stewart e K. Novak. 


GARIBALDI, 16: «Russia di oggi», 
Un viaggio oltre cortina di ferro. 
Colori Universal. 

IMPERO. 16: «Sigfrido» (La leg- 
genda dei Nibelungi), con S. Fi- 
scher. L'amore e le leggendarie 
gesta del mitico eroe in un grane 
dioso cinemascope in technicolor 
commentato dall'immortale musica 
di R. Wagner. 

TTALIA. 16: Ultime repliche de 
«La ragazza Rosemarie». Film spre- 
giudicato, con l'affascinante Nadia 
Tiller e Peter Van Eyk. Proibito 
ai minori, 

MASSIMO, 16: «Lo specchio a 
due facce». L'ultimo capolavoro di 
‘André Cayette, con Michèle Mor 
gan, Bourvil e Sendra Milo. 
Successo. 

VIALE, 16: «Resurrezione» con My- 
tiam Bru, Horst Buchhoiz. Dal ca- 
polavoro di Leone Toistoi. Un 
grande film in technicolor, Ultimo 
giorno. Ore 21: «Il mattatore». 
VITT. VENETO, 16.30: «L'incom- 
‘parablle Crichton», un delizioso 
technicolor con Kenneth More, 
Diana Cilento, Cecil Parker. Co- 
lumbia. 

ALDEBARAN, 16: «Vittoria ama- 
re». Cinemascope con Curd Jur- 
gens, Richard Burton e Ruth Ro- 
man, Questo film ha riscosso il 
più ampio successo di pubblico e 
di critica alla Mostra di Venezia. 
ARISTON. 16: «Quegli anni sel 
vaggi», Uno dei più commoventi 
drammi umani con la magnifica 
interpretezione di James Cagney 
e Barbara Stanwyck. 

ASTRA. 16: «Miss spogliarello» 
con B. Bardot. Piccantissimo film 
Columbia. Vietato ai minori. 
IDEALE. 16: «La rivolta dei cow- 
boy», in technicolor con David 
Janssen, Grant Williams, Ted De 
Corsia. 

MARCONI. 16: Ronald Colman, 
Hedy Lamarr, Virginia Mayo nel 
grandioso technicolor: «L'inferno 
ci accuse». 

MODERNO. 16: «Le vergini di Sa- 
lems con Simone Signoret, Yves 
Montand, Mylene Demungeot, trat- 
to da «Il crogiolo» di Arthur Mul- 
ler, Vietato ai minori. 

RADIO. 16: «Fuoco sullo Jang- 
tse», un film eroico ‘con Richard 
Todd. 

S. MARCO. 16: «L'uomo che vide 
il suo cadavere», con Michael 
Craig, Julia Arnall, in technicolor. 
Sensazionale lotta fra l’Interpol e 
una bande di falsari. 

SAVONA, 16: «Teresa Etienne» con 
F. Arnoul, Piccante e drammati- 
co cinemascope, Vietato ai minori. 
AZZURRO, 16: «I dritti», in dya- 
liscope con V. Moriconi, F. Bade- 
schi e M. Carotenuto. 
BELVEDERE. 15.39: «Il vestito 
strappato». Capolavoro con J. 
Chandler e J, Craine. 

LUMIERE. 17: «Contrabbando sul 
Mediterraneo», Robert Taylor e 
Dorothy Malone. 

NOVO CINE. 16: «Amare per uc 
cidere», grande capolavoro con Ar- 
lene Dahl Phil Carey. Ore 2i: 
«Il mattatore». 

ODEON. 16: Gina Lollobrigida e 
Raimond Pellegrin in «Il grande 


gioco», technicolor. Viet. ai minori. 
CINEMA DI MUGGIA 


VERDI, . «Melinconico autunno», 
con Amedeo Nazzeri, 


UN FILM DOVE LA 
DONNA IMPERA 
GON TUTTO IL FA. 
SCINO DELLA SUA 
BELLEZZA 


E' UN FILM 
PROVOCANTE 


DOMANI 
all’Arcobaleno 


all'EXCELSIOR 


UNA DONNA DI CIASSE STRAORDINARIA ,, 
ECCEZIONALE, .. STRAVAGANTE ? 


1A SIGNORA 
AGOZÒA 
ROSAUNO RUSSELL 
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FOREST. TUCKER: ram 
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Tric NOW: 


OGGI AL NAZIONALE 


RUSS TAMBLYN 
GLORIA TALBOT 
PERRY LOPEZ 


IN UN FILM EMOZIONANTE, DRAMMATICO 


LA VALLE 


DEI 


DELITTI 


Domani al FENICE 


VOMINI FORTI AGITATI DA VIOLENTI 
PASSIONI ED ODI IMPLACABILI 


II 
DiReTTO DA PRODOTTO DA 
JOHN STURGES WILLIAM HAWK3, 


_AL HEDISON 
DAVID FARRAR 
JUNE LAVERICK 
MARIUS GORING 


MST 
TeggrA 


presse 


1 ‘tte nano 
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ESIGENZE DELLA GIUSTIZIA E DELL'URBANISTICA 


Per un carcere nuovo 
e lontano dal centro 


Fra l’altro è necessario provvedere alla separazione dei detenuti 
minorenni dagli adulti - Le vicende del complesso di Padriciano 


‘Al fine di favorire le attività 
industriali ed edilizie cittadine, 
intervenivo, un anno fa, presso 
il (Primo Presidente della Corte 
d'appello perchè la nostra ma- 
gistratura consentisse alle pro- 
poste presentate a Roma da 
‘una società privata intesa 2 
sviluppare i suoi impianti sul 
propri terreni di via Fabio Se- 
vero, confinanti con quelli del- 
lle carceri giudiziarie. Il respon- 
so del compianto Presidente 
dott. Consalvo fu negativo per 
due ordini di vincoli. Ragioni 
di sicurezza per l’edificio di cu- 
stodia, necessità di urgente svi- 
luppo degli impianti carcerari 
bloccavano ogni sviluppo edili- 
zio e ogni impianto industriale 
che sorgesse ai confini dell’area 
delle carceri, Come per ogni 
problema, bisognava dare tem- 
po al tempo, anche per strette 
ragioni di bilancio (e non si 
‘attendeva, da oltre dieci anni, 
la ricostruzione dell’edificio del- 
la Corte d'Assise, la cui spesa 
era prevista in circa 100 milio- 
ni di hre?). 

Nel piano regolatore genera- 
le della città, non possono sfug- 
gire la ormai anacronistica po- 
sizione delle Carceri giudizia- 
rie e le sue insufficienze tecni. 
che e organizzative che recla- 
mano radicali provvedimenti di 
riforme, anche sul piano psico- 
logico e sociale, secondo lo spi- 
tito del legislatore. Sono appun- 
to ragioni tecniche e di sicurez- 
za che hanno mosso il Mini- 
stero di Grazia e Giustizia 24 
intervenire presso le autorità 
locali perchè venisse posto ri- 
medio ad alcuni inconvenien- 
ti che nel passato si manife- 
starono con evasioni di detenu- 
ti e si manifestano tuttora con 
difficoltà per il buon governo 
del nostro sistema carcerario. 

‘L’on. Guardasigilli faceva, ap- 
punto, richiamo alla urgente 
necessità, anche per ragioni di 
sicurezza oltrechè di decoro, del 
Corpo degli agenti di custodia, 
e so jali, privi di una mo- 
derna caserma capace di cir- 
ca 80 posti e munita di adegua- 
te attrezzature. 

Il Ministro faceva inoltre pre- 
sente la necessità di locali in- 
dispensabili per l’ordine e la di- 
sciplina nell’importante stabi- 
limento penale, mancante qua- 
si del tutto, di uffici e servizi 
adeguati, 

L'on. Guardasigilli non fa 
menzione nella sua richiesta di 
un’altra grave lacuna del no- 
stro complesso carcerario: la 
mancanza diun edificio separa- 
to per i detenuti minorenni 0g- 
gi mischiati con gli adulti, fra 
i quali non mancono i delin- 
quenti comuni e i «recidivi». 


L'on. Gonella forse ricordava 
che a Trieste 10 anni fa, per 
interessamento anche di chi 
scrive, in quell'epoca presiden- 
te del «Patronato per gli scar- 
cerati» (onorifica carica eredi 
tata dal compianto consigliere 
di Cassazione dot. Sbisà che 
fu il fondatore del Patronato), 
ma per merito quasi esclusivo 
del Presidente del ‘Tribunale 
dott. Santomaso, che si occu- 
pò per molti anni del Tribuna- 
le per i minorenni, venne co- 
struito dal GMA a Padriciano 
il complesso della «Casa di rie- 
ducazione morale e sociale», de- 
stinato ai detenuti di minore 
età. Il complesso degli ampi e 
decorosi edifici, appena ultima- 
to, venne requisito dalle auto- 
rità militari di occupazione e 
quindi i locali vennero desti 
mati agli esuli della Zona B. 

Il discorso potrebbe conclu- 
dersi proponendo alle autorità 
tutorie e al Comune, per la 
sua parte, quanto segue: co- 
struzione, da parte dello Stato, 
di un nuovo edificio da adibir- 
si a moderne carceri giudizia- 
rie distrettuali, per una cifra 
che, per circa 4-500 detenuti 
maschi e femmine, si aggirerà 
fra gli 800 e i mille milioni, ivi 
comprese le officine e l’allesti 
mento del «Centro di rieduca- 
zione dei minori» a Padriciano. 

Lo sgombero degli edifici del. 
l’attuale carcere renderebbe di- 
sponibili aree edificabili per 
circa 8 mila metri quadrati; al 
tri 2 mila metri quadrati di 
proprietà privata e comunale 
(sulla via Papiniano) sarebbe- 
ro messi in valore, sulla via 
Fabio Severo, in corrisponden- 
za ai terreni oggi confinanti 
con le carceri e sottoposti a 
vincoli e pertanto scarsamente 
utilizzabili. 

Ognuno può considerare la 
entità della valorizzazione dei 
terreni demaniali e di quelli 
privati, sui quali potrebbero 
venire edificati 300 o 400 allog- 
gi condominiali. 

In attesa della costruzione 
delle muove carceri il campo 
profughi di Padriciano dovreb- 
be scomparire con l’avvenuto 
trasferimento delle famiglie nei 
muovi alloggi in costruzione da 
parte dell’Opera profughi. 


Gianni Bartoli 


Le eee” ”0 


Sostanze tossiche 
nel vino spumante 


Doveva iniziarsi ieri mattina in. 
manzi al Pretore una causa che ve- 
deva imputato il proprietario del 
deposito di vini Costante Gelmini, 
di snni 42, abitante in via Raffine. 
ria 9, accusato di aver violato lo 
‘art. 615 del C.P. per aver nell'eser- 
cizio della sua attività commercia- 
to delle bottiglie di vino spumante 
diverse per origine e provenienza 
da quello dichiarato, ed assieme a 
Gino Bellentani, da Modena, di 
anni 57 e Mario Stulle, di anni 32, 
abitante a Trieste in via Belpog- 
gio 27 di violazione all'art. 444 del 
P.C. per commercio di vini spu- 
msnti contenenti sostanze nocive 
e pericolose alla salute pubblica; 
per aver posto ìn vendita vini spu. 
manti contenenti dei sali di cadmio 
(abbondanza di solfato di rame, 
per lo Stulle) e quindi non corri. 
spondenti alle prescrizioni di legge 
e per aver provocato per colpa «le- 
sioni personali» da cui è derivata 
una malattia, 

Dl fatto, risale al 29 dicembre 
del 1955, quando i dipendenti del 


l'ufficio disinfezione, vollero salu-|-dustriale dei 


tare la fine dell'anno con un brin- 
disi. Rincasati però vennero assa- 
liti da vomito, dolori viscerali, diar- 
Tea e nausea; portati all'ospedale 
se la cavarono in pochi giorni e 


la Polizia potè appurare, dopo l’a-|avere nella suddetta sede nelle 


nalisi del vino bevuto, che esso 
conteneva delle sostanze tossiche, 
Venivano quindi sequestrate 759 
bottiglie di spumante nel deposito 
del Gelmini, mentre altre 249 bot- 
tiglie venivano sequestrate in va- 
Tie rivendite, tutte di vino friz- 
zante bianco della marca «Luga- 
na. superiore - Produzione Riserva 
del Garda, Tenute Gardone, Ve. 
tons». 

E' stata però sollevata una ecce- 
zione della difesa del Bellentani, 
per cui gli etti sono stati rinviati 
al Pretore istruttore per un supple- 
mento di perizia relativo alle le- 
sioni riportate da una donna. Il 
dibattito è stato quindi rinviato al 
14 aprile. 

Pret. Tavella, P.M. Ghezzi; Dif. 
per il Gelmini avv. Gefter-Won- 
drich, per il Bellentani avv, L'A- 
storina di Modena e per lo Stulle 
avv. ILonciari. P.C. avv. P.P. Poil 
lucci e Miani, 


Una partita a morra 
conclusa in Tribunale 


Succede spesso che nel pomerig- 
gio o alla sera, terminato il lavoro, 
degli uomini si ritrovino in qual 
che osteria per bere in compagnia 
dei bicchieri di vino o per fare 
qualche partita; non altrettanto 
spesso però succede che scoppino 
delle risse, provocate magari da 
futili motivi e che queste poi si 
trascinino sui banchi del Tribu- 
nale. 

Questo invece è avvenuto il 13 
aprile del 1957, quando nell’osteria 
sita al numero 3 di Rupinpiccolo 
il cinquantenne Umberto Petrin- 
cich invitava certo Giovanni Mi- 
liani, di anni 29, residente a Sgo- 
nico-Rupinpiccolo 15 s giocare una 
partita di «mora giapponese», met- 
tendo in palio il solito «goto». Ad 
un tratto però lo sfidante accusa 
va il Miliani, che stava perdendo 
la partita, di barsre al gioco, 2- 
vendolo visto cancellare sull’appo- 
sita tavoletta un segno tracciato 
con il gesso e che significava un 
punto in suo sfavore. 


Si accese subito una discussione 
che divenne vis via più accesa, de- 
generando infine a vie di fatto. Il 
Miliani, infuriato, sferrava un pu- 
gno in direzione della faccia del 
Petrincich, colpendolo proprio sul. 
l'occhio sinistro, mandandogli in 
frantumi gli occhiali e ferendolo 
alla guancia sinistra ed al setto na- 
sale. Non contento, gli dava uno 
spintone mandandolo a terra e 
nella caduta il Petrincich riporta- 
va la frattura dell'omero destro, 
guarita in 77 giorni. 

In Tribunale, il Miliani veniva 
accusato del delitto di lesioni per- 
sonali gravi e i giudici, sentita la 
deposizione della parte lesa, la 
quale nel frattempo era stata ri 
sarcita del danno, e numerosi te- 
stimoni, condannava l'imputato, 
Triconoscendolo colpevole \del reato 
ascrittogli, a 10 mesi di reclusione, 
con la revoca dei benefici concessi 
per una precedente sentenza per 
furto. 


Pres. Fabrio, P.M. Pascoli, cane. 
Urbani; Difesa avv. Abeatici. 


In Umbria con PU.P. 


Presso la sede dell’Università 
popolare in piazza della Libertà 
8, tel, 35485, sono aperte le iscri- 
zioni al viaggio in Umbria riser- 
vato ai soci che avrà luogo dal 
25 al 29 aprile c.a. e sarà effet 
tuato in pullman sul seguente iti- 
nerario: Trieste - Bologna - Pas- 
so dei Mandrioli - Arezzo - Cor- 
tona - Passignano sul Trasimeno- 
Perugia - Spoleto - Foligno - Fon- 
ti del Clitumno - Assisi - Gubbio - 
Rimini - S. Marino - Ravenna - 


Padova - Trieste, Il viaggio è sta- 


Maggiori dettagli 


to autorizzato dall'E.P.T. con Jet- 
‘tera n. 4661/VII-8 dd. 1-12-1958. 
e programmi 
anche per altri viaggi si possono 


normali ore d'ufficio, 
————__= 


Emigranti per l'Australia 
in partenza venerdì 


Una nuova partenza di emigran- 
ti per l'Australia avrà luogo dal 
nostro porto venerdì pomeriggio 
con Ja motonave «Waterman» di 
bandiera olandese, noleggiata dal 
Cime, Vi prenderanno imbarco 
290 emigranti italiani delle pro- 
vince venete (compreso un picco- 
lo gruppo di residenti a Trieste) 
a della Liguria; questo nucleo, 
di 165 persone, giungerà da Ge- 
nova in treno alle 10 di venerdì. 
Partinanno altresì con Ja «Water. 
man» 170 profughi stranieri pro- 
venienti dal campo di Latina e 
90 altri emigranti individuali pro- 
venienti dagli altri paesi europei. 
Complessivamente partiranno da 
Trieste 550 emigranti, 

Le operazioni di imbarco avran- 
no inizio alle 7.30; si conclude- 
fanno nel primo pomeriggio e 
subito dopo ja m/n partirà per 
l'Australia. Al Pireo si imbarche- 
ranno 300 emigranti greci. La 
<Waterman» arriverà @ Freeman: 
tle il 238 marzo e a Melbourne 
2 aprile, Un'altro partenza di emi. 
granti per l'Australia. si avrà il 
4 aprile con la m/n «Aurelia», di 
ritorno dall’Australia, 


In questi giorni un gruppo di 
serittori e di artisti, certi di in- 
terpretare i sentimenti della cit- 
tadinanza, hanno manifestato il 
desiderio di veder collocato al 
Giardino pubblico il ritratto bron- 
zeo di Virgilio Giotti, eseguito da 
Marcello Mascherini, E°, questo, 
l’unico ritratto scultoreo del poe- 
ta modellato interamente sul vivo 
ed è opera di grande pregio; ra- 
ramente oggi si può ammirare 
un ritratto che sia veramente un 
‘atto, oltre ad essere autentica 
opera d'arte, fuori del tempo e 
delle mode e delle polemiche. Vir. 
gilio Giotti, giudice severo come 
ognuno sa, tenne sempre nella 
massima stima questa scultura e 
volle anzi che fosse riprodotta 
nell'edizione fiorentina di <«Colo- 
ti». Per quanto riguarda lo scul 


di 
tore Mascherini, egli avrebbe già 
dato il sto consensole si sarebbe 
dichiarato pronto & venire incon» 
tro alle esigenze. 
Intanto l'editrice triestina «Lo 
Zibaldone» ha ‘annfiunciato due 
importanti pubblicazioni, che so- 
no molto attese in città e fuori, 
Si tratta delle «Pagine di diario» 
e. di una raccolta di «Disegni ine- 
diti». Il diario, Giotti lo ‘scrisse 
tra il 1946 e jl 1955; l'opera con- 
terrà pure delle riproduzioni di 
pagine manoscritte, Una cinquan- 
tina di disegni, scelti tra la ricca 
raccolta inedita che il poeta an- 
dò via via raggruppando fin dai 
1913, costituirà la seconda pubbli- 
cazione, presentata da Umbro 
Apollonio. Contemporaneamente 
all'uscita di quest'opera verrà al- 
lestita una mostra pubblica dei 
disegni, 5 


ALLA RICERCA DI UN VOLTO PERDUTO DELLA NOSTRA CITTÀ 


Itrattatiprimadelprogresso 


hanno eliminato fe <donne del latte» 


Venivano dai paesotti dell'Istria con le loro caratteristiche marmitte 
Quotidiani viaggi sull’asimo e col vaporetto - Tradizionali costumi 


L'ultimo conflitto con le di- 
sastrose conseguenze del Trat- 
tato di pace e dei protocolli 
successivi, i quali fecero retro- 
cedere il conjine di Stato sino 
alle spalle di Trieste, ha gran- 
demente influito nel ridurre al 
minimo o nel far scomparire 
del tutto certe correnti di traf- 
fico e molti commerci, 

Si ricorderà infatti il conti- 
nuo affluire nella nostra città 
degli istriani con i piroscafi 
dell’«Istria-Trieste» e della «Ca- 
podistriana»; effettuavano que- 
sti vaporetti, dei quali solo al- 
cuni sono sopravvissuti al tem- 
po e alle vicende belliche, cer- 
tamente più di una decina di 
corse al giorno e approdavano 
o alla riva antistante la Piaz- 
za Unità, oppure al molo Fra- 
telli Bandiera. 

I primi giungevano di matti- 
na presto, verso le 6 e anche 
prima, specie durante la bella 
stagione, ed erano senz’altro 
quelli che portavano il carico 
più variopinto e più caratteri- 
stico, formato dalle lattivendo- 
le. Centinaia di donne nella 
massima parte non più giovani, 
vestite sobriamente con una ve- 
ste di grossa tela grigia o nera 
sia d'inverno che all’estate, ab- 
bottonata alla parte superiore 
della schiena, con un grembia- 
le semplice e di tinta oscura, 
scarpe grosse; in testa portava- 
no un immancabile grande faz- 
zoletto dai vivaci. colori, che 


OPERE EDILIZIE PER I PROFUGHI 


Verso lo sfollamento 
dei centri di raccolta 


Mentre in questi giorni le fa- 
miglie assegnatarie stanno pren- 
dendo possesso dei 110 alloggi for- 
manti il complesso edilizio di Ser- 
vola, prosegue alacremente, nello 
spirito di stretta e cordiale col 
laborazione tra l’Opera per l'as 
sistenza ai profughi giuliani e dal 
mati e l’UNRRA-Casas, l’attuazio- 
ne dei programmi edilizi previsti 
dalle legge 173 per lo sfollamen- 
to dei centri di raccolta profughi. 

' noto infatti che, secondo ta- 
le legge, oltre ad esser riservata 
ai profughi un'aliquota degli al- 
loggi costruiti dagli Enti parasta- 
tali, è stata stanziata la somma di 
5 miliardi per la costruzione, ap- 
punto, di alloggi in funzione del- 
lo sfollamento dei centri di rae- 
colta. 

Già si è data notizie della ri 
partizione dei fondi nelle varie 
città italiane secondo un piano or- 
genico che Opera profughi ha 
elaborato e che è stato piena 
mente approvato dai competenti 


Ministeri; attualmente l’azione 
dell'Opera è — come si è detto 
sopra — rivolta al reperimento 


delle aree necessarie e tale ricer- 
ca viene svolta con la massima 
oculatezza tenendo presenti i prin- 
cipi informativi del programma 
previsto, 

Nella nostra città, dove è pre- 
vista la spesa di 2 miliardi e 100 
milioni, si è già pervenuti alla fa- 
se di progettazione dei fabbrica- 
ti; infatti si è potuto contare nel- 
l'attivo e determinante interessa- 
mento del Commissario generale 
del Governo dott. Palamara, che 
ha presieduto una riunione dei 
rappresentanti degli enti interes- 
sati per il più rapido svolgimen- 
to del piano. L'iniziativa è stata 
coronata da pieno successo in 
quanto si era potuto concretare la 
cessione di aree comunali, di area 
‘private, e in particolare la ces- 
sione da perte dell'Ente Porto in- 
lotti. necessari al 


‘Borgo S. Sergio, ove verrà realiz- 
zato il lotto di maggior consisten- 
za. Gli altri 2 lotti saranno realiz- 
zati a Prosecco e Santa Croce, a 
completamento di quei borghi re- 
sidenziali già sorti per iniziativa 
dell'Opera profughi. 

A Torino è di questi giorni un 
incontro con il Sindaco per la 
cessione delle aree comunali ne- 
cessarie alla costruzione di allog- 
gi, per una spesa di 300 milioni. 
Lo stesso vale per Genova men- 
tre a Milano, dove è previsto un 
programma di 500 milioni, sono a 
buon punto le trattative per la 


cessione di aree comunali in pros-; 


simità delle zone industriali più 
sviluppate e quindi caratterizzate 
da un maggiore assorbimento di 
meno d'opera. 

Nella altre località interessate 
dal piano, è in corso la ricerca 
delle aree da parte di funzionari 
dell'UNRRA-Casas, coadiuvati dai 
rappresentanti giuliani locali e ai 
quali secondo precise istruzioni 
diramate dal Ministero dell’Inter- 
no, le Prefetture porgono ogni 
possibile appoggio. 

In margine a queste notizie vo- 
gliamo riportarne una, pure re- 
cente, che non mancherà di ral- 
legrare i profughi abitanti nel 
complesso edilizio del borgo S. 
Nazario di Prosecco, i qual, po- 
tranno veder presto realizzata una 
loro sentita aspirazione, quella di 
avere una bella chiesetta nei pres- 
si delle loro stesse abitazioni, 

L'Opera che ha realizzato gli al- 
loggli, non aveva potuto sino ad 
ora provvedervi essendo i fondi 
strettamente vincolati alla costru- 
zione di soli alloggi; ora, per le 
cortesi premure di mons. Santin, 
l'iniziativa sarà possibile, grazie 
ai fondi gerantiti dall’Opera, dal 
rev. don Dal Mas e soprattutto 
dalla ditta. Cidonio, che integre. 
tà il restante finanziamento ed 
eseguirà ja costruzione, 


era annodato dietro la nuca. 
Pochi forse avranno avuto mo. 
do di notare un particolare di 
quel loro costume, perchè reso 
invisibile, in quanto posto sof- 
to il grembiale e fermato alla 
vita con dei lacci: era una bor- 
sa di tela resistente, sullo stam- 
po di quelle in uso dei nostri 
fattorini, con uno o più scom- 
parti entro la quale le donne 
riponevano gli incassi. 

Era una cosa certamente 
suggerita dalla pratica, dati i 
frequenti commerci, perchè non 
occorreva ogni volta estrarre il 
portafogli, che avrebbe dovuto 
avere una grandezza insolita, 
tenendo conto delle lire e dei 
centesimi allora in corso; an- 
che î ladri venivano scoraggia- 
ti, perchè non era facile infila 
ve la mano sotto il grembiule, 
e raramente le cronache ebbero 
occasione di occuparsi di furti 
di questo genere. 

Con l’aiuto di un piccolo car- 
To e più spesso con le «marmit- 
te» sul capo e sulle braccia, ap- 
pena scese dal piroscafo, si di- 
rigevano alla volta delle varie 
vie e piazze cittadine per la di- 
stribuzione a domicilio del lat- 
te, presso gli abituali clienti. 
Una sola donna riusciva a por- 
tare anche sei di questi vasi î 
quali contenevano all'incirca 
20-25 litri, pesanti quindi altret- 
tanti chilogrammi. Appartene- 
vano ad una generazione abi- 
tuata a lavorare sodo, a dormi- 
re pochissimo, a sopportare fa- 
tiche, pioggia, freddo, neve e 
caldo; il loro era un mestiere 
duro, che richiedeva sacrifici 
non comuni e che le più gio- 
vani disdegnavano, preferendo 
far le sarte o le prestaservizi. 

Le «donne del latte» si alza- 
vano: prestissimo, a notte fon- 
da, quando anche ìi galli dor- 
mivano ancora, e dopo aver 
messo il basto all’asino, legati 
î vasi del latte, iniziavano la 
strada, tutta sassi e tenebre, 
che portava alla cittadina del 
la costa, dove si sarebbero im- 
barcate. I paesi distavano due, 
tre ore di cammino, e calcolan- 
do che il piroscafo partiva al 
le 5, dovevano quindi alzarsi 
nel cuore della notte; andava- 
no a dormire presto senza dub- 
bio, anche per risparmiare il 
petrolio delle lucerne. 

In città, terminata la vendi- 
ta del latte, ripartivano con i 
vaporetti per giungere a Capo- 
distria, Isola, Pirano, Rovigno 
circa alle 13 e qui si portavano 
subito nelle stalle, ove per tut- 
ta la mattinata erano stati cu- 
stoditi gli asini; dopo aver con 
grande confusione bardato e 
caricato l’animale, andavano a 
pranzare nelle varie osterie. Le 
bestie venivano legate intanto 
a degli anelli appositamente 
infissi nei muri di vari cortili, 
un tempo non lontano anche 
sui muri nelle strade, riservati 
dai proprietari dei negozi di ge- 
neri alimentari o trattorie alle 
cavalcature delle clienti; men- 
tre le padrone desinavano, an- 
che gli asini potevano final- 
mente masticare, non più di 
mezzo chilo di avena però, o 
qualche manciata di magro fo- 
raggio, 

Verso le 15, e non prima, do- 
po le relative compere, ripren- 
devano la via di casa; questa 
volta il tragitto lo facevano in 
groppa al tranquillo ciuco, per- 
che con i vasi vuoti il peso era 
sopportabile; nelle «marmitte» 
anzi ad una pubblica fontana, 
mentre l’animale si abbevera- 
va, mettevano qualche litro di 
acqua, perchè serviva a lavare 
il recipiente con il continuo mo- 
vimento provocato dal passo 
della bestia sulle strade non 
asfaltate. Molte donne, sedute 
in groppa, allamazzone, con 


una posizione alquanto scomo- 
da a causa dell’ineguale carico, 
schiacciavano anche qualche 
pisolino, perchè l'asino la sira- 


da la conosceva a perfezione, 
abituato a percorrerla da lun- 
qhi anni e sarebbe tranquilla- 
mente giunto alla sua stalla, 

Nelle case di campagna c’era 
sempre qualche cosa da fare, 
ed appena giunte le lattivendo- 
le dovevano curare la casa, poi- 
chè gli altri componenti la fa- 
miglia erano di solito impegna» 
ti tutti nei lavori dei campi, e 
poi c'erano gli animali da cu- 
rare e sfamare, le mucche da. 
mungere, le «marmitte» da la- 
vare e lucidare e riempire di 
latte per la giornata seguente. 

E così ogni giorno, spesso an- 
che nei giorni festivi per anni 
ed anni, con qualsiasi tempo; 
taciturne, senza lagnarsi della 
ingrata vita, ripercorrevano 
quelle strade che conoscevano 
in tutti i particolari, e rara- 
mente la cronaca nera ebbe ad 
occuparsi di esse, 

Forse le «donne del latte», 
con le loro rusticane cavalcatu- 
re, con i vasi di zinco, tutti con 
la targhetta di lucido ottone 
sulla quale era inciso il nome 
della proprietaria e la località 
di provenienza, non avrebbe- 
ro resistito all'avanzarsi della 
era della meccanica; sarebbero 
scomparse silenziosamente, ab- 
bandonando, non. senza nostal- 
gia, ad una ad una il loro com- 
mercio; ma prima del progres- 
so, sono giunti i trattati degli 


uomini 
‘Ricciotti Giollo 


Appuntamento alla IV 


Nessuna nostalgia per «Rascel-City - Poca sostanza nella prima 
«storia vera» di cani - Una commedia di Saroyan e il «Mattatore» 


Le fatiche di Rascel sono ter- 
minate. Stando ai risultati sa- 
rebbe fin troppo facile confuta- 
Te al nostro attore la sua scar- 
sa conoscenza di quella fonda- 
mentale legge economica che 
prevede il massimo rendimen- 
to col minimo di sforzo. Faci- 
le, ma a che servirebbe? Ad al- 
lungare la già. lunga coda di 
apprezzamenti e polemiche, as- 
solutamente sproporzionati al- 
l’importanza della faccenda. 
D'accordo: «Stasera a Rascel- 
City» è stato un esperimento 
infelice, ma il mondo è ancora 
in piedi, E. aggiungiamo che 
persino lo stesso Rascel sareb- 
be caduto in piedi, malgrado 
il crac sinistro del suo spetta- 
colo, se non avesse avuto la 
malaugurata civetteria di as- 
sumere atteggiamenti da «pre- 
zioso ridicolo», Purtroppo il ca- 
so vuole che anche uomini so- 
litamente accorti e ricchi di 
esperienza subiscano talvolta 
l’attrattiva  dell’abisso: «amor 
vacui!», 

‘Al suo attivo rimane comun- 
que la prova di orgogliosa, cie- 
ca volontà grazie alla quale ha 
condotto, attraverso una navi 
gazione assai inquieta, la sua 
navicella fino all'ultimo porto. 
Una corazza meno resistente 
della sua avrebbe ceduto prima, 
poichè per un attor comico la- 
vorare in malinconia dev’esse- 
te un vero flagello. Partito ma- 
lissimo e bersagliato acremen- 
te dalla stampa e dal pubbli- 
co, che quando vuol essere cat- 
tivo è cattivo sul serio, lo spet- 
tacolo ad un certo punto ha 
imboccato la strada della me- 
diocrità, E su quella strada, 
domenica. dopo domenica, ha 
lasciato cadere come mozziconi 
(le cicche di stagno!) e limoni 
spremuti, le idee, i propositi, le 
velleità, i barboni e i Calindri 
che non se la sentivano più 
di andare avanti in simile com- 
pagnia, Per tre mesi filati ha 
scarponato su quella strada, fin- 
chè domenica sera si è spento 
di mal sottile con quel pic- 
colo do di petto alla Marghe- 
rita Gautier, ch'era la parodia 
di Rossellini e Cesarini Sforza: 
una trovata finalmente lucida 
e abbastanza divertente. Col 
che si chiude il sipario su 
«Stasera a Rascel- City», sen- 
za rancori, naturalmente, da 
parte nostra, 
ne 


Della nuova trasmissione, 
«Storie vere dai nostri cani», 
varata domenica sera, non pos- 
siamo dichiararci soddisfatti. 
Sarà bene chiarire subito un 
punto: richiamandoci allo spi- 
Tito e alla lettera dei titoli di 
testa, noi avremmo. preferito 
conoscere molte più cose sulla 
vita vera dei cani e molte me- 
no cose su tutto ciò che non 
li riguarda. Così non abbiamo 
‘proprio capito l'importanza del- 
l'episodio narratoci domenica 
sera: il barboncino che, bontà 
sua, salva il manoscritto d'un 
giovane aspirante scrittore, il 
quale grazie al gesto disinteres- 
sato del cane, trionfa sulla sua 
bisbetica padrona. Questo, tut- 
tal più, poteva essere un fil 
metto del tipo «Lassi torna a 
casa», ma noi ci aspettavamo 
qualcosa di meglio, Perbacco, 
esistono cani poliziotti, cani da 
caccia, cani che guidano i cie- 
chi, che salvano gli alpinisti 
sepolti dalle valanghe: cani u- 
tilissimi che imparano con in- 
finita pazienza e buona volon- 
tà a servire l’uomo, e talvolta, 
a divenirne il complemento in- 
dispensabile, Come, perchè, at- 
traverso quali esercizi, quali 
forme di intelligenza o di me- 
moria? Ecco, questo era leci- 
to. attendersi di vedere, non 
delle storielline bolse, degne ap- 
pena d'un filmetto da lanterna 
magica. 


CLI) 


Archiviato il ciclo di Gilber- 
to Govi, ieri sera la TV ha ri 
preso dal Teatro Eliseo di Ro- 
ma una recente commedia di 
Aldo De Benedetti: «Da  giove- 
dì a giovedì», 

«Da giovedì a giovedì» non 
ci ha detto nulla di nuovo sul 
conto di De Benedetti: un au- 


UN LADRO DI PREZIOSI IN TRIBUNALE 


Giustifica i furti 
incolpando la moglie 


«Il carcere ha distrutto la mia 
famiglia... mi ha rovinato... mi 
ha trasformato in un cleptoma- 
ne... è. Questi e altri passi del ge- 
nere si possono leggere in un me- 
moriale presentato da certo Carlo 
Bandel, di anni 38, abitante in via 
Gozzi 5, alla Magistratura, Il Ban- 
del, non nuovo per le aule giudi- 
ziarie, appariva ieri mattina in 
stato di detenzione innanzi ai giu- 
dici del nostro Tribunale penale, 

Il Bandel era stato appena ri- 
lasciato dal carcere, quando nei 
primi giorni del corrente anno si 
introduceva nella casa posta al 
numero 226 di Strada di Fiume, 
abitata dalla signora Giuseppina 
Puntar, parrucchiera, di anni 35. 
Dopo aver forzato e aperto le 
persiane di una finestra, si in- 
troduceva nell'abitazione rimasta 
incustodita tra le ore 15 e le 16.45, 
rovistava un po’ ovunque finchè 
in un cassetto nella camera da 
letto rinveniva un bracciale di 
oro massiccio e una catenina con 
ciondolo per un valore di circa 
120 mila lire, 

I funzionari erano al lavoro, 
quando al dirigente si presentava 
il signor Luigi Penko, gestore di 
une barberia in Piazza tra i Rivi 
5, di anni 42, il quale consegnava 
appunto un bracciale d'oro e una 
catenina con medaglietta, che as- 
seriva aver micevuto da uno sco- 
nosciuto due giorni prima. I due 
oggetti corrispondeveno a. quelli 
trafugati nell’ abitazione della 
Puntar. 

Il barbiere raccontava che un 
uomo si era fatto radere nella sua 
bottega e el momento di pagare, 
aveva estratto dalla tasca i due 
oggetti preziosi, garantendone per 
la provenienza, e chiedendo al 
barbiere un prestito di 4 mila li- 
re per un affare urgente che do- 
veva concludere, e in cambio a- 
vrebbe lasciato, e solo per alcuni 
giorni, i due braccialetti. Il Pen- 
ko tengiversò alquanto temendo 
«di venir implicato in qualche af- 


fare poco buono, ma alla fine cone 
vinto dalle parole del cliente, ac- 
cettò e consegnò la somma di li- 
re 3.700 in pegno del due preziosi. 
I funzionari della Polizia, capi. 
rono che la pista era buona e fe: 
cero degli appostamenti nei parag- 
gi della barberia, certi che pri- 
ma o poi il mariolo avrebbe fat- 
to la sua ricomparsa. 

Al momento del fermo, venne 
perquisito, e nello tasche gli a- 
genti trovarono il «frutto» di un 
furto consumato solo qualche ora 
prima, in danno di Maria Stubel 
in Ferluga, di anni 83. Il ladro, 
specializzato in questo genere di 
furti, aveva osservato che la pro- 
‘prietaria, quando lasciava sola la 
casa, nascondeva la chiave del 
‘porntone d'ingresso, dietro un va- 
so di fiori; atteso quindi che ella 
sì allontanasse, aveva preso la 
‘chiave e si era introdotto nell’a- 
bitazione impossessandosi di vari 
preziosi: un bracciale, un braccia- 
letto da bambino, una catenina 
con ciondolo, una fede d'oro, un 
orologio da uomo, con bracciale 
di metallo, il tutto per un valore 
di circa 160 mila lire. 

Innanzi a tutta quella roba, do- 
veva ammettere il furto e ammet- 
‘teva pure il precedente consuma- 
to in Strada di Fiume. Trasferi- 
to alle carceri in attese di venir 
processato, stillava il memoriale 
di cui abbiamo fatto menzione in 
apertura e nel quale asseriva che 
al furto lo aveva spinto qualche 
cosa di superiore alle sue forze, 
forse la disperazione perchè la 
‘moglie, mentre lui era in carcere, 
lo aveva tradito, mandando alla 
rovina la sua famiglia. 

Il Tribunale, riconoscendo il 
Bandel colpevole di furto pluriag= 
gravato, lo ha condannato a 1 
anno e 1 mese di reclusione, a lire 
11 mila di multa. Il Pubblico Mi 
nistero ha presentato ricorso av- 
verso la sentenza, 

Pres. Fabrio; P. M. Pascoli; 
ceno. Urbani; dif. avv, Borgna, 


tore che possiede senz'altro due 
soldi di mestiere e fantasia, 
sufficienti a mettere in piedi le 
sue commediole e farle rappre- 
sentare con buon diletto della 
platea, 

L'operina racconta come un 
avvocato che deve partire ri- 
manga invece bloccato a cau- 
sa d'uno sciopero di ferrovieri, 
e come tornando a casa trovi 
la giovane moglie, ignara del 
contrattempo, abbandonata in 
un'atmosfera di sognante lan- 
guore ad ascoltare romantiche 
melodie sguscianti dal giradi- 
schi. L'avvocato ravvisa in 
quell’abbandono sentimentale 
della graziosa consorte i segni 
del tradimento e per averne 
la certezza incarica un inve- 
stigatore privato di far luce 
sulla faccenda. E appunto, da 
un giovedì all’altro, tra compli 
cazioni e scenette di vario ge- 
nere, luce sarà fatta: luce chia- 
ra, naturalmente, da sole d’a- 
gosto, 

Il cast era formato da otti- 
mi attori, quali Grazia Maria 
Spina, Elisa Cegani, Franco 
Volpi e Aroldo Tieri, Regia di 
Guglielmo Morandi, 


sua fede nell'uomo, nel suo 
entusiasmo davanti ai misteri 
fondamentali della vita, Così 
non ci sì accorse che lo scrit- 
tore, incalzato dalla forza grez 
za dell'empito predicatorio, ca- 
deva spesso nel sentimentali. 
smo, conv’è fatale a_ chi cre- 
dendo disperatamente in qual- 
cosa, non riesce ad andare. più 
in là e scatenare l’acuto, Sono 
scompensi, cedimenti che si ri- 
scontrano solo oggi, col distac- 
co del tempo che è passato e 
con l'animo volto ormai a di- 
verse esperienze, Ma quando 
«Il mio cuore è sugli altipiani» 
fu scritto, nel ’39, l’apologo di 
Saroyan aveva un significato 
ben preciso, un intendimento 
chiaramente ammonitore. Era- 
vamo alla vigilia della guerra 
e nel mondo c’era — come os- 
serva il piccolo Johnny 
«qualcosa, da qualche parte, 
che non va», E il cauto, pate- 
tico ottimismo di Saroyan sem- 
brava poter additare ciò che 
non andava agli uomini di buo- 
na volontà. ì 

«Il mio cuore è sugli altipia- 
ni» sarà interpretato, fra gli 
altri, da Giorgio Albertazzi nel 


CEI 


Un cenno particolare merita 
invece la commedia di William 
Saroyan: «Il mio cuore è su- 
gli altipiani» che andrà in on- 
da oggi nel tardo pomeriggio. 
Dello scrittore armeno-ameri- 
cano, molti ricorderanno, oltre 
ai romanzi e alle numerose 
novelle, un paio d’opere tea- 
trali che nell'immediato dopo- 
guerra ebbero un forte succes- 
so: «I giorni della vita», «Gen- 
te magnifica», e appunto, <Il 
mio cuore è sugli altipiani». 
Del resto era naturale che, ap- 
pena usciti dalla catastrofe, vo- 
lessimo credere con slancio nel 
messaggio di Saroyan, nella 


la parte del sognatore Ben, da 

Alvaro Piccardi nella parte di 

Johnny; e dal compianto Pie- 

ro Carnabuci in quella del si- 

gnor Kosak, Si tratta infatti 

d'una vecchia Tegistrazione, 
# a 


Questa sera il gran gala di 
Vittorio Gassman nella quinta 
puntata del «Mattatore» che lo 
vedrà impegnato dal principio 
alla fine soprattutto coi testi 
del suo repertorio classico, da 
Sofocle ad Alfieri a Shakespea- 
re: una corrida, dunque, all’ul- 
timo respiro. Dopo di che mat- 
tatore e mattati andranno un 
po’ in vacanza. 


Ber. 


| 


L’Enam per gli orfani 


e i figli dei maestri 


IM Provveditorato agli studi co- 
munica che sono aperti i concor 
si Enam per borse di studio per 
orfani e figli dei maestri elemen= 
tari iscritti per l'anno 1959, Inol- 
tre sono in visione presso le Di- 
rezioni didattiche ed il Provve- 
ditorato stesso le norme per l’'am- 
missione alle case di soggiorno 
estive ed alle colonie marine e 
montane per l’anno in corso, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


° © è ® 
I prezzi di ieri 
Prezzi delle derrate di maggior 
consumo esitate jerî sul mercato 
ortofrutticolo all’ingrosso con la 
indicazione dei rispettivi prezzi 
minimi, massimi e prevalenti. 


arance tarocchi . 118 188 153 
arance sanguigne . 53 141 106 
arance more , + 106 147 141 
arance bionde . 3671 "1 
limoni Rice 83 112 106 
mandarini di I 106. 165 129 


mandarini di MH... 7% 77 77 
‘mele abbond, di I 29 41 36 


‘mele abbond. di Il 12 27 24 
mele delizia di I. 83 129 106 
mele delizia di IL, 47 "1 59 
‘mele imperatori .. 24 53 41 
mele morghenduft . 29 71 59 
pere. 83 141 118 
bietole 30 88 75 


carciofi (al pezzo) . 20 35 30 


cavoli broccoli 47 94 59 
cavolfiori . + « 36 8871 
cavoli verze +» 41 71 59 
cicoria .. 0. 36 65 53 
cime di rape .. 24% 65 
cipolla ..... 29 41 32 
finocchi <..... 50 83 "1 
insalate diverse 75 800 138 
patate ...... 290.57, 38 
patate bisestili, 59 100 88 
radicchio verde . .. 275 1000 300 
radicchio rosso 250 500. 400 
spinaci... "5 170 100 
valerianello .. 250 500 438 


I prezzi sopraindicati sono cal- 
colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore, I prezzi più 
indicativi sono quelli prevalenti, 
in quanto riguardano la maggior 
parte della merce venduta. 


SEGNALAZIONI 


>. Il caso di quel pover'uomo 
che è stato offeso nella sua digni- 
tà perchè aveva delle scarpe che 
non erano più riparabili, he susci- 
tato numerosi commenti, e ci sono 
pervenute, come già ieri, delle pro- 
poste da parte di elcuni lettori, 
che si offrono di donargli le loro 
scarpe, in buono stato, anche se 
usate. Ci si domanda anche com'è 
mai possibile che l'Eca non aiuti 
un uomo ridotto così mele. Per ia 
verità l'Eca si è prontamente in- 
formata presso di noi, dell'indiriz- 
zo del signore in questione, ma 
non siamo stati in grado di dar 
glielo. Attendiamo ancora che si 
faccia vivo. Le proposte dei lettori 
ci fanno però ritornare su di un 
tema che abbiamo più volte trat 
tato. Tutti abbiamo in casa degli 
indumenti che non portiamo più, 


anche se sono ancora usabili: una 
giacca «passata di moda», un cap- 
potto che non, degniamo più di 
uno. sguardo, dopo l'acquisto «i 
quello nuovo, un paio di scarpe. 
che abbiamo messo solo due vo: 
te, e che non vogliono sapere di 
adeguarsi alle forma dei nostri 
piedi. Tutte queste cose le tenia- 
mo in fondo agli armedi, e non 
sappiamo che farne, Non le diamo 
d'altra parte ai poveri che bussa- 
no alla nostra porte, perchè ab- 
biamo timore di offenderli, di fe- 
rirli nella loro dignità. Se un'isti- 
tuzione benefica si prendesse dun- 
que l'incarico di istituire in città 
delle «bocche di lupo», in cui i 
cittadini’ potessero introdurre tutte 
queste cose, si potrebbe fare, a chi 
ne ha bisogno, un gran bene. 


«> «A proposito di una lettera 
inviataci da una vecchietta, ed al 
la quale l'Ente comunale di assi- 
stenza ci aveva risposto, assicuran- 
doci che l'inconveniente lamentato 
dalla lettrice, cioè la mancata con- 
segne di una partita di legna ero- 
gata in suo favore, era un caso 
unico o quasi, dovuto all'assenza 
da casa della signora che ci aveva 
scritto, la stessa lettrice ci ha co- 
sì risposto: «Mi rineresce che su 
nostro Ente comunale sia male in- 
formato, perchè non è vero, come 
aveva pubblicato il ‘Piccolo’ do 
menica 22 febbraio, che il Consor- 
zio ha distribuito la legna rego- 
larmente; @ tutto oggi, e siamo il 
24 febbraio, io aspetto ancora . 
terzo quintale. Non mi dicano che 
mon mi evranno trovato in casa 
quendo sono venuti per la conse 
gna, perchè sono ammalata, € 
quindi non posso uscire. Se non 
ne avessi bisogno non insisterei, 
ma purtroppo sono costretta « far- 
lo. Sempre quella vecchia pensio- 
nata». 

«> «Nelle "Segnalazioni del 
21-2 avete pubblicato, e con com- 
piacimento, la prima lettere (la 
unica?) favorevole aj decreto sul 
riscatto delle case economiche, 
mentre tutte le lettere precedenti 
erano di protesta, Eppure basta, 
leggere attentamente il decreto 
per comprendere Quanto siano 
giustificate tali proteste, che del 
resto si uniscono ad altre nume- 
rosissime che si sono levate in 
tutte le città. d’Italia, All’inquili- 
no non si concede la facoltà di 
acquistare il proprio alloggio ma 
in realtà lo si obbliga all'acquisto, 
pena lo sloggio! In base al de- 
creto infatti, se sette decimi de- 
Bli occupanti Ja casa chiedono il 
riscatto del proprio alloggio, gli 
altri tre decimi devono sloggiare! 
non basta: questi sette decimi 
possono venir ridotti, ove ricof- 
rano particolari esigenze (neppu- 
re specificate nel decreto) o su 
richiesta dell'ente interessato, 
fino a quattro decimi! Poniamo 
il caso, mumerosissimo, di uno 
che abbia vissuto per oltre tren- 
ta, o trentacinque ed anche qua- 
rant'anni in un alloggio destinato 
ad essere alienato, che abbia spe 
so in tanti anni un mucchio’ di 
danaro per rendere il suo appar- 
tamento (costruito economicamen- 
te) confortevole, intimo e adatto 
alle sue esigenze, che è al cor- 
rente con l'affitto e che già con 
il solo affitto pagato per sì lungo 
tempo si può considerare abbia 
fatto ammortizzare il costo del- 
l'alloggio: costui potrà essere co- 
stretto ad abbandonarlo per es- 
sere trasferito jin un molto ipote- 
ticamente analogo alloggio! Bi- 
sogna considerare che gran parte 
degli inquilini delle case costrui- 
te prima o subito dopo la pri- 
ma guerra mondiale sono pensio- 
nati, i Quali 20.6 più anni fa 
avrebbero potuto facilmente ri- 
scattare l'alloggio, ma che ora, 
per le modeste pensioni che per- 
cepiscono, non lo possono fare © 
neppure ne vedono Ja convenienza 


perchè, data la loro età, difficil- 
mente arriverebbero a pagare 
tutte le venti annualità di am- 
mortamento previste, Il decreto 
non soddisfa nessuno: nè quelli 
che ‘hanno la volontà ed i mezzi 
Der acquistare nè quelli che non 
vogliono o non possono riscattare 
l'alloggio; i primi per le modalità 
di fissazione del prezzo e per l'al 
to saggio d'interesse previsto per 
l’ammortamento, j secondi per le 
ragioni suesposte, e tutti inoltre 
per l'assenza assoluta nelle com- 
missioni previste del ‘decreto, di 
rappresentanti della massa degli 
inquilini. E sì che si potevano aec- 
contentare quasi tutti gli inqui- 
lini in questione: bastava conce- 
dere il diritto d'acquisto, a condi. 
zioni vantaggiose, del proprio al- 
loggio, a tutti quelli che lo aves- 
sero richiesto e agli altri lasciare 
il diritto di rimanere nei propri 
alloggi alle condizioni contrattua- 
l e di legge preesistenti, e per- 
mettere il. libero scambio di al- 
loggio di case dello stesso ente, 
per giustificati motivi, A.C.», Ri- 
petiamo ancora una volta che i 
commenti sulla nuova legge per 
il riscatto degli alloggi ‘sono pre- 
maturi, in quanto non se ne co- 
nosce ancora la regolamentazione, 
Un fatto è tuttavia assodato, che 
nessuno verrà fatto sloggiare se 
non per passare in un alloggio 
di egual numero di stanze, e pos- 
sibilmente della stessa capienza. 
Questo per. evidenti ragioni am- 
ministrative, perchè in una ca- 
sa con appartamenti «in condo- 
minio», le leggi che regolano i 
rapporti fra gli inquilini sono di- 
verse di quelle per le case d'af- 
fitto, Quando si dovrà cambiare 
casa però, è chiaro che andranno 
perdute quasi tutte le spese fat- 
te nel vecchio appartamento, Ci 
sembra, purtroppo, che questa sia 
una necessità ineliminabile, 

«= Un gruppo di marittimi ci 
ha inviato una lettere invero poco 
scorrevole, della quale tuttavia sia- 
mo riusciti a capire, salvo errori, 
che la situazione economica della 


nostre città e dei nostri tempi è, 
@ loro avviso, quanto mei disastro. 
sa. In particolare ci si riferisce al 
costo dei generi elimentari, allo 
aumento dei fitti, all'imposta fon- 
diaria, alla tessa di famiglia ed 
@ quella per la nettezza urbana. 
«Nel 1938, dice la lettera, erano 
rose e fiori», e conclude: «Andremo 
su de popel a prendere il danaro», 
Nessuno mette in dubbio che la si. 
‘tuazione economica della nostre 
città sie, purtroppo, tutt’eltro che 
florida. Non ci pare tuttavia tra- 
gica, nè vogliamo fare confronti 
con quella del 1938 o del 1928 0 
del 1918 e così via. Sono confronti 
che non reggono, visti i non tra- 
scurabili cambiamenti che si sono 
avuti, e non solo a Trieste o in 
Italia. Le frase con cui si chiude 
la lettera è comunque una tipica 
frase triestina, ed il famoso «po- 
pel» sembre un toccasana per tutte 
le faccende. Solo che dal beneme- 
rito «popel» non distribuiscono da. 
naro o eltri mezzi per sanare la 
situazione economica della città. E 
forse anche nel 1938 gli stessi che 
oggi ci scrivono dicevano, con un 
certo rassegnato rancore: «Cossa. 
anderemo su de popel a cior i 
bori!?», 

«> «Ore che si farà una campa 
gna per le tutela del pedone, per- 
chè non suggerite di mettere un 
semaforo in via Imbriani, all'in 
crocio tra detta via, la piazza S. 
Giovanni e la via delle Torri? E° 
un punto di molto traffico, e per- 
ciò pericoloso. Sono un'anziana si- 
gnore, per di più sofferente, ed 
abito nei paraggi». Le campagna 
per la sicurezza del pedone si fa 
appunto per scoprire i punti di 
maggior pericolo per quelli che 
vanno a piedi, oltre che per crea- 
Te una coscienza stradale, Il sug- 
gerimento della lettrice ci sembra 
pertanto de, esaminare. 


Nuova sede del P.M.P. 


La federazione di Trieste del 
partito monarchico popolare he 
trasferito Ja propria sede in via 
Pozzo del Mare 2, telefono 36349. 


UN PROCESSO PER OMICIDIO COLPOSO 


Tracce di frenatura 
di provenienza incerta 


E’ comparso dinanzi alla Sezio- 
ne Penale del Tribunale di Tre- 
viso per rispondere di omicidio 
colposo, l'industriale triestino 
Giuseppe Sonzogno, residente a 
Cave di Aurisina, Il fatto di cui 
era chiamato a rispondere risale 
al 26 novembre dello scorso anno. 
Verso le ore 11.80 mentre percor- 
reva la via nazionale Postumia 
guidando l'automobile targata 
TS 20414, giunto al crocevia che 
immette nel paese di Oderzo, eb- 
be ad investire il ciclista Silva- 
no Dassiè, che da Oderzo taceva 
ritorno nella sua casa di cam- 
pagna, 

Sul luogo dell'incidente si re 
carono subito il Pretore Benfe 
nati di Oderzo con l'assistenza 
del maresciallo dei Carabinieri 
Mocerino e del geometra Rorato. 
Furono notate sul terreno e pre- 
cisamente sul lato sinistro della 
direzione di marcia dell’automo- 
‘bile alcune strisce di frenatura 
che distavano ciroa 23 metri dal 
punto dell’investimento, Sul lato 
destro della strada vi erano 8 
gni di sangue per una lunghez 
za di circa 20 metri e vi erano 
anche frammenti di cristallo del 
parabrezza dell'automobile . che 
era andato totalmente in frantu- 
mi, Durante questo primo sopra- 
luogo sì ritenne, anche per le 
affermazioni dello stesso Sonzo- 
gno, che i solchi di frenatura 
non appartenessero all’automobir 
‘le, ma che fossero stati prodotti 
da altro veicolo, Senonchè, inter 
rogati successivamente in perio- 
do istruttorio i contadini Gio- 
vanni Minelli. e Vincenzo Momi 
questi affermarono di aver inte- 
so forti stridori di frenatura, 
donde una successiva perizia, or 
dinata dal Giudice Istruttore star 
bill che 1 segni di frenatura, ap- 
partenevano all’automobile con- 
dotta dal Sonzogno il quale aveva 


‘percorso, frenando, 28 metri pri- 
ma dell'urto col ciclista, 

L'imputato si ‘è difeso affer- 
mando che tanto fu improvvisa 
l'apparizione del ciclista contro la 
sua automobile che egli non eb- 
be tempo di frenare, ed ebbe sol. 
tanto la possibilità di scartare 
a sinistra pur non riuscendo ad 
eVibare l'investimento. Secondo 
l'imputato il ciclista era sbucato 
dal crocevia e precisamente dalla 
strada che da’ Oderzo conduce 
sulla nazionale Postumia, Ha inol- 
tre ammesso che j] ciclista prove- 
niva dal lato destro del crocevia: 
tuttavia, ‘poichè egli percorreva 
la strada nazionale, aveva dirit- 
to alla precedenza, 

Ml Sonzogno, che in periodo 
istruttorio aveva affermato di 
aver attraversato il crocevia ad 
una velocità di circa 80 km. al- 
l’ora, al dibattimento ha invece 
sostenuto che non andava a più 
di 65 km, Interrogati dal Presi- 
dente 1 testi Minelli e Momi han- 
no confermato di aver inteso un 
forte rumore ma di non poter 
Proprio. ricordare il particolare 
rumore della frenatura. Il mare- 
Sciallo dei Carabinieri Mocerino, 
a sua volta, ha confermato i ter- 
mini della denuncia e sopra tutto 
i segni di frenatura lasciati dal- 
l'automobile per 23 metri prima 
dell’urto, Dopo essere rimasto in 
Camera di consiglio per circa 
un'ora il Tribunale ha pronun- 
ciato sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove, 

Presidente Avella; P.M. Trota; 
Difesa avv, Poillucci, 


rn tie tri iui 

L'Associazione ricreativa addet- 
ti comunali organizza per soci a 
non soci, una gita alla volta di 
Milano in occasione della Fiera 
Internazionale, per i giorni 24-25 
e 26 aprile, Informazioni: segrete 
ria. sociale (palazzo municipale 
st, 196), 
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LE NUOVE GENERAZIONI “BRUCIATE, SMERIGANE 


RIVOLUZIONE 
NEGLI STATI UNITI 


H fenomeno dei «teenagers) avrà inevitabilmente 
una portata sociale di valore forse .incalcolabile 


La nuova generazione ameri- {cosciente nè responsabile, di|mente alle scuole elementari, 
cana, quella che sta fra i tre-!forze che sfuggono quindi allaltri otto milioni frequentano 
dici ed i vent'anni, può essere [suo controllo. Se il bambino|le High -schools, che corrispon- 
paragonata ad una casta, con |fa il cattivo, non bisogna pu-|dono alla nostra scuola media. 
abitudini sue ed un preciso [nirlo ma, capirlo, non. bisogna | Fra dieci anni l'America sarà 
stile di vita. I componenti di|cercare di cambiarlo. ma la-|nelle mani dei teenagers. «In 
questa casta hanno un nome |SCiare che i suoi istinti si sca- |totale, gli acquisti dei giova 
che li definisce in modo ben richino. Ne vediamo ‘adesso le ni raggiungono la media sba- 
preciso: teenagers. I teenagers conseguenze. Gli istinti degli {lorditiva di 33 miliardi di dol 
fono quei: minorenni la cui |2dolescenti si scaricano negli |lari all'anno», scrive la rivista 
età è compresa nel limite dei omicidi, nelle violenze, nei fur- | «Life». La cifra è calcolata pro- 
numeti che in inglese finisco ti, nelle stramberie, negli atti |babilmente considerando an- 
no per teen, € cioè ‘da tredici | Criminali più gravi. Si voleva |che gli acquisti «per i giova 
{thirteen) a diciannove (nine-|BiUngere a definire le. follie | ni», non quelli fatti liberamen- 
teen) anni. Non sì tratta sol-|Jel tagazzi semplici atti date dai minorenni, Comunque è 
tanto di ragazzi destinati a di- | Studiare e da comprendere: |indiscutibile che i minorenni 
ventare adulti, ma di una vera | &bbiamo visto dove si è arri (hanno speso nel 1958- almeno 
ria categoria; neftamien- | Vell: Ecco, quindi, perchè .si |10 miliardi di dollari, Ed è qui 
fo ranziztO ‘delie popola. Parla di crisi del sistema, di |Ia loro potenza. 
zione, una specie di Stato nel- Cagignii oi i n Freno Si sa che in America chi ha 
lo Stato. Sociologicamente si | avere Sbagliato. Ohe i fel, | denaro è particolarmente ri 
può parlare di sottoculture, | adesso, si arrangino. spettato: i teenagers, come car 


psicologicamente l'unica defini | Oggi i minorenni sono quin-|eSoria: sono rispettatissimi. Il 
zione possibile è questa: un fe | gici inilioni, nel 1963 saranno ca TRS CI minorenni 
nomeno, inquietante. ventidue milioni, Trenta milio- 5 
E’ una generazione comple-|ni di bimbi sono iscntti attual- Sandro Morriconi 
tamente sfuggita al controllo 


IL PICCOLO 


tellite meteorologico «Vanguard Il» p; 
rampa di Cape Canaveral, in Florida. 
sfera di 50,8 em. di diametro e pesa 9 chili e 50 grammi 


ma del lancio, sul. 
Il satellite è una 


delle famiglie, una generazione 


cho pi è euiata e ei te ciao | WOLFGANG STECHE È APPENA AGLI INIZI DELLE SUE SCOPER 


avuto sufficienti capacità si 
trova praticamente in uno sta- 
to semi-selvaggio, primitivo, 


° e 
barbarico. In che modo le far 
miglie abbiano. perso il con- 


trollo sui figli si spiega con 
‘poche considerazioni. Innanzi- 
tutto la guerra ha allontanato 


ì padri ed ha costretto le ma- ® ® ® © ® 
dri a lavorare, per cui i figli || IL E | | 
8i son venuti a trovare di 


fatto senza genitori. Dopo la 
lerra molte madri hanno con- 
Nuato a lavorare, L'aumento 


del costo della vita e insieme | (li scodinzolamenti o danze degli insetti segnalano le distanze dal cibo 


l'aumento delle possibilità di 


lavoro hanno creato la mode| Movimenti impercettibili a occhio umano =» Un trucco sensazionale 


del cosiddetto moonlighting 

(letteralmente: lavoro lunare) ; 
fHetg ce e FE DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |gll'Università, un «Institut fir 
notte. Un impiegato su venti Bonn, 3 |Bienenkunde», un istituto spe 
ha un lavoro «lunare», quindi | Il dott. Woljgang Steche è|Ccializcato per indagare sulle 0- 
nel ceto impiegatizio il 5 per |un personaggio che, una volta, | Difudini delle api, con cento 
cento dei ragazzi non vede |guando Bonn non era ancora|«mopoli» a disposizione, api di 
quasi mai uno dei genitori, e |la capitale federale, ma soltan-|Qni tazza, insomma. In che 
vede solo parzialmente l'altro, | fo una piccola città, con una|cosa differiscono le api di un 


i ità | Paese da quelle di un altro? 
Libero dal controllo familia- VE Steche dice: «Le differenze so- 


te, il minorenne ha cominciato 5 5 | n0 molte. Ci sono, esempio, 
a procurarsi lavoro e guada- Togo, fa gaiaeo pr daro api molto attive Aa pigrer. 
gno. Nel 1944 il minorenne me- ai ed ha fatto ‘par-|«Sono pigre le api italiane?» ho 
dio americano aveva un reddi- | ire di sè con una pubblica-|Chiesto io. E Steche ha rispo- 
to di due dollari e mezzo alla |xjone intorno ad un argomen-|st0, serio: «No, Ma volano vo- 
settimana (circa settemila lire icol Nel|lentieri soltanto nel clima, a- 
italiane al ); nel 1958 hi to scientifico particolare. Ne. dat. he è i il cli ali 
tana «ha |caso di Steche, si tratta del|datto, che è poi il clima 
avuto un reddito di oltre dieci | linguaggio delle api, della ca-|l0r0 Paese», 
dollari alla settimana (26-27 pacità di comunicarsi, danzan-| La «danza» delle api fu chia- 
mila lire al mese). La cifra|go, l'esatta ubicazione dei fio-| mata da von Frisch, con mag- 
media, però, non è una cifra |ri da cui estrarre îl nettare.|giore approssimazione, «scodin- 
reale. Su 15 milioni di teen-|Quanti conoscono, a Bonn, la|zolaîa». Gli insetti percorrono 
@gers, ce ne sono sei o sette |attività del dottor Steche?|una linea sinusoidale lungo 
milloni che possono spendere Quanti sono ‘informati della|l'asse del favo. Arrivati al ter- 
ogni mese il triplo di quella |scoperta del dottor Steche che,| mine, fanno un mezzo giro a 
‘cifra: rappresentano, economi- {nel mondo delle api esistono] sinistra, tornando al punto di 
pamenia o VAFIEndo la spina in Se CE per Sumo. partenza, dove ora iù 
lorsale della ‘casta. api tedesche non. capiscono percorso sinusoidale, finito ‘ii 
I reenagers, “quindi, hanno |i messaggi di un’ape italiana? quale fanno un altro mezzo 
un potenziale economico rile Ea andato a SrOOciE sia, O SIREE CO a sesta. È 
ibissimo. Ecco, o che a casa sua, che sta alla\il cibo andare a 
ER i Aaa e, She periferia della città, al piano|è vicino, la fase di scondizo- 
dustriali e commerciali ameri- icona DE ao villetta, esta Lario È a tia è lontano, 
i parti della strada per Colonia,|è lenta. visto, per esem- 
l'fredici © è vent'anni tutte |Pyesso ol ponte della ferrovia. | pio, cho un obiettivo lontano 
; i eche mi venuto incontro, metri è segnalato una 
e OTO aEGioTI ettenzioni | Mel giardino, in maniche di ca-| danza di 2 secondi e 5; un 
il lettore deve modificare un |Micia: era una domenica mat- obiettivo lontano due mila me- 
rana volta la! sua inevita. | 106 Sulla porta di casa ab-|tri è segnalato in 4 secondi e 
1408 rvazione iniziale, se. |bi&mOo incontrato i figli: una|6. Steche ha osservato che il 
en i genitori potrebbero ragazzina di dieci o undici an-| movimento delle ‘api può di- 
Sn ne isorrae ni, e il fratello, di un paio di| vergere dalla verticale, forman- 
la situazione a scapaccioni, 1 Oi più piccolo, Lei mi ha|do uUntangolo che indica dove 
IO SNAIOLI CON GIULI i che | S0lutato accennando un inchi-|si trovano i fiori, in rapporto 
ne 2,300 gual Che | no con il ginocchio, lui ha uni-|con u sole. «Basta guardare 
combinano, rappresentano ne-|z0 i talloni e mi ha stretto lalin che direzione si muove lo 
gli Stati Uniti una rispettabi. mano, piegando il capo con un|scondizolamento — dice — per 
lissima forza. Esiste, per esem- gesto vivace, che gli ha butta-| SUpere subito, pressappoco, che 
pio, una organizzazione chein- {to il ciuffo dei capelli sugli|ore sono». 
cassa circa un milione di dol- | occhi. Siamo andati a sedercil Nei suor studi, il professore 
rr Aa a 
É È no, ne stanza di soggiorno,|tanza sopratiuito ai urata 
inchieste sui. gusti dei. teen- | davanti alla radio nos Sui| della «fase» di segnalazione: il 
agers per conto di grosse in-|mobili c'era qualche pianta or-|suo allievo di Bonn ha con- 
dustrie, gruppi editoriali, indu- | namentale, di tipo rampican-|centrato l'attenzione, invece, 
Ge ocio “o di | ay tito det i geo cati da Sho nia 
UIVI, Z la trasmettendo un ‘concer- 0 ti 
- giornali americani e lo stesso | fo di Mozart, credo. IL padro.|e sulla nutrizione delle api. Con 
esercito degli Stati Uniti. ne di casa ha chiuso la radio|una delicata operazione, Ste- 
Quando si parla di teenagers, | soltanto quando il concerto è che è riuscito ad attaccare al- 
quindi, non bisogna pensare ad arrivato al termine. l'addome delle api un sottilis- 
Un gruppo di ragazzacci messi | Wolfgang Steche è un uomo|simo magnete, fermandolo con 
ai margini della società, ripro- | giovane, con i capelli biondi,|Una soluzione di gommalucca. 
vati e disprezzati, Avviene tut, |imbiancati prima del tempo,|Servendosi poi di una bobina, 
Jordi: contratio, Chughe ae Db e O detta dg ne 
(eenagers, con la, lor lu- | Ti, datto sguari 0° Jreddo ) E 
wi e iaziohe 0° È SEO dietro gli occhiali dalla ‘mon-|tente indotta, Steche ha potuto 
mancanza completa di princi-|tatura pesante. Parla con voce|effettuare una registrazione 
pi morali, col loro culto della |S€Cc0, nervosa: due volte ho|completa sul diagramma di un 
forza, del. denaro, della. vio- to I. occhi ICE CARA sta rlinina 
lenza, alimi idi e udito sua voce scaldar- ci 
Sie la RA si. Gli ho chiesto di raccon-|ze, fatta dalle api, è diretta. 
l'America; e manifestano con. |trmi la sua storia prima di| mente dipendente dal numero 
tinuamente la loro intolleran-|9%ela dei suoi esperimenti. Il| delle «battute» in ogni fase di 
za per le abitudini tradiziona- SO Siete cranio No. Econ IE igm onto Into di 
i leggi, i cost ino È o noto e trasmise ai ) fato, 
tO De tam i DID: (Ag le pasoene Der la rcerso| uondo le api sepnalano. e/o 
dato energia e consistenza al |Sciertifica. «Anche a me — di- ti di approvvigionamento» pi 
popolo americano. ce pearonro Steche — che pu- polar mene O) na 
re impiegai anni per capire be-| T0, €. miovono più velo 
E’ un fenomeno ben più va- | ng peo: fosse 1h RUE DE cemente, ma il numero delle 
Sto: non si nuò inquadrarlo | ne» Mentre era ancora inde.|«battutey) resta indipendente dal 
nei limiti del solito problema |ciso, intervenne la guerra, con| grado di concentrazione zuc- 
CE ne propia Pile prnviscre. dt ti 
i tratta di eche, ch Ti tat ‘o più eccitante. del 
rivoluzione, dalla quale la vec- |lato in St i net lavoro compiuto da Steche al- 
chia ciasse dominante sta U-|Iota e pensò seriamente di de-\l'cInstitut  jùr Bienenkunden 
scendo vinta, schiacciata. Le |dicarsi all’ingegneria aeronau- 
generazioni più anziane stan-|tica. GM piaceva l’ambiente 
no cedendo un po’ alla volta |degli aviatori, il cameratismo. 
n TETI: comando. i geni- | affiatamento, io loro lealtà, 
ori — intesi come categoria — |/} suo apparecchio cadde, sul 
palco curo le Gal I Lr fronte DT. n) e fu 
ino vincendo: e la|ricoverato in ospedale, per lun- 
loro vittoria significa l’afferma- |gc tempo, Quando sì trattò di 
zione delle loro abitudini, del- Do gli studi, dopo la 
la loro fiducia nella violenza | fine della guerra, si accorse 
e nella forza, L’avvenire è|che non aveva denaro sufficien- 
preoccupante. te. «Divenni un commercian. 
Questo fenomeno, come tutti |t®, ricorda. 
gli altri di vasta portata socia | , Così andò avanti fino al 1948, 
le, ha le sue radici in profon-|l'anno del cambio della mone- 
de ragioni d’ordine filosofico e |ta ella Germania occidentale, 
A ta 
che negli Stai Diti si parla G 4 TEQUEntare 
di «educazione progressista. è | l’Università vivendo di una pen- 
da decenni che gli Ppeenonti Tone BO € fe einra, È 
americani hanno rinunciato | Sa moglie era sposato gio- 
alla propria funzione soa Ala cone panno spesso 4 a ; 
ce in omaggio alle teorie ne-|F ER IEEE Un'interessante ripresa è 4n 
dagogiche ultra-semplicistiche | M0cista. Intanto, la vocazione || rrogramma alla televisione oggi 
di Dewey, secondo ‘cui i ra-|Der gli studi zoologici. che glill ie 18.45, con la bella comme. 
gazzi devono essere lasciati li-| gio, ‘cresciuta Pipe gui | dia «I mio cuore è sugli alti 
beri di esprimere la Joro De! |1954 finalmente, Steche diven: || Piani», tre atti di William Baro- 
sonalità, e non essere costretti È (46cE; jan. Interpreti: Alvaro Picoan 
dalla volontà altrui. Lasciati | dottore all'Università di Mo-|| Ul 6 Ibert 
Hai n de, trp naco, svolgendo davanti al prof. di (Johnny); Giorgio Albertas 
lentano 5 SE Vai Karl von Frisch una tesi chef *i nella foto (Ben Alevander); 
î le loro compagne di|nortava per titolo: «Esistono|| IttHa Marchesim (la nonna di 
scuola e le loro giovani. pro dialetti nella lingua delle api?». Johnny); Augusto Mastrantorà, 
fessoresse. Credo che nessuna Il professor von Frisch. nu-|{ (/9sper); Piero Carnabuoi (Ko- 
teoria pedagogica sia stata mai | siriaco d'origine, si occupava|| 30%); Ines Cenoig (Esther); 4- 
smentita così clamorosamente. | 7g vent'anni della stessa ma-|| dolfo Spesoa (Rufe Apley); Gia 
Altro motivo individuabile è 


teria, Era stato lui il primo|l como Guerrini (Philip); Nereo 
il culto delle teorie freudiane,lad accorgersi che le api co-|| Stromilli (Henry); Mauro Bar- 
secondo cui il «cattivo» com-|municano danzando lungo ill| baoli (Willey); Iginio Bonaesi 
portamento del bambino dipen- |cavo dell’alveare. Steche vole-|| (Cunnigham) e Sandro Cifaret- 
de dalla pressione di forze in: |va adesso saperne di più e si U (San Wallace), 


teriori delle quali egli non èltrasferì a Bonn dove esiste 


fu forse, quello della oreazio» 
ne di un’ape artificiale, di le- 
gno, lunga un. centimetro, St. 

che la profumò convenient 

mente, la introdusse attraver- 
so una ‘apertura circolare in 
uno speciale favo di vetro co- 
struito per permettere l’osser- 
vazione dall'esterno, Poi, per 
mezzo di vibrazioni trasmesse 
da un. generatore di corrente, 
l'ape di legno cominciò a «sco- 
dinzolare». Le altre api 
mostrarono di accorgersi del 
trucco. Regolando nel modo vo- 
luto gli. scodinzolamenti 
l'ape artificiale e inclinando il 
suo movimento di un certo an- 
golo in rapporto al sole, il dott. 
Steche comunicò alle api vere 
dove avrebbero potuto trovare 
il loro cibo, una soluzione zuc-' 
cherata che era stata trattata 
in misura più forte, ‘con lo 
stesso profumo usato per l’ape 
di' legno. Le api intesero il 
messaggio e raggiunsero il luo- 
go di appuntamento, senza fa- 


ta, sarà terminata. Per ora è 
ato sapere che Paul, Nicolas 
deceduto nell’autoambulanza, 

mentre lo trasportavano allo 

ospedale, mentre la moglie è 

deceduta qualche. ora più tar 

di per le ferite subite dall’urto. 
Paul Nicolas aveva quasi 60 

era infatti nato a Pari. 

gi il 4 novembre 1899. Aveva 
cominciato a giocare al calcio 
all’età di 11 anni, quando an. 
cora frequentava la scuola: era 

‘diventato un piccolo campione 

della sua. squadra scolastica 

che grazie a lui più volte ave 
va vinto ‘gli incontri fra isti 
tuti. Questa sua passione per 

il pallone l’ha.portato a gioca- 

re in diverse squadre fra cui 

quella del Red Star, vincitrice 

per tre anni consecutivi, 1920, 

1921, 1922, della Coppa di Fran- 

cia, Per 35 volte indossò la ma- 

glia: di nazionale partecipando 
anche. ai Giochi olimpio: 

1920, 1924 e 1928; All'età di 35 

anni egli dovette interrompere 

la carriera a°causa di un gi- 
nocchio che non funzionava 
troppo bene. Abbandonato lo 

sport, diventò commerciante di 

pesce all'ingrosso, ma non po- 

tè restare troppo lontano dai 
campi di gioco. Diventò anima 
tore di squadre giovani, giorna 
lista sportivo e nel 1953 fu no- 
minato selezionatore della squa- 
dra di Francia che egli piazze 
rà al terzo posto nel campio.. 
nato del mondo svoltoei in Sve 


Lo studio sulla natura del 
linguaggio delle api, sostiene 
è soltanto agli inizi. 
Steche è convinto di avere an- 
cora molte cose da scoprire. Il 
ricercatore confessa di non sa- 
pere ancora, per esempio, con. 
quali organi sensori 
che, come si sa, non «vedono», 
riescono a contare il numero 
delle «battute» quando gli ven- 
ga trasmesso il messaggio. 

(Mentre: il dott. 
Steche parlava, raccontando la 
propria storia e Quella delle 
api, mi chiedevo quale fosse il 
suo ideale di vita, l'ideale di 
vita di tanti altri tedeschi in- 
telligenti, autori di studi im- 
portanti, di scoperte encomia- 
bili, Notai che, durante tutta 
la conversazione, i suoi occhi 
si erano accesi e la sua voce 
si era scaldata soltanto quan- 
do aveva ricordato il camera. 
tismo, la lealtà tra i piloti, e 
quando aveva parlato del com- 
portamento razionale e sociale 


____e—___e- 


Confermata una condanna 
per apologia di 


La Corte d'Appello ha con- 
fermato la condanna inflitta 
nel processo di primo grado al 
conte Vanni Theodorani Fab- 
bri Pozzo, nipote di Mussolini, 
e al signor Pietro Montigiani 
per apologia di reato. Il 24 feb- 
braio 1957, sul settimanale «As- 
s0 di bastoni» diretto da Theo- 
dorani venne pubblicato un ar- 
ticolo di Montigiani, nel quale 
si diceva tra l’altro: «Eisenho- 
‘wer è nei guai. I suoi prede 
cessori hanno contribuito. a 
creare Israele (noi, com’è noto, 
gli ebrei li bruciavamo nei for- 
ni), E questo Stato ha rotto 
terribilmente le scatole agli ara- 
bi». La frase «noi gli ebrei.li 
bruciavamo nei forni» provocò 
la reazione di quattro israeliti, 
Luciano Camerino, Angelo Ca- 
lò, Marco Di Porto .e Giorgio 
Calò, che presentarono all’au- 
torità giudiziaria una denun- 
cia, accusando ‘Theodorani e 
Montigiani di apologia di rea- 
to..Il 15 gennaio 1958 il Tribu- 
nale di Roma condannò Theo- 
dorani ad otto mesi di reclu- 
sione. e. Montigiani ‘ad 8 mesi 
@ 15 giorni. Questa sentenza è 
stata confermata oggi. 


RADIO e TELEVISIONE 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Diario - Notizie 
del mattino - Canzoni di oggi 
- Amore, danze e violini - 10: 


o —— 


Tragica fine in Francia 
di un noto sportivo 


Paul Nicolas, il selezionato. 
re della squadra nazionale di 
calcio francese, è rimasto ucci- 
so oggi in seguito ad un inci- 
dente automobilistico, 
l’Eveque, Il noto sportivo si 
stava recando, insieme alla. mo- 
glie lei pure deceduta più tar- 
ri all'ospedale, in una sua pro- 
prietà di campagna ad Armes 
(Nievre), Anche per questo in: 
cidente il nuovo Codice ci im- 
pedisce di dare particolari: i 
gendarmi. si rifiutano. categori- 
camente di fare qualsiasi di 
chiarazione sulle eventuali cau- 
se dell'incidente che potranno 
‘essere note solo quando l’in- 
chiesta, immediatamente aper 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua tede- 
sca - Musiche del mattino - Ie- 
ri al Parlamento - Crescendo + 
11: La radio per le scuole - 11 
a 30: Musica operistica - 11.55: 
Novità Fonit - 12.10: Il mondo 
della canzone - 12.30; Album 
musicale - 12.55: 1, 2, 3... 
- Appuntamento alle 13.25: Mu- 
siche d’oltre confine - 14.15: Chi 
è di scena?, cronache del tea- 
tro e del cinema - 16.20: Le opi- 
mioni degli altri - 16.30: Parigi 
vi parla - 17.15: Programma per 
i ragazzi: L'uomo e la casa, a 
cura di Romagnoli - 17.30: Ci- 
viltà musicale d'Italia - 18: Co- 
di d’ogni tampo e paese -18.30: 
Complesso, diretto da Granozio 
18.45: La settimana delle Na- 
zioni Unite - 19: Orchestra Con- 
te - 19.15: Il Ridotto, teatro di 
oggi e di domani - 19.45: Aspet- 
ti e momenti di vita italiana - 
20: Musiche da riviste e com- 
medfe - 21.10: Concerto del vio- 
linista Fennas e del pianista 
Berbizet - 21.45: Il convegno dei 
cinque - 22.30: Vetrina del di- 
sco > 28: Canta Sandon's - 
Oggi al Parlamento - Orchestra 
- 24: Ultime notizie - I program- 
mi di domani, 


carro di Tespi lirico - Lettere 
e chiacchiere - Musica nell’aria 
- Galleria degli strumenti - 18: 
IM signore delle 13. presenta: 
Ping-pong - Quartetto Cetra: A- 


della moda - II discobolo - 14: 
Teatrino delle 14: Lui, lei e 
l'altro - 14.15: Voci di ieri, di 
oggi, di sempre - Gicco e fuori 
Album fonografico 
« 16: Terza pagina - 17: 1 set- 
temari con musiche e curiosità 
da tutto ili mondo - 18.15: Or 


= Musica per tutti - 19: Classe 
Unica - 19.30: A tempo di val 
zer - 20: Radiosera - 20.40: Ta- 
legalli show - 21: Il traguardo 
degli assi, campionato e squa- 
dre fra cantanti di canzoni - 
Al termine: Ultime notizie - 22: 
La storia della maschera di 
ro, di Canciullo. 


IN PROGRAMMA 


19: La radioattività dell'atmo- 
sfere - 19,15: Programma musi. 
: La Rassegna - 20: 


La bilancia jugoslava dei pa 
gamenti con l'estero mostra un 
notevole passivo. Tralasciando 
‘quelle che ‘verosimilmente ne 
sono le ragioni fondamentali, 
quali l’errata impostazione del: 
l'economia ed i reiterati muta. 
menti nel processo produttivo, 
cercheremo di riassumerne le 
cause dirette ed immediate, più 
vicine in ordine di tempo e, 
perciò, tuttora esprimenti una 
sensibile influenza sui rapporti 
commerciali. della Jugoslavia 


con gli altri paesi. 


Nel 1956, quando l'URSS ri- 
prese, assieme ai suoi satelliti, 
® boicottare la Jugoslavia an- 
che in campo economico, que. 
sta dovette ridimensionare i 
suoi piani per il potenziamento 
dell'agricoltura. Molti investi- 
menti erano già stati fatti in 
questo settore, molti lavori pre- 
Niminari erano già stati com- 
piuti nell'opera di costruzione 
degli stabilimenti per la pro- 
duzione di fertilizzanti agricoli, 
stabilimenti la cui realizzazione 
doveva essere finanziata dalla 
Unione Sovietica. Ma, il presti. 
to russo, in seguito ad uno dei 
soliti voltafaccia di Kruscev, 
non venne concesso e gli eco- 
nomisti jugoslavi furono del pa- 
rere: che questo provvedimento 
arrecò alla RFPJ danni valute» 
bili in miliardi di dinari. Inol. 
tre il blocco sovietico uniformò 
e collegà a vicenda le economie 
di tutti i paesi ad esso aderen. 
ti, creando il cosiddetto SEV 
(una. specie di Mercato comu- 
ne orientale), il che portò, in 
parte per ragioni economiche 
e in parte per motivi politici, 
ad un'ulteriore riduzione degli 
scambi commerciali con la Ju- 


goslavia. 


Per poter incamerare valuta 
estera, si è cercato negli ultimi 
anni di sviluppare il più possi 
bile il settore del turismo, isti 
tuendo uffici appositi in Austria 
e svolgendo una, intensa propa- 
ganda anche in Germania, 
Svizzera e Francia, E difatti il 
successo. raggiunto in questo 
settore può essere. definito lu- 
singhiero. Si. è cercato pure di 
potenziare le capacità operative 
del porto di Fiume quale scalo 
di transito, incanalando i traf- 
fici nazionali verso altri porti. 
specie verso Ragusa e Sebenico 
Anche in questo campo è stato 
raggiunto un certo successo, ma 
d'altra parte va rilevato che 
ancor oggi il volume delle mer. 
ci di transito manipolate dallo 
emporio fiumano è di gran lun 
ga inferiore a quello delle mer- 


ci nazionali. 


La terza fonte «generatrice» 
di valuta estera è l’esportazio. 
ne. Ma qui le note sono piut- 
tosto dolenti. Vediamo che co- 
sa, dice in proposito la «Borba» 
del 25 febbraio scorso. In base 
al piano di previsione per l’an- 
no in corso l'esportazione do. 
vrebbe raggiungere il valore di 
154 miliardi di dinari. Il con- 
tingente meresologico da espor- 
tarsi mensilmente dovrebbe, 
quindi, essere pari a circa 12 
miliardi 800 milioni di dinari. 
Ma i dati relativi al mese di 
gennaio dimostrano, osserva la 
«Borba», che le aspettative non 
si sono realizzate. Infatti il va- 
lore delle merci esportate in 
questo mese ammonta a. soli 6 
miliardi 780 milioni di dinari, 
cifra questa persino inferiore 
del 20 per cento al valore della 
esportazione realizzata nel gen- 


naio 1958, 


la RFPI. 


L'indicatore economico - 20.15: 


Concerto di ogni sera: musiche 
di Copland, Poulene - 2: Il 
giornale del Terzo - 21.20: «Gli 


ipocriti», di Giovaninetti. 


LOCALI 


(TRIESTE) 
7.80: Giornale triestino -12.10: 


Terza pagina - 12,40: Gazzetti- 
no giuliano - 17.30: «Elettra» - 
Tragedia in 1. atto di Hugo von 
Hofmannsthal - Musica di Ric- 
cardo Strauss - 20: La voce di 
Trieste con la rubrica: «Crona- 
che giornalistiche della Trieste 
romana» a cura di Angelo Scoc- 


chi. — Programmi în rete: 1l: 


Le radio per le scuole: «La Gi. 
randola» - 17.05: «La dolce ca- 


sa» - La puntata, 


TELEVISIONE 


14: Telescuola - 15.10: Ripresa 
diretta di un avvenimento ago- 
nistico - 17: La TV dei ragaz 
zi: La trottola - 18.30: Telegior. 
nale - 18.45: «Il mio cuore è 
sugli altipiani» di W. Saroyan 
- 20.30: Tle-tac e segnale orario 
- Telegiornale - 20,50: Carosello 
- 21; Il mattatore - 22: L'India 
vista da Rossellini; Il Pandith 
Nehru - 22.30: Hitchcock pre- 
senta: «In trappola», racconto 
sceneggiato - Al termine: Tele 


gi 


di venne progettata una rego- 
lare linea marittima col nuo- 
vo Continente, ma finora non 
se ne è fatto nulla ed i rap 
porti commerciali con l’Ameri 
ca latina sono ancor oggi piut- 
tosto scarsi. 

Notevole successo è stato in- 
vece registrato per quanto con- 
cerne il settore Sud orientale 
dell'Asia ed alcuni Paesi dell'A- 
frica, La cooperazione con l’In- 
donesia, con la Birmania, con 
l'Etiopia e con la RAU è in 
costante ascesa. e buone sono 
le prospettive per un suo ulte- 
riore incremento. Infatti nel 
suo recente viaggio il Mare 
sciallo Tito, oltre alla coesisten- I n RIO 
Tee pa Propueneto. nel | conclusione che gli sloveni del-| ,L® fabbrica di auto cercò di 
TO ben Heti qualora potessero | dUnque, i motivi dello studio 

dere solo della metà dei di- intrapreso dal signor Frandin, 
ritti di cui usufruiscono i tede- | fabbricante di TV, il quale si 
schi della provincia di Bolzano. 


colloqui con gli statisti 
sti Paesi, la necessità di una 
maggiore collaborazione eco- 
nomica. Le basi per l’amicizia | 80‘ 
politica esistono da tempo ed 
orta sono, state rafforzate, per 
cui è probabile che anche i 
rapporti economici ne trarran- 
no un benefico effetto. Tutta- 
l'esportazione jugoslava, 
tormentata in tutto il dopo 
guetra da situazioni burrasco- 
se e handicappata dai molti 
fattori negativi, propri all’eco- 
nomia comunista, non si trova 
ancora su un piano di stabili 
tà, Indubbiamente ci vorrà 
molto tempo prima che essa 
riesca ad affermarsi, con con- 
tinuità d’azione, sul mercato 


Per quanto riguarda la situa- 
zione interna italiana, la stam- 
pa jugoslava si occupa, in que- 
sti giorni, diffusamente della 
controversia italo-austriaca per 


Le cause di questa battuta di 
arresto consistono, secondo il 
giornale. nella entrata in fun- 
zione del Mercato Comune eu- 
ropeo. Gli Stati membri del 
MEC sono costretti ad impor. 
tare. determinati contingenti 
merceologici dagli altri membri 
di questa organizzazione econo- 
mica. Inoltre ì vari Stati fa- 
centi parte del MEC hanno ri- 
dotto reciprocamente le' tariffe 
doganali di importazione in ra 
gione del 10 per cento, Ciò, na- 
turalmente, ha danneggiato gli 
altri paesi, la cui esportazione 
è venuta a trovarsi di fronte a 
nuovi e maggiori ostacoli di 
natura concorrenziale. D'altra 
parte la maggioranza degli Sta- 
ti orientali, conclude la. «Bor. 
‘ba», non ha ancora compilato 
i protocolli per gli scambi. con 


L’esportazione jugoslava si 
trova davvero in una situazio- 
ne critica, almeno nel settore 
europeo, essendoci da una par- 
te il SEV sovietico e, dall'altra, 
il MEC occidentale. Per ovvia» 
re a tale stato di cose, gli eco- 
nomisti jugoslavi hanno cerca» 
to di incrementare i rapporti 
con i Paesi dell'America latina 
e con gli Stati asiatici ed afri- 
cani. Lo scorso anno un’appo- 
sita delegazione economica. si 
retò nel Sud America. Più tar- 


î 59-am 


geranzani 


la questione 
Sotto ogni 


a 


i articolo 
la situa 


Parto trisemino 


dato o Sn mai definita a Poissy ha, unica 
mane tre neonati, due maschi|21 mondo, la «cotelevisione» 
ed una femmina, nel reparto che consiste in una specie di 
maternità dell'ospedale di Nar- 
ni, Le condizioni della puerpe- | TV_da una grande «centrale» 
ra e dei neonati sono ottime, | 2! piccoli schermi privati, istal- 
La donna, Stefania Senna di|lati in ogni appartamento. 
35 anni, moglie di Alfonso La-|Quanto costa l'apparecchio TV 


Mercoledì, 4 marzo 1959 


LA STAMPA BELGRADESE DA UNA SETTIMANA ALL'ALTRA 


Una battuta di arresto 
nelle esportazioni jugoslave 


Si cercano nuovi sbocchi in Asia e in Africa 


Inventata in Francia 
la «cotelevisione» 


Parigi, 3 

La «Coty» è stata inventata 
in Francia. La «Coty» è la co- 
televisione, senza, naturalmen- 
te, tutti i guai di una coabita 
zione aggravata dalla presenza 
del cosiddetto video. La «Coty 
entra «singolarmente» in tutte 
le. case di uno stesso palazzo, 
con il vantaggio di ridurre il 
costo dell'apparecchio televisiva 


dell'Alto Adige, | esattamente della metà e senza 
to di vista silavere le spese di impianto. La 
ippoggia l'atteggiamento della |trovata è di un tecnico che 
Italia, Un giornale ha scritto | una grande fabbrica di automo» 


persino non esservi luogo di], E 
parlare di persecuzione nazio- bili di Poissy, alla periferia di 


nale ai danni della minoranza | <* s 
etnica tedesca, dal momento | diare il problema. Codesta fab- 
che il Consiglio comunale di|brica ha costruito un gruppo 
Bolzano si.è azzardato addirit-|di case per settemila persone, 
tura di proibire la celebrazione | dipendenti della fabbrica e far 
del e oranio: quale Ia: ma, 
zionale. avia questo atteg- i i 

giamento benevolo della stam- Val filigucle aneonl due e 4a 
pa jugoslava ha un secondo fi- 
ne, in quanto in 0; 
sì mette a confron 
zione dei tedeschi dell’Alto Adi- 
ge con quella degli sloveni del- 


Parigi, aveva incaricato di stu- 


miglie ma la cittadina era pri- 


cietà moderna individua come 
necessarie a creare un «ambien. 
te accettabile» per una comuni. 
tà. di lavoratori. Mancava il cir 
nema, mancavano sale di diver- 
timento. 


dare un televisore a tutti. Ecco, 


avvalse della collaborazione di 
un tecnico di nome Paul Thie- 
bault. Per un anno di seguita 
i due studiarono la cosa, far 
cendo esperimenti di ogni gene 
re, finchè qualche giorno fa il 
risuitato voluto fu raggiunto e 
la «Città della TV» come è or- 


ritrasmissione dello :pettacolo 


tragna di 36 anni, ha dato alla | collegato alla «centrale»? Costa 


aufomalic 


Doppia lavatura 
col tamburo ro- 
tante a doppio mo- 
vimento. Lava 4 
chili di biancheria 
con soli 17 litri di 
acqua: 1 chilo di 
roba in più con 1/3 
del consumo d'ac- 
qua delle normali 


lavatrici. Auto- 
matic fa tutto da 
sola. 


L 195.000 


bimafic 
Lalavatrice che fa 
da sè il lavoro di 
tre. Lava, sciac- 
qua e asciuga con- 
temporaneamen- 
te. E' munita di ter- 
mostato, che pro- 
tegge gli elemen- 
ti riscaldanti. La 
lavatrice, che per- 
mette di essere di- 
stratti, 


L 108.000 vor 220 


L. 116,000 con trasformatore 


In vendita ‘esclusivamente presso: 


CASA DELLA MACCHINA - vis. caterinas-re. 88078 
$ ER GIO ROSS (1) NI " Via Carducci 15 . Tel. 24957 


luce il primogenito sei anni fa, | Settantamila franchi e la fab- 
L’anno. seguente ha. partorito | brica di auto di Poissy lo fa 
due gemelli, un maschio e una | avere ai suoi dipendenti con la 
femmina. I due sono sposati|agevolazione di un pagamento 
da dieci anni. 


a rate di 3000 frarchi il mese, 


Una Candy in ogni famiglia 
ora potete scegliere 
fra 3 modelli 


| 
i 


| i | 
n 


i 


modello 48 


La piccola, grazio- 
sa ‘lavatrice per 
piccola famiglia. 
Occupa lo spazio 
di una seggiola. 
Lava 3 chili e mez- 
zo di biancheria 
in soli 7 minuti» 


L. 62.000 vot 220 


L. 68.000 con trasformatore 
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Mercoledì, 4 marzo 1959 


IL PICCOLO 


UN CONFLITTO DI POTERI 


Arbitri e Caf 
scesi in lizza 


Roma, 3 

Dal. punto. di vista procedu- 
rale, alla vicenda Roma - Ales- 
sandria del 4 gennaio scorso la 
magistratura federale, nel caso 
specifico impersonata dalla Caf, 
ha posto la parola «fine» di- 
chiarando «inammissibile» il ri- 
corso per revocazione proposto 
dalla Roma. La delibera del 
24 gennaio, con la quale la Caf 
respingeva il reclamo della Ro- 
ma contro la squalifica del 
campo per due giornate ed ac- 
coglieva. quello dell’ Alessandria 
per l'applicazione, a suo favore, 
dell'art. 60. R.0., diviene così 
definitivamente esecutivo e non 
più impugnabile in alcun modo. 

La mancata discussione del 
ricorso per revocazione ci la- 
scia profondamente delusi. Non 
ci interessa per ora. accertare 
se la sua dichiarata impropo- 
nibilità sia legittima dal punto 
di vista delle disposizioni fede- 
rali (inesistenza di uno dei 
quattro motivi «tassativi» per i 
quali è ammessa la presenta- 
zione del ricorso di revocazio- 
ne), o se essa rappresenti, in- 
vece, come da molte parti si 
‘mostra di credere fermamente, 
un salvataggio in. corner della 
Caf, che ha usato quel como- 
do appiglio per cavare dal fuo- 
co una incandescente castagna. 

Ci interessava — e c’interessa 
tutt'ora — sapere come. sareb- 
be stato sciolto il nodo del con- 
fitto. principale, che è fra la 
Caf (e, in genere, fra gli orga- 
ni giudicanti federali) e VAia, 
scesa in campo in difesa della 
insindacabilità tecnica dell’arbi- 
tro, con quel suo esposto al 
Commissario alla Figc, la cui 
presentazione già dicemmo per 
lo meno discutibile dal punto 
di vista della legittimità e della 
tempestività. 

La Caf è virtualmente sot- 
to processo ed a trascinarla sul 
banco degli accusati è princi 
palmenie l’Aia. della cui ve- 
ste di accusatrice vorremmo po- 
ter conoscere dettagliatamente 
stoffa e confezione, attraverso 
il testo completo del suo espo- 
sto. Non per malsana curiosità, 
ma per inquadrare esattamente 
i termini del giudizio che pre- 
tende di coinvolgere un organo 
la cui funzione istituzionale è 
la tutela suprema della giusti- 
zia federale. Se proprio questo 
organo, che dovrebbe essere per 
tutti coloro che agiscono nel- 
lambito federale ‘la garanzia 
più sicura, ha mancato al suo 
compito, abbiamo il diritto di 
rendercene ampiamente conto e 
di esserne assolutamente con- 
vinti, 

La Caf è una Commissio- 
ne nominata dal Consiglio fede- 
rale e per ciò dal Consiglio fe- 
derale revocabile in qualsiasi 
momento. I poteri del Consiglio 
federale spettano ora al Com- 
‘missario alla Figc, il quale è 
quindi il «giudice unico» nel 
processo che si vorrebbe isti 
tuire; ma nessuno si potrà for- 
malizzare se, vista la figura ec- 
cezionale dell’accusata, noi tut- 
ti chiediamo di essere messi in 


, grado di funzionare da giuria 


popolare. 

In veste di giudici popolari, 
per adesso abbiamo a disposi. 
zione pochi elementi e per di 
più soltanto unilaterali: la de- 
cisione della Caf e le... illu 
strazioni verbali che in merito 
«d essa è stato possibile «spiz- 
zicare», provocando qualche 
sbottonaiura occasionale e par- 
ziale. Ora, è pacifico che la 
Caf (riunione del 24 gennaio 
1959) respinse il reclamo della 
Roma contro le due giornate di 
squalifica di campo e accolse in- 
vece quello dell’Alessandria per 
Vapplicazione dell'art. 60. Il 
punto cruciale di tutta la ver- 
tenza è proprio qui, sulla ma- 
novra dell’art. fatale. La Roma 
ha interposto ricorso per revo- 
cazione e l’Aia ha invece spa- 
rato il suo esposto al Commis- 
sario alla Figc per «lesa in- 
sindacabilità tecnica dell’arbi- 
tro». 

La Caf esplicitamente o im- 
plicitamente, assume di non 
aver commesso alcun errore di 
fatto (quindi inammissibile il 
«ricorso alla revocazione» della 
Roma) e di non avere meno- 
mamente intaccato nemmeno il 
principio di insindacabilità tec- 
nica dell’arbitro (quindi fuori 
luogo e privo di fondamento 
l’esposto dell'Aia). Basta leg- 
gere attentamente, essa dice, la 
deliberazione del 24 gennaio, la 
quale è in regola anche con la 
famosa «interpretazione» del 
Consiglio federale circa l’appli- 
cabilità dell'art. 60 da parte de- 
gli organi giudicanti. Questa in- 
terpretazione, sì sostiene da par- 
te della grande accusata, dice 
che la valutazione dei fatti che 
abbiano impedito la regolare ef- 
fettuazione di una gara, o il suo 
compimento, va desunta unica- 
mente daîl’esposizione che dei 
fatti stessi fa l'arbitro nel suo 
rapporto di gara. Fuor di dub- 
bio, quindi, che l'organo giudi- 
cante può «valutare» i fatti ri- 
feriti dall'arbitro e, in base a 
tale valutazione, decidere. 

Orbene, la Caf «riporta» nel- 
la sua deliberazione, la nar- 
razione dei fatti esposta dal 
Commissario di campo (che jra 
l’altro dice: «cosicchè il campo 
diventava una vera bolgia, de- 
terminandosi un comprensibile 
stato di agitazione complessi 
va»); prende atto che l'arbitro 
«assicura di essere in grado fi- 
sicamente e moralmente di con- 
tinuare a dirigere la gara»; met- 
te in rilievo che, peraltro, l’ar- 
bitro stesso non esprime alcun 
giudizio, nè manifesta alcuna 
opinione, nè riferisce alcun fat- 
to che ponga l’obbligo agli effet- 
ti delle disposizioni regolamen- 
tari, di ritenere preclusa per al- 
tra via a qualsiasi possibilità di 
indagine circa le condizioni fi- 
siche e morali dei giocatori del- 
l'Alessandria; affaccia dubbi 
diagnostici sulla possibilità del- 
l'arbitro di avere, dopo essere 
stato colpito, integra la visione 
stereoscopica (o di profondità) 
€, affermato essere preciso e in- 


derogabile dovere della Commis- 
sione di stabilire se sia consen: 
tito di ritenere che lo svolgi 
mento della gara volse e pote- 
va volgere regolarmente al suo 
termine (e risponde essa stessa 
al quesito: «e in verità così non 
è»), prende a base i fatti «non 
controversi» che si desumono 
dai rapporti ufficiali e, espresso 
il convincimento che «lo stato e 
le condizioni dei giocatori del- 
l'Alessandria, complessivamente 
giudicati, non potevano conside- 
rarsi normali rispetto alla rego- 
larità della gara, all'atto della 
ripresa del gioco disposto dal- 
l'arbitro», dichiara cessata la 
gara Roma - Alessandria al 16° 
del secondo tempo, dando par- 
tita vinta all’Alessandria per 2-0. 
La Caf, dunque, sostiene di 
essere perfettamente in regola 
con le disposizioni federali, fra 
esse compresa la interpretazio- 
ne del Consiglio federale, e di 
aver deciso attenendosi alla 
valutazione dei fatti «desunta» 
esclusivamente dai rapporti del- 
l'arbitro e del Commissario di 
campo, senza invadere il terre- 
no di esclusiva competenza del 
direttore di gara, ma restando 
entro i limiti di quello pratica 
bile degli organi giudicanti. 
E° il suono di una campana, 
Solo il testo dell’esposto del- 
l’Aia. (oltre naturalmente ai 
«motivi» addotti dalla Roma a 
sostegno del suo ricorso per re- 
vocazione) ci potrà dare il suo- 
no dell’altra, o delle altre cam- 
pane, mettendoci in grado di sa- 
pere se nella Caf abbiamo un 
organo che effettivamente appli- 
ca con coscienziosa equanimità 
la legge sportiva calcistica, op- 
pure no. Perchè, oltre tutto, è 
importante sapere se è l’organo 
giudicante che sbaglia nell’ap- 
plicare le leggi, o se invece non 
sono queste leggi che, essendo 
incomplete e anacronistiche, de- 
terminano decisioni legalmente 
corrette, ma in contrasto con la 
situazione attuale del calcio e 
con le sue non disattendibili 
esigenze. La vertenza va esa 
minata alla luce del sole, anche 
se il giudizio sulla vicenda che 


UNA SVOLTA DEL CAMPIONATO INTERREGIONALE | Calciatori juniores 


Alle spalle del Bolzano 


sièandato formando il vuoto 


Forse irreparabile il distacco del Pro Gorizia dell’Audace 
e del Crda - Lo sganciamenfo è avvenufo domenica scorsa 


Giornata più infausta di que- 
sta le inseguitrici del capolista 
Bolzano non potevano trovare 
sul loro cammino. Tutto, o qua- 
si, volgeva a favore di compa- 
gini come l’Audace, la Pro Go 
Tizia e il Crda, le quali, sia usu- 
fruendo del turno casalingo 
(Audace e Crda) sia dovendo 
misurarsi con rivali di secondo 
lignaggio, erano messe nelle 
condizioni di tenere il passo 
dei «leaders», Quel «quasi» è 
stato fatale agli undici verone- 
se, goriziano e monfalconese 
che, inciampando clamorosa. 
mente, hanno dato spontanea- 
mente via libera ai bolzanini. 
La sconfitta subita dal Bolza- 
no otto giorni prima a Mirano 
non ha avuto seguito e la nor 
malità è rientrata nel breve gi- 
to di una settimana. 

uesto Bolzano che domeni- 
ca è resuscitato facendo fuori 
già nei primi 45 minuti di giuo- 
co.il suo avversario di tumo, 
una Falck che è l’ombra di se 
stessa, ha la vittoria finale a 
portata di mano. E’ più diffi 
cile perdere il campionato che 
vincernlo per i bolzanini, i qua- 
li rimangono i soli arbitri del 
la situazione generale e pro- 
pria; il Bolzano può far suo 
questo torneo solo. che lo vo- 
glia, tanta e tale è la sua su- 
periorità sui concorrenti alla 
‘poltrona numero uno. La ven- 
tiduesima puntata ha detto 
questo: il Bolzano è il più for- 
te schieramento dei diciotto 
concorrenti e la vittoria finale 
mon potrà essere che sua. Solo 
gli alto-atesini possono mutare 
questo verdetto che onmai ap- 
pare chiaro posto che nessuna 
squadra è in grado di contra- 
stare efficacemente il passo 
agli attuali capofila. 

Cosa hanno fatto Audace, 
Pro Gorizia e Crda domenica 
scorsa? Invece di fare un pas 
so in avanti hanno fatto... due 
indietro. Veronesi e monfalco- 


l’ha originata non è più modi-: nesi hanno pareggiato sul ter- 


ficabile. 


Troppo importante è definire | 


i limiti di competenza dell’arbi 
tro e degli organi giudicanti. 
Qui si protesta perchè un arbi- 
tro ha condotio a termine una 
gara e l’organo giudicante in 
appello l’ha considerata irrego- 
lare. Ma se l’arbitro, anche sen- 
ra essere stato. colpito, avesse 
abbandonato il campo, la gara 
sarebbe stata senz’aliro irrego- 
lare. La decisione dell’arbitro — 
continuare la gara o abbando- 
marla — è soggettiva. A chi 
spetta difendere la ‘indispensa- 
bile oggettività dei giudizi? 
Questo è il punto che occorre 
definire, perchè anche quella 
federale possa chiamarsi giu- 
stizia. 


È 
} 


reno di casa, e quindi la me- 
dia è andata a farsi friggere, 
il Gorizia poi ha addirittura 
lasciato l’intera posta sul cam- 
po di Dolo. Tutte e tre le squa- 
dre avevano avversari per nul- 
la di riguardo, eppure il Mera- 
no è andato ad impattare a Ve- 
rona, mentre il Rovereto ha 
dato l’ennesima riconferma di 
essere squadra  insidiosissima 
fuori dalle mura di casa. L’ul 
tima impresa dei bianconeri di 
Bizzotto si chiama pari e patta 
a Monfalcone, 

Abbiamo detto in apertura 
che la giornata è stata grigia 
‘per gli inseguitori del Bolzano; 
è stata nerissima per le squa- 
dre giuliane che, dei sei punti 
disponibili sulla base della me- 
dia inglese, ne hanno totaliz- 


zati appena due, Passi per la 
sconfitta del Portogruaro a Mo- 
gliano, ove i granata di Blason 
hanno visto rovesciarsi il risul. 
tato in soli nove minuti di 
giuoco, tanti sono bastati ai 
padroni di casa per mettere a 
tacere le velleità dei portogrua- 
resi, ma lo sgambetto del Dolo 
al Pro Gorizia, questo pochi se 
l’aspettavano. I goriziani sono 
stati messi a terra con una re- 
te per tempo. Storditi sono ri- 
masti gli uomini di Tacchini e 
buona compagnia hanno tenu- 
to a quelli di Zelesnich, ai qua- 
li non è giovato il rientro di 
Cergoli. 

Il pareggio di Monfalcone 
era nell’aria ben conoscendo le 
caratteristiche del Rovereto 
lontano dal terreno amico. 
Questo nuovo intoppo dei can- 
tierini taglia le gambe alla 
squadra nel momento più deli- 
cato, per cui vengono dilazio- 
nati nel tempo i sogni per af- 
fiancarsi agli inseguitori prin- 
cipali del Bolzano, che, malgra- 
do i risultati contrari, riman- 
gono sempre Audace e Pro Go- 
Tizia, 

Magra la figura fatta dalle 
«giuliane» in questo ventidue- 
simo capitolo e forse soltanto 
l'Edera, sebbene costretta a di- 
videre la posta in casa propria, 
ha salvato la faccia. Guardia. 
mo da vicino la gara disputa- 
tasi al «Flavia» e terminata 
con il classico. risultato ad oc- 
chiali. Avversario degli ederini 
era quella Miranese che prove- 
niva dalla vittoria sul Bolzano. 
Avversario di riguardo, quindi, 
per i rossoneri triestini ché, 
scansato un pericolo iniziale — 
la sfera scaraventata da Caval 
letto a tre minuti dal via an- 
data a... rimbombare sul mon- 
tante sinistro — riprendevano 
quota a metà gara, mettendo 
in pericolo la casa del portiere 
Brocco, la cui bravura era in 
Ien0 contrasto col nome sibil- 
ino, 

Guidati da un Bertoia che, 
dopo tanto girovagare da un 
Tuolo all’altro, sembra abbia 
trovato dimora fissa con la ma- 
glia mumero nove, gli ederini 
hanno visto arrestarsi la loro 
azione da due infortuni im- 
provvisi e che potevano deter- 
minare conseguenze peggiori 
del pareggio. Relegati il centro- 
sostegno Sussel e l’interno Mo- 
sca alle estreme perchè zoppic- 
canti causa strappi, l’Edera 
con uno schieramento rivolu- 
zionato per intero — il solo... 
portiere Calin ed il terzino si- 
Nistro Stocco sono rimasti fe- 
deli al numero che portavano 
dietro alla schiena — ha tenu- 
to a bada la Miranese che mol- 
to ha fatto (con grande con- 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI EUROPEI 


Gonla sua ultima vittoria 
Jamin è il più forte al mondo 


Battuto il record europeo sul miglio -lcareIVe Jariolain alle sue 
spalle -Non entusiasma Tornese. Conferma di Freno a Montebello 


Jamin ha ottenuto una senza. 
zionale vittoria nel Gran Crite- 
rium di velocità della Costa Az- 
zurra, dove ha battuto il re- 
cord europeo detenuto da Ja. 
Tiolain vincitore in 1.15.7 della 
prova dello scorso anno. Si cre. 
deva che Jamin, lontano della 
«sua» pista di Vincennes, e per 
di più costretto a gareggiare in 
una prova di velocità pura, che 
non è certamente la sua spe 
cialità, non si trovasse a suo 
agio sull’asciuttissima e sabbio- 
sa pista di Cagnes Sur Mer, 
tanto che gli spettatori e i tec 
nici francesi guardavano con 
più simpatia all’americano 
Great Lullwater, uno speciali. 
sta delle corse sul miglio, e an- 
che a Jariolain, che dopo un 
periodo di scarsa vena, sta gra- 
datamente ritornando agli an- 
tichi splendori. Invece Jamin 
ha ancora una volta sbaraglia- 
to il campo, ottenendo un pre- 
stigioso successo sul piede chi. 
lometrico di 1.15.6. 

Great Lullwater era stato, co- 
me nelle previsioni, il più solle- 
cito allo stacco dell’autostart, 
ma ben presto su di lui è piom- 
bato Jamin che per un chilo 
‘metro lo ha affiancato senza 
dargli un attimo di tregua, I 
due cavalli hanno proceduto 
appaiati fino sull’ultima curva 
dove l’americano si dava per 
vinto lasciando via libera ai 
cavallo di Riaud. In dirittura 
Jamin non veniva forzato dal 
suo guidatore, mentre dalle re- 
trovie rinveniva fortissimo Ica. 
re IV, che era stato chiuso dal 
gruppo nella parte iniziale del- 
la corsa. Mentre Jamin conclu- 
deva vittoriosamente la sua 
fantastica trottata, Icare IV 
con un poderoso volo negli ul 
timi metri, acciuffava e batteva 
sul traguardo Jariolain che 
sembrava ormai netto secondo. 
Quarta giungeva Infante II e 
l'americano Great Lullwater 
non era che quinto. Con questa 
nuova sbalorditiva impresa, Ja- 
min ha confermato di essere 
uno dei più forti, se non il mi. 
gliore, cavallo del mondo; vin. 
cendo in questa maniera sul 
miglio, l’allievo di Riaud ha 
detto di essere un cavallo com- 
pleto nel vero senso della pa 
rola. Se andrà, come si è detto 
e soritto, questa estate in Ame. 
rica, pensiamo che i «cracks» 
d’oltre oceano dovranno veder- 


sela con un ospite piuttosto pe. 
Ticoloso. 

A Milano intanto si rivedeva 
Tornese che pur non entusia- 
smando si aggiudicava facil- 
mente il Premio delle Alpi con- 
tro avversari che sulla carta 
non potevano minimamente in- 
fastidirlo. Erano questi Graia- 
na, Freccia del Sud e Dosso 
Bello che. all'arrivo seguivano 
nell'ordine l’allievo di Cencio 
Ossani; impostosi con il tempo 
‘modesto (per lui!) di 1.21.1, La 
sorpresa, si verificava alla let- 
tura delle quote del totalizza 
tore; Tornese veniva pagato 
ben 18 (p. 10) lire, come vincito- 
Te, un. po’ troppo per un caval 
lo del suo rango. Il pubblico che 
lo aveva visto sgambare con 
prudenza, e un po’ grassotello. 
gli avrà preferito qualcuno de- 
gli altri contendenti, che alla 
resa dei conti hanno dimostra- 
to di non valere un Tornese 
grassotello che sgamba con pru- 
denza, che contro quelli avver- 
sari (che incontra ancora alla 
pari) non potrà mai fare altro 
che vincere. 

Ad Agnano, Crevalcore ha 
confermato a distanza di otto 
giorni, di essere ritornato alla 
forma dei giorni migliori. Pilo- 
tato nuovamente da Bongio- 
vanni, l'allievo di... Casoli ha 
strabattuto tutm nel Premio 
Mazzolani, dopo aver corso al- 
l’esterno fino ai seicento finali. 
Incamminatosi felicemente al 
Via (che siano definitivamente 
scomparse le sue incertezze ini- 
ziali?) Crevalcore è rimasto di 
«fuori» come abbiamo detto. 
fino ai seicento finali, dove ha 
operato un allungo vertiginoso 
superando tutti gli avversari 
che gli stavano. davanti, Ma- 
gnifico era il suo finale che gli. 
permetteva in tal modo di ag- 
giudicarsi la corsa con il tem- 
po di 1.195 che è più che otti 
mo, Dopo il campione delle Bu- 
drie, si piazzava Checco Prà, 
che si era logorato un po’ per 
la conquista dello steccato, e 
quindi venivano Capriccio, ri- 
tornato in forma, e l’america- 
na Good Fortune. 

Occagno ha vinto facilmente 
la sua corsa di rientro, che era 
il Premio Reno all’ippodromo 
bolognese dell’Arcoveggio. Pu- 
re qui, soltanto quattro i ca- 
valli in corsa ed Occagno che 
era stato il più svelto allo stac- 


co della macchina, non aveva 
difficoltà ad aggiudicarsi la pro- 
va davanti ad Isocrate che ave- 
va superato sull’ultima curva 
Cristian Hanover e Oviedo che 
avevano rotto nel vano tenta 
tivo di agguantare Occagno. Il 
tempo del roano vincitore è sta. 
to di 1.22 sui 2080 metri. 

Nel: campo dei purosangue, 
Vittorie dei favoriti Chemo e 
De Voos nelle corse principali 
degli ippodromi romano e di 
Pisa, Anche in queste due cor- 
se i campi dei partenti erano 
ristretti favorendo in tal modo 
la corsa dei cavalli indicati dal 
pronostico, che non hanno avu- 
to soverchie difficoltà per ag- 
giudicarsi il successo. Alle Ca- 
pannelle, Chemo sì è imposto 
con disinvoltura a Diedo e Tin. 
toretto, mentre a San Rossore 
per la quinta annata consecu- 
tiva un «dormelliano» si aggiu- 
dicava il Premio Pisa, Era que- 
sto De Voos, che davanti agli 
occhi di donna Lydia Tesio, 
vinceva con due lunghezze su 
Urrah che precedeva a sua voi- 
ta Toulausienne e Roccaforte. 

Chiude la nostra rassegna la 
corsa Totip triestina, vinta da 
quell’ottimo «quattro anni» che 
risponde al nome di Freno. Lo 
allievo di Ugo Belladonna, ha 
condotto da un capo all’altro 
con il figlio de) dominatore, 
precedendo sul traguardo 
Basra, che quindici giorni pri- 
ma lo aveva sorprendente bat- 
tuto in una corsa sulla medesi. 
ma distanza. In quella occasio- 
ne Basra segnò un efficace 
1,229, a Freno dal canto suo, 
domenica è stato sufficiente un 
1.236 per far sua comodamen- 
te la posta in palio. La corsa 
di Freno è stata un monologo, 
che Basra (evidentemente non 
in buona giornata) non ha mi- 
nimamente cercato di disturba- 
Te. Certo che con Freno, dome- 
nica c’era poco da scherzare; 
infatti nessuno si è azzardato 
a farlo, 

Ger. 
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Campionato «Allievi». di calcio. 
Partite di domenica: Muggesana- 
Fortitudo, c. Muggia ore 13: Pon- 
ziana Ritossa-Ponziana, c. Ponzia- 
na ore 9; Triestina Grezar_Triesti- 
ns Merlak, c. Flavia ora da desti 
nare; Urano Cuccioli- Urano Pul- 
cini, e. Ponziana ore 12.30; S. Gio- 
vanni-Crda, c. S. Giovanni ore 
1240; riposa: Edera, 


fusione) per piegare un avver- 
sario contrariato dalla sorte. 
Da ciò lo zero a zero e la fae- 
cia salvata per l'Edera e per 
le sue corregionali, che dome- 
nica hanno combinato di peg- 
gio che i triestini. 

Il pareggio ederino è venuto 
propizio, chè la-lotta in coda 
si sta riscaldando in maniera 
voluminosa,. Il ‘Trento è ormai 
ad un tiro di schioppo dalle 
squadre boccheggianti; sono 
bastate ai trentini due vittorie 
consecutive — domenica hanno 
liquidato seccamente il Vitto- 
Tio Veneto, altro indiziato alle 
posizioni di coda — per rende- 
Te equilibrata ma incerta la 
competizione in fondo alla gra- 
duatoria, L'interregionale vene- 
to-giuliana trova sempre nuo- 
vi motivi d'interesse: se non è 
al vertice, è in coda, La mar- 
cia monotona del Bolzano ha 
spostato l’asse  dell’interesse 
dalla parte opposta della clas- 
sifica: il campionato ha tutto 
da guadagnare, è più vivo 
che mai. 

B.L 


per una selezione 


Roma, 3 

Per la preparazione della 
squadra nazionale juniores, in 
vista del Torneo internazionale 
U.E.F.A-F.I.F.A. juniores che 
s1 svolgerà a Sofia dal 25 mar 
ZO p.v., sono convocati il 4 mar- 
zo presso il centro fecnico di 
Firenze a disposizione della 
commissione tecnica dilettanti, 
i seguenti giocatori:  Mazzia 
(Biellese); Bulgarelli 
Giacomo, Mantovani Roberto 
(Bologna); Franzone Avio, Vi. 
ganò Pietro (Brescia); Deatti 
Franco (Cenisia); Dell'Orto G. 


Franco (Fanfulla); Mazzanti 
‘Roberto (Fiorentina); Nedi 
Alessandro (Flegrea); Bassi 


Mario (Forlì); Facchetti Gia- 
cinto (Inter); Renzulli (Juven. 
tus); Bettini Sergio, Rossetti 
Marino (Crda Monfalcone); 
Bonfada Luciano, Sanson Ren- 
zo (Portogruaro); Martelli Car- 
lo. (Roma); Brogli Rinaldo 
(Simmenthal Monza); Facchi. 
netti Antonio (Solbiatese); 
'Ghiavacci Graziano, Nenci O- 
riano (Solvè); Alvi Renzo (Spe- 
zia); Rosato Roberto (Torino); 
Carpinetti. Francesco (Triesti- 
20: SERTIrazn Ugo (Zenit. Mo- 
lena). 


Totocalcio estivo 


Roma, 3 

Si apprende da fonte compe. 
tente che quest'anno il concor- 
so pronostici Totocalcio durerà 
fino alla prima decade di ago- 
sto. Dopo la conclusione del 
campionato italiano di calcio, 
il concorso sarà impostato prin- 
cipalmente sugli incontri dei 
campionati di calcio argentino 
e brasiliano, 


SOTTO PRESSIONE IL TALMONE TORINO 


L’indisciplinato Arce 
non giuocherà a Trieste 


Colpito da multa, rifiuta d’allenarsi - La squa- 
dra granata in ritiro collegiale a Monfalcone 


Torino, 3 

L'importanza dell'incontro che 
il Torino disputerà domenica 
a Trieste è servita a rendere 
piuttosto movimentate queste 
ultime giornate di preparazio- 
ne dell’undici di Senkey. A 
Valmaura la squadra granata 
giocherà infatti la carta deci- 
siva capace di permetterle il 
primo passo verso una posizio 
ne meno critica, oppure di an- 
nullare, forse definitivamente, 
ogni residua speranza di per- 
manenza in serie A. Per questo 
Senkey ha preferito stringere i 
tempi intensificando al massi 
mo la preparazione dei suoi uo- 
mini, mentre i dirigenti torine- 
si prendevano contemporanea» 
mente un primo provvedimen- 
to capace di scuotere a fondo 
l’ambiente granata. 

A Trieste non scenderà infat- 
ti in campo Arce, non presen- 
tatosi oggi all’allenamento do- 
po essere stato multato della 
metà degli emolumenti spettan. 
tigli a seguito del comporta- 
mento tenuto nel corso della 
gara fra le riserve granata ed 


il Casale. Un provvedimento 
grave, quello preso dai dirigen- 
ti del Torino, perchè viene a 
privare la squadra di una delle 
Migliori pedine proprio it occa- 
sione di una gara tanto impe- 
gnativa, un provvedimento che 
comunque non potrà che giova- 
re al Torino attuale, impelaga- 
to in una posizione troppo cri- 
tica per poter permettere ai 
suoi uomini atti di indisciplina 
o palesi dimostrazioni di assen- 
teismo. 

Comunque, mentre la «gra 
na» Arce sta sollevando, e cer. 
tamente centinuerà a sollevare 
per parecchio tempo, non poche 
discussioni, Senkey ha raduna. 
to nel pomeriggio i suoi uomi- 
ni per sottoporli ad una inten- 


sa preparazione atletica. Tutti, 


presenti i granata, ad eccezio- 
ne di Arce che non si è allena. 
to a seguito del provvedimento 
disciplinare preso nei suoi con- 
fronti. Esercizi e pallegei han- 
no tenuto impegnati i giocatori 
torinesi a lungo, poi la prepa- 
razione è stata sospesa e rinvia 
ta a domani quando i sranata 
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REGATE VELICHE INTERNAZIONALI NEL 


MAR LIGURE 


Il <Tergeste» regolato al traguardo 


per la seconda volta dal <Venilia» 


Una gara di testa del dragone dell’Adriaco - Nuova vittoria di 
Straulino - Sorprende l’affermazione del «Twins» nella classe «5,5» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 8 


O’era nell'aria che qualche 
cosa di nuovo dovesse accade- 
re e che la monotonia di que- 
ste regate, fino ad oggi tecni 
camente irregolari e ‘poco in- 
teressanti, dovesse cessare. E 
oggi, finalmente, alla terza pro- 
va, questo qualche cosa di nuo- 
vo, il toccasana di ogni regata 
@ vela è arrivato; è arrivato il 
vento! Si è fatto aspettare pu- 
re oggi, tanto da costringere la 
giuria a rimandare per ben cin- 
que volte la: partenza, ma poi 
a quella buona, un Ostro-Sci- 
tocco di 3-4 metri al secondo 
ha cominciato a soffiare rego- 
larissimo, 

Si e corsa oggi la seconda 
prova delle coppe în palio nel- 
le tre categorie. Nei «5,5» la 
vittoria è andata a «Twinsy 
seguito da «Ciocca». L’interes- 
se tecnico però in genere in 
questa categoria di imbarcazio- 
ni è molto relativo, I «5,5» s0- 
no imbarcazioni sui cui piani 
di costruzione il disegnatore 
può «giuocare» quasi a volon- 
tà. Vi sono gli scafi da vento 
leggero, quelli da vento medio, 
e quelli ancora da vento forte; 
da qui non si scappa. E quan- 
do la giornata si mette con le 
caratteristiche adatte a quel 
tal tipo di scafo si può esser 
certi che quello, prima o poi, 
la. spunterà. I vari «Voloira», 
«Dalgra», «Artemis», tutte bar- 
che da tempi leggeri, hanno 
dovuto lasciare il passo ai va- 
ti «Twinsò, «Ciocca», «Nuvola», 
«Sparviere». 

Nei dragoni sì è avuta la 
sorpresa, Il nostro «Tergeste», 
partito benissimo, ha tagliato 
per i primi due giri il traguar- 
do sempre al comando; la pri 
ma volta seguito dal francese, 
la seconda dal «Venilia». Al- 
l’inizio del terzo giro, il vento 
che in quel momento tendeva 
ad aumentare, pareva dover 
consolidare il vantaggio del 
«Tergeste» che virava ‘metten- 
do nel «rifiuto» il «Venilia». 
Quì la sorpresa! La nuova co- 
struzione, in mano a Sorrenti 
no, con l'aumentare del vento 
non rispondeva più e comincia- 
va piano piano, ma inesorabil- 
mente, a «scadere». Sj vedeva 
il nostro timoniere tentare di 
tutto per portarlg al vento, per 
farla camminare, ma inutil 
mente. Il «Venilia» in quel mo- 
mento andava più forte, e i 45” 
ricuperati nell'ultimo giro lo 
stanno a dimostrare, 

Il «Tergestes, che è alle pri- 
me uscite, sta forse pagando il 
noviziato. Pet mettere a posto 
uno scafo da: corsa occorrono 
mesi. Molto probabilmente, an- 
zi quasi sicuramente, è tutto 
questione di=uvele; e la «Mur- 
Dphy-Nay»di Cosentino è un 
pennello! 

Nelle Stelle facile vittoria di 
Straulino con «Merope III». 
Quando comincia a soffiare un 
po’ ci vogliono ben altri con- 
correnti per il nostro campione. 

Domani terza e ultima prova 
della «Coppa Coni» per i «5,59, 
della «Coppa Pagani» per i 
dragoni e della «Coppa Cagni» 
per le Stelle. 

Risultati odierni. 

Classe «5,6», seconda prova 
«Coppa Coni»: 1) «Twins IX» 
(Italia, tim. Oberti) in 2.42; 
2) «Ciocca III» (Italia, tim. 
Canessa) 2.42’05”; 3) «Voloira» 
(It., tim. P, Reggio) 2.42725”; 
4) «Nuvola» (It., tim. Salata) 
2,42°37”; 5) «Sparviero»  (It., 
tim. C. Lapanje) 2.4871”; 6) 
«Manuela IV» (It.); 7) «Dalgra 
III» (It.); 8) «Hojwa» (Germ. 
Occ.); 9) «Artemis II» (Svizz.); 
10) «Snowten» (Fr.); 11) «A- 
store) (It.); 12) «Bellatrix» 
(Germ. Or.); 13) «Ma» (It.); 
14) «Herz-Dame» (Germ, Or.). 

Classe dragoni, seconda pro- 
va «Coppa Pagani»: 1) «Veni- 
lia» (Italia, tim. Cosentino) in 
24605”; 2) «Tei (It., tim. 
Sorrentino) 2.47718”; 3) «Gale 
jan Il» (Svezia, tim. Bohlin) 
2.51’30”; 4) «Damsel» (Francia, 
tim. Roux-Delima) 2.53’05”; 5) 
«Monique II» (Germ. Or., tim. 
Pahl) 2.53'35”: 6) «Aretusa» 
(t.); 7) «Lining» (Germ. Or.). 


Classe «stars», seconda pro- 
va «Coppa Cagni»: 1) «Merope 
IMI» (It., Straulino) 2.44’23”; 
2) «Furia II» (It., tim. Serafi- 
ni) 2.45’39”; 3) «Frip» (Fr. 
tim. Pisani) 2.46°37*; 4) «Tana, 
quil» . (Svizzera, tim. Both) in 
2.4810”; 5) «Ali Baba IV> 
(Svizz., tim. Bryner) 2.49’31”; 
6) «Ierseo II» (It.); 7) «Cha 
Cha III» (Svizz.); 8) «Malaia- 
ga» (It.); 9) «Gioia II» (It.); 
10) «Polluce II» (Italia); 11) 
«Guapa» (Italia). 

Classifica dopo la seconda 
giornata. 

Classe «5,5»: 1) «Nuvola» e 
«Twins IX» p. 24; 3) «Voloi- 
ra» p. 22; 4) «Da]gra III» p. 21; 
5)  «Hojwa», «Sparviere» € 
«Ciocca» p. 19; 8) «Artemis» e 
«Manuela» p, 14. 

Classe dragoni: 1) «Venilia» 


bp. 24; 2) «T'ergeste» p. 22; 3) 
«Galejan» p. 10; 4) «Damsel» 
e «Monique» p. 7; 6) «Liningy 
e «Aretusa» D. 3. 

Classe «stars»: 1) «Merope» 
p. 24; 2) «Frip» p. 18; 3) «Cha 
Cha» e «Furia» p. 15; 5) «Ta 
naquil», «Ali Baba» e «Per 


seo» D. 14. 
Gino Paulin 
ini nai 


Hegli 5. U. un campionato 
di calcio. fra italiani 


New York, 3 


La formazione della «Piccola 
nazionale italiana di calcio» 
potrebbe presto divenire una 
Tealtà. La questione è stata 
analizzata dal Centro sportivo 
italo-americano di New York 


TRE ROUND FUORI PROGRAMMA 


Vengono alle mani 
Defilippis e Favero 


Parigi, 3 

Due corridori ciclisti si sono 
trasformati quest'oggi in due 
campioni della boxe: Favero e 
Defilippis hanno disputato sta- 
mani un incontro in tre ripre- 
se che ha visto la vittoria del 
focoso Defilippis. 

I corridori si sono incontra 
ti stamane alla Gare de Lyon 
al deposito bagagli per ritirare 
le loro biciclette con le quali 
parteciperanno alla Parigi-Niz- 
za-Roma. La tensione fra i 
due corridori è un poco tesa 
in seguito ai noti incidenti di 
domenica scorsa: Defilippis in- 
fatti sosteneva di essere stato 
ostacolato dai componenti la 
squadra di Favero che avevano 
indirettamente provocata la 
nota caduta sulla linea del- 
l’arrivo, caduta alla quale non 
era scappato lo stesso Favero. 
Trovatisi di fronte stamane i 
due corridori. hanno a voce 
alta e con termini violenti ri- 
spettivamente accusato e rispo- 
sto alle accuse. Come capita 
spesso in simili occasioni dal- 
le parole si è passati ai fatti 
e, benchè diversi dirigenti e 
compagni di squadra si siano 
bprodigati per dividere i con- 
tendenti, qualche cazzotto è 
volato egualmente ed ha rag- 
giunto il bersaglio. 

Il secondo match si è avuto 
qualche istante più tardi fuori 
dalla stazione: l'atmosfera era 
ancora sovreccitata ed i due 
antagonisti hanno potuto «sfug- 
gire» alla sorveglianza dei loro 
accompagnatori e scambiarsi 
ancora numerose invettive e 
qualche sberla. La terza ripre 
sa ha avuto per ring l’atrio 


dell'albergo Bergère dove i cor- |gii 


ridori erano alloggiati. Anche 
qui, prima che gli amici si in- 
terponessero è volato qualche 
cazzotto. ; 

Non si può parlare di un 
combattimento finito a k. o, 
ma, tecnicamente, l’incontro 
avrebbe potuto essere aggiudi- 
cato da un arbitro federale a 
Defilippis ai punti. Beninteso 
di quelli di sutura non ce n'è 
stato bisogno. L'accompagnato- 
re dei corridori ci ha negato 
che Favero e Defilippis si sia- 
no scazzottati: «C'è stato — 
ci ha detto — solo un animato 
scambio di idee», 


Si dà per certo 


il match Brown-Rosi 


New York, 3 
La vittoria conseguita da Pao- 
lo Rosi la scorsa settimana con- 
tro il campione delle Filippine 
Flash Elorde è ancor oggi mo- 


tivo di commenti da parte del. 
la maggiore stampa sportiva 
americana. I giornali si soffer- 
mano in particolare sulla «trop- 
pa correttezza dimostrata dai 
due pugili durante tutto il con- 
fronto, il che è andato a detri- 
mento della combattività, cosa 
che il pubblico ha dimostrato 
di non gradire». 

I commentatori danno infine 
per certo il match Rosi-Brown 
per il titolo mondiale, sebbene 
non si ritiene che «Rosi possa 
conquistare la corona perchè 
il campione del mondo resta 
pur sempre un pugile di clas- 
se e che, specie nei confronti 
per il titolo, dimostra una ag- 
gressività contro la quale non 
è facile avere ragione» 


che «è deciso ad ottenere il ri- 
conoscimento ufficiale degli or- 
gani superiori proprio per ac- 
contentare i desideri degli spor. 
tivi italiani che desiderano as- 
sistere non solo ad un vero 
campionato fra squadre italiane 
in terra d’America ma addirit- 
tura alle esibizioni di una, loro 
piccola nazionale», 

Il più grande ostacolo sarebbe 
costituito dal fatto che il Cen- 
tro italiano non ha ancora una, 
figura giuridica e cioè manca 
di quel riconoscimento ufficiale 
da parte della Federazione ame- 
ricana di calcio. Il merito prin. 
cipale di questa iniziativa spet- 
ta a Mario Magnozzi, il noto 
calciatore nazionale italiano, 
che, insieme all'ex interista ed 
azzurro Giovannini, sta proce 
dendo anche a selezionare gio- 
catori, soprattutto giovani, per 
poter arrivare ad «una attivi- 
tà sportiva che non faccia rim. 
piangere quella della patria lon- 
tana». Giovannini sarebbe già 
addirittura in grado — dicono 
i giornali — di formare due di- 
screte squadre, 


Ginnastica artistica 
domenica a Trieste 


Domenica prossima avrà luo- 
go nella palestra della Ginna- 
stica Triestina, con inizio alle 
ore 10, la prima prova di va- 
lutazione valevole per il cam- 
bionato regionale femminile di 
ginnastica artistica, Alla com- 
petizione prenderanno parte 
una quarantina di allieve e 
principianti in rappresentanza 
delle seguenti società: Ginna- 
stica Triestina, Udinese, Ginna- 
stica Goriziana, Spes di Me- 
stre e Reyer di Venezia. 

Le allieve disputeranno quat- 
tro prove obbligatorie e cioè 
corpo libero, volteggio, trave 
bassa e parallele asimmetriche; 
le principianti eseguiranno gli 
Stessi esercizi, anche nella 'ver- 


sione libera oltre che in quel 
la obbligatoria. La Ginnastica 
Triestina sarà in lizza con una 
decina di giovani ginnaste, 


scenderanno in campo opposti, 
per una normale gara d’allena- 
mento, ‘alla formazione dilet- 
tantistica della Madonna di 
Campagna. 

Per la gara di Trieste Sen: 
key non ha ancora preso alcu» 
na decisione, comunque la for 
mazione del Talmone-Torina 
dovrebbe essere la segueniei 
Vieri; Grava, Farina; Bearzot, 
Ganzer, Bonifaci; Crippa, Maz: 
zero, Virgili, Marchi, Bertoloni, 
Tornerebbeo così in’ squadra, 
Bonifaci, che ha scontato la 
domenica di squalifica inflitta. 
gli dalla Lega, e Bertoloni che 
verrebbe immesso all’estrema 
sinistra con l’intento di impie- 
garlo nel duplice ruolo d’attac- 
cante e difensore «supplemen- 
tare». Sarà però solo la parti 
tella di domani a decidere, ans 
che se ben poche altre soluzio- 
ni Senkey potrebbe trovare ai 
suoi molti problemi. 

Il Torino partirà poi giovedì 
alle 15 per Monfalcone dove {1 
granata ‘rimarranno in ritiro 
collegiale fino a poche ore dalla 
inizio del confronto con la 
Triestina, 

Si sono intanto concluse le 
trattative per il passaggio nelle 
file granata di Sentimenti IV. 
Il trentottenne ex difensore az: 
zurro sarà così la nuova riserva 
di Vieri, in sostituzione di Ri. 
gamonti, che proprio oggi è 
stato operato al menisco e che 
logicamente non potrà ripren- 
dere l’attività che fra parecchio 
tempo. Sentimenti IV esodirà 
nelle file granata in occasione 
dell'incontro che le riserve del 
Talmone-Torino disputeranne 
giovedì con il Vigevano. 


F. B. 


Dubbia partecipazione 
dell’indisposto Tortul 


I giocatori della Triestina 
hanno continuato ieri la gior 
naliera preparazione in vista 
della, partita interna di dome- 
nica prossima contro il Talmo- 
ne Torino. Alla seduta di alle 
namento sono intervenuti tutti 
i titolari ad eccezione di Tor- 
tul ancora costretto a riposo & 
domicilio per un attacco di in. 
fiuenza e la sua partecipazione 
alla partita di domenica è mol- 
to dubbia se non addirittura da 
escludere, In forse pure la pre- 
senza di Brunazzi alle prese 
con le pratiche del servizio 
militare, ; 

Oggi i titolari effettueranno 
un allenamento a due porte. 
Squadra allenatrice una forma. 
zione mista di allievi e ragazzi 
rossoalabardati. Questa matti. 
na è partita la squadra della 
Triestina B che oggi sarà im- 
pegnata a Vicenza contro il La. 
rerossi in una partita del cam- 
pionato nazionale Cadetti. A 


do tempo il portiere Buggini e 
Forti. 


l'attaccante 


Chiamata di cestisti 


Roma, 3 

In vista dell'incontro maschi 
le di pallacanestro tra le na: 
zionali d’Italia e di Spagna, in 
programma a Napoli il 29 mar- 
zo, la Federazione ha chiesto 
la disponibilità ai seguenti ar 
tleti: Pieri, Riminucci, Sarda 
gna, Volpato, Bertini, Gamba 
(Simmenthal); Calebotta, Ale- 
sini, Lucev, Gambini, Canna, 
Pellanera (Virtus); Vianello, 
Conti, De Carli, Vittori (Moto- 
morini); Marchionetti, Sarti, 
Paoletti (Gira); Rocchi, Pomi- 
lio, Volpini (Stella Azzurra); 
Velluti (Olimpia Trieste); Ga- 
vagnini (Stock Trieste); Motto 
(Levissima Cantù); Andreo 
(Pallacanestro Livorno); Bo. 
sino (Petrarca); Giomo (Duo- 
mo), 


=} 


JERI IN PROVA A PORTOGRUARO 


Selezione dell'Interregionale 
per l'incontro con gli emiliani 


Portogruaro, 3 

Im vista dell'incontro che ve 
drà di fronte il 19 di questo 
mese a Monfalcone le rappre- 
sentative di Quarta Serie del 
Veneto e dell'Emilia il Com- 
missario tecnico della Lega in- 
terregionale calcio per il Giro- 
ne C, comm. Baggio, ha convo- 
cato sul terreno di giuoco por- 
togruarese un primo gruppo di 
luocatori per un allenamento 
di selezione, Per evidenti ragio- 
ni di comodità gli atleti convo- 
cati al «Mecchia» militano tutti 
in squadre del Veneto Orienta- 
le. Analoga selezione verrà ef- 
fettuata nella giornata di do- 
mani a Bassano del Grappa 
tra i giuocatori delle squadre 
del Veneto Occidentale. I mi- 
gliori e possibilmente i più gio- 
vani verranno a far parte del- 
la. rappresentativa. 

L'allenatore prof. Lena che 
ha. fatto disputare l’incontro 
con i posti molto rimaneggiati, 
ha schierato una formazione 
per tempo. I giuocatori di sele- 
zione in maglia granata hanno 
disputato il primo tempo schie- 
Tandosi così: Toniolo (Bassa- 


no); Cassin (Portogruaro), 
Mion I (Miranese); D’Appollo- 
nia (Miranese), Gasparotto 


(Portogruaro) Casalanguida (E- 
dera),. Bertoia (Edera), Rila- 
sciati (Mogliano), Fogar (Cra 
CRDA), Bettini (Cra CORDA), 
Pellizzaro (Dolo). 


Alia fine dell’incontro questa 
cisulterà la formazione miglio- 
re anche se ovviamente i sele- 
zionatori dovranno attendere la 
prova di Bassano prima di for- 
mare una rosa di «probabili». 
Questo tempo, conclusosi per 
tre reti a zero in favore dei 
convocati, è stato caratterizza 
to da un giuoco arioso e abba- 
stanza piacevole. Ben coadiuva- 
to da una salda mediana e da 
una altrettanto valida ed ener- 
gica coppia di terzini il quin- 
tetto di punta ha dato a tratti 
spettacolo. Fogar veloce e mo- 
bilissimo uomo di punta, ha da- 
to il «la» a tutte le azioni dei 
granata e per ben due volte 
ha messo a segno i suoi tiri 
fulminei. Anche Bettini ha im- 
pressionato favorevolmente per 
la sua chiara visione di giuoco 
e il pregevole lavoro di spola. 
Più in ombra il settore destro 
di attacco dove Bertoia e Rila- 
sciati, poco seguiti dai compa- 
gni che poggiavano di preferen- 
z8, sulla. sinistra, hanno stenta- 
to a imporsi. Veloce e inesau- 
ribile l’ottimo Pellizzaro che ha 
messo a segno la terza rete 
della giornata. Nei reparti ar- 
Tetrati da segnalare la prova 
maiuscola di Cassin, Toniolo e 
Gasparotto, cui però va rim- 
proverata una certa lentezza. 

Nel secondo tempo i granata 
scendevano in campo in questa 


formazione: Toniolo; Vassin, 
Garatti (Vittorio Veneto); Par- 
mesan (Mogliano), Mion II 
(Miranese), Rilasciati; De Nar- 
di (Vittorio Veneto), Birelli 
(Dolo), ‘Fogar, Casalanguida, 
Novello (Dolo). 

Gilùoco scadente e arruffato 
che di rado si distende in ben 
congegnate manovre offensive. 
Fogar mette a segno un altro 
pallone e poi viene sostituito 
da Levorato del Dolo che si 
perde nel grigiore degli altri, 
Novello raddoppia e quindi si 
porta nella propria area di ri- 
gore a dare manforte ai compa- 
gni assediati. Da segnalare in. 
fine la bella prestazione del 
portiere Toniolo. 

E. B. 


Moser a riposo 


Trento, 3 

Moser dovrà sospendere per 
il momento l’attività così bril. 
lantemente inizia al Giro di 
Sardegna. Rientrato ieri notte 
a Trento, reduce da Cagliari, 
il corridore è stato costretto 
a letto a causa di dolori a un 
ginocchio. Il. ginocchio presen- 
ta — secondo il certificato ri- 
lasciato dal sanitario — una 
«certa succosità diifusa e se- 
gni di mediocre versamento in- 
traarticolare». La prognosi è di 
20 giorni salvo complicazioni. 


——_ ee —— 

Campionato «Juniores» di calcio, 
Partite di domenica: Esperia-Mug- 
gesana, c. Guardiella ore 12.10; 
Triestina-Libertas A, c. Flavia ora 
da destinare; Crda-Eders 1958, c. 
S. Giovanni ore 10.40; S. Anna- 
Fortitudo, c. Ponziana ore 15.10, 
Acegat-Libertas Opicina, c. S. Gio 
vanni ore 9.10; S. GiovanniDon= 
ziana, c. S. Giovanni ore 13.20; 
Convitto Sauro-Libertas B, c. Pon. 
zisna ore 13.40; riposano: Urano 
e Istria, 
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L’ATTESA CONSULTAZIONE FRA ALLEATI DOPO LA VISITA A MOSCA | GLI ATTESI COLLOQUI FRANCO-TEDESCHI 


| EISENHOWERHAINVITATO |Adenauer arriva 
| MACMILLAN NEGLI STATI UNITI questa mattina a Parigi 


Riunione preparatoria presieduta da De Gaulle 


Riserve degli ambienti americani sull’ultima nota del Governo sovietico 


° D de: sarà DI 
Si attendono interessanti sviluppi dal viaggio di Rruscev nella Germania Est | Au 0620 Hi a | polie di De Gaulle 


Cancelliere Adenauer ha la-.|di Parigi, non lontano da Ver- AR | 
sciato Bonn in treno diret; a | sailles, in un edificio fatto co- F Î | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |Mosca durata 10 giorni. Di fron-|ziati e non con l'uso della|dimostrazione. Questo l’aspetto|no impliciti nella situazione — | Parigi. Il suo arrivo a Parizi è |struire da Luigi XVI. In questo 
New York, 8 |te alle camere della televisione | forza». formale della conclusione del| disse Macmillan —. Nessuna |Previsto per le 9 di domattina. | decoro reale, ricco di ricordi 
Si è avuto oggi l'annuncio da | il Primo Ministro britannico ha| Circa il prossimo viaggio per |viaggio. Quanto alla sostanza | delle due parti ha abbandona. | Il Presidente della Repubbli.|gloriosi, di silenzi e' di verde, 
parte della Casa Bianca che il|fatto il punto della situazione | incontrarsi con Eisenhower, De | nessuno osa commentare sia in|to le proprie posizioni, Giò che |® francese De Gaulle ha rice- | verrà servita na colazione cui 
Presidente Eisenhower ha invi-|in termini piuttosto vaghi: «Il | Gaulle e Adenauer, Macmillan|un senso che nell'altro, C'è in: | abbiamo fatto è di convenire | vuto Stasera il Presidente del|parteciperanno solo i due sta- 
tato il Premier britannico Mac-|Vero obiettivo del nostro viag-|ha detto che è necessario con-|fatti l'ammissione, ed è questo | che il problema deve essere ri. | Consiglio Debré e il Ministro |tisti, accompagnati ciascuniò da 
| millan a recarsi a Washington |gio era di parlare direttamente |sultarsi circa i negoziati che |l'aspetto più importante, che | solto attraverso i negoziati». | degli Esteri Couve De Murville, |un consigliere e da un interpre- - ; i ) È 
è per discutere con i dirigenti de-| con franchezza a Kruscev e|«devono» aver luogo in unicirca i problemi della Germa-|Poco dopo egli aggiunse che | Ministro delle Finanze Pinay |te. De Gaulle e Adenauler po- di i Di 
(REI gli Stati Uniti i risultati della |&d altri leaders sovietici circa|prossimo futuro perchè il mo-|nia e di Berlino i due Primi|«le azioni unilaterali possono |€ l’Ambasciatore a Bonn. Sey- |tranno così scambiarsi a quat-|-_ i 
ì sua missione a Mosca. La scel-|12 grave situazione che potreb-|mento attuale è «pieno di diff | Ministri «non sono riusciti ad |condurre unicamente al perico- | dOUx. Questi colloqui  hanno|tro occhi le Joro impressioni 
ni. ta della data per tale visita @|Pe svilupparsi in Europa, e le| coltà», accordarsi circa gli aspetti giu- |lo e vanno perciò evitate». completato da parte francese |sulla situazione internazionale 
lasciata alla discrezione di Mac-|NOStre conversazioni hanno a-| Il comunicato finale firmato |ridici e politici del problema». | Vuole questo significare, ci si |12 preparazione diplomatica per | ed in particolare sul problema 
millan. vuto il vantaggio di essere ca-|a Mosca da Kruscev e Macmil- | C'è un punto su cui si discu- | chiede a Londra; che Kruscev, | gli incontri di domani con il |tedesco e sui rapporti tra ‘Est 
| e che | Fatterizzate dalla massima fran- (lan è considerato a Londra |te a lungo negli ambienti di-|accettando l’insostituibilità dei | Cancelliere Adenauer. e Ovest. i Di; ; 
invito di x cast DWPrTÀ chezza». Egli ha quindi aggiun-| «soddisfacente». Non dice nulla | plomatici e politici di Londra, | negoziati‘ per la' soluzione dei |. Il primo colloquio avverrà al-| Il Primo Ministro Debré e il fi. "3 
era ormai E ato, tan: n sia Se | to che entrambe le parti dovreb- | di.concreto, ma d'altra parte fl | un punto che verrà certamente problemi, ha ‘tihnche rinuncia-|l’Hotel Matignon con Debré e | Ministri degli Esteri di Francia sia 
ne parlava gi a di bero cercare di comprendersi | Premier si è recato a Mosca lchiarito nei prossimi giorni. |to ad azioni unilaterali? Se|con il Ministro degli Esteri|e di Germania raggiungeranno i (Sl 
È millan si PETS a. SE ed ha espresso la speranza che |semplicemente per tastare ill Durante la conferenza stampa |questo è vero, si conclude, la | Couve De Murville, presenti an-|i due statisti nel pomeriggio. i 
stato inviato a EE ra la reciproca comprensione sia.|terreno e non per negoziare, |tenuta a Mosca prima di par-|situazione di Berlino cambia |che l’Ambasciatore Seydoux, lol Un pranzo di dodici coperti 
i Doo SE celegramma perso | aumentata. — L'aspetto più positivo è che no- | tire, Macmillan rispose alla do- | sostanzialmente aspetto, perchè | incaricato d’affari germanico a | riunirà intorno a De Gaulle e à 
| { nale del Presideni ;|__Non ci siamo accordati su|nostante gli alti e i bassi che| manda di un corrispondente |fino ad ora il Cremlino ha fat- | Parigi, Janzen, ed un certo nu- | ad Adenauer, Debré, i due Mi- = i 


Macmillan ha accettato l’invito | molte questioni importanti —|hanno caratterizzato 1 colloqui i i i i 
si } € qui | del ‘giornale sovietico «Stella |to sempre sapere che la città |mero di esperti dei due Paesi. |nistri degli Esteri e le princi- 2 ; 
e sarà accompagnato a. Wa-|hna aggiunto Macmillan — ma |anglo-sovietici, essi sì sono con: Rossa», in cui si accusavano gli | verrà imilateriinigita abbando-| Mentre Couve De Murrville, ‘pali peanniii delle due dele- pia 2 i 


shington: da Selwyn Lloyd, suo | penso che abbiamo entrambi |clusi in una atmosfera tran-|Stati Uniti di avere minaccia» | nata dalle autorità di i ; 
si A a Ù 1 occupa- | von Brentano e gli esperti con- | gazioni. Seguirà ancora un ul- 
IT RTS SOCI E convenuto che i gravi problemi | quilla e amichevole, Il discorso | to di usare la forza a proposi-|zione sovietiche e lasciata Hel tinueranno i colloqui al Quai|timo colloquio, quindi il Can-| Milano: sono state tolte le intelaiature esterne e il nuovo grat- 
}{! babi D7 © "i DR RINTe san dell’Europa centrale debbono |di Kruscev alla partenza dilto della questione di Berlino: |le mani del Governo comunista | D'Orsay dove verrà loro servita | celliere Adenauer ripartirà con| tacielo Galfa, terzo in ordine di grandezza tra i nuovi gratta- 
(RI He a At essere risolti attraverso nego- Macmillan da Mosca ne è una l «E” ovvio che molti ‘pericoli s0- della SE Orientale. ci la colazione, il Cancelliere Ade- |il seguito per Bonn. cieli milanesi, ha mostrato il suo volto. E’ alto ben 102 metri 
Hi i ‘acmillan riferirà doma; 
(0 ma settimana. Il Premier in- i a si 5 
glese sarà a Parigi lunedì e stesso al Gabinetto dei Mini. 


martedì detta prossima sett:( STATO DI EMERGENZA PROCLAMATO NEL NYASSALAND |}entonte na ‘sito| IL PREMIER SOVIETICO IN VISITA ALLA GRANDE FIERA TEDESCA 


e il venerdì sempre della pros- in moto per mantenere viva la 


RA ; iniziativa. L'improvviso muta- 
sima settimana. Nella settima- mento da parte del Cremlino 


SEN ( () © © Ù 

i na ore egli partirebbe per ® © (-) (_) () Del Ano ARi i 

O acting coprire | M CERTI CIFEICOIMI UCCISI [unt 
Hib: intanto, già i , Ministri degli Esteri, ha provo- ì 


| traverso i normali canali di- 
| plomatici,' sono state iniziate cato un senso di distensione in 


CP) (0) e © seno all’opinione pubblica, un 
attive consultazioni tra Wa- È m | ol ER i D 7 x ® © 
| xs gc.| Im sconîri con la polizia |: terrà un comizio popolare 
{ onn pe 0 E Ì À i 
si dentale me Der Roca FTA cenone fe cne f 
i prime impressioni prevedono pi sos PUOI è : , gli obiettivi della politica rus- 
|». no studio molto accurato ssil Hi Comuni il Ministro delle Colonie britannico dichiara |fa Sesso" politica gue 3 - 2 } dn SESSE 
i termnini proposti da Mosca, nel che il Congresso indigeno progettava un massacro di europei millan riprenderà subito i le La Krupp sta impiantando in Russia una fabbrica di fibre artificiali 
i per po; a conclusione PRA A è N | 
Tae opel |; risultati del suo visszio. | | Modesti padiglioni dei Paesi occidentali - Un’atmosfera «distensiva» 
i e L } ondra ibiene che l’ac- î 
H primo, il fatto che la conferen- a cordo circa 11 i È 
| ‘a dei quattro Ministri accetta- Dar es Salaam, 8 |îl Governo britannico di poli-|circolano sul inogo: della confe- È z 
ti 1 STRA dopo il fermo| Diciassette ‘africani sono tica repressiva nei CoA ‘sere disposto STO si SA ene Di dovrebbe essere dif- DAL NOSTRO INVIATO Lipsia, atmosfera «distensiva» | liesteri che la Krupp sta im. |nomesso particolarmente sul | 
fi! atteggiamento americano, abbia|masti uccisi e altri 13 feriti, |del Protettorato africano. Il|pubblico dibattito la sua posi- a OVrÀ anche essere a0- Lipsia, 3 |che è propria di ogni fiera, | piantando in Russia. no messo particolarmente sul- 
un ordine del giorno limitato| quando le forze dell'ordine han. | portavoce laburista per gli Af-|zione. Egli infatti terrà doma. |C©Uata probabilmente l'idea di| ruistey arriverà domattina|ma che quest'anno si avverte, | Lipsia è pavesata a festa |Si sa infatti che il giovane da of 
VA al solo problema di. Berlino,|n0 esploso oggi colpi. d'arma |fari coloniali, James Callaghan |ni sera, in un cinema di Anti-|UNs conferenza fra i Ministri | 4 ora imprecisata. Viene a|Più che in passato. La ditta |Una grande folla si aggira per | qualche anno minacciava di | 
400 mentre gli occidentali voleva-| gg fuoco coniro la folla di in-| &0eva asserito che il Nyassa-|bes, una specie di conferenza degli Esteri che | si» protragga Lipsia, ufficialmente, per visi-|&TUPP, come gli altri ‘anni, |le strade dove sono ancora |evadere allo scopo di soppri- | 
Ì no che fosse esteso a tutte le|gigeni a Nkata Bay, sul lago |l0nd potrebbe diventare una|dal titolo: «Come ho salvato | 9°! Almeno due o tre mesi, se|t25 la Fiera campionaria e|eSpone alla Fiera meccanica i|chiaramente visibili i segni del | mere la moglie, Rosamaria Mil. 
) c altre questioni germaniche, in-| 1/7assa per evitare che i dimo-|Seconda Cipro. IL Ministro del-|Jean Pierre Guillaumey ed in}S! vuole raggiungere ‘una solu- della meccanica, la più grande |SU0i prodotti: quest'anno halterribile bombardamento del 3 lauro di 25 anni, che egli ac- 


clusa quella della riunificazio-|iranti liberassero alcuni pri.|l Colonie ha risposto che non | seguito risponderà, rispettando | Iene del problema tedesca sim " ione di questo gene=|®ccompagnato la mostra con|dicembre 1943. cusa di tradimento. 2 È 
doi delenitivin ass Ele appena l'ordine sarà ristabilito,|il segreto istruttorio ne ‘corso, attraverso un trattato di pace | Manifestazioni di g la ‘pubblicazione di un breve| Nel padiglione sovietico della | , Ricoverato all'ospedale psi- | 


ne, ed al problema. generale 


fl i re- dell'intero mondo comuni 3 i Li Rico) p 
dl della sicurezza europea. NOD è|72ggi di emergenza. la Granbretagna non manche- |a tutte le domande che amici o | 9 PET Mezzo di un accordo che ià alle tre del pome-|sSeritto di autodifesa. La Krupp |riera, copie di tre satelliti ar. | ©hiatrico di Catania allorchè 
D nemmeno. piaciuto che il Go-| ‘209 È, rà di proseguire con gli ajrica- | avversari vorranno sottoporeli, | ‘°Mprendano la limitazione de. a terrà, Il primo|5ì, difende dall'accusa di essere |tificiali hanno preso Îl posto |COMinciò a manifestare i pri- 


14 verno russo abbia insistito sul.| 12 Governatore del Nyassa-|.}: ; dla Sia | gli armamenti, la. creazione di lo. ; Uno strumento di politica «im- n fi : mi pericolosi segni della sua 
lea ficipetone (ela Cene | end, Armiaxe nellunnunoie |P Ie festoso per 1a conc (DI comandano Rayon Da fia Cine Tette 8 CÌ COM dolo | conio popolare, ella Wil | og o eenta i austin | dele grandi stu di ili |M pevipini seni gela sua 
slovacchia, e della Polonia, cui|7e la proclamazione dello stato | "endente IL dibattito ai Comu tatti. nenteento Sempre un | Sicurezza europea. i cri SL i oioht ee | Qustria pericolosa alla demo-lsi vedono macchine utensili, |termato nel manicomio di Pa- 

i non sono, in linea di massima, | di emergenea ha precisato che | n; si è chiuso con una votazio | identico punto di vista. in una | M& 13 proposta di invitare |Te sarà Walter Ulbricht chelcrazia. A prova del contrario, | modelli di centrali ed altro|lermo da dove — a quanto è 
di. contrati i tre paesi occidentali, | tutti î cittadini che si uniran-|ML avoreucie (ai Galera recente intervista accordata ad | anche la Polonia e la Cecosto-|nella sua duplice qualità di Se-|viene ricordato nello scritto lo macchinario pesante. Sullo |dato di sapere — fuggì una 4 
ma che vorrebbero, prima del-| 0 alle organizzazioni poste ° un giornale parigino, egli ha vacchia ha fatto nascere alcu- gretario del partito socialco- elogio fatto dal vice Primo Mi-|<fondo una Solo i vena prima volta già due anni ad- tl 
A l'accettazione, negoziare il lo-|}fuorì legge saranno accusati di io E ;I Agi 5 02 | ni dubbi. Non sì riesce infatti|munista tedesco e di Vice Pri-|nistro sovietico Mikoyan allo te le vie di comunicazione che | dietro riuscendo a raggiungere mo 

to intervento e determinare i{tradimento e saranno passibili B ATTUT. AD ARRESTO Peo ene Li dott. Lecour|a vedere perchè l'eguaglianza |mo Ministro, confermerà in |stand della Krupp durante ia [to ee di © dipartono per |ìl paese natale di Agira, nel I 
‘poteri ed il ruolo dei due sa-jdi 14 anni di carcere. I mem- diet Si Tn anale a e che | quantitativa dofrebbe - essere | questa occasione di essere l’uo-| Fiera di Hannover dell’anno ogni parte del mondo. Il secon- | Catanese, dove si presentò ad È 
telliti.. lertaro : bri delle organizzazioni che si 3 È i SIR, dì PIO SI e on considerata dì tanta importan- |mo più importante della Get-|scorso. Lo scritto si conclude | ge maggior padiglione è quello | 2!cuni parenti esternando il 

Lo studio della nota sovieti-| rifiuteranno di abbandonare le nell caffare Lacaze defini. TA 3) Sivav5a |A per la Russia, ma si è ad|mania Orientale. Un'altra gran-|con una dichiarazione forma- della Cina comunista dove sono | SUO Proposito omicida; fortu- 

l } ca procede quindi, in un tale|sfesse saranno accusati pari Ho C iso nigi Sona ogni modo propensi ad accetta-|de adunata è prevista per lalle: «La Krupp non persegue esposte le nuove conquiste del- |natamente, fu acciuffato in Ù 
| clima di ponderazione e di se-| menti dì tradimento e saranno Parigi, 3 are nio Re PA CUEANAO Te questa condizione per quan. |sera, nella stadio cittadino dei |fini di imperialismo, nè inten- | industria cinese, ‘Scopo della | tempo e venne nuovamente ri- È 
a Tenità, Tavvivato oggi ‘a Wa |passibili di seite anni di car-| Lrentrata in vigore del nuovo | So) che essarfa. to riguarda la conferenza dei |centomila spettatori. Non si sa |deprodurre armi. Il suo PIO-|fera sembra quello di convin. | COverato. È 
shington dal successo iniziale | cere. Codice ha certamente ritardato | Uanto allo scandalo dei bal- | Ministri degli Esteri,  |ancora se anche qui, Kruscev.|prietario, signor Alfred ‘von sa | 


Ì L ; 3 | Ur 
d del lancio del satellite verso 1a| 4° zomba, capitale ammini- |l'’azione del giudice Batigne letti rosa il giudice istruttore | A proposito però «della con-|vorrà prendere Ja parola: in|Bohlen.und Erupp lo ha già | °&F° che il blocco sovietico fra Giacimen to di metano < tl 
RE O CINA no, in quanto ufficialmente non] nistri degli Esteri, a Londra si|gramma di Kruscev, a confer: | ripeterlo». oo 


Luna, Eisenhower si è felici STE EN ‘ha incolpato una nuova perso E Ha Lipsia, tutti ia pochi anni supererà l’Occiden- 
i, € ‘yassaland, le|che, come i suoi colleghi, ha È P ferenza alla sommità che do-|realtà, a Lipsia, tutti mostra-|detto tante volte in passato i iltor 
tato con i tecnici e con il capo Seuole sono state chiuse, Mi dovuto attenersi alle Di sva di- | D®- Secondo le voci che circola- | yrebbe seguire quella dei Mì-|no di sapere assai poco 'delpro-|che sarebbe persino inutile il Veclin poduzion inez) F) 50 km. da Matera 
‘Foster Dulles, dalla sua stan-|SUT€ analoghe sono. state ai-|sposizioni che hanno, rallenta è Stato possibile sapere ni Ls Ti, a n | | padiglioni, per la massima par- () I 
Ù tuate a Blantyre, a Limbe elto l’azione giudizi pei lla, | ritiene, come già in passato, |ma che la visita è stata deci-| Alla conferenza stami al di i nari. i 
5: FIFA questi che il numero dei partecipan: sa all'ultimo momento ed ha|Rau, un giornalista dello, Ger- e esa no, Matera, 3 | 
H} 


za dell'ospedale «Walter Reed», < Ai ed sì tratterebbe di un’alta perso- 
i ji.|@ Lilongwe. D'altra parte si|giorni. Di conseguenza la con- i È O 7 4 sia Nell i 
sa Le Io e apprende che il Governo in-|vocazione di nuovi testimoni e! Nelità nizzarda, di cui si igno-|t1 ‘dovrebbe essere ridotto al|rappresentato, per gli ospiti, |mania occidentale, ha chiesto Ferruccio Troiani TE do TOA CI I SOGIOR a 


irova in soddisfacenti condizio-|tende lanciare con gli aerei |la loro eventuale incolpazione [38 il nome, minimo, se si vuole che gli in-|una sorpresa, al Ministro quando verrà mo- 


si », x È Z to un giacimento di me- 

contri acquistino quel caratte-| Un ‘comunicato dell'agenzia | dificato l'atteggiamento ufficia- . SI TOCCO ORO VE e 

ù che reagisce bene alla cura ra-|chinyanja (lingua locale) e in|in ogni caso solo se il giudice E’ morto «Pinotto» Te più o meno privato dal qua- Di no ED di pa CHE comunista F Ugge dal manicomio PerreriRa nia è scaturito un 

1 dioterapica e delle sue massic-|inglese, su tutte le cune su |lo DINA fieno, se DO È de fe Suo SERRE. si sa FICA GIONI 1. a ; (di TA DE Sa i dere la m li getto di metano la cui produ 

ce applicazioni, Oggi è stato|tutiti i più importanti villaggi |verrà resa pubblica, Per.il mo- H A 3; zione potenziale viene calcola- 

i O ad i per | del territorio, per informare i|mento quindi l'«affare Lacaze» comico del CINEMA |coverno di Londra.è:che l'Oc-|ni,e che CRESTA dele ia del passato che grava su per uce 0g e ta in 20-25 mila metri cubi al 

i accertare lo stato dell’affezione | nativi della proclamazione del- | subisce un attimo di sosta. Ne Beverly Hills, 3. | Cidente dovrebbe ora preparare |zione. Niente di più. Non si sa aa Ai pela 75, Sa Palermo, 3. |giorno, I tecnici dell’Agip Mi- { 
i cancerosa e i benefici effetti ti-|Jo stato di emergenza. I mani-|apbrofitterà il comandante Ra-| n; c una controproposta per il trat- |neppure se Kruscev si tratter-|di lui come del simbolo del'in-| un uomo affetto da mania|neraria continuano le ricerche 

i cevuti: si spera che il suo ri-|festini contengono un invito |y0N, rientrato ad Antibes dopo HS morto in ospedale per | tato di pace, questo perchè |rà o no a Berlino Est. Per il|dustria degli armamenti, ‘ha [omicida è evaso dal manico-|per ‘accertare la portata e la 4 

sultato sia rassicurante. . IN|a/la popolazione a collaborare |essere stato ascoltato due volte Do a so Ne cuore, all’età di qualora le potenze occidentali | fatto che la visita è stata una|aggiunto però che «l'umanità | mio di Palermo e probabilmen-|vastità del giacimento. Essi i ;! 

ogni modo, Dulles sì tiene, con|con il Governo per soffocare la|dal giudice istruttore durante anni, l'attore del cinema Lou! decidessero di respingere il trat- sorpresa, qualcuno argomenta |sarebbe ben lieta se le parole |te si è diretto verso Catania mantengono il più scrupoloso H 

ri 

| 


ni di salute. I medici dicono|150.000 manifestini in lingua|Satà ritardata di qualche ora: 


I .3 È mente lucida, a contatto conl illegalità. la scorsa settimana, per met Costello, il popolare «Pinotto» | tato russo di spartizione e di|che una sorpresa sarà anche |contenute nella dichiarazione per uccidere la moglie. Tratta-|riserbo in attesa di stabilire i 


5 + |di tanti film comici. L'attore |; i ì à, | ufficiale della Krupp a Lipsia |si i ci i i i 
| del IDA RIENE TA Il Congresso nazionale ajri. |t€re è punto alcune cose. Il vi-| aveva subito un attacco cardia | mes vento, esse si troverebbe-|clò che Kruscey dichiarerà a DSia [si del 38enne Vincenzo Ador-|dati sulla vastità del giacimen. 


È ne a ; i i 7 i î ro in una posizione di svantag |C'è chi pensa che Kruscev vo-|non avessero soltanto una fun-|na la cui moglie assieme a due|to che potranno essere cono- 

sera ha visto Livingston Mer.|C@Q#0 è stato dichiarato fuori ARES dn ini, ona: gione He ed SE gio psicologico, qualora si re. |glia fare un annuncio di gran-|zione decorativa», Dietro queste |‘figli abita a Catania in unalsciuti So dopo. che saranno 

to avere alla stampa un comu- Sa Sion Spedale: cassero alla conferenza senza |de importanza. Qualcuno im-|prese di posizione ufficiale sem-|modesta abitazione di via Orto | effettuate ulteriori trivellazioni, 
nicato nel quale dichiara «pet | tend: escono atgmiee | una controproposta dettaziiata, magina che egli voglia sosti-|bra esista già una precisa real- | dei Limoni nel quartiere «Bor: | 3 

(DE) lo, ma un secondo attacco Vic tuire il piano per il passaggio |tà di intesa: tecnici della Ger- | go», Fonogrammi di ricerche CHINO ALESSI 

© |gei poteri a Berlino dai sovie- | mania orientale starebbero col- | sono stati diramati dalla Que- Direttore responsabile : 
tici alle autorità comuniste te- [laborando alla costruzione della | stura di Palermo a tutti i po- Edito dalla 8, E. T. È; 
desche, piano in scadenza il|fabbrica di fibre artificiali po-*sti di polizia dell’isola ma han-l Stab. Tip. Triest, - Via S, Pellico 8 
27 maggio, con un altro piano 
che dovrebbe essere realizzato 
più tardi, ad una data succes- 
siva, Si tratterebbe del piano 
per un trattato di pace sepa- 
Tato tra l'Unione Sovietica e 
la Germania comunista da ap- 
plicare nel caso che falliscano 
i negoziati con le potenze occi. 
dentali per un trattato che val- 
ga per tutta la Germania. —. 
Nel quadro della ‘Fiera si è 
avuto intanto il primo inter- 
vento politico con una confe- 
renza stampa di Heinrich Rau, 
Ministro del Commercio‘ estero 
e interno e Vicepresidente dei 


mostrato le fotografie della, La signora Barkan: non. sa| Consiglio. Rau ha parlato, tra 


legge al pari di tutte le sue 
chand, con il quale ha discus- È 6 
so sul testo della nota sovietica, | V'@nche, (lega della gioventù, 


Fira naar lega delle donne, ecc.). La ‘po- n 
Le impressioni riportate dal a ha affettuato Co) a porre fine alle voci erronee che llo ha fulminato, 


: 4 
IL PROBLEMA DEL RISCALDAMENTO Li 


risolto per case, 
scuole, edifici 
pubblici e privati ; 


il DEE ed aa To SE arrestando î suoi principali di- = 
| fiektono l'entusiasmo di ieri, al-|ri9enti, tra cui il dottor CR 
” lorchè venne annunciato il vol. | 44 che sono stati immediata- 
It Jorche venne annunciato il vol. | Cr che onori dai sua | UNA GIOVANE CINESE NATA A SAN FRANCISCO 
| che il tono di essa rimane sem-| A Blantyre e a Limbe alcune . 5 
IRE polemico e poco diploma-|centinaia di lavoratori africa © ® 
tico. Qua e là si riaffacciano|ni si sono messi in sciopero 
i moniti e le minacce agli oc-|per protestare contro la depor- 
] cidentali. Un solo dato positi- | tazione. del dottor. Banda. A 
} vo la nota contiene per Wa-|Limbe gli indigeni hanno dato ; È 
i BOE iriazione ala ule fiamme un autocarro e a CSS) ; 
È Pntite oe : Blantyre hanno preso a sassa- 1 da d li 1 È 
Si ciale dle Dos |te un autofurgone. In entram- a sSulcil e va one e 
4 posta per. i primi di aprile. be le città alcune fabbriche so- 
Do Sio dovrà ‘essere tenuto @ | #0 rimaste inattive essendo gli 3 
di Washington il Consiglio Atlan. | 0Perai usciti dagli stabilimen- MRC & Pra ; a È, 
i tico, ed il fatto che venga in.|t Uisperdendosi attraverso lal Non si è però potuto chiarire il motivo del tragico gesto 
} dicata quale sede della riumtone | 7egione in bicicletta. Il territo- 
} Vienna o Ginevra sta dimostra: Er Nyassaland è stato di 
| Te che si cerca ancora di evi- in comandi militari. AULO- | NOSTRO. SERVIZIO) PARTICOLARE 3: iù È 
î anta ASI CA e na Roma, 3 | Wong, non hanno esitato a ri-|precisare se Elisabeth fosse di| l'altro, del trattato di pace per | ribata a Paco di 
\ Te i uoirà lasciare Wa.lfyre informando la Dopolazio. |  E' stata identificata la miste | conoscere la straniera che ac-|nazionalità: cinese ©. america-|18 Germania, che è il tema do- | iscaldamento centrale: i 
È Shingion. e Litri rendere ‘un|me dello scioglimento del Con: |riosa asiatica suicidatasi nella | quistò il biglietto qualificando-|na. Al Consolato nazionalista | Minante qui a Lipsia. Rau ha Ilya Convettori Radianti Clima. 
°° En Hi o una lun-|gresso nazionale africano e|cabina n. 18 del direttissimo|Si per la turista filippina Nora|cinese, un funzionario. rileva| dichiarato: «Noi vogliamo un i: YaGiori ? * 
E + siae della deportazione del dottor| Roma-Torino. La donna è la|Hansi, ospite di alcuni amici|che.il cognome Wong'è un'tipi- | trattato di pace che valga per Costruiti dalla Tucker su 
L'interesse intanto si sposta| Banda. cinese Elisabeth Wong in King, | presso l'Ambasciata filippina. |co cognome. cinese ma ‘nello | tutti e due gli Stati RE D licenza, secondo le prescri 
BI dla Mosca alla Germania Orie-| La Polizia ha aperto il fuoco | Nata a San Francisco (Califor-] Chi era Elisabeth Wong King? | schedario del Consolato non so-| faremo osni cosa per obienere zioni della Modine Mfg. Co. 
tale, che sarà visitata domani|contro 2000 africani che dveva-|Mi8) il 2 marzo 1928. e già al-| A New York è stata interroga. | no annotatiprecedenti che ri- II: (Selena ei È e garantiti dell'esperienza 
da Iruscev. La voce corsa di|no inscenato una dimostrazio-|!0Sgiata a Roma presso l'alber-|ta la signora Diana Barkan,|guardino la signora. Evidente: [di dallo no. delle; guerra; le ) dei laboratori e delle sale 
un tentativo russo di procedere | me a: Aronga, nella parte set-|£0, Homs in via della Vite e|che per quasi un anno ha ospi-| mente, Elisabeth aveva passa RO occidentali non sono prova di questa grande casa 
ad CEI] CES sr sb, tentrionale del Protettorato, Do pi un’affittacamere in Di RE nel suo appar DO ntRioO: Sl ancora pronte a concludere un americana, assicurano ren» 
Sd; sca e w sembra assai al ; *| via Piave, amento a New York per dieci t5 , nulla” si i i mia 
‘ tendibile. E' impossibile poter Po CI d;| E° stata riconosciuta dall’af-| dollari la settimana. © sa di lei. Ma l'ipotesi che Eji.|tale trattato, allora noi proce. dimento, economia e com- 


°° prevedere quale accordo possa | 17 i ; fittacamere cui sono state mo- sabeth fosse cittadina america. | deremo per la nostra strada, fort eccezionali. 
REC essere progettato. per poter di- | disperdere i dimostranti, la PO-| sirate le fotografie scattate al |, ‘NOn sapevo che andasse in| na 'e viagglasse con passaporto | Der. ottenere ‘un trattato che e e 
i fendere all'infinito — come è|lizia aveva fato rico faron. |l'Obitorio di "Torino e  attra- Italia» ha dichiarato la signora | americano è avvalorata dal fat-| valga per la Repubblica demo- PISA RARO H 
ki i * desiderio dei sovietici — il fra-| 0 i pozze camogene dI 00 verso la piastrina di rame, una| Barkan. «A me aveva detto che /to che il Consolato italiano a|cratica tedesca. Questo tratta | REA 
i gile e inviso regime comunista Hi situa n sulle cli; confine placca. per accreditamenti in|Si recava a trovare la mamma|New York non ha concesso alto, ha precisato Rau, dovrebbe, Ti a unifo eno 
POSI della Germania Orientale, vo- i Io ne ES an conto, rilasciata dal. negozio|a Dallas nel Texas. In Italia, | Suo nome un visto di entrata |tuttavia, contenere clausole | ; l'ambi ta, n i CR) 
i Da on Sa ina ning, un indi ‘eno è rimasto uc- a oomiInE Dale, un grande ma-|era stata l’estate scorsa ed era | Per l'Italia, come sarebbe sta-| particolari per permettere un | 7; RVICNAS: SR ARA da 41) 
ni E è Sono MOLLI esnet: cioe AR è rimasto ferito gazzino di New York, rinvent-|tornata molto turbata perchè |0 necessario se la signora fos-|giorno alla Germania occiden- più un piacevole tepore 


ta sulla linea ferroviaria ‘nei 


pressi di Palidono, non era riuscita ‘a ‘trovare il| SE stata fornita di passaporto |tale di aderirvi». 


? dalla piastra frontale. 

3 cinese. Rau si è occupato anche del 3 3; n 

Presso l’albergo Hoins, la gi.| Marito». Elisabeth aveva detto alla sua! l'avvenire di una ipotetica «cit- penosa Ab a ON Ozee 3% 
gnora alloggiò per una settima-| Di costui, Mrs. Barkan sa pe-|padrona di casa, alla portinaia! tà libera» di Berlino Ovest, Su hè fat BREE i AT 
na. Vi giunse il 23 gennaio.|tò molto poco. Non ne ricorda|e qualche vicina, di essere spo-|questo argomento non ha detto FA perchè fabbricati con ma» 
Era piuttosto abbattuta e a una |.il nome. Ricorda solo il coguo-|sata, ma nessuno ‘aveva mailnulla di nuovo: ha’ assicurato 4, CI teriale selezionato di quali 
cameriera che le chiese se non|me: era King, e aggiunse: «Eli-|visto suo marito. L'estate scor-|che la città libera potrebbe Ù o tà, di durata praticamente Ha 
si sentisse bene, rispose che|sabeth mi aveva detto che era/sa la giovane aveva detto che|mantenere î suoi rapporti eco. senza limiti. ' "i 
era addolorata per la morte del|Un chimico e lavorava a Roma.{si recava in Italia per passare |nomici con l'Occidente. Rau ha È 


ti interessante e SU esso con- {quando le forze di Polizia : 
. avvenuta un mese pri-| Qui non è mai venuto a tro-|le vacanze: ma al ritorno era poi ripetuto che il Governo co- 


| verge l’attenzione del mondo |mo aperto il fuoco contro la 
| 
| 
| 


politico americano. folla che si rifiutava di disper- 


Caloro dersì. 
Bonaventura A Londra il Ministro, delle 


"0 


ma in un incidente stradale. |varla, solo di tanto in tanto|apparsa molto turbata munista tedesco interide adope- 

A poco più di un mese di di-|rarsi perchè i trasporti da è 
stanza — e sempre per rag- ‘per Berlino Ovest non vengano 
giungere il consorte — aveval «disturbati». Non è ben chiaro 
intrapreso un altro viaggio, la|se la dichiarazione riguardi an- 


Î im possesso di informazioni se- 
Il momento alluale 
" progettavano un massacro di 


- ta N Colonie, Lennox Boyd, ha di- 
Ti Dichiorazioni di Macmillan |chiarato ai Comuni di essere 
grete secondo le quali i diri- 

genti africani del Nyassaland 

Î i fiffi )) | europei. Difendendo l'operato 

Ci DIGnO di diflicolià» del Governo del Ngassaioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |egli ha detto: «Alcuni giorni fa 


La cameriera ha riferito che] due zie, che sembravano. più 
la signora si esprimeva abba-|Cinesi di lei, le facevano visi- 
stanza correttamente nella no-|ta. Arrivavano la mattina e se 
‘stra lingua, ‘Dal canto suo il| ne andavano la sera. Abitava- 


convettori radianti 


BI }: i Londra, 3 .|il Governo del Nyassaland ti proprietario dell’albe: ha in-| no fuori New York, non so|cui spesa certo aggravò le sue Berl 
n] i i Per riferire agli alleati sui | cevette gravi înformazioni. Dalvece dichiarato RUE Wong, | dove». v è condizioni disagiate; sembra le- ce IIS ENO pool ale = Pe: 
| colloqui con Kruscev, Macmil-|esse è apparso chiaro che l’Afri-| quando aveva bisogno di chie-| «Elisabeth — ha aggiunto: la| cito perciò pensare che il mi-|{à libera. 


lan e Selwyn Lloyd si reche-|can national congress. aveva|dergli qualche informazione, lo | signora Barkan — stava per io Stero e il dramma di Elisabeth|- 1, iornata è : di 
L ranno a Parigi, a Bonn e quin- | preparato piani che miravano|ha sempre fatto esprimendosi|più in casa. Usciva aSIRO dipendano dalle sue vicende Ion di SH pin È i 
È di a Washington. L'annuncio è | all'esecuzione di atti di violen:|in inglese. quando la chiamavano dalla | matrimoniali. La Wong abita-|chiamato l'episodio Krupp, un 

stato dato dallo stesso Premier |za ed assussinii di europei, asia-| Anche gli impiegati della «Nursing Home» della Est End|va a New York al numero 175|episodio che potrà avere, se 
inglese al suo arrivo all’aero-|tici e dirigenti africani mode-| Compagnia wagon-lits di piaz: | Avenue. Fra un'infermiera di-' West della 82.a Strada, all’an- condo alcuni, un seguito” im 
porto di Londra. La folla era |rati e che era stato progettato|za San Silvestro, quando gli|plomata. Si occupava solo del|golo della popolare Amsterdam portante. Ci sembra significa 
accorsa per salutare Macmillan | uz vero massacro). agenti dell'ufficio stranieri del-|suo lavoro. Con me, parlava | Avenue. tivo di una certa atmosfera 
a conclusione della sua visita al 1 laburisti avevano accusatolla Questura romana hanno loro poco della sua vita privata». C.C. lche abbiamo trovato qui a 
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AVVISI ECONONICI | 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. I., via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia: 
ti a mezzo posta, con relativo 
3mporto, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
l’Imp. Gen, Entrata del 3 
per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica. è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


LAMPO 


vengono pubblicati neile 26 ore ib 
ordine alfabetico carartere neretto 


CICERONE 4. Ditta Taccari. 
Straoccasioni tappeti persiani. 
Qualità, prezzi imbattibili. 


78M 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA . stabile. piccola 
famiglia, referenze, cercasi. Bat- 
tara, via Samnicolò 38. 41787 B 
DOMESTICA. fiducia seria ca- 
pace cercasi. Telefono 31964. 
41769 B 
DONNA media età tuttofare 
per. coniugi soli, Presentarsi 
ore 13-15, via Locchi 2, Petric. 
Inutile presentarsi se non ca- 
pace. 41736 B 
PERSONA servizio, stabile pa- 
ziente, per signora anziana cer- 
casi. Salone Marceglia, via del. 
l'Istria 74. 62120 B 
PRESTASERVIZI tutto fare 
con referenze cercasi pronta- 
mente. Nordio 14, pianoterra. 
41768 B 
PRESTASERVIZI giovane pra- 
tica cercasi ore combinarsi, via 
Combi. Telefonare 42390. 
41728 B 
PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi cercasi. Via Pallini 19. 
62112 B 


._r————— 
© Richieste d’impiego L. 19 


A.A.A. MURATORE e pittore 
per qualsiasi lavoro di pittura- 
zione muratura offronsi. Tele 
fono 36264. 41766 C 
A, PITTORE stanze apparta- 
menti moderni, carta parati of- 
fresi. Tel. 24824. 21540 C 
AUTISTA 600 propria offresi 
per consegne. Telefono 55558, 
dalle 9-12 - 16-19. dini C 
CONTABILE bilancista esper- 
to, lunga pratica offresi mezza 
giornata, singole ore. Compe- 
tenza tributaria. Referenze. Mi 
ti pretese. Cass. 21530 C UPI. 
INFERMIERA diplomata of- 
fresi assistenza ammalati gior- 
no o notte. Telefonare 90481. 
10706 C 
SIGNORINA 2l.enne già prati 
ca ufficio cerca impiego, miti 
pretese. Telef. 42727. 41770 C 
SIGNORINA 19.enne bella pre- 
senza capace dattilografa offre- 
si come impiegata o cassiera. 
Telefonare 56123. 41725 C 
TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a. domici- 
lio, Tel. 70403. 41754 C 
18.ENNE bella presenza, offre- 
si aiuto commesso eventual. 
mente anche come apprendista. 
Pregasi telefonare 44860. 
41778 C 
25.ENNE patente motocarro II 
grado offresi qualsiasi lavoro, 
cauzionando. Telefono 50233. 


ù 62111 C 
CO Artigianato  L. 20 
TAPPETI riparazioni, precisio- 
ne assoluta. Approfittate di 
questa stagione, Casa d’Arte 
Orientale, Mazzini 5. 21583 CC 


D Offerte d’impiego L. 25 
Ri 


A. AIUTO banconiera e ap-|F Off. cameree pens, L. 25 


nella nuova confezione internazionafe 
ha ancora più accentuate 
le stupende caratteristiche del Fynsec:? 
si beve bene, non brucia in gola, 


e vi di la “091/09” 


VA 


png] 


e O onto Dr e ra eETAOA 


{TOREsti smare inv. L, 73 APPARTAMENTO 4 stanze! 7Ich, appare. bott. L. 25 


accessori casa nuova centralis- 


prendiste 14-17.enni cerca Bar 


Garibaldi. 41777 D|CAMERA mobiliata uso cuci- 
APPRENDISTA commessa cal. |na bagno telefono presso sola 
zature cercasi. Cassetta 62130 | affittasi 
D UPI. Cassetta 62131 F UPI. 
APPRENDISII pittori 14-17|CAMERA grande vuota affit- 
‘anni cercansi, Via Zovenzoni 9. |tasi. Telefonare dopo le dieci, 
41741 D|27175. 
APPRENDISTA  ‘16.enne: cer-| CAMERA _ scrupolosa pulizia 
ca Tintoria Angelo. 41722 D|ingresso scale bagno affittasi 
AZIENDA industriale-commer.|distinto. Telefonare 36614. 


ciale cittadina cerca. elemento 


capace, pratico trattazione af-|CENTRALISSIMA affittasi mo- 
fari, provata esperienza. Invia-|biliata. Via Crispi 3-II, porta 
te offerte (studi, posti occupa-|destra. 
ti, età): Cass. d1728 D UPI. MOBILIATA bagno telefono 
CONTABILE-bilancista provet- | (56862) affittasi distinto. Giulia 
to, Cozie ee moderni, |39-III, destra. 
cerca azienda cittadina. Indica. | MOBILIATE, vuota uso cucì 
Te posti occupati, studi, età. |na, stanzette centrali, atfittan- 
Cassetta e RODE È si. Torrebianca 41, Rosa. 
ISTITUT (esca referen- | MOBILIATA telefono affittasi 
dai bambino 5.enne cercasi. | signora sola, mensile 5000. Ma- 
‘assetta 62115 D UPI. donna del Mare 7-V, porta 14. 


PORTIERE per stabile signo 


tile, preferibilmente pensiona. | STANZE due vuote ‘con uso 


to o invalido di guerra o civile È UPI 
cercasi. Offerte con indicazio Far: Rene ingrato 


ne età, referenze e condizioni 
familiari. Cass. 41744 D UPI. 
RAGAZZA volonterosa 15-16|8 


—@II(@«ee@ 
Mobili e pianof, L. 35 


ALALALALA:A LALA, 
mobili soprammobili quadri sa- 
lotti cucine in genere. Telefo- 
nare 61591 - 50107. 
AA A,A,A,A. STANZE letto 
pranzo cucine mobili singoli ac- 
quisto per Veneto. Telef. 31428. 


A.A, MATRIMONIALI bellissi- 

grande occasione 

causa cessazione attività. Viale 

Miramare 17, interno, falegna- 
i 621: 


zioni, vendesi acquirente diret 
to. Telefonare 42805, dalle 8.30 


BRACCIALETTO d'oro 
scritta interna Sergio, smarrito 
ieri tratto P. Garibaldi 
Mancia portandolo 
Salone Trieste, via S. Caterina, 


APPARTAMENTO bistanze. cu. 
cina, accessori, affitto cercasi 
inintermediarì; Tel 38643, dalle 


M Vendite d’occas.  L. 35 


FISARMONICA Paolo Soprani 
96 bassi come nuova vendesi 
occasionissima. Via. Roma 17, 
pianoterra, Flack. 
LANA Dubied marca Gatto co- 
prima qualità, 
vendesi. Negozio Necchi, Bat- 


LAVATRICI, cucine, frigorife- 
ti Rex, aspirapolvere, lucida 
vendonsi' alle. migliori. 
dizioni. Tullio, Battisti 12. 


LIBRI gialli (170). 
vendonsi. Telefonare 48: 
de 


«Singer» 14.000; 
iletto 32.000; Su- 

zig-zag 45.000, 
Negozio Gramaccini, Largo Bar- 


MACCHINE cucire Necchi. Al- 
tre. Singer d’occasione a mobi- 
letto. Tullio Natale - Battisti 
12; : Monfalcone; 


OLIVETTI Lettera 2000 men- 


sima ‘affittasi 35.000: mensili; 
altro 2 stanze cucina accessori’ 
12,000 mensili, 
altro camera cucina accessori 
mobiliato 14.000 mensili. 


AAA LALA A A-AAAAAAAA. 
AA.A. SANTIMARTIRI- FAB. 
BRI (Chiesa Santantonio Vec- 
chio) signorili pronto ingresso, 
ultimi 45 stanze, poggioli, cen- 
traltermica, ascensore. Disponi- 
bili 4 locali d'affari. Agevola- 
zioni pagamento, Visitabili gior. 
hi feriali 11-12. BELLOSGUAR- 
DO consegna fine anno, con 
stanza, soggiorno, cucinino, 3, 
4,5 stanze. Centralnafta, ascen- 
sore, poggioli, Agevolazioni pa- 
gamento, VIA PORTA (Rosset. 
ti) appartamento lussuoso, par 
noramico, III piano in villa, 4 
stanze, terrazza, riscaldamento 
autonomo, Desiderando giardi- 
no e garage. Contanti 3.000.000 
saldo mutuo Aldisio, Immobilia- 
re Italia 61512, Ponterosso 3. 
Consulenza tecnico immobiliare 
gratuita, ininterrottamente 8-20. 

176 S 


AAA A-AAAAAAAAAA, 
AAA. «JULIA» - Chiadino sta- 
dio, davanti fermata 25, sulla 
nuova strada, palazzina corso 
costruzione, due stanze, 


200.000 | spese; GIARDINETTA messa a nuo- 
vo vendesi occasione con ga- 


Tanzia. Telefonare 24419, dalle 


anche con bambini, 


MANCIA. rinvenitore apparec- 
chio denti bambini palato rosa 
con ferro. Telefonare 30585. 


APPARTAMENTO zona Com- 
merciale, casa nuova, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino. bagno, af- 
fittasi. Carli, S. Maurizio 4, 


LAMBRETTA 150 LD ’57 lire 
120.000. perfetta. accessori, ven- 
de privato. Visibile oggi Offici- 
na, Valdirivo 30. 
«500». C vende privato. Rivol- 
gersi Bar Sion, Tigor 14, ore 


PAPPAGALLO azzurro smarri. 

to tratto Zonta - S. Lazzaro, 

Generosissima mancia  telefo: 
7 


Î of. appart. bott.  L. 26 


A, AFFITTANSI locali d’affa’ 
in’ zona sprovvista 
(Grattacielo - via Udine), per 
bar, trattoria, commestibili, ma; 
celleria, frutta e verdura, dro; 
‘gheria, «cartoleria, chincaglierie, 
parrucchiere, od altro. Accet- 
tansi combinazioni 
do, partecipando spese arreda: 
mento Società od altro. Geom. 
‘Germani, via Carducci 10, tele- 


APPARTAMENTI tre stanze 
cucina bagno riscaldamento af- 
fittansi. Cassetta. 62131 I UPI. 
APPARTAMENTINO 
to matrimoniale salotto bagno 


APPARTAMENTO una due ca-|lorì garantiti 
mere cucina bagno , riscalda 


mento affittasi. Cassetta 62131 


Ax ARMADI guardaroba varie 
| misure, Attaccapanni 9000. Di- 
vaniletto 12.000. Poltroneletto 
18.000. Panchette letto 35.000. 
retimetalliche, 
imbottite, materassi 3000, mol- 


LAMBRETTA motocarro, 
meo furgone, Ducati 65 vendon- 


AMENTO. 4 - stan 5 QI 3 
‘bagno servizi giardino affit sì occasionissima. Tel. 93493. 


Telefonare: 91227. 
APPARTAMENTO tre stanze 
cucina bagno stanzino cantina 
accessori. soleggiato bellissima 
vista paraggi. Rossetti: affittasi. 
Telefono 41840. 
APPARTAMENTO 8 stanze 
accessori, riscaldamento centra- 
le, zona signorile affittasi mo- 
biliato. Alabarda, Spiridione 6. 

62192 I 


VESPA 150 ‘accessori, 
occasioni, ratealmente. Madon. 


VESPAGENZIA, .S, Francesco 
46, tel. 23940 - Acquistando su- 
bito la Vespa ultimo modello — 
che vi fa risparmiare 15 lire 
al litro perchè impiega miscela 
al 2% — sarete esentati dall’e- 
same patente guida. Vasto as- 
sortimento. Vespe e motofur- 
goni Ape usati. 


1100 Spyder anno fabbricazio- 


Carrozzelle pieghevoli 4000, dop- 
piouso 13.000. Lettini materas- 
so 6.500. Seggioloni 2000. Sa: 
lotti 45.000. Tinelli. 
niali occasione, 


'ACQUISTIAMO stanze letto, 
pranzo, cucine, mobili singoli, 
soprammobili. Telefonare 31037 
oppure 39731 
MATRIMONIALE 5-porte lus-| 
suosa lavorazione. propria ven- 


MACCHIN:; 
completa mol 


perautomatica Tarabochia 6. 


CAMPERA cucina affittasi 5 mi- 
la: piecolo compenso. Pascoli 4, 


CAMERA cucina sottotetto 


cuci- 


cercasi. presso negozio frutta 


A, LETTERE latine, italiane, 

erbaggi. Via Beccaria vet > fmpartisce, anche domicilio, ine 
ani espe; 

RAGAZZO volonteroso appren- fefonare 55620. gra 

BERLITZ School, lingue este- 


re, lezioni indi 
RAGAZZO robusto 14-16 anni |tive, ES so caliee 


cercasi magazzino vetrami. Via|mi rsì anche 
San Maurizio 12. 62124 D | Fogso e tel. Stato idea 
SIGNORINA 15-i7.enne cerca-| INGLESE tedesco 


ottima lezioni ripetizioni prezzi 
Viale Miramare 143. 21502 D|moderati, tel, 26808. do: 


STENODATTILOGRAFA velo-| LINGUE straniere: lezioni, ri. 
ce esatta, cerca azienda locale.|petizioni, accelerate. Traduzio: 
Indicare studi, età, posti even-|ni. Giulia 41-IV, telefono 47726, 


distato, presentarsi Bartoli, Vi. 
dali 4, 41724 D 


sì apprendista bar. Rivolgersi: 


tualmente eccupati. Cass, 41723 
D UPI. 


cercansi. Telefonare 23076. 
fi2128 D 


ne 1956 fine, unico proprietario. 
desi straoccasione, Coroneo. 39. Al 


PIANINO buono stato per 

di progrediti acquistasi. Infor- 
mare gentilmente 90688. .3: 
Po teanpr spiaggie > 
AFFIDASI rappresentanza pro- 
dotti chimici ed ‘apparecchi tec- 
nici a seri referenziati introdot- 
ti industrie Trieste \et ‘Friuli. 
Presentarsi ore. ufficio Società 
Chimico, via Castellana 25, Me- 
stre, telef. 54680. 13 
PRIMARIA. Casa. vinicola .ve- 
«rappresentante 
per Trieste e Provincia. Preci. 
sare referenze scrivendo Casel- 
la 690 P, UPI, Trieste. 


9 Auto, moto, cicli LL 


A. NOVITA’ assoluta, batterie 
‘superpotenti made in Germany, 
per autovetture, moto, autocar. |P: 
ri in genere, durata (sei) anni. 
incredìbilmente bassi. 
Applicazione immediata, (Casa 
della Candela). 
berto. 


Roiano affittasi. Inintermedia- 
ri. Telefonare pomeriggio 65553. 
} 702 I 


LOCALE oltre cento metri qua- 


cucinino terrazza attico centra- 


i sili presso ‘Elettronica, Mazzi- 
lissimo affittasi. Telefonare n. 


ni. 18, telef. 23477. 
| PELLICCE zampe persiano ra- 
ra occasione extra 65.000. Per. 
siani, castori, castorini, ratmu- 
squè, ocelot, visoni. Prezzi in- 
credibili. Ziliotto. via Milano 


PELLICCE , vastissime assorti- 
mento modelli ’59. Guarnizioni 
Tiparazioni, prezzi rarissima oc- 
casione. Visitateci. Cervo, XX 
Settembre 16-III, 
PERSIANA bellissima, vendesi 
causa. partenza. ‘190.000! Via 
Trento 12/11 destra. 
TELEVISORI 


—K“ONI E 
R. Cap.soc.cess. az. L. 50 


LOCALE 25 mq. adibito. nego 
zio frutta e verdura, licenza ar- 
redamento ‘cedesi. 


APPARDAMENTO casa nuova 
2 stanze cucinetta bagno affit- 
tasi 24.000 mensili; altro due 
stanze, accessori, 15.000 mensi.' 
li compensando spese; altro 2 
stanze, cucinetta, servizi, 20.000 
piccole spese; altro 2 stanze 
stanzetta cucinetta bagno WC 
separato poggiolo ascensore so- 
leggiato. vista. 27.000 . mensili; 
altro casa signorile 3 stanze cu- 
riscaldamento 
centrale 28.000 mensili. Immo- 
Ginnastica 24. 


immobiliari, 
.Sanzio, uso dopolavoro, nego- 
zio, deposito, affittasi. Telefona : 
PARAGGI Marina, vastissimo 
locale, ‘ora adibito a bar, cede 
parte dell’area. per ufficio o ne- 
gozio. Carli, S. Maurizio 4. 


MAGAZZINO uso laboratorio, 
luce, acqua, grande cappa. Ce- 
do affittanza, compenso spese. 
Telefonare 46438. 
MONFALCONE, . affittasi 
partamento villa, 3 stanze, ti- 
nello, accessori, eventualmente 
garage. Telefonare 2658. 22281 
REVOLTELLA affittiamo tre 
stanze, cucinino tinello, bagno, 
poggiolo, riscaldamento autono. 
mo 30.000 mensili, altro parag- 
gi Perugino. Alabarda, Spiri 
6213; 


PERSONA pratica amministra- 
capace dirigere 
studio commerciale. disponga 
piccolo capitale cercherei. Cas- 
setta 41756 R UPI. 
PRESTITI accordiamo impie- 
gati operai sino 250.000, nessun 
antecipo, Telefonare 95056. 


1717 S 


APPARTAMENTI 
centrali (zona residenziale) lus- 
suosissimi 3-4-5-6 stanze doppi 
servizi, prenotansi. Immobilia- 
re Nistri, Ginnastica 24. 

41759 S 


A.A.A. NUOVA costruzione, edi- 
ficio MOLINAVENTO: appar- 
tamenti 2 stanze, tutt1 servizi. 
ascensore, riscaldamento. Fini 
ture accurate. Soleggiatissimi. 
Ampia vista. Agevolazioni, visi. 
te suì posto. Adriater. 


biliare Nistri. migliori mar 
che 6000 mensili. Elettronica, 


Mazzini 16. tel. 23477 
N Acquisti d’occas. L. 39 
AAAAAAAAA COMPERO 


soprammobili, 
completi, singoli. "Telef. 30358. 


AAA -ALA.A.A, ACQUISTIAMO 

quadri cineserie tappeti mobili 

letto pranzo cucine. Tel. 23485. 
pat 


MATEMATICO meccani 
VERNICIATORI a spruzzo ca-|ca, scuole a) licei, miti 


pacissimi ottima retribuzione |pretese. Telefonare 97092, 13-14. 


QUARTIERE mobiliato villa 4 
stanze cucina bagno giardino 
affittasi. Telefonare 91551 mat- 
tina, ogni giorno ore 15-16. 


APPARTAMENTO primo pia- 
no, stanza cucina tutti confor- 
ti, ampio giardino coltivabile, 
libero affittasi. 
sticceria Giorgini, Barriera Vec- 


RIO inferiori, commerciali 
So reset eee ro LIStruscOnO, insegnanti ‘atici, 
E Rich. camere, pens, L. 25.| 500 ore eler soa. dI 

MOBILIATA. casa signorile ba- | PREPARAZIONE completa ac- 
gno telefono cerca distinto pres- | celerata, conseguimento licenza 
so distinti, Cassetta n. 41774|scuola media, avviamento. Giu 
x UPL lia 2601, 750 


OTTANTAMILA urgente cerco 
restito, garanzia. Cassetta n. 
62121 R_UPI. 

'PRATTORIA paraggi Giardino 
Pubblico, avviata, arredamen- 
to e licenza; rimesso a nuovo 
cedesi. Carli, S. Maurizio 4. 


'AFFITTIAMO zona Perugino 3 


gno, poggiolo, centralnafta, 30 
mila mensili; altro Revoltella. 
Alabarda, Spiridione 6. 


‘Rivolgersi pa- 


Piazza Carlo 41776 8 


A. INIZIO Raffaello Sanzio 
abitazioni economiche casa co- 
struzione una due tre stanze 
soggiorno. cucinino bagno pog- 
gioli cantina ascensore. Ampie 
facilitazioni, mutuo. Telefonare 
Impresa. Chermetz Crismani, 
31300. 62122 S 
A. CONDOMINIO libero tre 
stanze cucina bagno poggiolo 
cantina vendesi 3.000.000 even- 
tuale mutuo. Immobiliare Ni- 
stri, Ginnastica 24, 41759 S 


AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione Coroneo pronto; alb 
tri prenotansi Campielisi; ul 
timi Rossetti davanti Fiera; 
Sonnino 3.500.000; tristanze, bi- 
stanze 2.100.000. - S. Caterina 5. 
41735 S 
APPARTAMENTI liberi ca- 
mera cucina 980.000; due came- 
Te cucina 2.550.000 vendonsi, 
facilitazioni pagamento. Visita- 
re, Ginnastica 62, ore 15.30-18. 
62106 S 
APPARTAMENTI condominio 
2 stanze, soggiorno cucinino, 
‘bagno, vendonsi via Doda. Te 
lefono 61858. 62134 S 
APPARTAMENTI occupati i1- 
2-3-45 stanze vendonsi (scam- 
bio obbligatorio), facilitazioni 
pagamento. Visitare, Ginnasti- 
ca 62, ore 15.30-18. 62106 S 
APPARTAMENTI paraggi 
Perugino, casa nuova, camera, 
soggiorno, cucinino, bagno, ar 
Scensore, poggiolo, vendonsi 
condizioni di pagamento. Carli, 
S. Maurizio 4. 1701 $ 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, zona S. Giacomo, stan= 
za cucina, 650.000 vendonsi, 
Carli, S. Maurizio 4. 1705 S 
APPARTAMENTI condominio 
consegna aprile, 1-2 stanze sog- 
giorno, cucinino, bagno, ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 
1711.S 
APPARTAMENTI condominio 
pronta entrata, soleggiati, con 
vista mare, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, centralnaf= 
ta, poggioli, lisciaia, giardino in 
comune vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 1712 S 
APPARTAMENTI via Piccar- 
di, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggioli, ascensore, 
riscaldamento centralnafta vene 
donsi. Carli, S. Maurizio 4, 
1713 S 
APPARTAMENTI zona signo- 
rile, soleggiati, con vista libera 
8 stanze, cucina, ripostiglio, 
doppi servizi, poggioli, riscalda- 
mento certralnafta, ascensore, 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4. 
2, IMi4 S 
APPARTAMENTO camera, ti- 
nello, cucinino, accessori, ac- 
quisto. Tel, 49325. 41748 S 
APPARTAMENTO  signorilis- 
simo, 4 stanze, salone, due ba- 
gni, vista panoramica, riscalda» 
mento, ascensore vendesi, Tele- 
fono 61853. 62134 S 
BARCOLA condominio 3 stan- 
ze, accessori, vista mare, cen- 
tralnafta, vendiamo, Alabarda, 
Spiridione 6. 62132 S 
APPARTAMENTO condominio 
3 stanze, accessori, riscalda» 
mento, ascensore, compero, & 
sclusì mediatori. Telefonare n. 
97026, ore 8-10, 41688 S 
APPARTAMENTO legge Aldi- 
sio, 3 stanze, accessori, riscalda= 
mento, ascensore, compero, e 
scluso mediatori. Telefonare n. 
97026, ore 8-10. 41688 S 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo, palazzo signorile 
ascensore, 6 stanze, accessori, 
caloriferi, vendesi libero. Carli, 
8. Maurizio 4. 1703 S 
APPARTAMENTO 2. camere, 
cucina, 850.000 vendesi occupa- 
to. Carli, S. Maurizio 4, 1706 S 
APPARTAMENTO stanza cu- 
cina, occupato con contratto 
nuovo, 950.000 vendesi. Carli, 
S. Mayrizio 4. 1707 S 


APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, stanza, cucina, doc- 
cia, poggiolo, ascensore, 1 mi 
lione 800.000 vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1715 S 
APPARTAMENTO casa nuo- 
va, pronta entrata, 4 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, 2 poggioli, 
ascensore; riscaldamento  cen- 
tralnafta, vendesi, Carli, San 
Maurizio 4. 1716 S 


APPARTAMENTO Rotonda 
‘Boschetto, consegna giugno, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, vende- 
si. Carli, S. Maurizio 4. 17188 
APPARTAMENTO zona Roia- 
no, vista mare, soleggiato, casa 
muova, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
vendesi prontamente, Carli, S. 
Maurizio 4, 1720. S 
CASETTA panoramica paraggi 
Università nuova, 700 mq. ter- 
reno, vendesi rara occasione. 
Telefono 61853. 62134 S 
MESTRE città vendonsi ap- 
partamenti 1-23-4 stanze servi. 
zi, nuova costruzione, reddito 
10% annuo. Tel. 61853, 62134 S 
MESTRE città stabile di nuo- 
va costruzione finiture signori- 
li, vendesi reddito 10%, Tele 
fono 61853. 62134 S 
TERRENI costruzione, anche 
lotti piccoli, vere occasioni ven- 
donsi Romagna, Fiera, Besen- 
ghi, Opicina panoramicissimi, 
prezzo vera occasione. Telefo- 
no 61853. 62134 S 
TERRENO mg. 1800 per co- 
struzione, palazzine zona Revol. 
tella, soleggiato, con vista libe- 
ra, vendesi. Carli, S. Maurizio 
Dif 1704 S 
VILLA nuova, zona Rozzol, 
splendida vista mare, 4 stanze, 
salone, 2 ripostigli, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, 500 mq. 
giardino, garage, vendesi. Car- 
Îì, S. Maurizio 4. 1709 S 
VILLE panoramiche con bellis- 
simo giardino, garage, ogni 
comforts vendonsi paraggi Ros- 
setti, Barcola, Besenghi, Roma- 
gna. Tel. 618583. 62134 S 
VILLETTA, casetta o terreno 
vicino tranvai Opicina, acqui- 
stasi. Telefonare 61677. 62114 S 
VILLETTA Barcola, 3 stanze, 
accessori, giardino-orto 700 mq. 
vendiamo. Alabarda, . Spiridio- 
ne 6. 62132 S 
ZONA tranquilla, Pendice Sco- 


RR o glietto, vendiamo confortevoli 
una stanza in più lire 2.300.000 
in poi. Appartamenti, locali di 
affari, terreni in varie zone. Ot- 
timi investimenti 
Tommaseo 2, tel. 23317. 10709 S 


AALALA:AAAAAAAAAA, 
A. APPARTAMENTI comples- 
s0 Trofonzia Bpsolchio: sue tor- 
re, 1-2-34 stanze, cucina, bagno 
riscaldamento centralnatta, pog- |G1170. | 41726 V 
gioli, ascensore, vendonsi, Car- 
li, S. Maurizio 4, 


costruendi appartamenti 2-3 
stanze, bagno, accessori. Ala- 
barda, Spiridione 6. 62132 S 


“cre I e 
Vv Diversi L. 50 


AUTORIZZATO studio profes- 
sionale grafochiromanzia. Con- 
sultezioni. Oroscopi, Consigli, 
Prematrimoniali. Telefonare n. 


Past Ae Se 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici. vene 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


